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TRATTATO 


D I 

MATÈRIA MEÌJICA 


t * • 

Vendo così finito tutto ciò , che 
fembrò neceflario dirfi in via d’ 
introduzione , profeguiamo ora 
ad entrare piò direttamente nel 
nofiro foggetto, e divideremo la nofira Opera io 
due parti ; nella prima delle quali fi tratterà de- 
gli Alimenti , e nella feconda dei Medicamenti : 
per Alimenti intendendoli j ficcome abbiamo det- 
to, quelle fofianze, che fono atte a rifarcire la 
continuata perdita di materia folida , o fluida 
nel corpo umano ; e per Medicamenti quelle, 
che non hanno una tale proprietà , ma che fono 
capaci di cangiar Io fiato del corpo, e partico- 
larmente di cangiar Io fiato di malattia in quel- 
lo di fanhà . Egli è certamente vero , che l’ in- 
tento ultimamente accennato fi può fpefio otte- 
nere facendo opportunamente ufo di materie ali- 
mentari , che per tal modo divengono medica- 
menti, e foggetti di Materia Medica ; e noi avre- 
' / ' . Ai mo 
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mo frequente occafione di olTervar ciò in queflo 
Trattato (i). Ma egli farà altresì conveniente 
di confiderare feparatatnente quelli due diverfi 
generi di foftanze; e corainciaremo prima dal 
trattare degli Alimenti . - , 

‘ ' ' « ! " i *• \ 

parte prima 

Degli Alimenti . 
capìtolo L 

. • t • 

C ' • ■ - 

Degli Alimenti in generale . 

■i • •« • - ♦ ».* r \ * 

N OI abbiamo già detto , che per Alimenti s’ 
intendono quelle foftanze , le quali prefe 
internamente fono atte a fomminiftfare, ed a ri- 
farcire la materia folida , e fluida del corpo . Su 
quello foggetto fi potrebbe fupporre da bella pri- 
ma , che quelli Alimenti divellerò eflere diftinti , 
facondo eh’ eglino fono atti a rifarclr.e la materia 
delle parti folide , o delle fluide ; ma cprifi^ran- 
do meglio la cofa fi troverà ,, che una tal diftm- 
zione non è punto neceffaria . Egli è ballante- 
jrnente chiaro, che 'riguardo alle materie alimen- 
tari prefe internamente , fe elleno fono m uno 
flato folido , convien \ che per la loro diffrazio- 
ne, e conveniente ' applicazione fieno convertite 
in una forma fluida dalle forze dell economia 
animale : e ficcome egli è altresì chiaro , che cifc 
coftantemente fuccede , così facilmente apparirà , 
che la materia atta a formare i folidi fa fempre 
una porzione confiderabiie de’ fluidi . Perciò io 
comincierò a parlare della produzione di quell’ 
ottimi e mi lufingó , che facendo ciò, farò in 
iftato di (piegare eziandio la produzione della ma- 
teria atta a formare i foiidi • 

• < • - ' Quan- 
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Quando noi corifideriamo in generale i fluidi 
tìèl corpo , efli ci appaiono di molte differenti 
fpecie ; ma noi portiamo particolarmente diftin- 
guére Quelli , che fi trovano coftantemeòte nel 
corfó della circolazione , che chiamiamo muffa 
comune , dagli Altri , che fi trovano in vafi diffe- 
renti da quelli , che alla circolazione apparten- 
gono» Or,ficcomè io penfo , elfehdo tutti i flui- 
di ultimamente accennati provenienti dalla mafia 
comune ^ perciò formati della medefima mate- 
ria di gufila , a riferva di qualche picciolo can- 
giamento fii&ito negli organi fecretorj , per cui 
partano ; perciò noi qui tralafcieremo di coafide- 
farli d’ avvantaggio , ed al prefente ricercheremo 
fóltanró la natura, e la produzione di quella 
materia, che forma la malfa circolante, o comu- 
ne ( i ) . : 

A quello propofilo fi deve óffervare, thè dò- 
po 1 ’ acqua elemehfaré , la quale Tempre coftitui- 
fce hi porzione maggiore de’ fluidi umani , la 
parte là più confiderabile della malfa comune è 
formata da ciò, che noi abbiamo chiamato gluti- 
ne, o linfa coagulabile (3). Io confiderò quella 
foftanza come la parte- principale della malfa , 
poiché io penfò , che quella fia la parfe , che 
fomminiflra la materia de’ folidi , o delle parti 
permahenti, che collituifcono il corpo > é che 
dal principio della vita fino alla fine vanno co- 
llantemente ricevendo un ulteriore actrefcimento , 
ed ampliazione; Che quello glutine fia la parte 
dé’ fluidi j che fomminiflra la’ materia dei folidi , 
apparile bdftantetnentè da ciò , che in tutte le 
fue qualità elfo, raffomiglia moltirtimo alla mate- 
ria folida del ccfrpo, mentre in alcun’ altra par- 
tè de’ fluidi non v’ è una tade raflbmigliarfza (4). 
Perciò crediamo, che quello glutine fia la princi- 
pale parte de’ fluidi y e cofifiderandó quanto di 
erto è fparfo fra gli altri fluidi , e quanto ne fia 

A 3 di- 
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difcioltp nel fiero , o ferófità , quello è certa* 
mente dopo l’acqua la più grande porzione della 
mafia comune - Elio può in confeguenza riguar- 
darli - come ciò, in <cui gli alimenti per quanto 
riguarda la loro facoltà nutritiva, fono converti, 
ti, e quindi fi può confiderare come il vero Jiuì- 
do animale ( 5 ). Sotto quello titolo npi "ne trat- 
teremo nel feguito ; 0 per toglier ogni equivo- 
co , io frequentemente Ìò Riamerò il mijlo ani- 
mile, . 

Per render conto dell’ altre materie, %ie appa- 
ino nella mafia comune, convien olfervare, che 
quando quello millo animale è interamente for- 
mato, elio non rella lungamente llazionario in 
una tal condizione , ma fembra tendere collante- 
mente , febbene forfè con lentezza, ad uno fiato 
putrido, o putrefeente; ed è già noto, che fe 
collantemente non vi fi 'occorra con nuovi ali- 
menti , i fluidi tutti in generale divengono in 
non molto tempo putridilfimi (6). In quello 
progrelfo , ficcorae in altri procelfi di putrefa- 
zione ofierviamo , che foflanze dolci, e perfetta- 
mente neutre fono cangiate in uno fiato falino 
di natura ammoniacale; e quella materia eflendo 
feparata , e portata via al glutine dall’acqua, 
che collantemente lo accompagna , produce coll’ 
acqua , da cui viene fciolra , la ferófità della maf- 
fa comune (7). D’ altra parte la Natura, per 
impedire una foverchia accumulazione di tal ma- 
teria, ha fapientemente ftabiliro , eh’ eia fia car- 
data dal corpo per mezzo delle varie eferezioni 
nella quantità neceflaria per prefervare la falute 
del fiflema . 

Quindi apparifee, che la porzione della mafia 
comune , la quale fi chiama ferófità, e che fem- 
bra differente dal glutine, provien non di meno 
da quello (8), e che perciò non ci è permeflb 
di fupporre, che nelfuna foffanza polla fervire d’ 
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pimento, fe non quella, che alla generazione di 

tal aiutine è opportuna (9); 

Per render ragione d’ un’ altra porzione della 
mafia comune , convien notare , che il fluido ani- 
male differifce conflderabilmente nelle lue qua- 
lità dalla materia vegetabile, da cui molte volte 
eflò è interamente derivato, e che quella mate- 
ria vegetabile dopo effere fiata prefa ^ternamen- 
te , è così cangiata dalle potenze particolari dell 
economia animale. Quello cangiamento però è 
prodotto folamente per gradi, e con lentezza ; e 
non è completo, fin che gli alimenti , o piutto- 
fio il chilo quindi proveniente, non fia entrato 
ne’ vafi fanguigni ? e probabilmente anche entra- 
to , che vi fia , fi richiede qualche tempo .per- 
chè tal cangiamento fia completo . Quindi li 
comprende , che una porzione della mafia comu- 
ne è ifempre per qualche tempo in uno fiato d 
imperfetta aflìmilazione ; e perciò noi polliamo 
confiderai la mafia comune come compolta di 
tre diverfe parti,- delle quali una cofiituilce la 
materia non aflimilata ; la feconda il mifio ani- 
male interamente formato ; e la terza quelto 
mifio tendente alla putrefazione. Per la qual co- 
fa febbene il fluido animale differita apparente- 
mente ne’ fuoi diverfi fiati , pure non v’ è ragione 
da dubitare , eh’ effo fempre fia prodotto dal me- 
defimo genere d’ alimento . 

Siccome fembra probabile , che tutta la malia 
comune circolante fia interillìmamente formata 
delle materie già accennate , così io fono difpollo 
a concludere, che per produrre i fluidi non fia 
necefiario un genere d’ alimento differente da 
quello , che conviene alla formazione delle parti 
folide del corpo . 

In quella tenenza però s’ incontra una diffi- 
coltà , e quella confifie nell’ ollervare , che v è 
una porzione della mafia comune, la quale vi li 

A4 trova 
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trova toftàiuetti ente, è eh’ è particolarmente clif- 
ferente da qualunque degli accennati (lati del, 
glutine . Quella porzione è appunto quella de* 
giaietti rojji : de’ quali non fi può, per quanto 
io fo , fpiegare la formazione da alcuno de 1 pre- 
detti fiati di glutine; onde fi potrebbe fupporre, 
che quefia porzione particolare del fangue folle 
prodotta da un differente genere d’ alimento . Io 
non dirò, che ciò non fia fra’ polli bili ; ma, per 
quanto s’ efiendono le mie cognizioni fu quello 
articolo , io non fo vedere alcuna parte delle 
materie alimentari , che fembri adattata a quello 
propofito; e ficcome i globetti rolli appaiono ef- 
fere proporzionali ai glutine, e, dato il vigore - 
della cofiituzione , la quantità d’ entrambe quefie 
fofianze effondo proporzionale alla quantità degli 
alimenti d’uno llefio genere, che fi fono prefi ; 
così è ragionevole il credere , che i globetti rof- 
fi, fehbene variino in virtù di alcune potenze 
dell’ animale economia , pure traggano origine 
dal medefimo genere d’alimenti, che il glutine < * i 

Perciò io ripeto, che non s’ha alcuna ragione 
per fupporre, che l’alimento, che è atto a ri- 
farcire i fluidi della mafia comune , fia per al- 
cun modo differente da quello^ che è proprio 3 
riparare la materia de’folidi. ' 

Si può però' eziandio domandare , fe alcuno de’ 
fluidi feparati dalla malfa comune efifienti fuori 
del corfo della circolazione , ma neceflarj all’ 
animale economia , richieda un alimento diffe- i 

rente da quello , che è neceflario a formare i 
fluidi della malfa comune nella maniera , che ab- 
biamo fuppoflo? Veramente fopra di ciò non fi 
può con certezza dare la negativa, ma fi può 
giuftamente dire , che 1’ affermativa è gratuita , e 
deflituita d’ ogni fondamento . In fatti potendo 
noi fpiegare la produzione della mafia comune 
dagli alimenti prefi , e nello fteflo tempo elfend» 

&ì?oW ab- 
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abbaftànza manifeflo , che in generale tutti 1 
fluidi feparati traggono interamente la loro tìn- 
gine da quella medefima malia comune (io), 
egli fembra più probabile il fupporre che i flui- 
di feparati per mezio dell’ ammirabile virtù di 
fecrezione, fieno formati della (teda mafia comu- 
ne per una combinazione de differenti Itati di 
quella, o delle diverte fecrezioni quindi prove- 
nienti , di quello che il penfare , che alcuno df 
,ue’ fluidi fia prodotto . da un diverto genere d 
armenti - In generale per tanto io nuovamente 
concludo, che i folidi, e tutti i fluidi fono pro- 
dotti da una ftefla , e medefima natura d alt- 

menti. . 'i .*'•-*««>, -, . . .. 

Il determinare efattamente qual fia il comune 
alimento, e determinato che fia quello, lo (pie- 
gare com’ efifo fia atto a quello propòfit# , fem- 
bra trafeendere lo flato attuale delle noflre co- 
gnizioni i ma in ogni queflione di tal natura fo- 
pra un piano analitico , egli pub edere di gran- 
de avvantaggio il templi ficar la queflione , quaur 
to più fi può, riducendola almeno al più piccio- 
lo numero di ricerche, che noi poffiaftio. 

Sopra un tal piano per tanto, io intraprendo a 
cercar una foluzione della queflione in generale, 
cioè a determinare, quali fieno gli alimehti, che 
fono più adattati alla fpezie umana? Per fifpon- 
dere a quello io rifletterò, che noi conofeiamo 
generalmente per mezzo dell’ efperienza, che gli 
alimenti , di cui fi fervono gli uomini , fono to- 
talmente ricadati o da altri animali , ò dai ve- 
getabili , e che non ve n’ è alcuno, eccettuata l 
acqua , che fia prefo dal regno minerale . Le fo- 
ftanze perciò impiegate fono fenfibilmente di- 
verte ; e quanto al conofcere la maggiore o 
minor proprietà di ciafcheduna riguardo all’ ac- , 
Cennaro oggetto, convien confideràre in genera- 
le per qual modo le materie animali, e Vegeta- 
bili 
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bili fona atte a fomminiftrar nutrimento al cor* 
po umano . 

Riguardo alle prime, la maggior parte dell* 
follanze ricavare dagli animali Tono appreffo a 
poco della medpfima qualità, che la foiìanza del 
corpo umano, onde fi avrà popa difficoltà a Top* 
porre, che le foffanze animali ufate internamente 
dagli uomini , come alimenti , fono onninamente 
adattate a quell’ oggetto , e che richiedono lola- 
mente perciò una conveniente foluzione, e mi» 
Aura, con piccioliflìmo cangiamento delle loro 
qualità. Egli è vero certamente, che in molte 
delle follanze animali da noi ufate le qualità non 
fono Tempre sfattamente , e completamente fimi- 
li a quelle del corpo umano; e noi avremo in 
appreffo occafióne di rimarcarlo : ma intanto 
offerveremo, che ognuna di quelle follanze tanto 
convengono nelle qualità , che principalmente 
caratterizzano i fluidi umani , onde polliamo pre- 
fq mere , eh’ effe fieno appreffo a poco della me- 
defima natura, e che fieno adattaiiflinrie a rifto- 
rare i fluidi predetti. .'***?*' 

Per fopraffedere non di meno di ogni ulterio- 
re fpinofa ricerca fu quello foggettó , noi poffia- 
mp offervare qffere ttartylemente probabile, che 
ogni materia animale provenga- in origine da’ ve- 
getabili gtt animali o fi nutrirono 

interamente di vegetabili, 
oppuWjH animali , i quali ufano Un tal nu- 
trimento* Quindi egli è probabile, che tutte le 
follanze animali polfano effere riferire ad una 
«j|^e vegetabile; e perciò, fe noi ricerchiamo 
coaofcere la ■ produzione della' ftiatèria animale, 
convien prima , che cerchiamo in qual maniera 
là follanza vegetabile poffa effer convertita in fo- 
llanza animale? E quella quelliotre riguarda fpe- 
zj^J mente il corpo umano ; il cui nutrimento è 
in gran parte prefo immediatamente dai vegetabili • 
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Nell’ intraprender ciò , noi oflerveremo , che la 
fonverfione accennata è 1’ effetto d’ un poter 
particolare nell’ animale economia ; il qual potere 
conviene confeffare, che non è in neffun modo 
chiaramente, o pienamente conofciuto. Noi però 
procureremo di fare alcuni palli, onde meglio inten* 
derlo , ed a quello propofito fi deve far un paffo 
aflbiutamente necelfario , eh’ è di determinare, fra 
le tanto diverfe vegetabili fofianze infervienti alla 
nutrizione, ciò , che in loro fpezialmente , o forfè 
fidamente è atto a convertirfi in folfanza animale . 
O fe quella quellione in tal maniera enunziata 
è troppo generale, fi può confìderarla fotto quell’ 
altro afpetto, ed è di determinare quali fieno le 
fofianze vegetabili, che fono principalmente atte 
ad efler convertite nella folfanza del corpo uma- 
no ? Egli è affatto marifello , che nè tutti i ve- 
getabili , nè tutte le parti di ognuno di loro con- 
vengono al già accennato effetto ; e perciò eglr è 
necelfario , e riguardo alla quellion in generale, e 
riguardo eziandio al particolare feopo della Ma- 
teria Medica, il determinare per quanto è poffi- 
bi le, quali vegetabili, e qual delle loro parti 
fieno convenienti a fervire di nutrimento al cor- 
po umano . 

Nell’ intraprendere una tale invelligazione , egli 
fi deve in primo luogo notare , che per la mag- 
gior parte i vegetabili dotati di un forte odore , 
o fapore fono rigettati dalla lilla degli alimenti; 
e che almeno tutti quei , che hanno un forte fa- 
pore eccettuatine l’acido, ed il dolce, ne fono 
elclufi . Vi fono forfè fopra ciò alcune poche ec- 
cezioni da farfi ; per efempjo quando la parte 
odorofa , o faporofa è in picciola proporzione ri- 
guardo al redo della foltanza vegetabile; quandi 
le parti odorofe, o fapide fono di tal natura, on* 
de predo fortano nuovamente dal corpo per mez- 
zo di qualche eferezione ; o quando elle fono ta- 
li» 
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•|i y che permettano , che le loro qualità fieno in- 
téramente cangiate dai poteri della digellione 
nelle prime vie. Tali eccezioni però non attac- 
cano la dottrina generale , la quale d’ altra parte 
è grandemente confermata da ciò 4 che molti ve- 
getabili , i quali nel loro fiato acrimoniofo fono 
inetti, o fpeffo nocivi, fi rendono totalmente 
convenienti alla nutrizione fpogliandoli della lo- 
ro acrimonia per mezzo della coltura, coll’ im- 
bianchirli , col difeccarli , 0 col farli bollire nell’ 
acqua : e fe vi fono eziandio alcune eócezioni , 
le quali non portano fpiegarfi per mezzo di al- 
cuna di tali maniere , io forterrò , che tali acri- 
moniofe fofianze, fono ammefiej e prefe come 
condimenti, piuttortochè come alimenti. 

Ciocché abbiamo detto riguardd all’ efdudere 
le materie acri dai nofiri alimenti , può efl'ere 
fpiegato in quella maniera . Siccome le parti 
aeri, odorofe , o faporol'e, fembrano per la mag- 
gior parte efiere una materia particolare propria 
di alcuni vegetabili , la quale è per l’ ordinario 
in una picciola proporzione riguardo al re Ilo , e 
di rado è diffufa per l’ intero vegerabile , ma è 
depofitata fidamente in certe parti di elfo; e fic- 
come ciò foprattutto avviene in quei vegetabili , 
che fono urtati come alimenti ; così noi quindi 
concludiamo , che oltre quelle particolari mate- 
rie, vi è nella maggior parte dei vegetabili una 
confiderabile quantità di folla nza , che, per delle 
ragioni , che noi in feguito addurremo , è mani- 
fellamente comune in quali tutto il regno vege- 
tabile . Or negligendo la particolar materia ac- 
cennata di fopra , egli è nella comune materia 
de’ vegetabili da noi teflè indicata , eh’ è ne- 
cefiario cercare la follanza vegetabile atta a fer- 
vir di nutrimento al corpo umano. 

Mentre da tal confiderazione apparirtee , che 
una gran parte dei vegetabili è dotata di una 

qua- 
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qualità alimentare , nel medefimo tempo egli ^ 
manifelìo dalla giornaliera efperienza, che certi 
vegetabili contengono una porzione di quella ma- 
teria alimentare maggiore che altri* e che pari- 
menti alcune parti dei vegetabili ne contengono 
piìt , che alcune altre . • ,, 

Egli è per tanto eziandio neceffario d’ invefti- 
gare in feguito la t'oflanza particolare dei vege- 
tabili , o quella porzione di loro, che fi deve 
confiderare come la materia alimentare adattata 
particolarmente al corpo umano. Nell’ intrapren- 
dere una tale inveltigazione , egli convien in pri- 
mo luogo olfervare , che ai contrario di ciòcche 
altri hanno fuppolto , io non pollo riconofcere 
in alcun vegetabile alcuna porzione di materia, 
che atta fia a fomminifirare immediatamente il 
fluido animale ( 1 1 ) . Quello fluido però , ficeo- 
me abbiamo già detto, è apparentemente, infic- 
ine coll’ acqua , la baie di tutti gli altri fluid» 
• nei corpi animali ; e particolarmente egli è que- 
llo principio, da cui la materia nutritiva appli- 
cata all’ aumento delle parti Infide è formata, e 
preparata dai poteri dell’ economia . Quello fluido 
animale per tanto è appunto ciò , in cui è con- 
vertito il npftro cibo vegetabile; e fembra efi- 
fere una materia tratta non da qualche fpezie, 
ma da varie fpezie di foftanze vegetabili per 
mezzo dei poteri dell’ animale economia . In con- 
feguenza quando noi diciamo , che certe parti 
dei vegetabili fono alimentari , intendiamo fola- 
mente di dire, che effe fono materie atte ad en- 
trare nella compofizione del conveniente fluido 
animale . 

Conliderando bene quello lòggetto, egli appa- 
r ’ c ^ e materia dei vegetabili o riguardo 
all intero di elfi , o riguardo alle loro differenti 
p^rti , atta a formare il fluido animale è un aci-< 
do , uno zucchero, ed un olio ( 12). 

Que- 
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Quelle tre foflanze faranno da me al prefente 
pià particolarmente confiderate , e primieramente 
procurerò di moflrare $ eh’ effe realmente hanno 
luogo nella compofizione dei fluido animale . 

• : . .. 

Articolo -Primo/ 

Dtll' Acido * 

*ì\ ’ - ' - v l ^ 

C HE 1 ’ acido fi a una parte della comun mate-* 
ria alimentare dei vegetabili , farà facilmen- 
te ammeffo j perchè egli apparifee nell’ intera fo- 
flanza di molti dei nollri cibi vegetabili, ed è 
particolarmente copiofiflìmo , nelle frutta (^3). 
In quelle a dir il vero elio è comunemente com- 
binato con una maggiore, o minor copia di zuc- 
chero ; ma da ciò , che fi offerva fuccedere nel 
progreffo della maturazione delle frutta , la qual 
maturazione è fpeffo il cangiamento di una ma- 
teria acida in una zuccherina , fembra , che fi * 
polla dedurre, che un acido entri in gran copia 
nella compofizione dello zucchero (14), ed è 
perciò , ficcome noi moflreremo in feguito j uh 
ingrediente neceffario nella compofizione del flui- 
do animale. Si potrebbe forfè dire,’ che quello 
acido è un ingrediente di tal fluido in quanto 
che folamente eflb coflituifce un principio dello 
zucchero ; ma fembra probabile , che 1’ acido fi 
trovi in tal fluido anche in uno flato intero , e 
feparato. Egli fembra per verità abbaflanza di- 
moflrato , che ogni fpezie di alimento vegetabi- 
le , eccetto il puramente oleofo , è capace d’ una 
fermentazione acefcente ; e che ogni alimento di 
tal forta , appena è prefo nello ilomaco di una 
perfona faDa , fubifee una tale fermenrazione , 
per il che è f volto fempre un acido in maggiore , 
o minor copia (15)-- Nello fleffo tempo egli 
«onvien confeffare, che ficcome hell’ ulterior pro- 

gfef- 
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greflò dell’ alimento quell’ acido interi Almamente 
fcomparifce , fenza che mollri più alcun indizio 4 
nella malia dei l'angue, così non lì può dubita- 
re, che quell’acido entri nella compofizióne del 
fluido animale: e fe una tal’ apparenza, ed una 
tale fparizione d’acido fono collanti, noi polfia- 
mo , fecondo io penfo , concludere , che uri aci- 
do, puramente come tale, è un ingrediente ne- 
celfario nella compolìzione del fluido animale (16) . 

Lo Hello apparifce lìmilmente da ciò , che le 
follanze acefcenti fono una parte tanto uecelfaria 
dell’umano alimento, che lenza di elle il fluido 
animale fa dei progrelfi molto più folléciti , e 
molto più avanzati verfo la putrefcenza; e lo 
lìelTo apparifce eziandio più chiaramente da ciò , 
che quando i fluidi hanno fatto grandi progreflì 
nella putrefcenza, onde produrre una malattia, 
come per efempio é, fecondo io penfo, Io fcor- 
buto, noi lappiamo , che quello flato é partico- 
larmente curato per mezzo di cibi acefcenti . 
Tale flato può forfff curarli con ogni fpezie di 
Amile alimento: ma tali alimenti produrranno ciò 
più efficacemente quando fieno prefi in uno flato 
acidi ffimo,o fieno così prodotti dalla Natura, co- 
me nei limoni, o fia , che i vegetabili fi conver- 
tano in un tale acido flato per mezzo dell’ arte , 
come nel Sour Kraut. In tal calò non fi com- 
prende come quelle follanze pollano agire in al- 
tra maniera, che coll’entrare nella compofizione 
del fluido animale , e col renderlo per tal mezzo 
di una natura meno putrefcente ( 17 ). Egli è 
perciò in generale onninamente probabile, che 
un acido vegetabile j qualunque fia la forma * 
lotto cui elio fi trovi, coflituifca una parte adat- 
tata, e neceflaria dell’ umano alimento. 

Gioverà però qui notare, che una tal condu- 
zione rifguarda folamente V acido nativo dei vege- 
tabili 5 poiché noi abbiamo ragione di credere, 

che 
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fhe i varj acidi follili non entrino nella compo- 
fizione del fluido animale , non (blamente perchè 
èf£i fortono facilmente per efcrezione fenza effer 
cangiati , ma perchè parimenti nella circolazione 
eglino continuano a trovarli in uno (fato fepara-. 
to talmente dalle altre parti del (angue , onde 
irritare le ulceri , ed i cauteri j e finalmente 
perchè elfi non guarifcono lo fcorbuto . 

Noi non conol’ciamq con piena certezza, cofa. 
poffa (accedere riguardo all’ acido fosforico , all 
acido boracico , all’ acido fuccinico , e ad alcuni 
altri ; ma io fono inclinato a penfare, che tutti 
quelli acidi finora accennati fieno precifamente 
«ella condizione degli acidi follili • Si può lofpet- 
tare eziandio, che lo (ledo fia riguardo a certi 
acidi , che poffono effer chiamati vegetabili , cioè 
1* acido di tartaro , 1’ acido difiillato , come è 
^ueffo , che fi ottiene dal catrame e la (feda 
cofa fi deve dire riguardo all’ acido fermentato , 
od aceto, quando fia prefo in gran copia. Se Pi 
ultimo di quelli acidi, ficc'oinè è (lato riferito, 
Jì è trovato accrefcér la toffe , apparifce , eh’ effo 
rimane in uno dato feparato, è quindi (limola, 
i brónchi ( t8,); ma egli è verifimile , che ciò 
accada folametite in confluenza d’aver prefo 
quell’ acido in troppa copia: poiché egli è pro- 
babiliffìmo , eh’ effo entri eziandio abbondante- 
mente nella compofizione del fluido animale , 
mentre lo s’impiega in tanta quantità nella dieta 
d’ una gran parte degli uomini ; 4 n generale dun- 

3 ;ue apparifce j che la qualità alimentare dell’ aci- 
o è limitata all’ acido nativo dèi vegetabili , o 
fia effo prodotto tale quale^ne! vegetabili dalla 
natura, o fià rvolto dài^egèf»itì ; accefcénti , o' 
dallo zucchero nello ftomaco . In quell’ occafione 
qual’ idea fi debba formare delP acido aereo, o 
mefitico, io' non faprei bene determinare (19)- 
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Articolo II. 

Dello Zucchero. 

* ' * * 

L A feconda fpezie di materia vegetabile, che 
noi abbiamo detto poterli credere eflfere uno 
dei principi alimentari , è lo zucchero . Egli mi 
fembra molto dubbiofo fe quello nel fuo flato 
puro falino, e prefo folo , lenza alcuna mefco- 
lanza di alcuna materia oleofa , polTa divenire 
alimentare ; ma che quando fi approffima molto 
allo fiato Ialino, com’egli è nella canna d’on- 
de proviene, egli pofia divenire alimentare , ap- 
parilce da ciò , che fuccede nei Negri impiegati 
nelle nofire piantagioni dello zucchero , i quali fi 
oflervano divenire ben nutriti , e graffi , quando 
durante 1’ efpreffion delle canne eglino prendono 
una gran quantità del loro fucco . 

La fielfa conclufione li può parimenti tirare da * 
quella circoftanza , che i popoli dei- climi caldi 
vivono moltiffitno di frutta , le quali foftanze 
confifiono in gran parte di zucchero ; e ficcome 
io penfo, egli è manifefio, che quelle frutta fono 
più nutritive in proporzione della maggior copia 
di zucchero , che contengono . Che lo zucchero 
entri in gran copia ‘nel nutrimento degli uomi- 
ni , noi polliamo particolarmente conol'cerlo da 
ciò, che i fichi, si quali fono frutta molto zuc- 
cherine, erano anticamente il principal cibo degli 
atleti , o pubblici lottatori ( 20 ) . 

Che le radici di quei vegetabili , che fono fpe- 
zialmente alimentari , contengano una gFan quan- 
tità di zucchero , noi lo apprendiamo dagli efpe- 
rimenti di Margr.aaf, lai quali apparifce, che 
una gran copia di zucchero puro può elfere da j 
tali radici eftratto; e non fi può ragionevolmente 
dubitare ,, che una gran parte del loro poter nu- 

Tonh III. fi triti- 
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tritilo dipenda da un tal ingrediente, che in lo- 
ro fi trova. La miglior prova però della qualità 
nutritiva dello zucchero, ovvero d’ efier e/To una 
parte principale delle folianze alimentari , è que 
Ila , che una gran porzione di zucchero è con 
tenuta in tutte le materie farinofe (21). Ciò ap- 
parifce dall’ efier elio (volto nella più gran parte 
dei femi farinacei nella loro germinazione , o 
nella loro preparazione per far la birra . E final- 
mente che tutti i vegetabili ali mentoli in gran 
parte contengano dello zucchero, noi polliamo 
dedurlo dall’ efier elfi generalmente fottopofii ad 
una fermentazione vinofa, od acetofa; la quale è 
probabilmente in tutti i cali dovuta allo zuc- 
chero . 

L’ affinità tra la materia zuccherina , e farinofa 
apparifee particolarmente da ciò, che varie frutta , 
le quali ad un certo periodo della loro matura- 
zione fono principalmente zuccherine , fpeflo fi 
• cangiano nel progrefio in uno flato farinofo. La 
germinazione de’ femi per tanto , e la maturazio- 
ne di certe frutta , dimoflranó pienamente la mu- 
tua convezione delle due fofianze zucchero, e 
farina , 1 ’ una nell’ altra . 

Dopo d’ aver iti tal modo procurato di moflra- 
re, che le foftanze farinofe contengono una gran 
porzione di materia zuccherina , egli fi deve of- 
fervare, che i femi farinofi fono fra tutte le ma- 
terie vegetabili i più efficaci, ed i più nutrienti 
per l’ uomo,- ugualmente che per gli animali do- 
mefljci ; e quindi eh’ eflì fono la farina alibilis 
di Hallero. Egli per verità attribuire quella 
qualità nutriente ad una materia mucilaginofa , o 
gelatinofa , che in loro apparifee , quando ef- . 
fi vengono eflefi nell’ *qua ; ed è polli bile , 
che la loro qualità nutritiva dipenda in parte da 
una tale materia : ma nel medefimo tempo da 
ciò, che abbiamo finora detto riguardo alla com- 
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pofrzione delle follanze farinacee, apparirà, che 
quella mucilagine , o gelatina vegetabile è in gran 
parte formata di zucchero ; il quale perciò fi po- 
trà conlìderare come la baie della parte alimenta- 
re delia predetta follanza . Noi accordiamo però , 
che fia eziandio probabile, che nella farina vi 
fia un altro principio, da cui fi può l'upporre 
provenire quell’ apparenza gelatinofa , che fi of- 
ferva , quando detta farina viene eftefa nell’ ac- 
qua , ed il quale in oltre rende probabilmente 
una tal materia un nutrimento piò adattato , com- 
pleto , ed efficace per il corpo umano . Quell’ al- 
tro ingrediente della farina è probabilmente un 
olio di quella dolce , ed untuofa fpezie , che fi 
ottiene da molti femi farinacei per efpreffione ; 
ed è perciò comunemente chiamato col titolo ge- 
nerale di olio efpreflo (22). 

ARtlCOLO III. 

Dell' Olio . 

% * 4 

Q Uefio ci porta a confiderai ciò che noi ab- 
biamo fuppollo edere I’ altra parte dell* ali- 
mento vegetabile . Se le materie farinofe diven- 
gono , ficcome io ho detto , il più nutriente fra 
gli alimenti vegetabili, egli è ugualmente chiar- 
ro , che i femi vegetabili più oleofi fono le fo- 
flanze le più nutrienti fra le farinacee ; e quindi 
farà ballantemente probabile , che 1’ olio , quello 
Aedo che abbiamo di fopra accennato col titolo 
di olio efpreflo, formi una parte confiderabile 
del nollro alimento vegetabile. 

Riguardo a ciò però fi può penfare , che l’olio 
entri nella compofizione del fluido animale fola- 
mente come una parte della farina, o come una 
foflanza,la quale fi trova milla naturalmente con 
altre vegetabili materie; e che quello il quale è 
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prefo 0 dagli animati , o da’ vegetabili in una 
flato feparato , offra folarnente una materia oleo- 
fa-» che è neceffario , che fi trovi collantemente 
in quantità confiderabile nei corpi degli animali , 
non per loro nutrimento, ma per certi altri og- 
getti della loro economia . 

Noi però non polliamo abbracciare quella opi- 
nione : poiché fiamo perfuafi, che' anche V olio, 
che è prefo internamente, fotto la forma di 
puro olio, febbene interagente feparatp daf refto' 
del vegetabile , entra realmente in gran copia 
nella compofizione del fluido animale ; e quell’ 
olio perciò può effere confederato nel fenlo il 
più ffretto , come una parte fondamentale dell’ 
alimento umano ( 23 ) 

Noi fiamo così, perfuafi , che che peniino in con- 
trario i Fifìologi , per le feguenti confiderazioni . 

i.° Noi offerviamo , che 1 ’ olio tratto tanto 
dalle follante vegetabili , che dalle animali , è 
ufato giornalmente come una parte di nutrimen- 
to dal popolo di tutte le nazioni , e fpeffo in 
gran copia, fenza che produca graffezza . Egli 
apparifce ùmilmente , che quell’olio non refìa 
feparato dagli altri fluidi del canal alimentare \ 
ma è accuratiflìmamente diffufo nel chilo ; cioc- 
ché fi può. confederare come un palio verfo una 
mifiura più intima. 

2/ Che una tale mifiura realmente fucceda è, 
molto probabile^ da ciò , che non apparifce aldi- 
na goccia di chilo nel fiaifiro ventricolo del cuo- 
re , nè nell’ arterie , e nelle vene. , che rrafmetto- 
no il fangue , il quale è paffato per quello ven- 
tricolo. Se vi fono alcuni cali , in cui qualche 
porzione di chilo in tai luoghi fia apparta, fic- 
come da alcuni è flato riferito, quelli cafi fono* 
certamente affai rari , e probabilmente morbofi . 

3. 0 Non folarnente non fi trova alcuna porzio- 
ne di chilo , ma neppure giammai apparifce al- 
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fcnn olio in alcuna pàrte della malfa del fangue , 
hè parimenti in alcuna parte del corpo umano , 
fé non nella membrana cellulare, o adipofa, do- 
ve egli probabilmente proviene in virtù d’ una 
particoi* fecrezione . E flato per verità riferito , 
che alcune volte fi è oll’ervato dell’ olio alla fu- 
perficie del fangue, o del fiero firavafato ; ma in 
tutti quelli cafì io icredo, che ciò fia flato pre- 
ternaturale 1 poiché in molte cehtinaja d’ occafio- 
ni , in cui io hó olfervato il fangue umanb , io 
bon vi ho giammai trovata alcuna traccia di tal 
natura 5 e poiché I’ òlio è con tanta cofianza , ed 
in tanta copia internamente ufato , fenza eh’ elfo 
più appàrjfca in alcuna delle predette parti , ciò 
non fi può in altro modo fpiegare , che fuppo- 
nendov eh’ eflò abbia fubfto un’ intima miftura 
coll’ altre parti del fangue . 

Alcuni Fifiologi fi fono oflinati a credere , che 
i globuli rolli del fangue fieno una materia oleo- 
fa , ed in certe occafioni quelli globuli poffano 
apparire infiammabili: ma un fluido, il quale fia 
facilmente , equabilmente , permanentemente diffu- 
lìbile nell’ acqua , non può propriamente confide- 
rarfi come un olio . 

Una quarta confiderazione , che c’induce a fup- 
porre , che l’ Olio internamente prefo fia intima- 
mente miflo cón altre parti del fluido anifnale , « 
che coftituifca una confiderabile parte nella conv 
pofizione di elfo* è, che l’olió, il quale é ro- 
vente in copia deportò nella membrana adipófa 
degli animali fani, è nuovamente in varie occa- 
fioni afforbito, e firafeinato nel corfo della Circo- 
lazione . Alcune di qoefte occafioni fono manife- 
ftamenté quegli fiati j nei quali prevale nella 
malfa del fangue un alto grado di acrimonia , co- 
me nello fcórbuto, Sella fifilide , nell’etifia, ed 
in altri limili cafi ; e poiché egli è fommamente 
probabile , che l’oggetto di tale afforbimento dell’ 
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olio è d’ involger 1’ acrimonia del fluido anima- 
le > convien concludere nello Iklfo tempo, che 
ciò fuppone un’intima miflura del predetto flui- 
do animale coll’olio (24). 

Siccome la privazione de’ cibi è un’ occafiune 
principale dell’ accennato a/Torbi mento , c>ò offre 
una prova , che tale alforbimento é un mezzo di 
fupplire all’alimento, od almeno d’involger l’a- 
crimonia , che è difpofia a fuccedere per mancan- 
za del conveniente alimento. Nell’ una, e nell’ 
altra fuppofizione ciò offre una prova, che l’olio 
lì unifee molto intimamente con le altre parti 
del fangue : ed in generale non lì può guari du- 
bitare, che l’olio internamente prefo , od in uno 
flato leparato , od in uno flato di combinazione 
con altre materie „fia una parte, ed eziandio con- 
Cderabile dell’alimento umano. 

Noi abbiamo procurato di dimoflrare, che vi 
fono tre fpezie di foflanze vegetabili , le quali 
feparatamente , o piuttoflo inlìeme unite , fervo- 
no di conveniente alimento agli uomini; e noi 
lìamo difpofti a dire, che non ve ne fieno altre, 
le quali dotate fieno di una tal proprietà: ma’ 
egli è flato da molti fofpetrato , e Io è forfè an- 
cora , che vi fia una quarta fpezie di foflanza 
vegetabile, la quale lìa atta a quello propofi- 
to ; e quella è la parte mucilaginofa de’ vegeta- 
bili (*5). • 

Egli fembra per verità fuori d’ ogni dubbio, ' 
che la gommarabica , che fornminiflra una muci- 
lagine la più femplice, e la più pura, lìa una 
foflanza alimentare; e ficcome fi fuppone comu- 
nemente, che il noflro fucco nutritizio fia appli- 
cato ai riflauramemo delle parti fotto la forma 
di una foflanza gelatinofa , così egli fi può pa- 
rimenti fupporre , che quella mucilagine di gom- 
marabica fi debba confiderare come una foflanza 
femplice, e che fiotto una tal forma fia imme- 
di a- 
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duramente applicata alia nutrizione del corpo . 
La cofa potrebbe efler così , ma d’ altra parte vi 
fono molte obbiezioni , le quali non permettono 
di ammettere una tal conclusone . AI prefente egli 
batterà dire , che l’ accennata gomma non è una 
fortanza femplice , ma un comporto di acido, di 
zucchero, e di olio, e che a tali principi fola- 
mente ella deve la tua facoltà nutriente (26). 
Nella fua forma poiverofa erta raffomiglia alla 
farina ; ed una ulteriore analogia pub dedurli da 
ciò , che il falep nella fua intera forma rartomi- 
glia efattirtìmamente la gomma, e che nella*fua 
forma poiverofa fi avvicina ancora più , che la 
gomma predetta alla farina , e per la fua appa- 
renza, e per le fue proprietà. Si concluderà an- 
cora più facilmente, che quelle fotlanze hanno 
una fomigliante natura , quando fi confideri quan- 
to grande fia la raflomiglianza della parte amila- 
cea della farina col falep , e la gommarabica in 
uno dato polverolo ; e facilmente faremo indotti 
a penfare , che la loia differenza tra la gomma- 
rabica , e la farina confida in una picciola diffe- 
renza nella proporzione delle vane parti , che le 
compongono (27). Si può per tanto fupporre , 
che la gommarabica , ed altre fimili fortanze mu- 
cilaginofe fieno , ugualmente che la farina , com- 
pie principalmente di zucchero , e d’ olio , che 
1’ economia vegetabile può combinare in differenti 
proporzioni, e fotto differenti afpetti, di cui nè 
l’uno, nè l’altro fi può da noi imitare, o fpie- 
gare. 

Si deve in oltre aggiungere , che I’ efiftenza d’ 
una porzione di zucchero nella gommarabica è 
refa eziandio probabile dagli efperimebti , che 
mollrano , che dalla medefima gomma fi può 
e/lrarre un acido perfettamente limile all’ acido del- 
io zucchero , e con un procedo limile , con cui 
quello s’ eftrae dallo zucchero rteflb (28). 
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Quindi fempre più fi conferma , che le mate- 
rie vegetabili , le quali formano la bafe del noi 
firo alimento, fono un acido, uno zucchert*, ed * A 
un olio, che nell’ ordinaria dieta poflono efferé 
qualche volta prefi feparatamente j ma poflòno al- 
tresì u far fi in uno flato combinato , ciò che av- 
viene più comunemente, e forfè più opportuna- 
mente,- e nell’ ultimo cafo fi poflono quelle tre 
foflanze trovare unite, o perchè fono combinate 
dalla natura nelle foflanze vegetabili , o perchè 
fono infieme unite dai cuochi nella preparazione 
de’ cibi ( 29 ) • 

Alcuni anni fono io non avrei fatto altri di- 
fcorfi fu quello propofito ; ma gli efperimenti del 
Beccari , confermati da Kejfelmayer , e molti 
altri , hanno Icoperta una foflanza in certi vege- 
tabili , che probabilmente fa parte del nutrimen- 
to , eh’ eglino fomminiflrano . Sebbene quefla ma- 
teria particolare non è fiata fino 'ai prefente tro- 
vata, che quafi nel Colo fermento .( 50 ) , ella pe 1 
rò fi trova probabilmente eziandio in qualche 
quantità negli altri farinacei ; poiché quelli fono 
tutti coagulabili, e nutrienti , anzi molti fra loro, 
riguardo all efler nutrienti, fi avvicinano molto al 
fermento , fe non 1 uguagliano • Ma che che ne 
fia , la feoperta del Beccari può folamente pro- 
vare, che oltre le parti, che noi abbiamo flabi(£ 
te, vi fia in .certi vegetabili una foflanza, che 
formi una parte dell’ alimento , eh’ eglino fommi- 
niflrano ; e non a torto per verità, poiché la na- 
tura di quella materia nuovamente difeoperra fi 
avvicina più alla natura delle foflanze animali , 
che qualunque altra parte della materia vegetabi- 
le da noi* conofeiuta: ma con tutto ciò noi non 
fappiamo vedere, che quefla feoperta debiliti la 
noflra opinione, cidè che la principai parte deli’ 
alimento tratto dai vegetabili inferviente alla nu- 
trizione fia un acido, uno zucchero, ed un olio, 

le 


/ 


I 


Digitized by Google 



EGLI ALIMENTI. 15 
co ^ e vengano poi combinate nella ma=- 
* a : èra conveniente dalle forze dell’ animale econo- 
mia . 

Oltre la confiderazione dei vegetabili alimenta- 
ti riguardo alle loro parti colìituenti , vi è un’ 
Altra generale conlìderazione da farli riguardo ai 
differenti gradi della loro folubilità nello ftomaco 
.emano. 


Egli non è ben determinato qual fìa la virtù 
del meftruogaftrico , o quali fieno le caufe della 
l'uà differente azione riguardo a differenti foftan- 
ee : ma- noi al prefente conofciamo , che in moi- 
ri animali carnivori effò ha poca azione fopra le 
materie vegetabili ; e thè negli animali fitivori 
tifo ha poca àiione fopra le foftanze animali 
( 3 r ) . Vedi Stevens de Alimtntorum concoèiìone 
Ed'tmburg. 1777- 

Sebbene nell’umano fiomacó il meftruo gaftrico 
fembra comunemente agire e fulle materie ani- 
mali , e fulle vegetabili , egli ’è però probabile) 
che in differenti occafioni la fua azione fia in un 
grado differente riguardo a quefii diverfi generi 
di foli anze ; ficcome egli fembra in ceni tempi 
feiogliere 1 ’ uno più facilmente che 1 ’ altro . Da 
cofa ciò dipenda, o quali pollano effere le fue 
differenti modificazioni noi non polliamo prefen- 
temente azzardarli a determinarlo. 

Ora convien eziandio notare, che fuppofto che 
l’azione per parte dello ftomaco redi la ftelfa, 
pure fi avrà una differente foluzione delie diverfe 
foftanze ivi introdotte in virtù della loro diffe- 
rente teftitura. Così fi olferva, che la mela, ed 
il melone fono meno folubili , che le fragole , ed 
il fiamboe ; che il cavolo interamente formato è 
meno folubiie dei cavolfiore; ed una filmile diffe- 
renza può offervarfi riguardo a molte altre fo- 
ftanze vegetabili , come noi conofceremo più par- 
ticolarmente nel feguito. Frattanto fi può illu- 
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ftrare quello foggetto olfervando in generale , che 
molti vegetabili Tono fufcettibili di una differente, 
folubilità nelle loro differenti parti ; così che in 
uno ileffo vegetabile mentre una fua parte è in- 
teramente difciolta, un’altra paffa interiffima per 
fecefTo fenza aver fubito alcuna mutazione . Per 
la qual cofa , fìccome molte frutta fono formate di 
una polpa tenera chiufa dentro una membrana 
più confidente , ovvero dentro un gufeio , così la 
folubilità di tutto il frutto dipenderà dalla '■pro- 
porzione di quelle parti : e ficcome nella matu- 
razione delle frutta , la loro polpa va crefcendo t 
mentre le loro membrane vanno divenendo co- 
llantemente più fottili e più tenere ; così in mol- 
te occafioni la folubilità delle frutta , mangiate 
unitamente alta loro fcorza,farà comunemente in 
proporzione della loro maturità. 

Ad illufirazione di quello foggetto riguardante 
la fokibtli.tà degli alimenti gioverà notare , che 
quando i cuochi rendono per mezzo dell’ arte più 
teneri gli alimenti , tanto più 4 tendono folubili 
nello llomaco . 

Nell’ intraprendere a trattare fu quello argo- 
mento, io avrei potuto olfervare, che noi abbia- 
mo una prova particolare della più facile o più 
difficile folubilità di differenti follanze. nello llo- 
maco. Vi fono degli uomini, i quali fono acci- 
dentalmente, e molti altri, che fono frequentif- 
fimamente foggetti ad una ruminazione, ovvero 
a rigettare in alto per mezzo d’ un’ eruttazione 
una parte de’ cibi contenuti nello llomaco. Que- 
lle materie fono, fpelfo alcune picciole e quafi in- 
tere porzioni di follanze vegetabili od animali , 
le quali fono manifellamente d'una teffitura più 
ferma che il redo , che è fiato prefo , e perciò 
non fono ilare colla fielfa facilità difciolte . Rare» 
facendoli l’ aria , eh’ effe contengono , fenza che 
quella fi fvoiga interamente da loro, la loro gra- 

vità 
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jjttfh JV.cifìca diviene minore , e perciò galleggia- 
lo pftfffo l’orificio fuperiore dello fiomaco t per 
iì che ne fono con Comma facilità rigettate alla 
bocca. Io ho conosciute varie perfone Coggette a 
tale ruminazione , e da loro ho apprefo , che cer- 
ti fofianze fono piò ordinariamente rigettate , che 
altre , ed alcune piò tardi , che altre , da che fo- 
no fiate mangiate; i quali cali Sembrano entram- 
bi dipendere da’ differenti gradi di folubilità di 
quelle follante. 

Avendo terminato di confiderai in generale le 
materie alimentari , palio ora a conlìderarne cias- 
cuna in particolare . 

CAPITOLO II. 

Degli Alimenti in particolare. 

I O intraprendo a trattare degli alimenti in due 
Capi Separati t nell’ uno de’ quali io parlerò de’ 
cibi, ovvero de’ veri alimenti, e nell’ altro delle 
bevande. Col titolo di cibo io intendo una ma- 
teria alimentare Secondo il fenfo eSpofto di So- 
pra , o fi a quella Sotto forma Solida , o Sìa Cotto 
forma liquida ; e col titolo di bevanda io intendo 
eCprimere ciò , che è Spezialmente , e quali fola- 
mente atto a render liquidi gli alimenti, ed 2 
Commi nifirare *1’ acqua necefiaru al corpo . Egli 
è certamente vero, che i liquidi impiegati a tal 
oggetto poflòno SpelSo Servir- di nutrimento ; ma 
Cotto il titolo di bevande nqi considereremo le 
varie materie di tal genere in quanto fommini- 
ftrano un liquido . 

Le fofianze alimentari particolari faranno cen- 
fi lerate in due Sezioni , delle quali una cpmpren-. 
dirà le vegetabili , e V altra le animali . A quello 
Trattato però fòpra gli alimenti io aggiungerò un. 
altro Capo Sopra i condimenti , che Sebbene non 
fieno alimentari , non di meno elfendo Sempre 
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preti unitamente cogli alimenti , e dando tòro 
una particolar modificazione , faranno molto op- 
portunamente confidenti , immediatamente dopo 
d’aver confidenti gli alimenti medefimi. 

r ' I 

Sezione I. 

i 

Degli Alimenti Vegetabili. 

D Opo effermi già molto eftefo fopra la natura 
dell’ alimento vegetabile in generale ; paflo 
ora a confiderai particolarmente que’ vegetabili } 
o quelle parti di vegetabili , che poflono fervire 
alla nutrizione: ma però in tutto quello difcorfo 
in non farò menzione, fe hoh di quelle cofe fo- 
lamente , le quali in Inghilterra fono ben note , 
e comunemente impiegate all’ accennato oggetto ; 
Noi primieramente abbiamo dillribuite tali fo- 
llanze fecondo la diverfa parte , che in ciafcuna 
pianta effe cdllituifcono ; e nello flelfo tempo ab- 
biamo procurato, per quanto abbiamo potuto, di 
notare le affinità botaniche delle piante , da cui 
tali follanze fi fono tratte . Abbiamo eziandio 
cercatft di difporre i varj alimenti vegetabili fe- 
condo la quantità di nutrimento da loro fonami- 
nilìrato; principiando da quelli, che ne danno in 
minor copia * e profeguendo a quelli , che ne 
danno in copia maggiore: ma riguardo a ciò noi 
non polliamo efeguire il nollro piano colla piò 
grande efattezza , e precifione . 

Avendo così Riabiliti, per quanto ho potuto ^ 
i punti , fecondo i quali ho penfato di diftribuire 
i torj foggetti alimentari , io palferò ora a par- 
larne in particolare ; e comincierò dai Frutlus 
Horti, o frutta d’elìate, cioè da quelle frutta, 
che meritano d’ elfer chiamate acido-dolci 
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Nella Tavola parta in fine dell’ Introduzione 
noi abbiamo riferito didimamente ognuna delle 
varie foftanze, nelle quali ora intendiamo d’ oc- 
cuparci. Quelle foftanze però hanno molte qua- 
lità comuni ; e perciò, crediamo conveniente U 
eonfiderare prima quelle qualità , e poi palfar a 
parlare di ciò , che è proprio di ciafcheduna del- 
le foftanze accennate. 

Tutte le, foftanze di tal natura fono utili per 
ellrnguere la fete , ciocché effe producono parte * 
in virtù della loro qualità umettante, e parte 
collo ili molare ed eccitare in tal modo la fortita 
d’ un liquido dagli organi efcretorj raucoft della 
bocca , e delle fauci . Quando poi effe arrivano 
nello, ftomaco , effe vi producono il medefimo ef- 
fetto ; ed oltracciò alcune volte col correggere la 
putrefcenza , effe rimovono, una potente caufa 

della fete . . _ 

Tale fpecie di frutta ftimolando le parti fenn- 
bili dello ftomaco eccitano 1’ appetito ; e nello 
fìeffo tempo effe riefcono rinfrefcanti , e diminuì» 
fcono 1’ azione del fiftema fanguigno . Quefto efj 
fetta è comunicato, dallo ftomaco al refto del 
fiftpma , e ciò unitamente alla loro virtù, aiitifet- 
ticaj rende tali frutta della maggiore utilità iq 
ogni fpecie di febbre . Il loro potere per . quello 
conto è ftato già avvertito da -tutti gli Scrittori 
fu quello foggetto ; ma non è determinato , fq 
effe fieno eziandio utili per diminuire la tenfione j 
del fiftema in altri cafi . L’ offervazion di Vati, 
Swieten de’ buoni effetti d’ una gran quantità di 
cilegie nella cura d’ un maniaco , ed alcune altrq 
olfervazioni di fomiglianti effetti prodotti , da una 

gran- 
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gran quantità di frutta ufate in certi ca fi di i 
lanconia, fembrano confermare un tal potere. 
QueAi effetti , a dir il vero , poffono effer attri- 
buiti alla diarrea , che 1* ufo copiofo di, tali frut- 
ta frefche collantemente produce ; ma noi fiamo 
nello ffeffo tempo ben perfuafi , eh’ effe general- 
mente fieno fornite d’ una virtù rinfrefeante , e 
fedativa : ed appunto ad una tale virtù io attri- 
buifeo i loro effetti negli accennati cali ; ed in 
quella opinione io fono maggiormente conferma- 
to dall’ offervare , eh’ effe hanno il potere di 
produrre la Difpepfia> e la Cotta Atonica . La 
medefima confiderazione m’induce a credere, che 
_ in molti cali effe favorivano la nafeita delle feb- 
bri intermittenti, ficcome è fiato detto da Gale- 
no . Effe per verità poffono effere ufate in molte 
occafioni , fenza produrre 1’ accennato effetto ; 
egli è però certo, che le frutta frefche mofirano 
fpeffo un potere debilitante , che può fenza dub- 
bio favorire l’ azione degli effluvi nel produrre 
le febbri periodiche, e nel facilitare il ritorno di 
quelle, che fembranoguarite . 

Gli effètti finora indicati dipendono fpezial- 
mcnte dall’ efiftenza d’ un acido nella compofizio- 
ne delle frutta , il qual acido abbiamo detto di 
(opra entrare in gran proporzione nella compofi- 
ziorre del fluido animale . Effo perciò divien necef- 
fario nello flomaco ; ma fe queft’ acido fi trovi 
in quantità eccelli va nelle frutta , può accrefcere 
la fermentazion acefcente , che nello flomaco fuc- 
cede , e può dar quindi occafione alia produzione 
d’ una maggior copia d’acido di quella, che può 
effere convenientemente involta dagli altri umori 
dello flomaco. In tal maniera perciò le frutta 
poffono occafionare tutti i difordini dipendenti da 
Un ecceffo d’ acidità nello flomaco J i quali fono 
molto ben noti ai Medici . 

L’acidità introdotta, o generata naturalmente 

nello 
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'n*'\o ftomaco vi fuffille Tempre fino ad un certó 
■ gr.o; ma quando patta negl’ inteftini , ivi fi me- 
scla colla bile j da cui effa è più compietaraen- 
rè involta : e ficcome Tappiamo , che l’ acido uni- 
jò alla bile le toglie 1’ amarezza , egli è perciò 
probabile, che le frutta acide preTe internamente 
fieno fpeffo utili per evitare i diTordini , che pofi- 
Tono provenire dalla ridondanza della bile , e 
forfè dalla Tua acrimoniofa qualità . D’ altra parte 
però , Te quelli acidi fono in maggior quantità di 
quello che conviene, perchè pollano effere con- 
venevolmente corretti dalla bile , che negl’ iote- 
ttini fi trova, fembra che contraendo una qual- 
che unione con qualche fluido asquillino una 
qualità purgativa che produca una diarrea , ed i 
tormini che facilmente accompagnano l’opera- 
zione d’ ogni purgante. 

Dall’ inviluppamento degli acidi , che fpeflo 
fuccede nello ftomaco , e più compiutamente nel 
duodeno, noi polliamo comprendere, che, ficco-. 
me abbiamo fòftenufó di fopra , etti fi mefcolano 
co’ fluidi umani/ e k> fletto rende eziandio pro- 
babile l’ altra parte della noftra dottrina , cioè 
che quelli acidi entrino come un principio nella 
compofizione del fluido animale , e lo rendano 
quindi meno putrefcenre di quello che altrimenti 
farebbe . Egli è in fatti generalmente nòto , che 
gli acidi tefiflono alla putrefazione ; e quindi 
proviene quell’ ìftintò negli uomini, per cui fono 
portati -ad ufare le frutta ne’ climi caldi , nelle 
lkgioni calde, ed in tutte le altre occafioni, nel- 
le quali fi fa , che begli umori fi accrefce la ten- 
denza alia putrefazione . Si può queftionare fopra 
lo flato de’ fluidi nello fcorbuto ; ma gl* 
confiderabili degli acidi' vegetabili, «d acescenti 
nella cura di quella malattia non ci permettono 
di dubitare della loro maniera d’agire, ed in 
confeguenza della natura di tal malattia. _ 
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Noi abbiamo finora ragionato quali foiarnente 
dell’acidità delle frutta , delle quali ci fiamo propolli 
di trattare : ma quell’ acidità è forfè Tempre ac- 
compagnata da una maggiore, o minor quantità 
di zucchero ; e perciò forfè più facilmente pada- 
no ad una fermentazione, onde viene grande- 
mente accrefciuta la loro acidità , e così pure 
tutti gli effetti accennati di fopra . Egli è appun- 
to in virtù d’ una tale fermentazione , che fi 
(volge una quantità eilraordinaria d’aria (52), 
che dà occafionc a quella flatulenza dello floma- 
co , e degl’ inteflini , che così comunemente ac- 
compagna 1 ’ ufo di tali frutta . Noi però l'peflo 
troviamo nelle frutta 1’ acidità actompagnara, o can- 
giata in una tal quantità di materia zuccherina, 
onde e per le ragioni fopra addotte, e per 1’ uni- 
verfale elperienza , fiamo necefiitati a confiderare le 
noflre frutta zuccherine come particolarmente nu- 
trienti , e ciò in oltre in proporzione della copia 
di zucchero , che, contengono . In qual maniera 
poi lo zucchero entri nella compofizione del flui- 
do animale , o come egli acquifli le qualità, chq 
alle frutta impartifee', io non fo darne una molto 
chiara fpiegazione ; non fi può però dubitare del 
fatto e noi fiamo ben perfuafi , che la materia l 
zuccherina, ugualmente che 1’ acida , contribuiva- 
no non foiarnente ad evitare «la putrefeenza del 
fluido animale , ma eziandio a correggerla, quan- 
do ha fatti de’ confiderabili progreffi . Perciò non 
a torto fi fuppone , che le virtù di refiflere alla 
putrefazione , e di fanare io feorbuto fieno co- 
muni a tutte le frutta eflive , delle quali noi im- 
prendiamo a trattare . 

! Noi abbiamo finora fatto menzione di quelle 
qualità , che fembrano doverli rifguardare come 
comuni a tutte le indicate frutta; ve ne fono pe- 
rò alcunp altre, che fono fiate riferite dagli Scrit- 
tori fu tal argomento. Così s’è detto, che quelle 
- I frut- 
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frutta, le quali fono dotate d’un grato odore, 
fieno cordiali , ed analeptiche . Tali virtù però fono 
in effe affai deboli , perchè meritino , che fe ne 
faccia menzione; ma io non ofo dir lo fteffo- ri- 
guardo alle facoltà faponacea , e diffolvente , che 
loro fono Hate attribuite . 

Su tal propofito fi deve notare , che il fangue 
degli animali fitivori è forfè più denfo, e più 
coerente, che quello de’ carnivori; e perciò egli 
è difficile di determinare, qual effetto fopra un 
tale fluido* producano gli alimenti: ma io confi- 
dererò ciò più pienamente in feguito , quando io 
confidererò in generale, quanto poffa Io flato de’ 
.fluidi effere cangiato o dagli alimenti, o dai me- 
dicamenti . 

Le qualità , che noi abbiamo riconofciute nelle 
frutta, fpiegano i loro effetti principalmente nelle 
prime vie , ed anche i cangiamenti , che quelle 
frutta pollano produrre nella malfa del fangue, 
hanno tutti , fe non m’ inganno , principio nelle 
medefime prime vie , ed io non polfo ben deter- 
minare, quali fieno gli effetti, ch’elleno parti-* 
coiarmente producono nel corfo della circolazio- 
ne . Io credo , eh’ effe tendano ad accrefcere lo 
flato falino del fangue ,* e perciò egli è poffibilif- 
fimo , che quando effe fono ufate in fòverchia 
I copia, portano comparire diuretiche ; ma io penfo, 
che ciò folamente accada , quando quelle frutta, 
contengono una conlìderabile quantità d’ acqua, 
come per efempio i meloni d' acqua . 

Avendo in tal maniera confiderate le qualità 
comuni a tutte le frutta ellive, la miglior manie- 
ra di fpiegare ciò , che ad ognuno in particola- 
re appartiene, ella è di confiderare ciò che al- 
la maggior parte di effe accade nel progref- 
fo del loro aumento , e maturazione . Così la 
maggior parte delle frutta quando cominciano a 
preléntare una qualche fucculenza, quella è con-, 

Tom. 111. C giun- 
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giunta con una or maggiore, or minore acerbità; 
ma- mentre erte vanno divenendo più fucculente, 
minore acerbità in loro fi difiingue, ed in vece 
fe ne va fvolgendo una maggiore acidità . Conti- 
nuando le frutta a ricevere un maggior aumento, 
fe fono di tal natura , onde effer capaci di dive- 
nir dolci , quella dolcezza diviene continuamente 
Tempre più fenfibile , mentre l’ acerbità, e l’aci- 
dità vanno continuamente fcemando , e qualche • 
volta nello fiato di perfetta maturità fola in loro 
apparifce una pura e completa dolcezza . 

Si deve notare , che mentre ne’ fucchi delle 
frutta tai cangiamenti fuccedono, la loro tenitu- 
ra foffre nelld fiefio tempo un’alterazione. In 
principio effe fono ferme , e denfe ; ma a mifura 
che crefce la loro lucculenza, elle divengono più 
molli, e più tenere; e maturandoli elleno acqui- 
ltano la più grande fucculenza , e tenerezza, di 
cui fono fufcettibili . Nella maggior parte delle 
frutta noi polliamo difiinguere Ja molle polpa 
dalla dura parte corticale. Mentre le frutra fi avan- 
zano verfo la loro maturazione , o'fferviamo , che 
la polpa dell’ interne parti va collantemente cre- 
feendo , mentre la parte più foda , che cofiituifee 
1’ efierno involucro o feorza , va collantemente 
fcemando. Dopo che le frutta fòno già, riguardo 
a’ loro fucchi, ed alla loro teflitura, arrivate al 
loro perfetto fiato di maturità, elleno foffrono 
alcuni ulteriori cangiamenti , per cui altre palfano 
ad uno flato fatinolo, ed altre infracidi fcono , de’ 
quali cangiamenti però io non m’ impegno di da- 
re la più loddisfacente fpiegazione (33); tan- 
to più , che quelli cangiamenti non fommini- 
llrano alcuna qualità, che meriti d’ effer cono- 
feiuta o riguardo alla dieta , o riguardo alla Me- 
dicina. 

Avendo fin qui confiderà» i cangiamenti , eh» 
polTono accadere ad un gran numero di follanze , 

fi 
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fi può quindi facilmente diflinguere le particola- 
rità , le quali hanno luogo nei varj generi , e 
nelle varie fpezie. Così alcune frutta relfano co- 
llantemente acerbe , mentre altre li avanzano ad 
uno flato di maggiore acidità , lenza però acqui- 
fere alcun grado di dolcezza . Una terza fpecie 
di frutta fi avanza verfo uno fiato di dolcezza 
ritenendo però Tempre un grado maggiore o mi- 
nore di acidità; mentre altre all’incontro acqui- 
ftano una completa dolcezza , nè loro rella alcu- 
na traccia di acidità , o fe ve ne reità , quell’ è 
affai debole . Per mezzo di tali circoftanze , fe- 
condo eh’ effe fi trovano nelle diverfe frutta, fi 
poffono facilmente determinare e le qualità die- 
tetiche delle rifpettive frutta , e le loro virtù 
medicinali, efaminandone il loro fapore’, ne’ varj 
flati di loro aumento, e maturità. 

Egli fi deve oltracciò offervare, che ficcome le 
qualità alimentari delle frutta dipendono quali 
interamente dalla quantità di materia zuccherina 
(34), ch’eglino poffono acquiftare , quando ar- 
rivano al maflìmo grado della loro maturità; così 
quelle qualità dipenderanno fpeflo dalla natura del 
terreno , in cui quelle frutta crefcono , ed ezian- 
dio dal clima, e dalla diverfa loro efpofizione al 
fole; Egli è in oltre d’avvertirfi , che, ficcome 1 * 
evoluzione completa della loro materia zucche- 
rina è lo fiato più perfetto delle frutta alimentari , 
così tutto ciò , che contribuire a quella evoluzio- 
ne , può eflere confiderato come atto a dar loro 
l’ ultima perfezione : e perciò quando in certi 
climi le frutta non foffrono di reflare fu i loro 
rifpettivi alberi , fin che acquiflino la loro debita 
maturità , a ciò fi può alle volte non di meno fup- 
plire : fe le frutta quando fono difiaccate da un 
albero fi poffono prefervare dal gelo , o da altre 
caufe di corruzione, fi potrà proraovere ancora 
la loro maturazione , e darle un maggior grado 
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di perfezione fvofgendone la materia zuccherina! 
e riducendole ad uno ltaro di maggior tenerezza . 
Ciò fi può qualche volta ottenere per mezzo d’ 
un calore efternamente applicato ; non però Tem- 
pre : e noi troviamo, che certe frutta, dopo ede- 
re diftaccate dai loro alberi , fe fi dil’pongano in 
mucch) , per modo che fi produca in loro un 
grado di calore per mezzo d’ una certa fermenta- 
zione , elleno con un tale raddolcimento , ficcome 
appunto' viene chiamato un tal metodo , perdo- 
no la loro acerbità , ed acquiflano una maggio- 
re dolcezza di quella , che avrebbero altrimenti 
avuta ; ed egli fi. deve offervare riguardo alla die- 
ta , che coll’ applicare un calore artificiale alle frut- 
ta acerbe , ed immature facendole bollire , od arro- 
ftendole al forno, od al fuoco ordinario di cucina, 
la loro materia - zuccherina (35) viene quindi 
«folto piò fvolta , e fi prevengono grandemente* 
gli effetti derivanti dal loro fiato immaturo ; 
particolarmente fvolgendofi , e diffipandofi per ta- 
li mezzi una gran quanrità dell 1 aria, che conten- 
gono, effe riefcono meno difpofte ad unà fermen- 1 
tatione acefcente . ' " ' J . 

Si deve eziandio riguardo alla dieta notare , 
che vi fono molte perfone , le quali prendono 
lina confiderabile quantità di frutta immature ; e 
molto è fiato detto, del danno proveniente da una 
tal pratica; il che è certamente in qualche modo 
ben fondato . La tefftrura più ferma di quefle 
frutta immature è più difficilmente dìfciolta, elle- 
no rimangono perciò nello fiomaco fenza mefcc- 
Iarfi cogli altri fluidi , e fono quindi foggette ad 
acquiftare un maggior grado di acidità , ed a pro- 
durre in confeguenza tutti i difoidini da una tal. 
cauta dipendenti . Vi fono per verità degli iloma- 
chi',di cui il liquor gafirico può occorrere à tut- 
ti quelli difordini ; ma certamente in molti cali 
effo non farà fufficiente a tal effetto ; e perciò F 
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lifo delle frutta immature è Tempre pericolofo, 
e può effere pernicioiiflirno . 

Noi non portiamo qui difpenfarci dal foggiun- 
gere una riflertione , la quale può facilmente com- 
prenderli da quanto abbiamo detto di fopra , 
quert’ è, che febbene le frufta fi trovino nello fla- 
to il più perfetto , quando fono arrivate al loro 
rnaflìmo grado di maturità, poffono però anche 
in quefto flato èffere ufate in una quantità trop- 
po grande ; ed in tal cafo effendo in una fover- 
chia proporzione rifpetto alla quantità, o forza 
del liquor gartfico, effe poffono fubire una troppo 
grande acida fermentazione (36), c produrre 
tutti quei difórdini , che poffono provenire dall’ 
ufo delle frutta troppo acide : e ciò maggiormente 
farà prodotto da quelle fra tali frutta , le quali 
hnche nello flato della più grande maturità con- 
tengono Tempre una copia confiderabile d' acido. 

Dopo effermi finora tanto eftefó fopra le qua- 
lità comuni delle frutta eftive , poco mi refla da 
dire fópra le qualità particolari a ciafcun di lo- 
ro . Queffé , fecondo io ho detto, dipenderanno 
dal/a materia acerba , acida , o zuccherina , che 
in loro fi trova , o fia che quefla materia pro- 
venga dalla particolar natura di quelle frutta , o 
dal lóro flato di maturità ; ed in tutti i cafi que- 
lle qualità poffono clfere facilmente diflinte per 
rììezzo del gurto . 

In grazia de’ gióvani Audiofi, noi più partico- 
larmente offerveremo ,che le Drupacee , o le frut- 
ta a nocciolo, contengono per l’ordinario una 
maggior porzione di acido rifpetto al loro zuc- 
cherò, di quello che contengono alcune altre frut- 
ta ; e perciò qiiando fono recenti , fi fuppone co- 
munemente , e giuftamente, eh’ effe fieno più fa- 
cili a fubire una nociva fermentazione , ed a pro- 
durre quelle confeguenze di acidità morbofa , i 
termini , la diarrea , le quali da noi fono Hate 
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accennate di Copra. Ciò Ci Lappone fpeziaimente, 
e forfè giuilamente riguardo alle cilegie , ed alle 
prugne , ed io credo , che Ci pofla ugualmente 
fupporre riguardo alle pefche prodotte all’ aria 
aperta in Inghilterra ; ma noi Clamo difpoffi a 
credere , che le meliache per quello riguardo fie- 
no fra le frutta drupacee le più Cane ( 37 ). 

Le Pomacce ( 38 ) , quando hanno la dovuta 
maturità, 0 quando la loro immaturità è corretta 
da un calor artificiale ,, e dalle convenienti ad- 
dizioni , pollono aver tutte le comuni qualità del- 
le altre frutta efiivt ; ma quando fono frefche , 
offendo di rado convenientemente mature nel cli- 
ma d' Inghilterra , la fermezza della loro teffitura 
le rende ivi lentamente diffolubili , e facilmente 
contrihuifce ad un eccello d’acidità nello fioma- 
co . Quello vizio accade più facilmente riguardo 
alle mele , che alle pere , mentre noi polliamo 
avere almeno alcune fpezie di pere più mature,’ 
e tenere . Nei cali di uno llomaco foggetto a dif- 
pepfia , io ho veduto le mele lungo tempo dopo 
d’ effere Hate prefe effere rigettate di nuovo per 
mezzo di eruttazioni nelle fieffe malie, nelle quali 
erano fiate, ingoiate , e ciò anche dopo due gior- 
ni da che erano fiate prefe ( 39 ) . 

Aurantium . Io ho collocato in quello luogo 
fra le pomacee la melarancia col limone , feb- 
bene quello luogo rigorofilfimamente a tali fo- 
ftajize non appartenga, non effendo' effe vera- 
mente pomacee (40). Ma in quello io ho fe- 
guito il dotto Profeffor Murray, che fotto il ti- 
tolo di pomacee ha prefentato non folamente i 
pomi , ma eziandio le drupe , e le bacche (41 ) . 
Io non deciderò punto quanto una tal difpofizio- 
ne fia efatta ; ma riguardo a ciò, ch’io mi fono 
propofio , cioè di confiderai le qualità dietetiche 
delle frutta , io penfo che ciò fia molto atto a di- 
ftinguere le loro affinità botaniche per quanto è 
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poffibile : e perciò io non porto trovare un luo- 
go più conveniente di quello per la melarancia , 

ed il limone, . . 

In entrambe quelle due piante le foglie, 1 bo- 
ri e la l'corza delle frutta portedono varie qualità 
medicinali ; delle quali però noi , inerendo al no- 
llro piano, qui non faremo parola; ma in vece 
io in quello luogo confidererò folamente le qua- 
lità del fucco di tali frutta, eh’ è la fola parte 
di tali piante, la quale s’ impiega come alimento. 

Noi confideriamo i fucchi di tali frutta come 
puramente acidi , i quali fi portono con più fa- 
cilità ottenere in gran copia da quelle fruua , di 
quello che da quafi tutte le altre ; e perciò tali 
fucchi fono più frequentemente impiegati , che 
quelli di alcun altro frutto. Se un acido è indi- 
cato, e conveniente, quelli fucchi foddisfanno a 
tutti gli oggetti , che noi abbiamo accennati di 
l'opra riguardo agli acidi in generale , o fia nella 
bocca , e nelle fauci , o fia nello Itomaco , e negl’ 
interini . EHI certamente entrano nella com- 
polìzione del fluido animale ; e conleguentemente 
una moltiplice efperienza li ha fatti conolcere 
come i più utili , e per prevenire , e per fanare 
lo feorbuto. 

Le Melarancie fono di due fpezie , je une fono 
molto acide , congiunte con una fcarfirtima mate- 
ria zuccherina : nelle altre l’ acido è congiunto 
con una conliderabile porzione di zucchero ; e 
perciò portono ertere confiderate come in qualche 
modo nutritive . Quella facoltà nutriente però è 
poco calcolata; e quelle frutta fono di rado im- 
piegate come un nutrimento . Si deve folo nota- 
te , che le melarancie dolci, o della China han- 
no in un certo grado tutte le qualità, che pollo- 
no ertere attribuite a qualunque delle frutta aci- 
do-dolci ( 42 ) . 

Tali fono le virtù di quelli acidi: ma egli 
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convien oflervare, che quando gli acidi non tbàr 
vengono, ficcome quando lo flomaco abbonda di 
acidi , od è [oggetto alla difpepfia , tali frutta fo- 
no nocive al pari di qualunque altro. 

In generale mi refla folamente da oflervare , 
che ficcome le frutta accennate fono proprie di una 
ltagione - t egli è fpeflò neceflario di confervare il 
loro fucco nel fuo flato d’intera acidità per qual- 
che tempo appreflò , e perciò vari mezzi fono 
flati proporti . Io non porto determinare ciò che 
pofla rifultare da una congelazione ( 43 ) , perchè 
ciò molto di rado il nortro clima d’Inghilterra ci 
permette d’ efperimentare . Il metodo dell’ evapo- 
razione , cioè di ridur quelli fucchi fotte la for- 
ma di rob , è flato comuniflìmamente impiegato $ 
ed è flato da molti grandemente raccomandato ; 
ma in molte prove, ch’io ho fatte, io non ho 
potuto ottenere , che tanta umidità ne efalaflè , 
onde quelle foflanze acquiftaflero la confiflenza 
necertaria a prefervarle fenza addizione , e fenza 
eh’ io trovarti l’ acido in gran parte cangiato ^ 
Tali foflanze acquetano un’ acerbità , ed una fli- 
ticit^ , che non permettono , eh’ effe fieno facil- 
mente l'ciolte nell’ acqua ; ed io fofpetto , che 
quelli fucchi fiotto un tale flato non fieno cosi 
facilmente mifcibili coi fluidi animali , come lo 
fono , quando fi trovano nel loro flato frefeo, e 
fano . Dalle oflervazioni di Forller nei fuo viag-r 
gio attorno la Terra , quelli rob non furono tro- 
vati utili a prevenire od a fanare lo feorbuto \ 
ciò che forfè può eflere attribuito parte alla con- 
centrazione de’ l'ucchi , che per tal modo fuccede , 
la quale li porta ad uno flato approflìmante a 
quello degli acidi follili , o probabilmente alla 
diffìpazione di alcune parti volatili , e forfè di 
una porzione di acido aereo ( 44 ) ; 1’ una , e 1’ al- 
tra di quefle circortanze poffono render tali ma- 
terie meno atte alla cura dello feorbuto , Io ho 
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fcattiva opinione degli acidi ridotti ad una conti- 
nenza denfa per mezzo dell’evaporazione ; e cre- 
do , che la miglior maniera di prefervare le loro 
virtù , fia di purificarli diligentemente dalla loro 
parte mucilaginofa , e di collocarli entro vafi 
chiufi , fenza mettervi olio alla loro fuperficie , il 
quale è facilmente attaccato dagli acidi , ed è atto 
a produr in loro una prava alterazione (45). 

Quelle materie , che nel nollro catalogo fono 
fiate collocate fotto il titolo di Senticofe (4 ó) , Co- 
no giufiamente (limate le più fané fra le frutta 
èftive , e perchè la loro tenera fofianza fi fcioglie 
con facilità , e perchè quando fono mature non 
eccedono in acidità . Se la gran copia di fragole 
ufate tutto l’ anno è atta a prefervar dalla gotta , 
noi trovereffimo rare yolte gli abitanti d’Edem- 
burgo attaccati da tal malattia ; ma febbene eglino 
ufino quello fuppollo prefervativo molto larga- 
mente, non ollante noi enerviamo , ch’eglino fo- 
no (oggetti alla gotta tanto fpelfo , e tanto fero- 
cemente come gli abitanti degli altri luoghi , dove 
non fi fa ufo di una tal fofianza ( 47 ) . Sótto il 
titolo di Senticofe io in altro tempo ho fcritto il 
Cynosbatos , fecondo che appunto feriipre è fiato 
collocarò in alcune Farmacopee ; ma dopo mol- 
la attenzione io non ho faputo trovare , che 
le migliori fpezie di quelle varie frutta pofleda- 
no alcuna particolar qualità per cui meritino 
d’ efi'er ufate o come alimenti, o come medica- 
menti . 

Riguardo ai Ribes v’è una confiderabile diffe- 
renza trà i veri ribes , e l’ uva J pina . II pryiKf 
contiene fempre una gran copia d’ acido ; e feb- 
bene elfo fotte più dolce , non ofiante farebbe uh 
frutto meno fano , perciocché la picciolezza dei 
fuoi grani non permette facilmente , che lo fi 
prenda fpoglio della fua pelle , o corteccia : ftien- 
tre all’ incontro la grojfularia od uva fpina , of- 
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(re un frutto più falutare , e generalmente falu- 
tariffimo , poiché per l’ordinario contiene una 
maggior copia di zucchero , e perchè può efTer 
più facilmente prefo lenza la fua l'corza. Al ribes 
imo fono fiate attribuite virtù Angolari , delle 
quali però nelle ripetute prove , fatte fopra quel 
frutto , io non ho potuto trovare alcun fonda; 
mento . 

I Vacctmt debitamente maturi, febbene conten- 
gano una buona quantità di acidità , fono per 
l’ ordinario facilmente digeriti ; ma la fpezie la 
più gradita l’ oxycoccusy od ojftcocco y è Tempre più 
(aiutare , e ficura nello flato , in cui fi fuol con- 
fermare , che quando è frefca . 

Uva Vitis . 

Ognuno fa, che la condizione dell’uva è mol- 
to varia , fecondo la natura particolare delle di- 
verfe fpezie della medefima , fecondo il terreno , 
nei qual ella è crefciuta , fecondo la varia fua 
efpofizione al fole, ed il fuo differente grado di 
maturità ; e che perciò le fue qualità ne’ fuoi dif- 
ferenti flati fi devono ftimare fecondo i principi 
efpolii di fopra . Io però penfo , che fi poffa af- 
fermare , che i’uve , le quali contengono una gran 
copia di zucchero , fono , fe fieno prefe fenza le 
loro fcorze, le più ficure, e le più nutrienti fra 
l’eftive frutta. 

Riguardo alle frirtta finora accennate , eccettuato 
i vaccinii , io le ho confiderate folamente nello 
flato , in cui fono frefche ; ma egli conviene di 
farne parola, confiderandole nello flato di fecchez- 
za, in cui fono fpeffo ufate. In quello flato viene 
levata una porzione della loro parte, acquofa , e 
forfè del loro acido , ed aria ; e perciò le loro 
virtù fono in uno flato più concentrato , e forfè 
aumentato. 

. Fra quelle frutta fecche le Prugne per la gran 
quantità di acidq, ch’effe naturalmente, ed origi- 
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nalmente contengono , fono dotate di una qualità 
più purgante , che le altre frutta fecche . Lo zuc- 
chero , e perciò le frutta zuccherine polfedono tut- 
te in qualche grado la medefima qualità ; ma io 
fon perfuafo , che la qualità purgante delle frutta 
fi debba comunemente attribuire al loro acido 
unito colia bile ", ficcome abbiamo detto di fo- 
pra ( 48 ) . , 

‘ P a (fu Le majoresy 0 cibibo, ficcome quello, che 
contiene molta copia di pura materia zuccherina , 
può effer confiderato come un eccellente nutritivo 
in proporzione della maggior quantità di materia 
zuccherina , che vi fi trov'a . ... 

Uva: apirerits , o corinthiacx , od altrimenti paf- 
fulx minore s , od uva puff a , è una fofianza , la 
qoale per la maggior copia d’acido, che contie- 
ne , polfede unitamente alla qualità nutriente , una 
virtù più purgante. 

Il Dattero della miglior fpezie è un frutto mol- 
to zuccherino , e la fua qualità nutriente è ben 
dimoftrata dall’ efperienza di molti popoli , i qua- 
li vivono interifiimamente di detto frutto . I dat- 
teri , che appreffo di noi fono portati , non. ho 
potuto conoscere , che abbiano , oltre la nutritiva, 
alcuna qualità particolare od afiringente , 0 de- 
mulcente . 

1 I Fichi fecchi fono un frutto , che contiene un* 
gran quantità di zucchero ; e l’efperienza di mol- 
ti popoli lo dimoftra molto nutriente . Tali fichi 
polfedono forfè tal qualità in un grado maggio- 
re , perchè il loro zucchero è unito con una 
grande porzione di materia mucilaginofa , che noi 
abbiamo fempre fuppoflo elfere di una natura 
oleofa, e contribuire perciò alla loro qualità nu- 
tritiva. La* natura mucilaginofa dei fichi ha dato 
occafione , eh’ elfi vengano giudicati raddolcenti ; 
e sì quelli , che i datteri , fono fiati molto im- 
piegati nelle decozioni pettorali , e peT moderar 
• ' 1 acri- 



44 PART. I. CAP. II. i te Z. 1 . 
l’acrimonia dell’ orina nell’ affezioni nefritiche j 
rhà noi moflreremo in appreffo , che la virtù rad- ■ 
dolcente va foggetta a grandilfimi dubbj , tanto 
nelle predette lollanze , quanto nelle altre. Frat* 
tanto noi chiaramente comprendiamo , che la Ma- 
teria Medica niente ha perduto per e/fere flati 
ómméffi dalle tioflre Farmacopee il febcftcn , e lè 
jujube frutta fecche, di una natura Amile a quel- 
la dei datteri , e dei fidili j é le quali erano altre 
volte ufate al medefimo oggetto . 

Dopo aver confiderate lè frutta fecche , egli è a 
propofito di aggiungere alcune rifleffioni fopra le 
frutta nel loro flato conservato ; il quale fi opera 
comunemente per mezzo di una qualche bolli- 
tura , è coll’ aggiungervi in appretto una certa 
quantità di zucchero. In quèflo flato ette confer- 
mano alcune Volte il loto acido , e fempre poi le 
loro qualità acefcente, e nutritiva ; ma èffe forfè 
fono meno foggette all’ acefcenza e per la bollitu- 
ra , che vi fi è impiegata , e per lo zucchero ag- 
giunto ; ed al certo dà quett’ ultima circollanza 
le loro qualità nutrienti vengono accrefciute (49) j 

Alcune frutta fono confervate mettendole nell* 
acquavite , od ih altro fpirito ardenré ; ma ciò 
non conferva in loro alcuna delle loro qualità 
originali . La loro acidità è interamente diflrutta ; 
ed ette fono refe afl'olutamente inette àd effere 
impiegate come nutrienti ( 50 ) . 

Chiuderemo quefla confidérazione fulle frutta coll’ 
efàme di una queftiqne, eh’ è fiata frequentemen- 
te agitata , ed è , fé le frutta frefche fieno ficuriflì- 
mamente , ed utilmente ufate prima o dopo il 
patto , o P ufo di altri cibi 7 La rifpòfta fembra' 
effere moltó facile . Negli flomachi Soggetti alla' 
difpepfia , od in quegli flomachi , che non fono 
atti a facilmente , e potentemente vincere P ace- 
scenza , P ufo delle cofe acefcenti farà meno fi- 
duro avanti , che dopo il cibo . Nei cali all’ in- 
don-' • 
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contro di uno ftomaco molto capace a digerire le 
fottanze acefcenti , quelle polTono elfere per l’ or- 
dinario ficurameme ufate innanzi i cibi , e fpelTo 
1 anche con avvantaggio , perciocché polTono eccita* 
l’appetito, e favorir la digeflione . Nella maggior 
’ parte degli flomachi le frutta in moderara quan- 
; tità fi polTono prendere ficuramente dopo i cibi ; 

; e quando quelli cibi fono ricavati in gran parte 
da materie animali , 1 ’ ufo delle frutta è general- 
n mente conveniente , febbene per certi flomachi 
(oggetti alla difpepfia il loro abufo non polla ef- 
1 ter tempre ficuro . L’ ufo delle frutta fecche è 
e avanti i cibi certamente più ficuro , che quello 
delle frutta frefche \ ma anche le frutta fecche 
non polfono in quella fletta condizione elfer pre- 
1 fe con ballante ficurezza da quelli che fono fóg- 
•' getti alla difpepfia . Sebbene io fia ben perfuaìo 
f d,ella qualità nutriente de’ fichi fecchi , non di tne- 
e no io creder non pollo col Linneo Amccn. T. I. 
l ' 136. , che una gran quantità di elfi polla pren- 
derfi innanzi il cibo , fenza che quindi l’appetito 
1 retti diminuitola che. anzi elfo retti aumentato . 

Riguardo a il ’ufo delle frutta retta ancora da ac- 
cennare* una quettione . In molti paefi , fpezial- 
mente nell’ Inghilterra, le frutta e frefche , e bolli- 
te , e confervate , fono fpelTo ufate infieme col 
latte , e quello ufo è flato condannato da Spiel- 
mann ; ma com’ io penfo , fenza ragione . Quell’ 
ufo è in quello pàefe quali univerfaie, fenza che 
quindi fi olTervi provenire alcun male . Una tale 
efperienza è' il più ficuro fondamento per conclu- 
dere , che quello cottume non è punto dannofo ; 
ma fi può in oltre aggiungere , che non fi ha al- 
cun ragionevole fondamento da lupporrc gli ef- 
fetti , che fi dicono quindi provenire . Si é fup- 
pollo , che tali effetti pollano provenire dalla 
coagulazione del iatte nello Itomaco : ma ciò ac- 
cade forfè in ogni òccafione al làtt£ ricevuto nel- 
* • lo 
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10 llomaco ; (e perciò accade certamente per Io* 
più fenza alcuna cattiva confeguenza . Oltracciò 
però io giudico; che il latte polla efTer utile per 
involger una porzione dell’acido; e però è flato 
fpeflo trovato utile nel brucior di llomaco . Se 
accade ; come per l’ ordinario , che ia parte oleo- 
fa del latte fia impiegata ; egli è probabile , che 

11 coagulo non farà molto confidente ; ed ezian- 
dio , che l’acido farà più convenientemente , e 
più compiutamente inviluppato. Siccome io fono 
perfuafo,che il fluido animale fia fempre formato 
di acido , di zucchero , e di olio , così io penfo , 
che ia mefcolanza di quelle follanze fia nella 
dieta non fidamente tollerabile, ma eziandio mol- 
to conveniente ; e che perciò il cao di latte col- 
le fragole, ed il butirro colla torta de’ pomi fieno 
ottimi a mangiare (51). 

Avanti di profeguir oltre fi deve notare , che 
nel trattar delle follanze alimentari accennate di 
fopra , noi non abbiamo feguito il metodo di al- 
tri Scrittori di Materia Mèdica , i quali nell’ oc- 
cafione , che trattano delle follanze come alimen- 
ti ; accennano nello fleflo tempo le virtù mediche 
delle altre parti dei vegetabile , da cui quelle ma- 
terie alimentari fono Hate prefe . Ciò però mi 
pare, che fia atto a dillrar l’attenzione degli Au- 
lenti ; e perciò io 1’ ho evitato, rifervando ad un 
altro , e lecondo io penfo più conveniente luo- 
go, di parlare delie qualità medicinali , che pof- 
fono trovarli o nell’intera foflanza vegetabile ali- 
mentare , o nelle varie fue parti ; e perciò al pre- 
fente io mi conterrò dentro quelli limiti , nel 
confiderare le altre follanze alimentari . 

Subito dopo le frutta acido-dolci , i primi vege- 
tabili alimenti , di cui tocca a far parola , fono 
le frutta delie Cucurbitacee (52) . Quell’ordine, fic- 
come abbiamo olfervato di fopra , non moflra 
punto il potere dell’ affinità botanica nel dare le 

rae- 


Digitized by Google 



D E G L 1 A L 1 M E N T I. 47 
Smede/ìme facoltà mediche a tutte le frutta , che 
fotto il medefimo ordine fi comprendono ( 55 ) ■ 
ma quelle i che fi trovano nella noftr* lifia , le 
quali fono le principali fra gli alimenti prefi da 
quell’ ordine , fono d’ una natura limile fra di 
loro . Elleno non fono fupp^le molto nutrienti ; 
ma realmente lo fono più di quello j che fi pen- 
fa: poiché febbene nello fiato , in cui fono im- 
piegare , le loro qualità fenfibili non promettano 
molto , io penfo però , che la loro fofianza fi* 
della natura dei farinacei ; che fi accenneranno 
nel feguitó come i principali fra gli alimenti 
vegetabili .. 

Tutte le frutta delle Cucuróitacee , quando fonò 
arrivate ad un certo grado di maturità , fono can- 
giate in una fofianza farinofa , e Scopoli narra * 
che la fofianza delie zucche è impiegata da alcu- 
ni popoli per far del pane ; e che per quello 
proposto fi può unire una parte di quefta fofian- 
za con due parti d; farina di formento (54). 

li C itruoìo , ficcome è ordinariamente impie- 
gato in uno fiato immaturo , egli è forfè in que- 
lla condizione non molto nutriente ; ma però 
quello frutto è così nutriente , onde formare una 
parte confiderabiie dell’alimento di molte perfo- 
ne , in climi caldi; ed in calde fiagioni : e le fue 
qualità acquofa, rinfrefcante , ed acefcente lo ren- 
dono un alimento efiivo molto opportuno . La • 
fermezza però della fua teffitura è fpefiò caufa , 
eh’ egli refti lungamente nello fiomaco j quindi 
elfo occafiona frequentemente acidità , e flatulen- 
za , ed è perciò convenientemente unito a qual- 
che condimento; 

. 11 Melone nel fuo fiato maturo prefenta qual- 
che grado di dolcezza , e può perciò effore pijk- 
nutriente. ,Su quello propofito però egli fi avvici- 
na più alle qualità delle frutta fermentabili acido- 
dolci j e ficcome nello fteffo tempo per la fer- 
mezza, 
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mezza delia Tua teffituta egli può fpeflTo prefen-* 
tare gli effetti di # troppo grande acefcenza, perciò 
conviene ufarlo con moderazione , fpezialmente 
dalle perfone foggette alia difpepfia ; ed io pen- 
fo , che fi polla renderlo meno nocivo coll’ ag- 
giungervi dello zuccheroso degli aromi. Alcuni 
Scrittoti hanno fatto* menzione dei Tuoi effetti 
diuretici; ma io non ho potuto trovare , che fu 
quello propofito, il melone abbia piò attività di 
quello , che gli altri acquofi alimenti . Se Santo- 
rio trovò, che i meloni diminuifcono la trafpira- 
zione , elfi certamente poffono accrefcere l’ orina , 
fìccome egli ha eziandio offervato ; ma io attri- 
buirei quelli effetti piuttollo alla loro facoltà re- 
frigerante, che ad una facoltà propriamente diu- 
retica -, Io non conofco alcun fatto , che provi x 
che i meloni (limolino le reni ; e l’iftoria riferita 
dal Dottor Arbuthnot , eh’ elfi hanno prodotta 
un’ orina fanguigna , è un cafo fingoiare , e fem- 
jjra eflère llravagante . 


R 

Eolia & Caules piantatura . 

\ , 
Delle foglie , e dei tronchi delle piante , che fi, 
ulano come alimenti , io non ne ho pollo qui 
•che poche, poiché poch,e fono di quella fpezie di 
(ollanze , che offrano molto nutrimento ; »e nella 
lilla dei nutrienti data dagli Scrittori, io ne tro- 
vo molte , che e per le loro qualità , e per la 
quantità , in cui fono impiegate , devono effer 
conlìderate piuttollo come condimenti , che come 
nutrimenti ; ed è perciò , eh’ io le rjferifco in al- 
tro luogo, nel capitolo dei condimenti. 

Riguardo ai nutrienti io ne ho pojli pochi fqt- 
to il titolo delie oltracee ; ed. avendo in virta^ 
piuttollo la loro diftinzione. botanica , che il fi- 
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DBG Li' ALIMENTI. 49 
gnìficaro del termine Olera (55) fecondo era una 
volta impiegato . 

Le foglie accennate , e parecchie altre , che 
poffono aggiungerli alla lilla , fono tutte foftanze 
miti, e quali infipide , fenza che alcun fapor dol- 
ce , o mucilaginofo indichi in loro una qualità 
nutriente ; ma fono acefcenti , e fermentabili , e 
perciò devono contenere qualche porzione di zuc-' 
chero . Ne contengono però così poco , che me- 
ritamente li giudicano aver luogo fra i più de- 
boli nutrimenti . Per la tavola quelle folìanze 
fono convenientemente fcelte a caufa della tene- 
rezza della loro telTitura , e perciò lo Spinace è 
giullamente preferito , ed è quali il folo fra que- 
lle oleracee, che lia impiegato . 

Se la pianta , che noi chiamiamo la Malva , è 
la medefima , che quella chiamata collo Hello no- 
me dagli antichi , io penfo , eh’ eglino abbiano 
fatta una cattiva feelta impiegandola come un er- 
baggio da tavola , poiché ella non ha una muci- 
lagine maggiore dello fpinace , e non può in al- 
cun modo colla bollitura ridurfi ugualmente te- 
nera , che quello . 

Le Oleracee li fono credute ordinariamente 1 Af- 
fari ve , o dolcemente purganti \ ma elle non pof- 
fedono quella qualità più di qualunque altro ve- 
getabile capace di fermentare nello ilomaco ; e 
che lia preio in una gran quantità . 

Dopo le Oleracee io ho collocato la Braffua , 
la quale febbenc io abbia diflinta dal fuo ordine 
botanico , ella però è una di quelle , che fono 
Hate comunemente chiamate Olera , ed è una di 
quelle , eh’ erano anticamente , e che fono anche 
al prefente in grandilìimo ufo ( 56 ) . Io la ho 
notata come una delle lìliquofe , poiché ho vo- 
luto far olfervare , che (coerentemente a ciò , 
che abbiamo detto in generale l'opra i vegetabili , 
i quali noi abbiamo fuppolto elfere allora nutrien- 
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ti , quando fono più fcevri di acrimonia ) la braf- 
fica è la più efente di quella particolar’ acrimo- 
nia , che diffingue tutte le altre piante dalla ciaf- 
fe Tetradynamta ( 57 ) , Quell’ è in confeguenza 
la fola pianta di quella clalfe , di cui le foglie 
fieno impiegate come alimenti ; e la fua natura 
blanda , la fua pienezza , e la confiderabile dol- 
cezza del fuo fueco , unitamente al volume con- 
fiderabile , a cui ella arriva crefcendo , rendono 
facilmente ragione , perchè elfa fia Hata in tutti i 
tempi tanto impiegata come alimento . 

Una fpezie di braffìca indicata col nome comu- 
ne di Braffìca oleracea,è fuppofta effere per mez- 
zo della coltura, e di altre circoltanze fufcettibi- 
le di molte varietà , che prefentano molto varie 
apparenze , e le quali tutte fono coltivate nella 
maflìma parte de’ paefi tl’Europa per oggetto del- 
la tavola. Se le pianfe che hanno quelle differen- 
ti apparenze coftituifcono fpezie differenti, o fie- 
no varierà di una fola fpezie , io ne lafcio ai 
Botanici la decifione ; e così pure io lafcio agl’ 
intendenti di quella fcienza il diftinguere più mi- 
nutamente , ed accuratamente , fe tali piante ap- 
partengano ad uno 0 ad un altro genere : io in- 
traprendo fidamente a parlare di quelle , eh’ io 
ben conofco , e di cui la diftinzione io credo ef- 
fere comunemente nota, ed univerfalmente {labi- 
lità per 1 ’ Europa . 

In tutte le varietà della Braffìca oleracea io 
giudico, che le qualità alimentari fieno le mede- 
sime. Egli è per verità poffibile , che quelle pian- 
te differivano per la quantità d’ alimento , che 
ognuna di effe feparatamente fomminiffra; ma io 
non fono fiato capace a determinar una tal cofa 
con alcuna preditene. Siccome tutte quelle pian- 
* te poffono effere confidente come un alimento 
fupplementaricr, io credo, che fi debbano di rado 
fcegliere dalla quantità di nutrimento , eh’ effe 

offro. 
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Offrono ; e penfo, che nel loro ufo fi debba aver 
rigoardo alla loro tenerezza , ed alt' abbondanza 
e dolcezza del loro fucco. Egli è probabile , che 
in molte occafioni effe poffono effere fcelte per 
F ufo delia tavola dal volume , al quale arrivano, 
e dalla facilità , con cui effe poffono effere alle- 
vate, e confervate in certi terreni , e climi * 

Riguardo al primo punto i Gavol- fiorì , ed i 
Broccoli meritano la preferenza per effere più te- 
neri, più facilmente digeribili, e meno flatulenti. 

Di tutte le fpezie , di cui le foglie fono parti- 
colarmente impiegate , la Brajfica Sabauda , o di. 
$avoja t mi pare effere fra tutte quelle eh’ io co- 
tiofco, la più dolce, e la più tenera ; ed in que- 
lla pianta io credo , che le foglie polle al cen- 
tro , ed alla parte Superiore della pianta , e che 
fono ferrate , e fpeffe , fieno per la maggior par- 
te la più tenera porzione di tutta la pianta *. 

Quelle fpezie di braffìca,di cui le foglie, dopo 
Un, certo tempo del loro accrefcimento , vanno col- 
la loro maggiore fpeffezza ed unione a formare 
una rella ferma , e globofà , fono nominate Braf- 
ficx capitata , o capucci , e fono le più volami- 
nofe , e contengono forfè la più' gran copia di 
nutrimento * 

Siccome tutte le ^raffiche fembrano contenere 
Una grande quantità di aria in una teflìtura al- 
quanto ferma , ed in Un fugo molto fermentabi- 
le , fono perciò tutte credute; flatulente < Siccome 
le p;ante più giovani fono le più tenere , cosi 
effe fono le meno flatulente ; e ficcome i capucci 
richiedono un tempo più lungo per crefCere, cosi 

; quella pianta acquilla una teffitura più ferma , e! 

1 è riconofciuta produrre una maggiore àcefcen- 
2* , e flatulenza , che qualunque altra fpezie. I 
Capucci fono dal loro colore diflinti in due fpe- 
2ie , il bianco , ed il rojfo ; e 1* ultimo fi è tro- 
vato più dolce 1 e più tenero dell’ altro* 
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Dopo avere ferine quelle cofe mi venne occa-' 
lione di cónofcere una fpezie di braffica , ch’ io 
non avea prima veduta. Quell’ è quella, eh* è 
Hata chiamata Brajfica Gongylodes , la quale quand’ 
io ho introdotta nel mio giardino , non era anco- 
ra , per quanto io fo , conofciuta , o prodotta in 
Inghilterra. Erta fi difiingue dall’avere alia parte 
fuperiore del fuo tronco una fpezie di tuberofità 
sferica , la quale dentro una corteccia robufia con- 
tiene una fofianza della fiefla natura di quella , 
che forma la parte midollare nei tronchi de’ ca- 
pucci , e d’ altre fpezie di cavoli . Quando quella 
parte midollare fi faccia ben bollire dopo averle 
levata la feorza , eflTa fomminiftra una foftanzai 
tenera , e dolce , e per certo é confiderabilmente 
nutriente , e mi pare meno flatulenta de’ capoc- 
ci . Ella è più confidente, e più dolce, che la 
Rapace febbene la durezza della fua feorza pofTa 
renderla impropria ad efler coltivata a titolo d’ 
alimento per i beftiami , io però credo , che con 
una conveniente preparazione efla fia atta a fom- 
miniftrare una deliziofa vivanda per le tavole de- 
gli uomini . 

Io ho in tal guil'a prefentate le migliori delle 
varie fpezie di braffica , eh’ io conofco ; e credo , 

- che i principi, di cui io ho fatto ufo, fi po- 
tranno applicare a tutte le altre fpezie, quando 
la lóro natura , e differenti , fiati fieno convenien- 
temente conofciuti. 

Noi dobbiamo folamente notare oltracciò, ciò 
che abbiamo già detto di fopra , che tutte le 
fpezie di bralfiche contengono una gran quantità 
di aria, e che perciò conviene, che della mag- 
gior parte di quell’ aria fieno fpogliate prima d’ 
impiegarle a titolo di cibo, e con tal modo fa- 
ranno refe più proprie a sì fatto oggetto ( 58 ) . 

In quell’ occafione noi ofierveremo , che il no- 
firo alimento vegetabile di qualunque fpezie , 

con- 
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contiene una gran quantità di aria , che lo rende 
più difpollo ali’ aceicenza, ed: alla flatulenza; e 
che quelli fra tali alimenti faranno più; dHpofti a 
produrre un tal effetto , i quali hanno una teni- 
tura più foda , o fono più avanzati in età . Lo 
fvolgimento perciò di una gran parte di quell’ 
aria , prima che quelli cibi fieno introdotti nello 
ftomaco , è Tempre di molta utilità per occorrere 
alla mentovata difpofizione. Noi abbiamo accen- 
nato quello fpezialmente riguardo ai capucci , che 
fi accufano così frequentemente di aceicenza, e 
flatulenza , ma ohe fi poffono per mezzo d’ una 
molto lunga eboHizione rendere r tanto ficun , 
quanto il più -tenero dei vegetabili. Per T ordi- 
nario il capuccio può effer refo ugualmente ficu- 
ro, che il cavol-fiore , a cui i nollri cuochi , in 
grazia della figura , che gli vogliono far prefen- 
tare in tavola, di rado gli fanno -provare quell’ 
ebollizione, che gli è necelfaria , onde renderlo 
debitamente digeribile . 

Oltre l’accennata bollitura, fembra effervi un 
altro mezzo per fvolgere 1’ aria da’ capucci coll’ 
affoggettar quella follanza ad una fermentazione , 
ficcome fi pratica nella preparazione del Sauer- 
Kraut ; preparazione così chiamata in. Germania, 
dove da gran tempo effa fa una parte della co- 
mune dieta . 

4 Quella preparazione fi trova al prefenre deferit- 
ta in più libri , che fono per le mani di tutti , 
e perciò non occorre qui ripeterla (59). In que- 
llo luogo fembra foitanto neceffaricr di dire quali 
iìefto le file faeolrà . Siccome la follanza , che 
ferve di bafe a quella preparazióne viene fatto- 
polla ad una fermentazione attirar, così fe ne 
IVolee una gran parte di acido; e 4 dopo ciò che 
noi abbiamo detto di fopra della facoltà alimen- 
tare dell’acido, fi accorderà facilmente *;■ che il 

5 after- Kraut fi polfa confiderai cónte' un alimen- 

D 3 to . 


Digitized by Googli 



54 r a RT. I. e A P. n. s E Z. I. 
to . Ma ficcome non tutta la predetta follanz* 
foffre / una tal’ acida converfione , ma vi rimane 
Tempre una gran porzione della materia zucche- 
rina de’ capucci , così fi accorderà più facilmente 
ancora, che quella preparazione fia alimentare, e 
che fia molto adattata agli oggetti, per i quali 
viene fpezialmente ufata , cioè di prevenire , e 
fanare lo fcorbuto ( 60 ). 

Nel nofiro catalogo noi abbiamo pollo un’ al- 
tra categoria di foglie, o piuttollo rronchi vege- 
tabili , che fi reputano nutrienti fotto il titolo 
deile Semiftofculofc (6 1) , che è appunto l’ordi- 
ne , a cui tali vegetabili appartengono . Quelle 
piante fono lattefcenti ; ^ però tutte , od almeno 
la malfima parte di effe hanno dei fucchi confi- 
derabilmente acrimoniofi (62). Quelle, ch’io ho 
qui notate, fono per verità meno acri, che la 
jnalfima parte delle altre lattefcenti ; ma , eziandio 
fra quelle da me qui accennate , vi è anche la 
Lacluca 0 Lattuga , la quale è comunilfimamente 
impiegata, ficcome quella , di cui la fpezie ufata 
è fornita d’ una minore acrimonia, di quella, 
che è propria all’ordine, a cui appartiene, e 
fpezialmente al tempo della fua più tenera età , 
eh’ è appunto quando effa viene adoperata. Io 
quello fiato effa non prefenta alcuna dolcezza , o 
mucilagine nel fuo Cucco, e perciò fi può giu- 
dicare poco nutriente, fpezialmente quando è 
cruda, eh’ è appunto lo fiato, in cui viene co- 
munemente ufata, ma quando effa fia bollita , 
diviene più dolce, e mucilaginofa , e perciò fi 
può fupporre riuicire più alimentare . Anche 
quando è cruda fi può opportunamente come 
acefcente, e refrigerante unire col cibo animale; 
ma per la lleffa ragione nella maggior parte del- 
le perfone eonvien affociaria ai condimenti , che 
fono perciò comunemente adoperati (63). 

Fra [p altre Semiflofculofc , la Oicorea , e 1 ’ F.n-, 

di- 
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divi* , e Ipezialtnente i’ ultima, coftituifcono ire- 

J uentemeate una parte del noftro cibo; però non 
devono ufare quando contengono i fucchi acri' 
moniofi, che loro fono particolari, ma quando 
per mezzo dell’ arte imbianchendole fono di tai 
fucchi fpogliate (Ò4). Non di meno anche le 
loro parti imbianchite reftano in pofteftb del fuo- 
co comune ai vegetabili, il quale, lìccome ab- 
biamo detto di fopra*. è fempre di una natura 
fermentabile , e perciò confitte di una materia 
zuccherina, e nutritiva. 

Io devo dire lo fletto del Taraxacum , o Dente 
di Leone . Per le ragioni date di fopra io qui 
non ricerco quali fieno le fue virtù mediche nel 
fuo fiato naturale, dico folo, che fi può im- 
piegare tome una parte d' alimento, allora quando 
venga fpogliato di tali mediche facoltà . Égli è 
in quefto fiato folamente, quando principia a 
fortir dalla terra, e fpezialmente quando i fuoi 
primi germogli fono arrivati ad una qualche 
lunghezza col fbrtire da una terra fmoflfa . 

Dopo le Setniflofculofe, che fono principalmen- 
te impiegate in uno fiato di bianchezza , io ho 
collocate 1 eOmbellate (£5), perchè ho voluto in- 
trodurre un articolo fopra un foggetto , che fi 
ufa frequentemente nella dieta, e queft ’ è il Ce- 
leri . Queft’ è una porzione dell’ Apium graveo- 
lente five pelujbre ; e quali fieno le qualità me- 
dicinali , o nocive di quefia pianta , a noi qui 
non tocca di darne contezza , ma batterà al pre- 
feate di dire , che il celeri non viene impiegati 
come alimento, fe non quando è fpogliato de’ 
fnoi particolari fughi coll’ imbianchirlo : ed in 
quello fiato elio è, indiamente che il cibo fom- 
minirtrato dalle altre imbianchite piante , un «li- 
memo abbaftanza mite , e perfettamente Scuro . 
A quefto propofito però avvertir fi devte , che il 
celeri nel predetto fiato di bianchezza non è in- 
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teramente fpogliato della fua acrimonia , ma ri- 
tiene un fapore maggiore, e più grato, che le 
altre imbianchite piante; e per quello conto effo 
è più generalmente ufato nelle tavole. Sebbene 
il celeri anche imbianchito confervi un po’ d’ 
acrimonia, pure fe fi fa ben bollire nell’acqua, 
o nel brodo , diviene una fofianza tenera mucila- 
ginofa, e perciò nutritiva (66). 

" Dopo le foglie , ed i tronchi delle piante io' 
ho inlerito nel mio catalogo una materia alimen- 
tare, la quale, febbene non fi poffa dire appar- 
tenere alle foglie , od ai tronchi delle piante , 
pure è tanto di natura erbacea , ch’io non faprei 
qual miglior pollo aflegnarle. 

Quell’ è la Cynara , che io ho pollo fùtto il 
titolo dell’ordine botanico delle Capitate (67), 
perchè io credo , che vi fieno alcune altre del 
medefimo ordine , che potrebbero elfere accenna- 
te , ma fo fidamente menzione di quella, ch’io 
conofico , cioè del Cynara Scolymus , o Carcioffo . 

Non è molto neceffario di dire , che di quella 
pianta acre la fola parte alimentare è il ricetta- 
colo del fiore, e le porzioni, che ne dillacchiamo 
feparando le fquamme, o foglie del calice. Tut- 
to quello ricettacolo, anche quando è crudo, è 
fornito di pochiflìma acrimonia , e fi rende per- 
fettamente blando facendolo bollire nell’acqua. 
Quando è cotto, è tenero, e qualche poco dol- 
ce, e muciiaginofo, e perciò palfiabilmente nu- 
triente; ma io non polfio riconoficere in quella 
fofianza alcuna altra qualità , e perciò io credo , 
che la virtù, che da alcuni le è fiata attribuita 
di produrre la veglia, fia poco fondata; ed un 
tal effetto, fe pure accade, certamente però non 
è collante ( 68 ) . 

Dopo le foglie , ed i tronchi alimentari , e do- 
po il carcioffo , eh’ io confiderò come una parte 
di quelli , io ho pollo nel noftro catalogo un’ al- 
tra 
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«a fodanza , che può edere riguardata come un» 
parte di trónco, e quella confide ne’ germogli , o 
Turioni degli Sparagi. Vi fono alcune altre pian- 
te, le quali febbene appartengano alle piante 
acri, i loro turioni però fi fono giudicati di na- 
tura mite, e buoni da mangiare al pari degli 
fparagi : ma quelle non fembrano appartenere ad 
alcun ordine di piante, ed iq non ne conofco i 
dettagli . sr • 

Il turione dello fparago , od almeno una por- 
zione della fua fommità, quando fi abbia fatto 
bollire nell’acqua, divien teneriffimo, ed un por- 
co dolce, e mucilaginofo, e perciò fi reputa con- 
fiderabilmente nutriente .. Quando fe ne abbia 
maagiata qualche copia , l’ orina poco dopo con- 
trae fempre un odore particolare, che. prima in 
efla aon fi trova . Ciò r ha dato occafione a pen- 
fare , che gli fparagi agifcano full’ orina , e fulie 
vie urinarie , ma, febbene io abbia fatta fpefib at- 
tenzione al predetto fenomeno, io non ho tro- 
vato, che nello IfelTo tempo la quantità dell’ ori- 
na fo/Te accresciuta ( 69 ) v .o. che la fua qualità 
{offe in altro modo cangiata. ■’ ~ 

Gli odori polfono edere prodotti da una pic- 
ciolidìma porzione di materia , e perciò non fom- 
minilìrano una prova certa nè della quantità d’ 
un principio attivo predente, né della fua ener- 
gia , eccetto che in perfone d’ un’ idiofincrafia par- 
ticolare . Io perciò fono difpodo a peniate, che 
gli fparagi non abbiano comunemente alcuna azio- 
ne nè buona, nè cattiva fulie vie urinarie (70 )* 
I cali riferiti dallo Schulzio , e da Bergio di ori- 
na fanguigna prodotta dall’ -ufo degli fparagi* fo- 
no molto ellraordinarj , e non fi deve loro dare 
alcuna edenfione.-e fe Boerhaave , e Van-Swieten , 
da alcuni cali da loro ofliervati , giudicarono , che 
V ufo degli fparagi acceleri gli accedi di gotta , 
io fofpetto qualche errore nelle loro offervazio- 
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ni ; poiché io ne pollo produrre moire altre in 
contrario (71 ). - J 


' v 

Rsdices t Radici . 

1. • w 

Le radici delle piante contengono una materia 
nutritizia maggiore, che le loro foglie ; e gii ef- 
perimenti del Signor Parmentier nel fuo Trattato 
intitolato Recherches fur les Végétaux Nouri (fanti 
inoltrano , che un gran numero di radici , /e 
quali prima non fi credevano efculen te , conten- 
gono non di meno una quantità di materia fari- 
nacea (72), che può all’ occafione fomminifirare 
un alimento . Io però non mi fermerò qui a det- 
tagliare la preparazione , eh’ egli a tal oggetto 
propone, e deferive; perché io credo, che la 
maceria farinacea , od amilacea , come egli la 
chiama , efiratta da quelle radici , fia perfettamente 
la llefTa che quella , che fi efirae da qualunque 
altra radice, e la quale può efirarfi da altre fo- 
ftanze eziandio eon molto minor fatica . Io per- 
ciò qui tratterò fidamente di quelle radici , che 
fono comunemente impiegate a titolo d’ alimenti 
in quelli paefi , nello fiato , in cui la natura ce 
le prefenta, e che non efigono altra preparazio- 
ne, che quella Lolita di cuocerle. 

Stl'tquofis (73). 

Le due radici , che fono le prime notate nel 
noliro catalogo appartengono a quefi’ ordine di 
piante, le quali tutte, ficcome abbiamo di già 
offervato , fono fornite di una particolar’ acrimo- 
nia (74). 

Il Raphanus , o Ramolaccio contiene comune- 
mente una grande quantità di fofianza alimentare 
in proporzione alla lua parte corticale , in cui 
fidamente elide l’ acrimonia particolare di quefi’ 

or- 
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ordine. Egli può perciò ufiarfi frefco con tutta la 
fua fcorza , ficcome fi pratica comunemente . Egli 
fembra , che quella fia fpezialmeqte la fua fcor- 
za , eh’ eccita ad ufare quella follanza , e che 
può fervire come un condimento) che occorre 
alla fua parte acefcenre, onde rare volte diviene 
flatulenta . Elfa però non mi fembra molto nu- 
triente . 

Il Rapum , 0 Rapa offre una molto maggior 

J uantità d’ innocente polpa in proporzione della 
ua parte corticale , in cui folamente efille 1’ acri- ‘ 
monia propria dell’ordine. Siccome quella parte 
corticale può elfere interamente feparata lenza 
molta pena, quell’ è generaliflìmamente la fola 
polpa , che è ammefla nella nollra dieta . Quell’ 
è una follanza acquofa, e tenera, e perciò è fa- 
cilmente digerita, ed occafiona poca flatulenza. 
E fornita di qualche dolcezza ; ma non fembra 
contenere molto nutrimento rifpetto al fuo volu- 
me . Margraaf non potè eftrarre da una tal follan- 
za alcuna quantità di zucchero, e Bergio olfier- 
va , che elfa offre una fcarfiflìma copia di mate- 
ria amilacea ( 75 ) . Elfa è di due fpezie , che fi 
dillinguono dal loro colore bianco , e giallo . L’ 
ultima è Hata folamente da poco tempo conofciu- 
ta in quello paefe; elfa ha un fapore piò dolce, 
e mucilaginofo , e perciò fembra più nutritizia 
della bianca. E poiché in oltre ha la proprietà 
di follenere più facilmente l’inverno, elfa va di- 
venendo d’un ufo il più generale, 

I Botanici ci hanno date due differenti fpezie 
di radici fotto i titoli di Braflìca napus , o Nave - 
ne , e di Braflìca rapa , o Rapa : e sì i giardinie- 
ri , che gli appaltatori fanno molto bene dillin- 
guerle ; la prima fpezie è più coltivata in Fran- 
cia , e l’ultima più comunemente in Inghilterra. 
Io non polfo precifamente determinare , quali fie- 
no gli avvantaggi , per cui l’ una , o f «altra di 

que- 
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quelle due fpezie polla meritare la preferenza; 
ma effe mi fembrano differir folamente nella for- 
ma della radice; ed io non fo trovare alcuna dif- 
ferenza ’ nella loro qualità, la quale meriti di 
farne qui menzione. L’ una, e l’altra di quelle 
radici fono molto impiegate per alimentare il be- 
lliame ; e ficcome vengono a tal oggetto ufate 
unitamente alla loro corteccia, vien detto , che 
fogliano comunicare un ingrato odore , e fapore 
ed alle carni, ed al latte delle vacche; ma ciò 
non mi fembra effer punto collante : ed io pen- 
fo, che meriti d’ effer offervato , febbene ciò non 
appartenga veramente a quello luogo , che il lat- 
te delle vacche non è Tempre affetto dalla rapa : 
anzi che ciò forfè folamente fuccede , quando le 
foglie cadute dalla pianta fono apprettate infieme 
colla radice . . 

Umbellata . 

Daucus (76). Quell’ è una radice, che fi ufa 
frequentiffimamente ; e febbene non prefenta uno 
zucchero in follanza, pure effa offre una gran 
quantità di fucco dolce, e melato. In quella ra- 
dice fembra effere una quantità di materia muci- 
laginofa , che impedi fce, eh’ effa prefenti uno zuc- 
chero in grani , ma nello lleffo tempo quella ma- 
teria mucilaginofa indubitatamente contribuire a 
rendere una tal radice nutritiva. Gli efperimenti 
fui bruti mottrano , che la carota è nutriente ad 
un grado confiderabile; e lo è certamente anche 
per l’uomo, mentre offre un cibo tenero, e non 
molto flatulento. Gli effetti di quelle radici fotto 
la forma di cataplafma, e dei lenti della pianta 
come un medicamento , faranno confiderati in al- 
tro luogo. .! 

Pajììnaca , o Pafl'tnaca . Gli efperimenti fui bru- 
ti mottrano, che quelle radici fono confiderabil- 
mente nutrienti . Effe al gutto prefentano una 
confidesflbiie dolcezza ; e manifettamente conten- 
gono 
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gono una gran quantità di mucilagine, la qual® 
fèbbene impedifca , eh’ effe pimentino una certa 
copia di zucchero in grani , niente però loro le- 
va della loro qualirà- nutritiva . Un fapore parti- 
colare , che loro refta anche dopo, che fi fon 
fatte bollire, riefee ingrato a molte ’ perfone • Noi 
politi vamente non determineremo fe queftq parti- 
colar fapore nel fi faro , e nella pafiinaca , fia ac- 
compagnato da alcuna qualità diuretica , e noi 
non abbiamo alcuna prova per afferirlo. 

Sifarum (77)* Le radici di quella pianta, 
quando fono frefche, prefentano una confillenza 
foda , ma col bollir nell’ acqua divengono molto 
tenere . Margraaf trovò in effe in gran propor- 
zione lo zucchero, e Bergio una quantità di ma- 
teria amilacea (78). E per l’uno, e per l’altro 
capo effe fono confiderabiimente nutrienti , e 
non molto flatulente : ma a motivo d’ un parti- 
eolar fapore limile a 1 quello della paftinaca , il 
quale loro refta anche dopo effer bollite, effe 
non fono così generalmente in ufo cofne potreb- 
bero efferlo. 

Riguardo a quelle radici l’offervazione di Ber- 
gio, che la parte zuccherina di effe non fi trovi 
punto unita colla parte amilacea da quelle fepa- 
rata , merita una particolar’ attenzione , ficcome 
quella , che può guidarci ad alcune ricerche , e 
fpeculazioni relative alle parti nutrienti dei vege- 
tabili. 

SemifioficulofifC . 

In quell’ ordine vi fono due radici alimentari , 
la Scorzonera , ed il Tagnpogon detta comunemen- 
te dai giardinieri Barba di becco . Quelle radici fi 
raffomigliano 1’ una all’ altra , e nelle loro quali- 
tà alimentari , e nelle medicinali , ugualmente 
che nei loro caratteri botanici . Quelle radici fo- 
no lattefcetui , però il loro fuccò ha una fingolar 
lenirà, ed un poco di dolcezza ma nè per que- 
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fio , nè per alcun’ altra fenfibile qualità effe mo- 
ftrano di edere molto nutrienti. Quando fi fon 
fatte bollire divengono fufficientemente tenere , e 
non fono molto flatulente . Le loro virtù medi- 
che, fe pur ne hanno , faranno accennate in al- 
tro luogo . In tanto io non pollo trattenermi dal 
dire , che fono reflato un poco forprefo , nell’ of- 
fervare, che Bergio , per altro giudiziofo , racco- 
mandi il Trattato di Fehr de Scorzonera , il qua- 
le mi pare un libro frivolo, e di nedun conto. 
All'iacea ( 79 ) • 

Io nel mio Catalogo ho poflo varie radici ap- 
partenenti a quefl’ ordine , le quali hanno una 
maggior’ attività , che quelle, che ho ultimamen- 
te accennate, e quindi fono di maggior’ impor- 
tanza come medicamenti , che come nutrimenti < 

Fra quefle radici 1’ Aglio , lo Scorodoprafo y e 
la Cipolla maligia fupponiamo, che fieno impie- 
gate come condimenti, piuttofto che come ali- 
menti . Ede per verità contengono realmente una 
materia alimentare ; e nei «limi dove l’ aglio na- 
fte con una minore acrimonia , che appredo di 
noi , edo forfè è molto atto a fervire a titolo di 
cibo ( 8 o ) , 

In quell’ordine vi fono il Porro y e la Cipolla f 
che s’ impiegano più comunemente , che le altre 
a titolo d’ alimenti , e realmente odrono una gran 
copia di materia atta a quello propofito. Ciò fi 
oderva fpezialmente , quando fi fono fatte bolli- 
re, per il qual mezzo la loro acrimonia efala , 
ed ede inoltrano una gran copia di materia mu- 
cilaginofa unitamente a qualche dolcezza . Anche 
quando fono frefche', e fpezialmente quando fon 
giovani , la loro acrimonia non è così forte dat 
impedire al noflro volgo dall’ ufarle come una 
parte confiderabile del fuo cibo. I più beneflanti 
tifano la cipolla frefcà folamente quando eda è 
giovine , nel qual cafo ne mangiano così poca , 
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thè la fi può riguardare come un condimento: ■ 
fpogiiara però della Tua acrimonia, facendola bol- 
lire , o rodendola , efla è ufata da tutti gli ordi- 
ni di perfone più abbondantemente . Ella però 
è così difficile ad ettere fpogliaia interamente di 
tutto il fuo particolar fapore , eh’ io ho cono- 
feiute molte perfone , le quali per una particolar’ 
idiofincrafia non potevano prenderla neppur quan- 
do.s’era fatta bollire. 

L’ acrimonia delle Alliacee è appretto a poco 
della medefima natura, che qufclla appartenente 
all’ ordine delle Tettadinamie , ed hanno perciò la 
ftefla qualità diuretica : ma ciò riguardo ad en- 
trambi gli ordini fi confidererà in altro luogo. 

Alla fitta delle radici io ho qui aggiunto il 
Batatas , o le Patate ,0 le radici del Solarium tube- 
rofum , che al prefente cottituifeono in quafi tutti 
i paefi d’ Europa , e fpezialmente in Inghilterra , 
un importante articolo di dieta. Io però confide- , 
xerò quelle radici come una materia interamente 
farinacea \ e ficcome egli giova efaminare in pri- 
mo luogo le materie farinacee in generale , per- 
ciò io con fidererò in appretto i particolari log- 
getti , che vi fono compre!! , e fra gli altri le 
patate , ed altre fottanze di tal satura. 

0 

• i» Seminai od i Semi delle piante. 

' 

Quelli Temi fono generalmente , e principal- 
mente nutrienti, perchè contengono una farina, 
o materia, farinacea ; e perciò cottituifeono la più 
confiderabile parte dell’ alimento degli uomini in 
quali tutti i paefi della Terra. Quello ha indotto 
il Dottor Hallero ad introdurre il termine di Pa- 
rma Ah bili s , ed à notarla come la parte prin- 
cipale del nottro alimento vegetabile (81). Per 

evi- 
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evitare però l’ idea inefatta , che può quindi pro- 
venire, noi di fopra ci fiamo prefa la cura di 
moftrare, che la farina , o la foftanza polverofa , 
che fi trova' ne’ femi nutrienti , è una materia 
comporta , confidente principalmente di zucchero , 
e d’olio (82). Quelle due cofe fono fpeflo in- 
fieme così combinate, onde ne rifulti una foftan- 


za , che fi può chiamar neutra , per modo che le 
proprietà che dillinguono que’ due ingredienti 
portano a (lento , od almeno di rado effer ravvi- 
sate nel comporto . Sebbene fia fuperiore all’ at- 
tuale fiato delle noftre cognizioni lo (piegare in 
qual maniera 1’ economia vegetabile formi i varj 
comporti , eh’ erta produce , nè render ragione 
delle efterne forme , che prendono tali produzio- 
ni, non di meno noi penfiamo d’aver già di 
fopra dimoftrato , che il comporto, che noi no- 
miniamo farina , è veramente tale quale noi lo 
abbiamo qui fuppofto ; e che facendo attenzione 
alle apparenze , od efperimenti , che moftrano una 
maggiore o minor copia di materia zuccherina , 
od oleofa ne’ varj Temi , noi portiamo in qualche 
maniera determinare le loro diverfe qualità . Su 
quello piano noi ora s’inoltreremo a trattare de* 
particolari (oggetti «(guardanti il -prefente argo- 
mento (83). 

Noi riduciamo i varj farinacei a tre differenti 
capi (otto i titoli di Cetealta , Legumina, e Nu- 
ces oleofx ; la qual diftribuzione, (ebbene non fia 
totalmente efatta, lo è però quanto balla riguar- 
do alla martìma parte di tali (oggetti. 

In quella diftribuzione noi penfiamo, che le 
fortanze fieno dittiate da una maggiore o minor 
quantità, e proporzione di materia zuccherina, 
ed oleofa . Nelle cereali fupponiamo , che lo zuc- 
chero fia copiofo in proporzione all’ olio ; nei le- 
gumi , che l’olio fia un poco in maggior copia, 
che lo zucchero; e nelle noci oleofe,che la pro- 
/ por- 
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porzione dell’olio fia ancora maggiore. Nello 
rte/To tempo noi crediamo , che fi troverà , che 
il nutrimento, che offrono i vari femi farina- 
cei , è in proporzione dell’ olio * eh’ elfi conten- 
. gono ( 84 ) 

a : Cerealta .. 

Sotto quello titolo fono comunemente collocati 
J femi delle varie Gramigne , 0 piante Culmifere 
(85), che fono impiegate a titolo d’ alimento 
degli uomini. Si è a mio giudizio, giuftamente 
fuppofto , che i femi di tutto quell’ ordine con- 
tengano una materia farinofa di una natura limi- 
le , e che rapporto a loro la noftra feelta fia pu- 
ramente determinata dalla quantità del loro pro- 
dotto, onde poffano elfere più facilmente raccol- 
ti in maggior copia ; o forfè dal poter quelle 
piante efler più facilmente coltivate "in certi pae- 
fi, e climi. Ciò in generale può elfer vero; ma 
vi è qualche differenza nelle qualità delle ce- 
reali qui annoverate, che efige di farne parola., 
Hordeum , Orzo . 

Vi fono alcune varietà in quella fpezie, fe- 
condo il numero dei ranghi dei femi ,che fi con- 
tengono in ciafcuna fpica ; e quindi l’ hordeum 
dijìichum , tetraflichu» n , ed hexajlicttm : e quella 
differenza è accompagnata da qualche diverfità 
nella grandezza, e volume dei femi, ma per 
qusinto io fappia , non vi è alcuna differenza nel- 
le loro qualità. 

Noi abbiamo offervato di fopra , che in tutte 
le cereali , nel germinare fi (volge la materia 
zuccherina, e perciò fono più foggette ad una 
fermentazione vinofa (86). Ciò fembra fuccede- 
te più facilmente , e forfè più pienamente nell’ 
orzo , che in qualunque altra delle cereali ; e 
perciò quell’ è il feme , da cui più generalmente 
fono fatte le noftre birre (87), ed Ales (88). 
Se l’orzo realmente contenga una maggior quan- 

'Jom. III. E tità. 
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tità di materia zuccherina , di quello che le al- 
tre cereali , o fe puramente da quelle differifca ; 
perchè tal materia più facilmente in elfo fi (Vol- 
ga , noi non oliamo determinarlo; ma dalla più 
facile evoluzione di una tal materia, egli pare 
probabile, che l’orzo contenga nella fua farina 
una minor quantità di olio, di quello che alcuni 
altri Temi , e che perciò eflo fia meno di quelli 
nutriente. Ciò è confermato dall’ efperienza del 
nofiro volgo, il quale alcune volte vive di or- 
zo, ed alcune volte di avena; Nelle parti più 
alte di quello paefe, dove fi raccoglie molto or- 
zo , e perciò il popolo vive in gran parte di 
quello, fi fuole da quegli abitanti far acquillo di 
una quantità dì pifelli per mefcolarli col loro 
orzo, onde render il loro pane, od altro cibo più 
nutriente. Lo Hello è confermato dagli efperi- 
menti dei bruti, i quali fi trova, che non fono 
ugualmente nutriti dalla medefima quantità di 
orzo , e di avena . 

L’ orzo è impiegato come una parte della die- 
ta ; sì quando è allo fiato di malto (89), che 
quando non Io è . Non di meno accade quali fo- * 
lo nel primo fiato , eh’ elfo fia impiegato come 
un comun alimento; ed io non ho cognizione 
di alcun efperimento od oflervazione , che mo- 
flri, che l’orzo, che non ha fermentato, fia un 
alimento più antifettico, di quello fomminifii-ato 
da qualunque altro feme. Ultimamente però noi 
abbiamo apprefo,che effendo il malto d’orzo in- 
fufo nell’acqua calda, quella ellraendo per tal 
modo da elfo la fua materia zuccherina fommi- 
nifira una bevanda , che riefee grandemente anti- 
fettica . Io non dubito , che ciò debba efiere at- 
tribuito alla fua acescente qualità, . egualmen- 
te che alla fua materia zuccherina. Egli è lun- 
go tempo , eh’ io ho notato lo zucchero come 
una materia alimentare, e come una materia at-» 

ta 
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'ti ad occorrere alla tendenza purredinofa di flui- 
di animali ; e quefla mia idea lugger! al Dottor 
Macbride , ficcome egli da per fe m’ informò , di 
proporre il primo l’ ufo del modo di birra per 
prevenir lo fcorbutò ( 9 o ) . Io fono ancora per- 
fuafo , che lo zucchero femplice polla efler im- 
piegato a quefl’ oggetto ; ma io nel feguito of- 
ferverò, che Io zucchero non può edere impie- 
gato folo in una gran quantità colla medelìma 
ficurezzaj come quando è unito a qualche mate- 
ria fàriàofa , od oleofa , che lo renda più facile , 
e piò ‘pròprio ad entrare nella compoiizlofie del 
fluido Animale . , 

Là decozione d’ orzo , o ficcome fi fuol dire , V 
acqua d ’ orzo , è una bevanda impiegata in molte 
malattie; e non è punto indegna di un Medico 
l’attenzione, perchè quella bevanda fia più con- 
venientemente preparata . In conseguenza i Col- 
legi di Londra , e d’ Edemburgo hanno dati dei 
ptecetti fu quello propofito 1 Lo fcopo particola- 
re delle loro iftruzioni è $ che ficcome l’ orzo Scor- 
ticato, ò ficcome vien detto , periato > divien, col 
tenerlo lungamente nelle officine, farinofo alla 
fua Superficie y il che lo rende difgullofo , coti 
V orzo dèv’ edere colle ripetute lozioni ben fpo- 
gliato dalla parte farinofa , che fi trova alla fua 
Superficie, avanti di efler affoggettato alla deco- 
zione ( 91 )• 

Secale t Segalo i * 

Qual cangiamento provi quella follanza, quando 
lì riduce allo fiato di malto $ io non ho avuto op- 
portunità di apprenderlo j poiché la coltura e 1* 
ufo di quella piantò fono rari in quello paefe ; 
ihà ficcome nei paefi del Nord nel Continente 
effà è frequentemente impiegata per preparare un 
liquore fpiritofò* non v’ha dubbio, eh’ efla non 
contenga una conveniente porzione di zucchero. 
Siccome colla fua decozione nell’ acqua fe ne può 

E 2 trar- 
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trarre una gran quantità di mucilagine , che ugua- 
gli tre quarti del fuo pefo., perciò fi può prefu- 
mereV ch’effa fia baftantemente nutriente. Non 
di meno dall’ offervare , che l’acqua triturata con 
quella foftanza non diviene punto lattiginpfa, fi 
ha occafioné di giudicare , che l’ olio di quefta 
foftanza fi trovi in una particolar combinazione; 
è fe vi è in ella una debita porzione «fi olio » 
égli è difficile lo fpiegare perchè queflo feme , 
fra tutti gli altri cereali , inacetifca più facilmen- 
te. Ciò per verità può fembrare minorare la fua 
qualità nutriente ; rpa 1’ efperienza dei popoli del 
£Iord nel Continente abbaftanza la confermano . 
Quefta foftanza è poeo i impiegata come alimento' 
preffo di noi ; ed il popolo, che non vi è accor 
ftumato, qualora in qualche occafioné ne fa ufo, 
la trova in generale dolcemente purgante; la qual 
cofa fi può ripetere dalla fua acefcenza . - 

Riguardo alla natura ed agli effetti del Secale 
cornutum , io ne Iafcio la difamina allo ftudio de’' 
moderni Scrittori fti qùefto foggetto. Il fegalo è, 
così poco coltivato nei noftro paefe, che io non 
ho avuto una conveniente opportunità di fare fu 
quefta materia uh proprio particolare efame, e 
folaménte pòffò dire , che vi fono molte perfoné 
in quefto paefe, che ufanci il fegalo à titolo d? 
alimento , ed io non ho mai veduto , nè udito , 
che quindi fia provenuta alcuna malattia ( 92 ),. 1 
' Miltum , Miglio . 

* Il Miglio è così poco ufato in quefto paefe, 
qhe io ho avuto poca opportunità d’ efaminare le 
fue qualità. Elio ha qualche dplcezza, ma notj 
moftra molta acefcenza , e fembra dover effere di 
facile digeftione. Io poi non credo, malgrado l* 
autorità d’ Ippocrate , che nè quefto, nè gli altri 
cereali riferrino il ventre ( 93 ) . 

Oryza y Rifo. 

Queft’ è un feme j «he è fato lungo tempo 
. r ali— 
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l’alimento farinaceo della malfima parte dell’ Alia, 
ed è al prefente da gran tempo impiegato come 
alimento in Europa ; ma le fue particolari qua- 
lità non fono ben determinate. Eflo ha poca dol- 
cezza , non è facile a divenire acefcente , e non 
è molto foggetto alla fermentazione . E perciò , e 
perché una lunga efperienza di tutta 1 ’ Afta atte- 
ra eflfer effo abballanza nutriente , io penfo , che 
il fuo olio , febbene molto intimamente unito 
colla iua parte zuccherina , ha però in conhdera- 
bile quantità; e credo, che quella follanza ha più 
Nutriente di qualunque altro Teme già accennato . 
Io non pollo comprendere fu qual fondamento 
Spie/mann 1 opponga il rifo meno nutriente dell’ 
orzo, e del fegalo. La fua follanza nutritiva non 
è congiunta con alcuna qualità nociva , eh’ io co- 
nofea ; e perciò l’opinione , che regnò qualche 
tempo in quello paefe , che il rifo faccia male 
agli occhi , fembra elfere fenza fondamento (94I. 
E (lato fuppoflo fra’ Medici, eh’ effo ha dotato 
d’ una qualche qualità difeccante , od allringente , 
ed è fìsco perciò comunemente impiegato nella 
Diarrea , e nella Difenteria ih preferenza agli al- 
tri farinacei ; ma anche quella opinione io giudi- 
co ; che ha immaginaria : poiché il rifo non dà 
alcun indizio di qualità allringente col vitriuo- 
lo di ferro ; e fe da alcuni h è trovato utile nel- 
la diarrea , ciò conviene , come ragionevolmen- 
te penfa lo Spielmann , attribuire totalmente alla 
fua qualità demulcente ; la quale però nop è in 
elio più vigorofa di quello che in var; altri fa- 
rinacei . 

Averta, Avena. 

Quell’ è un cibo farinaceo ufato da molti popo- 
li nelle parti hettentrionali d’ Europa : ma quell’ è 
fjpezialmente il cibo del popolo di Scozia, ed era 
una volta quello delle parti fettentrionali.. d’ In- 
ghilterra 3 paefi » che hanno, Tempre prodotto uo- 

E $ mini 


70 P A R T. I. C A P. 11 . S E Z. 1 . 
mini ugualmente fani , e robufli , quanto quelli 
di qualunque altra parte d’Europa. 

La farina di quello feme prefentà poca, dolcez- 
za', e' piuttofto , quando è un poco abbruftolito, 
efprime un fapor , che noi chiamiamo fapore di 
mandorla , il quale rafiomiglia a quello delle noci 
oleofe (95)* Quando quello feme è nel fuo flato 
naturale , e non ha fubi'to alcuna preparazione , 
elfo è totalmente privo d’ amarezza V la quale 
Spielmann , ed alcuni altri Scrittori hanno detto 
trovarli nel pane fatto di quella materia . Lo ftef- 
fo feme non moftra alcun’ acefcenza maggiore , di 
quella che prefentano gli altri farinacei j e quan-‘ 
do è nello flato di malto , è facilmente (oggetto 
a fermentare , ed offre un Ale , che febbene rare 
volte divenga molto forte', è molto grato , e fen- 
za alcun’ amarezza . La qualità nutriente dell’ ave- 
na, tanto per gli uomini , quanto per i bruti è 
in quello paefe molto ben nota , ed io mi fervo 
dello ftelfo’ ragionamento riguardo alle fue parti 
oieofa , e. zuccherina , del quale mi fon fervilo di 
fopra riguardo al rifo . Sul propofito dell’ avena 
i Medici , ed il volgo fono caduti in contrarie 
opinioni ; ma e gli uni , e gli .nitri , ficcome io 
penfo , fi fono difcoftati dal vero. I primi, fpe- 
zialmente i Francefi , giudicano l’ avena refrige- 
rante. ; ma effa non polfede quefla qualità , fe 
non come un alimento vegetabile non ribaldan- 
te . Il volgo , c fpezialmente il gran volgo d’In- 
ghilterra , dall’ effer l’ avena foggetta a produrre 
qualche bruciore di ftomaco , od un fenfo di ca- 
lore allo ftomaco, hanno fuppofto eh.’ effa fia ri- * 
fcaldante ; e per un errore riguardo,, allo flato del- 
le malattie , hanno fuppoflo eh’ ella produca delle 
affezioni cutanee ; le quali pjrò non fono in Sco- 
zia più frequenti , che in altri paefi , e che real- 
mente provengono Tempre non già da un parti- 
colar alimento , ma da un contagio comunicato 
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dall’ uno all’ altro ( 96 ) . Quanto al calore , che 
fi fente nello ftomaco , quello fi deve attribuire 
all’ acefcenza , a cui va molte volte foggetto il 
pane d’avena per l’ordinario non fermentato; ed 
io ho fpelfo trovato, che il pane non fermentato 
fatto di farina di formento era ugualmente fog- 
getto a produrre lo fieffo bruciore , e fenfo di 
calore allo filomaco . Io penfo , che non fia fuor 
di propofito di efpor qui in qual maniera , quan- 
do fi vuol far ufo di ima decozione di farina di 
avena, water-gruel , effa fi polla rendere più gra- 
dita. Un’oncia di farina d’avena è fufficiente per 
fare tirca due libbre di water-gruel . Quella farina 
fi /nette in tre libbre in circa d’acqua non molto 
fredda , e la fi porta al fuoco . Finché l’ acqua 
bolle , fi deve andar continuamente mefcolando 
dentro di elfa la farina ; e quella bollitura deve 
durare fin tanto che fia confumata la terza parte 
dell’ acqua . Quando ciò fia fatto , fi ritira dal 
fuoco la decozione , e la fi filtra attraverfo d’ un 
pannolino in un vafe un po’ più grande di quel- 
lo, che balìa per contenerla . In quello vafe elfa 
fi deve lafciar raffreddare , e quando ella farà raf- 
freddata , effa fi troverà feparata in due parti , 
una delle quali è torbida , ovvero un fedimento 
firinofo , e l’altra è un liquore molto limpido , 
e chiaro . Quello ultimo liquore fi decanti , olfia 
fi levi dal rello , ed è quello , di cui appunto fi 
fi ufo . Io. poi lafcio il penfiero a quei , che 
hanno la cura di nutrire , od ai Medici di render 
quello liquore più grato coll’aggiunta di zucche- 
ro , acidi , od aromi , o d’ impregnarlo di qual- 
che medicamento. 

Zea , Maizj Sorgo Turco. 

Quell’ è un feme , che appartiene totalmente 
all America, il quale fomminillra una farina del- 
la niglior qualità , e molto nutriente sì per gli 
nonini , che per i bruti, ficcome l’efperienza di 
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America lo dimofira pienamente . I femi maturi 
prefentano una l'ofianza foda, ma fi poffono , ma- 
cinandoli, ridurre ad una finifiìma farina. Quella 
ha poca dolcezza, e neffuna acidità , ch’io abbia 
potuto conofcere , e fola , ed anche col lievito di 
birra non fermenta così bene , onde dare un paj 
leggiero: ma fe fi aggiunga in fufficiente quantità 
alla farina di formento fi ottiene un pane per- 
'fettiflìmo . 

Triticum , Formento. 

Quefi’ è un cibo farinaceo ufato molto general- 
mente dalle perfone fufficientemente comode in 
tutta 1’ Europa , eccetto che nelle parti molto fet- 
tentrionali , nelle quali non pub nafcere ; mi an- 
che in quei luoghi vi è portato per ul'o delle 
perfone più ricche . Elfo ha quefi’ avvantaggio , 
che può efiere ridotto in pane di più perfetta 
qualità , che qualunque altro dei cereali a noi 
noti . Gioverà per tanto, che prima d’ inoltrarmi 
più innanzi fu quefio foggetto , io prenda quefla 
occafione di dire qualche cofa fui pane in ge- 
nerale . 

Quando il cibo è prefo nella bocca , elfo è fpef- 
fo necefiariamente qui trattenuto , per afiògget- 
tarlo ad una conveniente mafiicazione ; ed anche 
quando effo è così tenero , e molle , onde noa 
efigere una tal preparazione , egli è certamente 
giovevole alla digefiione , che tal cibo fia tratte- 
nuto nella bocca , finché fia divifo in parti mi- 
nute , e fia nello ftefib tempo intimamente mifi» 
colla faliva . Per trattenere il cibo nella bocci 
finché fia fiato affoggettato alla debita mafiicazio 
ne , egli é manifefio , che il miglior mezzo è 
quello di prender infieme coi noftri cibi una quai- 
rità di materia lecca , friabile , e quafi infipids. 
Tal materia è appunto il pane , il quale è oltrja- 
ciò nutritivo per fe fiefio.-e noi potreffimo efitn~ 
derci maggiormente fopra l’ utilità dei fuo u|b j 
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tea egli bafta notare in prova dell’ elfer etto par- 
ticolarmente atto agli oggetti dell’ umana econo- 
mia , che molto nniverfalmente gli uomini fono 
eccitati da un ittinto a farne ufo . Mentre i fari- 
nacei fono così univerfalmente diffufi per la fu- 
perfieie della terrai e fono generalmente divenuti 
il principat oggetto di coltura, eglino fono gene- 
raii/Timamente fatti in pane ; ed al pari general- 
mente fi ufa mangiar quello pane unitamente agli 
altri cibi . Che quello (la un illinto generale , è 
adattato all’oggetto dell’umana economia , appa- 
rile malto bene da ciò, che i Laponi , in man- 
canza di farina vegetabile, fanno una polvere di 
offa di pefce , e fe ne fervono per fare del pane . 
Quell’ è l’idea generale riguardo al pane , che è, 
molto univerfalmente fatto di farina vegetabile . 
Siccome però farebbe poco conveniente l’impie- 
gare una tal farina nei fuo ilato polverofo , così 
k- fi riduce in una malfa coerente per mezzo 
deli’ acqua , e quella malfa fi riduce in feguito 
ad uno (Uno fecco, e friabile con una opportuna- 
applicazione di calore , o , fecondo fi fuol dire , 
cuocendola ai forno , ed in tal modo la fi rende 
più arra ad elfer divifa , e prefa in pezzi feparati ; 

Il pane può.eiler fatto di ciafcut^ delle follan- 
ze farinacee già menzionate ; fna ’in molti cali il 
pane così preparato è meno fecco , e friabile * 
meno mifctbile perciò colla faliva , e cogli altri 
alimenti , e forfè meno fatto , di quello che fi po- 
trebbe defiderare i Gli uomini hanno perciò ftu- 
diara , e trovata una maniera di correggere quetti 
difetti , ed imperfezioni del pane fatto fidamente 
di farina , e d’acqua , e quella maniera confitte 
in affoggettar la patta formata di farina, e d’acqua 
ad un certo grado di fermentazione acefcente^ 
prima di difeccarla , o ridurla in pane per mez- 
zo del fuoco. In quella fermentazione fi olferva, 
"che una gran quantità di aria fi fvolge , e prò- 
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bàbilmente efala dalla palla fatinola ; ma fiecomc* 
ve rie rimane ancora' fparfa una gran quantità, 
la malfa fi gonfia in un più ampio volume , e 
Quando il calore vi è applicato , il pane , che ne 
rifulta , è di una telfitura più fpongiofa , e più 
tènero, e più friabile, e più facilmente mifcibile 
colla faliva , e cogli altri cibi . ' 

Quelle qualità danno il pane il più perfetto, 
ma la fermentazione la più completa non pub 
indurli con ugual fuccelfo in ogni fpezie di fari- 
na . La maggior parte delle farine finora menzio- 
nate ridotte in una palla molle , e tenuta in un 
luogo caldo fubiranno una qualche fermentazione 
acefcente , e quella porzione fermentata aggiunta 
ad un’altra quantità della medefima palla, comu- 
nicherà la medefima fermentazione a tutta 1 * in- 
tera malfa , la quale , quando farà cotta , fommi- 
njfirerà un pane più bianco , che non è quello , 
il quale H forma colia medefima palla non fer- 
mentata . In alcuni altri cafi eziandio , nei quali 
la fermentazione della fola palla non fuccede così 
bene, come fi potrebbe deliberare , elfa lì pub 
mutare coli’ addizione del fermento, di birra , o di 
Aie ; ma anchq cib non fomminillra un pane per» 
fetrilfimo con alcuna ferina , fe ' noti con quella 
di fermento . Per la qual cofa la ' fola farina di 
fermento , fen«a; altro, llraniero. lievito , e colla 
fua fola fermentazione fpontanea fomminillra il 
pane il più perfetto . Che quella fia una partico- 
lare proprietà dei formento , apparisce da cib , che 
anche quei farinacei, i quali non poffono da per 
fe lleffi per mezzo di alcun’ arte elfere ridotti a 
dare u* pane perfetto , non di meno coll’ unirli 
con una certa porzione di formento fi pub fare , 
eh’ efft fieno atti a dare un pane eccellente . 

Quella proprietà particolare del formento era 
già da lungo tempo conofciuta , ma fe ne igne- . 
rava la caufa , mentre il formento fi giudicò qua- 
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fi io tutti i conti avere le fole qualità comuni alla 
maflìma parte degli altri farinacei . Egli fu circa 
}’anno t 1728 , che Beccari di Bologna fcoprì qual- 
che cofa nei formento molto differente da ciò , 
che fi offejrva in qualunque altro farinaceo . Quell* 
è una materia ghitinofa , che re fi a dopo aver le- 
vata colla, lozione la parte amilacea, la qual ma- 
teria glutinofa ha le proprietà delle foftanze ani- 
mali , molto differenti dalle proprietà delle altre 
parti del formenro , e da quelle di qualunque al- 
tra farina vegetabile finora conofciuta . Quella fco- 
perta è fiata in feguito confermata in tutte le 
fiie parti da molti altri Filici , e. Chimici d’ Eu- 
ropa ; ed effa è al pjefente pubblicata in tante 
Òpere ^ e così comunemente conofciuta, che non 
fembra neceflario di entrare in un ulterior detta- 
glio fu quello propofito. Noi abbiamo accennato 
una taf cofa principalmente per indicare, che ella 
è probabilmente quella parte del formento , che 
lo rende più atto per mezzo di una fpontanea 
fermentazione , e forfè per mezzo d’ un modo 
particolare di fermentazione a dare da per fe ftef- 
fo un pane piit perfetto , di quello che li poffa 
ottenere da qualunque altra farinofa follanza. Che 
quello effetto dipenda dalla parte glutinofa del 
formento fembra probabile da ciò , che coll’ ag- 
giungere una porzione di elfa ad altri farinacei , 
etti divengono ani a fomminiftrare un pane più 
perfetto • j che per qualunque altro mezzo , fenza 
una tale addizione . 

v Noi abbiamo in tal modo efpofta la proprietà 
particolare del formento , per cui è atto a fom- 
miniftrare un* pane più perfetto , che qualunque 
altro farinaceo ; ma noi non oliamo ' determinare 
ia qual cofa oltracciò il formento. differifca dagli 
altri farinacei. Dopo la fcoperta dèi Beccari , la 
maffima patte dei Fifiologi , eccettuato il Signor 
Parmenticr , hanno penfato , che il formento , in 
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virtù di quella Tua parte approffimante alla natu- 
ra della follanza animale, fomminiltri agli animali 
una maggior quantità di nutrimento , «he un uguai 
pefo di altre foflanze , dove una tal materia noti 
fi ofTerva . Ciò però non è affatto certQ : poiché 
febbene coi proceffi del Beccari non fi pofTa fepa- 
rare una glutinofa materia dagli altri farinacei 
nella fielTa maniera , che dal formento , nel qua- 
le , anche qualora elio è in grano , quella mate- 
ria fembra fufcettibile di efTer Imparata dal reflo 
di quella fofianza ; pure ella può non ortante tro- 
varli prefente negli altri farinacei ài uno flato 
più difperfo , e perciò meno feparabile . La prcn 
prietà, che hanno anche gli altri farinacei di coa- 
gularli per mezzo del calore , e la quale accom- 
pagna le foftanze animali , fomminiflra un indi- 
zio per l'upporre , che quelli farinacei contengano 
qualche cola di quefla fpezie ( 07 ); e non è pun- 
to manifelìo , che il formento fomminillri agli 
uomini, od agli altri animali un nutrimento mag T 
giore di ogni altro farinaceo ; In fomma finché 
ciò farà per mezzo di efperi menti decifo , io ia- 
no difpofto a penfare , che il formento fia perciò 
(blamente preferito , e generalmente impiegato f 
perché è atto a fomminiilrare un pane più per- 
fetto . 

Giacché hoi ci troviamo fui propofito del pa- 
ne , egli non farà- inutile 1’ entrare nell’ efame di 
un’ opinione , che nei tempi moderni ha molto 
influito fui ragionamenti riguardanti le qualità 

<4ei farinacei impiegati nella dieta . La fcoperta 
della circolazione del fangue ha condotto natural- 
mente i Medici a con/ìderare l’ oflruzione come 
una cauta principale di malattia ; e poiché eglino 
ignoravano, o non attendevano alle altre caufe, che 
poffono produrre l’ oflruzione , eglino hanno facil- 
mente fuppoflo , che un certo flato de’ fluidi ne 
foffe il principal motivo . Ciò diede occafiope ai 
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fSartéfiani d’ introdurre . la dottrina di un lento- 
re , la quale ha regnato in feguito nella ooftra 
Patologia -, e che fu applicata alla fpiegazione dei 
fenotneni nel modo, che abbiamo già accennato. 
Noi qui non intraprendiamo a confiderare , fe 
qùefta dottrina fta bene, o male fondata, ma fo- 
lamente intèndiamo d’ indicare un errore , ai qua- 
le erta ha dato occafione riguardo all’ ufo dei fa- 
rinacei nella dieta . Il Boerhaave avendo fra le 
malattie femplici dei fluidi porto il glutinofum 
pingue , ha immaginato , che la principal caufa 
occafionak di tal malattia fia l’ ufo de’ farinoiì 
non fermentati (98) : ed il fuo dotto Cementa- 
tore ha feguito una tale opinione , e ì’ ha ri- 
petuta in molte parti della fua Opera , febbene 
egli non fot fempre coerente fu fai propofito . 
Nell’ intraprendere un tale efame noi dobbiamo 
confortare , che una fofianza farinàcea ridotta in 
perfetto pane per mezzo delia fermentazione , è 
h. condizione la più fana , in dui le materie fa- 
rinacee' portano efler ufate a titolo d ? alimento; e 
ùoi eziandio facilmente accordiamo , che i farina- 
cei non fermentati ufati fmoderatamente , e fpe- 
zialmente a certi periodi della vita , o negli doma- 
tili foggerti a difpepfia ( 99 ) , poflono produrre 
dna malattia; ma rutto quello fembra eflere rtàfo 
efagerato * poiché gli effetti morbolì de’ farina- 
cei non fermentati fono veramente cali rari ; ed 
-in fatti i medefimi farinacei non fermentati fono 
per la martima parte molto adattati all’ umana 
economia. Ju'K 

f Si fa un ufo ertefo del pane fermentato , ma 
1' ufo de’ farinacei non fermentati è però grandif- 
ftmo , e molto confiderabile fra quali tutti i po- 
poli della terra . Tinti i popoli dell’ Alia vivo- 
no di riTò non fermentato , ed io credo , che gli 
Americani, prima che conofcertero gli Europei, 
ufaflero il Maiz fiotto tal condizione * anzi una 
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mallìma parte di quegli abitatori lo ufa ancora 
in quello modo . Anche in Europa 1’ ufo de’ fa- 
rinacei non fermentati o fieno adoperati fotto la 
forma di pane , ò fotto alfta forma , è molto 
confìde'rabile ; e noi fiamo difpofli a foflenere , 
che le confeguenze morbofe di una tale dieta 
fieno fiate molto di rado offervate . Nella Scozia 
i nove decimi dell’ ultima clalTe del popolo , che 
forma la maggior parte della Nazione , vive di 
pane non fermentato , o di farinacei non fermen- 
tati fotto altra forma ; e nello fleffo tempo io 
giudico j che in helTun luogo fi trovi un popolo 
più fano di quello. Nel corfo di cinquanta anni, 
ch’io ho efercitatà la Medicina in tjuefio paefe , 
io ho avuto ocCafione di conofcere una tal veri- 
tà ; ed io potrei dire di non aver oifervata alcu- 
na malattia di qualche confeguenza , la quale io 
dovefiì attribuire all’ ufo de’ farinacei non fer- 
mentati . 

I Medici , che rapprefentano quella materia co- 
me nociva , conviene nello Hello tempo, che con- 
fermo , che in tutte le contrade d’ Europa ella è 
fpelTo ufata, lenza che fegua quindi alcun male . 
Rifpondono però a quell’ obbiezione dicendo, che 
quello cibò allora folamente non apporta nocu- 
mento y quando venga ufato da pèrfone robufie , 
e laboriofe; ma nei nofiro paefe quello cibo vie- 
ne apprellato non folamente ai lavoranti della 
campagna, ma eziandio agli artilli fedentar; , alle 
donne , ai bambini ; e quelli ultimi fpezialmente 
vivono tutti , e crèfcono in buona falute y eccet- 
tuati alcuni pochi di/peptici , i quali fi trovatiò 
eziandio male dallo llelfo fermentato pane di for- 
mento . Io non polfo dire ciò che avverrebbe ai 
bambini ^ i quali dalla loro nafcita follerò nutriti 
di pappa in vece di lafre materno , perchè io non 
ho avuta occafione d’ olfervar ciò in pratica . Nel- 
la Scozia ai bambini non fi fuole fomminiftrare 
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per i primi cinque meli delia lóro vita altro ci- 
bo , che il latte materno ; ma dopo un tal pe- 
riodo , ed anche più prelto , fi va gradata- 
mente introducendo nella loro dietà un beverag- 
gio di avena unitamente ài latte di vacca . Do- 
po che fonò fpoppati , eglino fono interamente 
nutriti delle predette foftanze ; ed io non ho ve- 
duto alcuna cattiva confeguenza da un tal me- 
todo'. , . : • - . ‘ ; 

Da tutte quelle confiderezioni apparirà , che 
fi abbiano fatto dell’efagerazioni fopra gli effetti 
nocivi dei farinacei non fermentati . Io ho detto 
di fopra; che può forprendere i Medici moderni 
il trovare’, che Ceffo (che al pari degli altri an- 
tichi Medici non può guari cader in errore) ab- 
bia detto, che il pane non fermentato é più fano 
del fermentato . Io non fono lontano dall’ accor- 
dare, che Ceffo abbia torto; ma io-fopò difpofto 
a fofpettare , che quell’ afierzione ; fia provenuta, 
dall’ offeitvatj che il popolo minuto ; il quale vi- 
veva di pane non fermentato , era generalmente 
più fanò , che le perfone più comode, le quali 
vivevano di pane fermentato . , ,, 

Noi abbiamo per tal modo prefentate alcune 
riflelfioni fopra varj cereali , così jrigorofamente 
chiamati ; i quali fono ufati nella Scozia : Ora 
convien dire qualche cofa di varie farinacee fo- 
li anze ,, le quaLi febbene non fieno nella catego- 
ria delle gramigne ; pure hanno una natura fari- 
nofa moltiffimo fimile a quella delle gramigne . 

,, Fagopyrum , Saggina^ . . ,, , 

Quella foftanza è così poco ufata in quello 
paefé; che io non ho avuto alcuna opportunità 
di efàminarne gli effetti; ina da tuttd |e apparen- 
te citeriori* e Uà pòffede le qualità comuni al- 
le farine. L’ufo;, che di quella fdllanza fanno 
Comunemente i teflltori , dimollra la fua natura 
muciiaginofa ; ed apparifce effere confiderabilmen- 
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te Nutriente da ciò, che è atta a fervir di ali^ 
mento ài volatili ( ioo). 

Sago , Sagù - 

Nel noftro catalogo abbiamo riferita quella fo- 
ftanza al Cycas Citrina lis , ma io non fono affo- 
lutamente certo, fe quella materia fia realmente 
tratta dàlia predetta pianta (ioi). Io poi non. 
iliimo che ci fia necellario il determinare più pre- 
cifamente quello foggetto , poiché credo , che il 
Sagù fi tragga da diverfi alberi, i quali- j.febbene 
fieno fra loro un -po’ differenti, offrono però una 
foftanza della • medefima fpezie , la quale Cotto, 
quello nome di Sagù viene a noi portata. 

Quella foftanza ci viene fotto la forma di una. 
materia farinacea granellosa, la quale fatta bolli- 
re nell’ acqua fi riduce ad una gelatina infipida , 
e quàfi trafparente . fi fuo fiato gelatinofo la fa 
giudicare una materia nutriente, è fame affìcu- 
curati , di’ ella a tale oggetto viene molto impie- 
gata nelle Indie Orientali , e che in alcuni di 
quei paefi effa coftituifce una gran parte del cibo 
degli abitanti . Il pregio grande , in cui la ten- 
gono, i Giaponefi appari fce molto bene da ciò , 
che ne dice Thunberg nella fua Flora Japonica , 
al titolo di Cycas Revoluta. 

„ Drupae comeduntur a Japonenfibus ; medulla 

autem caudicis , fupra modum nutriens , in pri- 
„ rais magni gftimatur :• affeverant enim , quod 
„ tempore belli fruftulo parvo vitam diu protra- 
,, here poffunt milites ; ideoque ne commodo ea* 
„ den» fruatur hofiis extraneus , fub capitis poe- 
„ na vetitum eli, Palmam e regno Japonico 
„ educere „ ( 102 ) . 

Noi non abbiamo alcuna efpexienza per. deter- 
minare la quantità del nutrimento 9 che tal fo- 
ftania offre in Europa; ma convien credere., che 
fia confiderabile : e per. effe): una materia facil- 
mente folubile, fi dà appreffo di noi molto op- 
porr 
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portunamente come alimento alle perfone de- 
boli ( 103 ). 

Salep , o la radice dell’ Orch'ts Morto . 

Al prefente noi ben Tappiamo preparare quella 
radice col ridurla in una polvere farinofa . Quel- 
la , che ci viene dalla Turchia, lì crede, che fra 
tratta dalla fopraccennata fpezie di Orchide ; ma 
fecondo cib , che il Signor Moult narra nel Tom 9 
59. delle Tran/azioni Filtfofiche , ella può otte- 
nerli da varie altre fpezie d’ Orchide ; ed io qui 
nella Scozia ne ho veduto preparare coll’ Orchjs 
bifolia ugualmente pura, e perfetta, come quel- 
la, che ci viene dalla Turchia. E neIl r uno, e 
nell’altro cafo queliti una foflanza infipida , di 
cui una picciola quantità con un opportuno la- 
voro converte una gran porzione d’ acqua in una 
gelatina . Quella qualità gelatinofa indica , che 
una tal follanza uà nutriente; ma noi non ab- 
biamo contezza d’ alcun efperimento , che abbia 
determinato il grado della Tua qualità» nutritiva ; 
e giudichiamo, che una tal qualità ila Hata trop- 
po efaltata ( 104). 

Le qusdità demulcenti e di quello, e del pre- 
cedente articolo faranno confidente in apprelTo. 

Gioverà al prefente confiderai un’ altra radice 
farinacea , di cui ho promelfo di trattare dopo 
gli altri farinacei . Quefl’ è la Patata , o la radi- 
ce del Solarium tuberofum ( 105 ) . Quella radice 
quando fia convenientemente difeccata , fi riduce 
facilmente in una polvere farinofa, che ha tutte 
le proprietà delle cereali , eccetto che non offre , 
come quella del Tormento, un glutine, o mate- 
ria animale. Effa dà una gran quantità di un 
amido, precifamente della ileffa natura, che quel- 
lo del formento - ( 106), o di qualunque altra 
delle cereali. La fua qualità nutriente è al pre- 
fente (labilità dall’ efperienza di tutta l’Europa, 
mentre in quali tutte le contrade di quella parte 
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Jella, terra, effe forma una confiderabile porzione 
del cibo del popolo ( 107 ) . Siccome però le pa- 
tate contengono una gran copia d’ acqua , la qua- 
le afcende fino alla metà ed anche piò del loro 
intero pefo , così non fi può fupporre , che die- 
no in proporzione al loro volume un nutrimento 
-così grande come le cereali . In compenfo però 
di ciò, la loro tallitura acquofa le rende facil- 
mente folubili, e digeribili nello llomaco ; ed io * 
penfo, eh’ elleno fieno meno foggette a divenire 
acefcenti , od a produrre il bruciore di fiomaco , 
di quello che le fofianze cereali non fermentate . 

Le patate oltre ertere nutrienti, ficcome ho det- 
to, fono eziandio prive di qualunque qualità no- 
civa per quanto io portò comprendere; ed io re- 
fio molto forprefo di trovare che fia coftata tan- 
ta pena al Signor Parmentier di perfuadere a 
molti Filofofi del fuo paefe di approvare l’ufo 
di quefta radice (xo8), mentre il volgo l’ha 
univerfalmente adottata (òpra la ficura guida dell’ 
efperienza . In conferma di quella innocente qua- 
lità delle patate, io non credo, che fia neceffario 
d’impiegare alcun’ altra Chimica, che quella ac- 
cennata di fopra. 

Siccome il popolo della Scozia non apprezza 
tanto il pane fermentato , come il popolo di al- 
cuni altri paefi , cosi non fi è penfato di far 
colle patate un pane fermentato; ma riguardo af 
volgo effe fpeffo fanno le veci del pane, ufan- 
dole bollite, onde fovente fi riducono fecche, e 
farinofe,. 

Sono già al prefente abballanza note le altre 
preparazioni, che fi fanno fubire alle patate per 
ufo della tavola ; e chi volerti* fu quello propo- 
fito conofcerne piò minutamente i dettagli, pu b 
confultare Parmentier , e Bergio . 
t Caflanea, Callagna . v 

Siccome quello frutto no a fomminifira alcun» 
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Copia d’olio per mezzo dell’ efprertìone , così noi* 
ho creduto doverlo inferire fra le Noci oleo/e , co- 
me altre volte ho fatto, e fono (fato un poco 
incerto, qual luogo doverti artegnargli ; io però 
non ho potuto trovare un pollo a tal frutto più 
conveniente di quello , dopo cioè le materie ce- 
reali , e farinacee, alle quali erto rartomiglia . 

La callagna ha una buona dofe di dolcezza , 
la quale fi fvolge maggiormente per mezzo del 
calore ; e la fua materia zuccherina abballanza 
fi manife/la dalla natura fermentabile del fuo fuc- 
co. Comechè quello frutto non fomminiltri olio 
per mezzo dell’ efprertione , pure dall’ olio , che 
chiaramente appa^fce nel frutto del Fagus fUya- 
tica, fi può fupporre , che ve ne fia anche nella 
callagna , febbene in uno flato di più intima 
unione colla parte zuccherina . L’ uno , e 1 ’ altro 
di quelli frutti fi portone ridurre in farina , colla 
quale fi può far del pane , e che fi può ufare 
in tutti i modi, in cui fi ulano gli altri farina- 
cei. La qualità nutriente della callagna è ben 
nota ai popoli meridionali d’ Europa , dove que- 
llo frutto coflituifce il principale , e quali totale 
alimento d’ una gran parte d’ individui . Si crede 
da molti , che la callagna ditfìcilrtiente fi fciolga , 
e fi digerifea; e dalla fodezza della fua telfitura 
fi può ciò ben fofpettare : ma , ficcome ho detto 
di fopra, quella nociva qualità è più frequente- 
mente fofpettata , di quello realmente lo fia (109)* 
b. Legumina , Legumi . 

Quello termine non è fiato adoperato con mol- 
ta accuratezza , ma noi rigorofamente lo limitia- 
mo ai frutti delle piante papil'tonacee (rio); al- 
la cui capfula dotata di una particolare llruttura 
i moderni Botanici hanno dato il nome di le- 
gume ( r 1 1 ) , 

Nell’ intraprendere a trattare di quefio* l'ogget- 
to, io non porto difpenfarmi dal cominciare da 
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una olfervazione , la quale febbene non fembri 
in apparenza connelfa col nolìro Trattato di Ma- 
teria Medica, non l’è per tanto affatto ftraniera. 
Quell’ è, che i femi dei legumi fono una folìan- 
za farinofa , che offre una materia alimentare , 
che è fornita dei medefimi principi dei femi dei 
cereali , e dei farinacei in generale : e quelle due 
. follanze , i femi cereali , ed i legumi collituifco- 
no la maggior : parte dell’ alimento vegetabile 
ufato dagli uomini . Effe fono perciò molto uni- 
verfalmente gli oggetti della coltura dei villici : 
ed egli giova offervare , quanto quelli due ordini 
di piante , le culmifere , e le papilionacee , fieno 
particolarmente convenienti ad un tale fcopo . 
Mentre le culmifere coltivate per piò anni di 
feguito nel medefimo terreno lo fmagrifcono e 
lo rendono Aerile , così che la fua fertilità non 
fi può mantenere fenza ripofo , o letaminazione; 
fe però in vece di ripetere fullo lleffo terreno la 
femina delle culmifere, quella femina venga al- 
ternata con quella delle papilionacee, la fertilità 
de! terreno fi può confervare per piò anni di le- 
guito fenza ricorrere al ripofo , od alla letamina- 
zione . Ciò è noto dall’ efperienza , e mollra 
quanto quelli due oggetti della coltura della cam- 
pagna fieno convenienti alla coltivazione ; e che 
mentre le marerie farinacee in generale fono le 
follanze alimentari, le quali fono dagli uomini 
ricercate , la Natura ne ha date di due fpezie , 
perchè 1’ una favorifca la coltura dell’altra. Que- 
lla olfervazione febbene fia della piò grande im- 
portanza, non vi fi fa però Tempre la debita at- 
tenzione dai contadini ; ma una tal cofa è Hata 
molto anticamente conofciuta , e generalmente • 
olTervata. Quindi Virgilio: 

A ut ibi flava feres mutato J emine forra ; 

Linde prius Utum filiqua qua ff ante legumen , 

Aut 
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Aut tenue s fatus vieta , triftifque lupini 
Sujluleris fragiles calamts , filvamque fenan- 
* ttm (m). 

Gli altri antichi Scrittori (opra l’ Agricoltura 
parlano della femina dei legumi ,, come atta ad 
ingranar la campagna ; ed i moderni 1’ hanno con- 
venientemente chiamata una femina rilìoratrice . 
Si potrebbe addurre di tutto cit> la ragione , ma 
quello non è luogo conveniente per un tal pro- 
posto . 

I femi dei legumi , quando fono perfettamente 
maturi , e fecchi , fi portono facilmente ridurre 
in una polvere fina, che riguardo alla confiden- 
za rafiòmiglia alla farina delle cereali , ma che 
ha una mollezza più untuofa , ed un fapore più 
dolce. Quando fono tritati nell’ acqua, prefenta- 
no una Soluzione più Jarticìnofa, che i femi del- 
le cereali ; e quando gl’ interi femi- dei legumi 
fono Sottoporti all’ efpreffione applicandovi nello 
fleffo tempo una Sufficiente quantità di calore , 
trafudano manifeftamente un olio . Nel farli ger- 
minare erti mortrano una confiderabile quantità 
di una materia zi®therina Sviluppata - T ed in tale 
fiato la loro Soluzione è facilmente fottopofia ad 
una fermentazione vinofa . La quantità confidera- 
bile di amido , eh’ erti per mezzo d’ una conve- 
niente preparazione fomminirtrano, conferma Sem- 
pre più la loro raffomiglianza co’ cereali . Tutte 
quelle confìderazioni dimortrano, che i legumi 
contengono una materia zuccherina uguale a 
quella de’ Semi cereali, e nello fteflb tempo un 
olio in maggior proporzione f crocchi fa bafian- 
temente comprendere , perchè j primi fieno più 
nutrienti de’ fecondi. Ciò è confermato dalla gior- 
naliera efperienza ne’ bruti , e che fia Io fierto 
negli nomini io forno aflrcurato da quella offer- 
trazione r ia certe campagne della Scozia , nelle 
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quali fi raccoglie una gran copia di legumi , I 
famigli opera; fono ih gran parte alimentati con 
quella fpezie di cibo ; ma fe quelli famigli paf- 
fano a lavorare in un’ altra campagna , dove i 
legumi non fono in tanta abbondanza, e perciò 
fono alimentati con cereali , eglino prello perdo- 
no del loro vigore; e quindi i famigli nel con- 
trattare della loro opera fogliono metter per par- 
to , che loro fi fomminillri od ogni dì , od una 
volta alla fettimana una certa quantità di farina 
di legumi, 

I legumi a caufa forfè delia loro qualità piò 
pleofa non fono così facilmente folubili come i 
cereali , e perciò convengono alle perfone le più 
robulìe . Eflì hanno èziandio un’altra qualità , 
che molto influifce fulla loro digellione . Dagli 
efperimenti di Boyie , e di Hales apparifce, eh’ 
elfi contengono una gran copia d’aria fida (113), 
che durante la loro digellione nello llomaco è 
fvolta in maggior quantità di quella, che può 
edere in feguito all'orbita : ed è perciò , che in 
tutti i tempi fi è oflervato , che i legumi produco- 
no delle flatulenze, e qualch^yolra dei tormini . 

Si deve n^re,che Ifegqtar fono tifa ti in due 
differenti flati t cioè quando fono giovani , e per- 
ciò di una teflìtura tenera , di facile digellione , 
e meno flatulenti , ma nello Aedo tempo meno 
jiutrienti ; e quando fono maturi; nel quale fla- 
jo èfl» fono più nutrienti , ma polfedono infieme 
le qualità d’ edere difficilmente digeribili, e di 
occafionar flatulenza , ficcome ho detto , Le loro 
qualità ne’ loro var; flati intermedi podono ede- 
re apprezzate fecondo che eflì fi approflìmano 
più o meno all’uno de’ due eftremi flati poc’an- 
zi indicati . • 

Dopo d’ aver detto tanto de’ legumi in genera- 
-le , mi rellano poche cofe da dire fopra d’ ognu- 
no in particolare . 

Pi- 
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è'- i *Pi/ukt , Pifello . 

^ Faba , Fava . J 

La differenza fra quefte due foflanze , fa fava 1 
ed il pifello , riguardo alle qualità generali accen- 
nate di fopra è quali infenfibile. I pifeili febb- 
re forfè meno nutrienti , e meno flatulenti della 
fava, fono generalmente più teneri ; e perciò nell 
le noftre tavole lì ufano più frequentemente , e 
quali folamente i pifelli nello flato di maturità . 
La fteffa differenza fi offerva tra quelle foflanze , 
quando fono in un’ età più tenera ; ma io credo ! 
che per la feguente ragione fi renerò e giovine 
pifello poffa e fiere ufato più convenientemente della 
fava. La pelle del giovine pifeflo è una foflanza 
tenera e folubile , e non* è feparata dalla parte 
polpofa del pifello j all’ incontro la pelle delfa 
fava è una materia non molto folubile , e perciò 
è comunemente , e molto opportunamente fepara- 
ta dal corpo della fava, foprattutto quando là 
fava è in un? età avanzata . 

L’ uno , e » P altro di quelli legumi, quando 
fon giovani, variano molto e per rapporto ai 
giardini , e per rapporto alla tavola ; ma la dif- 
ferenza delle loro qualità riguardo a quell’ ufti- 
mo oggetto non è troppo confiderabile, e fi può 
facilmente determinare dal fapore di tali foffan- 
ze, fecondo eh’ elfo è più dolce , o più muciia- 
ginofo . tu e 

Phaftoli , Fagiuoli . 

Quelli nel clima di Scozia non pofiòno arriva- 
re alla maturità, e perciò rare volte fi vedono 
nette noflre tavole. Si dice, ed io lo credo , ,ch’ 
eflì fieno meno nutrienti', e meno flatulenti de’ 
pifelli (114) , e delle fave. Nel nollro paefe 
non fi ufano che - i fagiuoli giovani , e verdi ; e 
vi fono alcune fpezie di pifelli, che fi pofiòno 
ufare nella ftefl’a maniera . Nell’ uno , e nell’ al- 
tro cafi>j quando quefte foflanze fi fono fatte 

F 4 boi- 


t 


gg PART.I. CAP. II. SEZ. I. 
bollire prefentano una natura oleracea : e feb- 
bene più dolci , e più nutrienti , fono però fem- 
‘ pre tenere , e di facile digeftione . 
c. Nuces Oleofx ( 115 ). 

Quelle materie fono femi farinacei, che con- 
tengono una grande quantità d’olio. Noi abbia- 
mo detto di fopra , che l’ olio forma Tempre un 
componente della farina; ma in molti cafi elfo e 
così Erettamente unito colla parte zuccherina , che 
* le fue qualità diftintive non apparirono. Nelle no- 
ci oleofe però elfo è difcern i bile , od almeno lo 
fi fepara con molta facilità nella fua propria for-* 
ma per mezzo dell’ efprertìone , o del calore (tid). 

Non è punto iflaniferto in qual maniera quell* 
olio efifta ne’ femi , prima che ne fìa feparato . Si 
penfa comunemente, che anche ne’ femi ftelfi ef- 
fo e fi da in uno iìato feparato dentro a certe cel- 
lette difperfe per 1* intera fortanza : ma ciò non è 
certo ; poiché gli occhi anche armati col micro- 
fcopio non polfono fcoprire tali cellette ( 117 ) ; 
ed alcuni effendo porti in infurtone, tutta la loro 
fortanza viene eftratta folto la forma di una mu- 
ciiagine, nella quale niente di olio feparato com- 
parifce (118). In, querta mucilagine per tanto 1’ 
olio è unito colle altre parti , e può trovarli 
nello Hello modo anche nell’intero feme. Per ve- 
rità non è facile lo fpiegare come quert’ olio pof- 
fa fepararfi per mezzo dell’ efpreflione; non di 
meno le confiderazioni finora efpofte ci pollone 
ajutare ad ottenere fino ad un certo punto una 
tale fpiegazione, fenza aver bifogno di fupporre 
l’olio feparato dentro i femi fteflì (119). « 

Io ho toccato quello articolo come un pezzo 
di Chimica relativo ad alcune quertioni accennate 
di fopra; ma non è necertario d’ in filiere d’ av- 
vantaggio fu quello propofiro : poiché o l’ olio 
efifta nelle noci oltofe in uno fiato farinaceo, op- 
pure in uno fiato oleofo, ciò ugualmente farà 

per 
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. -per noi , provando , che quelle noci fono con/ìde- 
rabilmqpte nutrienti ; e che in parità di volume , 
o di pelo effe fono più nutrienti, che qualunque 
altro dei farinacei fopra mentovati. Effe fono in 
confeguenza impiegate a titolo di cibo ; ed alcu- 
ne volte formano una confiderabile parte dell’ ali- 
mento é Ciò per verità poche volte avviene , e 
principalmente quando quelle noci fono ufate 
mentre fono ancor giovani , ed immature : poiché 
«gli apparifce , che nel loro crefcere in principio 
fi produce la loro materia zuccherina , e rigoro- 
famente la farinacea con una minor proporzione 
di olio ; e che acquifiando una maggiore maturi- 
tà , la quantità , e proporzione dell’ olio va co- 
llantemente crefcendo finché arriva al maffìmo 
grado d’ aumento . Per tal modo noi polliamo 
fpiegare il grand’ ufo che fotto la zona torrida 
fi fa del cacao, o del cioccolato. In altri cali, 
quando l’ olio di quelle noci è in gran propor- 
zione rifpett# al rello , io dubito fe effe fi pof- 
fano ufare a titolo di cibo in gran copia, e fo- 
le ( 120 ) . Qualunque polla edere il potere del 
noflro fluido gallrico, io credo, ch’effo non ope- 
ri fopra alcuna fofianza vegetabile, fenza che 
quella fia nello Hello tempo foggetta a qualche 
grado di fermentazione (12*) j male materie 
oleofe fembrano refillere ad una tale fermenta- 
zione, e fono perciò di difficile digellione, fi 
fermano lungo tempo nello llomaco, e fpeffo vi 
producono affanno . Egli è vero , che l’ olio folo 
è digerito ; ma ciò probabilmente fuccede per 
una mefcolanza cògli acidi, che fi trovano pre- 
ventivamente nello llomaco, e quando nello ftef- 
fo tempo e l’olio, e l’acido fono in uno fiato 
fluido ( 122 ) . Riguardo ai farinacei oleofi , egli 
fembra, che la difficoltà confifta nella loro folu- 
zione ; ed io ho veduto in molte occafioni delle 
parti intere di noci venir fu dallo llomaco a gui- 
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fa d’ una ruminazione , lungo tempo dopo, cHÌ 
effe erano (late ingoiate . * 

Io ho finora detto abbaftanza riguardo alla na- 
tura dei farinacei oleofi in generale ; e riguardo 
al particolare d’ ognuno non ; mi refta molto d? 
dire . ' 

La Nocciuola , le Mandorle dolci , e là Noce 
contengono una grande é molto limile propor- 
zione di un olio dolce , e poffedono perciò quali 
la medefima natura , e qualità , o fi riguardino 
come cibi, o come medicamenti . Si deve fola- 
mente notare, che, ficcome abbiamo detto di fo- 
pra , quelle noci oleofe fono in differenti fiati in 
varj tempi della loro maturazione , e che diffe- 
jrifcono eziandio fecondò' il clima, il quale con- 
tribuifce a far loro acquiftare una maggiore , o 
minore attività; còsi le nocciuole, e le noci di 
quello nofiro dima non contengono la medefima 
qualità di olio , che quelle dei paefi più meri- 
dionali . 


Quelle tre accennate noci oleofe hanno ciafcuna 
una cuticola, che racchiude la loro materia fari- 
nacea, ed oleofa. Qoefia cuticola nelle prime due 
delle predette noci , cioè nella nocciuola , e nella 
mandorla , è una fofianza polverofa aftringente : 
e quando tali noci fono mangiare unitamente 
colla cuticola, quella refta attaccata per molto 
tempo alle fauci, ed eccita la toffe; ciò che pe- 
rò non fuccede , fe fi ufino dopo aver levata la 
pelle fuddetta . 

II Pijìacbio non contiene tanta quantità d’olio 
cftme le altre noci fopraccennate ; ed io non ho 

potuto rilevare quanto nutrimento una tal fofian- 
za fomminillri . - • ' 

Uno dei più confidérabili fra i farinacei oleo- 
fi, di cui ci refta ancora a parlare, è il Cacao. 
Io non pollo comprendere quanto la fua parte 
farinacea differifca da quella delle altre noci 

oleo- 
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,.Jg 4 ma fembra, che quella parte farinacea 
'yiTWjfeX cacao più intimamente unita colla par- 
f , /eofa , di quello che nelle noci , o nella 
jhb 47’prla } ed erta fembra eziandio particolare 
V/j . ; atta ad unirli per mezzo della tritura- 

iìòw t coa q ue ^’ olio, quando ne fia fiata prima 
? . gualche modo feparata. L’olio fembra efiere 

riguardo a quella farina in una proporzione ugual- 
mente grande, che in qualunque altro farinaceo 
oleofo \ e quell’ olio oltre che é blando al pari 
di ciafcun altro, ha quello avvantaggio , che. è 
meno foggetto a divenir rancido (123). 

Da tutto ciò apparifce , che il cacao deve 
elfere nutriente al pari di qualunque altra oleofa 
fofianza , ed è forfè meno nocivo allo llomaco » 
Quella fofianza però non fempre facilmente fi di- 
gerire,’ ed alcune volte ha prodotti riguardo, al- 
la digellione tutti gl’inconvenienti, i quali fpelfo 
fuccedono nel far ufo degli altri oleofi ; ma fem- 
bra, che fi polla maggiormente occorrere a tali 
inconvenienti triturando con molta diligenza , cd 
unendo molto intimamente la parte farinacea coll’ 
oleofa . Sembra * che ciò fi tenti in qualunque 
preparazione del cioccolato : ma fembra , che in 
neffun luogo fia meglio efeguito , che a Londra ; 
dove in vece della levigazione praticata altre vol- 
te , fi fa paifare fra due cilindri , che ruotano 
1 ’ uno fopra l’ altro , Il cioccolato cosi preparato 
può efiere ugualmente diffufo , e quafi difciolto 
'nell’ acqua, o nel latte, e ciò fenza prefentare 
alcuna particella oleofa feparata galleggiante alla 
fuperfieie ; cofa però , che fuccede ad ogni altra 
preparazione da me veduta di tale foffanza. Si 
deve nello fteflo tempo notare , che il cacao fi 
digerifce fempre più facilmente , quanto più in- 
timamente fono infieme unite per mezzo deir 
la fua preparazione le fue parti farinacea , ed 
oleofa . 

Alla 
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Alla lifta delle Noci oleofe io avrei potuto ag- 
giungere Semina frapaveris albi , od i femi di 
papavero bianco, i quali unitamente ad una por- 
zione di materia farinacea contengono una gran- 
de quantità di materia oleofa , che fi può da ef- 
fi ottenere in copia per efpreflìone . Quell’ olio 
ha previamente le medefime qualità degli altri 
olj efprefli , e fi può impiegare come quelli e 
come alimento , e come medicamento . Egli non 
è molto necelfario ai giorni nollri di dire , che 
quelli femi non hanno il più picciolo grado di 
qualità narcotica , che è così confiderabile nelle 
capfule , o come chiamano, telle di papavero, on- 
de fono tratti . Quelli femi fono fiati impiegati 
in gran copia a titolo d’alimento , fenza che ab- 
biano mai mofirato il più picciolo grado di qua- 
lità narcotica, od alcun’ altra qualità oltre quelle 
appartenenti alle noci oleofe , di cui abbiamo di 
già trattato. 

Alla medefima lilla de’ femi oleofi fi avrebbero 
potuti aggiungere i femi de’ frutti cucurbitacei , 
comunemente noti fotto il titolo di femi freddi 
maggiori ( 124). Tutti quelli contengono unita- 
mente ad una porzione di materia farinacea una 
quantità d’ olio , per la quale hanno un titolo 
per elfere accennati in quello luogo. Effì fono 
flati in confegienza nel tempo paflato molto im- 
piegati unitamente colle mandorle a preparare 
delle emulfioni . Il loro ufo per verità non è 
incongruo ; ma nello Hello tempo elfi non hanno* 
qualità differenti da quelle della mandorla, e non 
pofledono al certo alcuna particolare refrigerante 
facoltà , che ne raccomandi I 5 ufo . Effi perciò 
fono fiati mortamente ommelfi nell’ultima edi- 
zione delle Farmacopee d’Edemburgo v e di Lon- 
dra . 

L’ olio puro feparato da quelli oleofi farina- 
cei , è quali affatto della ftefla natura in tutte le 
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differenti fpezie , e raflòraiglia molto alla naturi 
dell’ olio d’oliva, di cui palio ora a parlare, e 
che fra gli olj è il più impiegato a titolo d’ali- 
mento . 

Olio cT Olive . 

Di quell’olio fi può dir molro conlìderandolo 
come medicamento ; ma io qui mi limito a par- 
lare di elio (blamente come nutrimento : e fe 
noi confideriamo quanta materia oleofa (ìa necef- 
faria al (Ulema animale , facilmente apparirà, 
perchè nella dieta (ì faccia ufo di tanta copia d* 
oleofa follanza .j Oltre la quantità di materia 
oleofa , la quale è quali Tempre congiunta , e 
frammifchiata col nollro cibo animale, una parte di 
quello lidio cibo animale , ed una gran parte del 
vegetabile fono quali fempre nelle noflre tavole 
accompagnate con olio lotto una, od altra for- 
ma ; e appena v’ha popolo conofciuto , che non * 

faccia ufo di olio puro , e che non ne raccolga , 
o non ne faccia provvida per oggetto di tavola. 

In paefi differenti per verità l’olio fi trae da di- 
vede fodanze ; ma fembra , eh’ elio per tutto 
fia quali dell a medefima natura: cioè elfo è un 
olio dolce , blando , con poco odore o fapore , e 
quali lo lle/fo , che quello , che fi trova in mol- 
ti vegetabili, e nei corpi di quali tutti gli ani- 
mali (125). Al meno quedi olj quando fono 
ridotti allò dello grado di purezza fono quafi gli 
fteffi , (e fe n’ eccettui la confidenza . Non fi avrà 
perciò difficoltà ad ammettere , che gli olj vege- 
tabili untuofi , e dolci fono atti a fomminidrare 
al corpo umano ed il nutrimento, che gli è ne- 
ceffario al fuo aumento , e ciò che è atto a ri- 
parare le perdite, che il medefimo corpo foffre 
o nell’ordinario corfo della vita, o per qualche 
edraordinarìa circodanza ( iz 6 ) . 

Siccome l’ olio del corpo umano è raccolto 
per gli oggetti dell’ economia in quantità confide- 
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rabile in alcune parti del corpo , così fi può im- 
maginare , come anche lo è fiato, che l’olio 
prefo internamente fia folamente diretto a fom- 
minifirare, od a rifarcire l’olio della membrana 
adipofa; e quando pafia nelle prime vie, refii 
nello fieflo fiato, nel quale era quando fu prefo, 
fenza mefcolarfi punto a’ noftri umori , ed anche 
quando è diffufo nei vali fanguigni., continui in 
uno fiato feparato > finché trapela per i pori dei 
vali nella cellulare. Noi abbiamo però procurato 
di dare un’ altra fpiegazione di quefio articolo , 
e dimofirare , che l’ alio prefo nello fiomaco , a 
lungo andare realmente fi mefcola col convenien- 
te fluido animale , e ne cofiituifce una confidera- 
bile parte. Ed in grazia degli altri punti della 
teoria fopra quefio foggetto, egli fembra a prò- 
polito di notare, che l’olio, e le marerie oleofe 
fi prendono per uno fpontaneo ifiinto,come fem- 
bra , fpezialmente infieme colle fofianze acefcen- 
ti , cioè colla più parte dei vegetabili ( 127). 

Noi non pofiiamo difiintamente comprendere 
quali olj , impiegati come alimenti , fieno i più 
adattati ad un tal oggetto ; ma io credo eh’ effi 
tutti convengano ugualmente, fe fieno ugualmen- 
te fpogliati dalle altre materie aderenti , e fieno 
efenti da ogni rancidità. 

Mentre la maffima parte degli uomini prendo- 
no volontieri , e digerifeono facilmente una con- 
fiderabile porzione di materie okofe , vi fono 
all’incontro certe perfone, di cui lo fiomaco le 
digerifee con grandifiìma difficoltà , o niente del 
tutto . Io ne ho conofciuto parecchie , che nel 
corfo d’una lunga vita fi fentivano collantemente 
naufeate, quando prendevano una qualche mate- 
ria oleofa , e perciò erano fiate obbligate d’ afie- 
nerfene totalmente; così che io ho conofciuta 
tina donna di ottanta anni , che non avea mai 
sfoggiato il butirro. Io ho altresì conofciute pat- 
‘ ree- 
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recchie perfone, in cui a certi periodi della loro 
vita le materie oleofe prefe fenza avverfione , non 
erano realmente mifcibili cogli altri fluidi dello 
flomaco, ma che erano facilmente rigettati per 
mezzo di eruttazione nello flelfo flato oleofo , in 
cui erano fiate prefe , e quali interamente fepa- 
rate dalle foftanze , con cui erano fiate molto in- 
timamente mefcolate nei cibi ufati. 

Vi è eziandio quella confiderabile differenza nell’ 
ufo delle materie oleofe, che alcune perfone pof- 
fono prendere, e facilmente digerire una porzio- 
ne di tali foflanze , febbene abbiano contratto 
molto empireuma, od acquiflata molta rancidità ; 
mentre altre perfone , febbene portano fenza in- 
comodo prendere le materie oleofe , quando fono 
purifflme , fono foggette però a non poterle di- 
gerire, s’erte fieno attaccate da qualche grado di 
empireuma , o di rancidità . 

Io penfo,che convenga bensì notare quelle dif- 
ferenze nella digertione degli olj ; ma io non 
porto trovare , come fi portano fpiegare , o dinao- 
flrare . Noi abbiamo ultimamente molto ben co- 
nofciura i’efirten za de! meflruo gaflrico ; ma non 
fi fono ancora in alcun modo (piegate le caufe 
della fua differente azione in differenti animali , 
ed in differenti uomini . lo ho procurato di de- 
terminare le qualità di parecchi differenti alimen- 
ti fulla fuppofizione di quello meflruo , e della 
fua facoltà folvente in generale ; ma io non pre- 
tendo di render ragione delle molte varietà , che 
in molti uomini fi ortervano fu quello propofito . 

Riguardo alla differente digeflione degli olj fin- 
ora accennati io aggiungerò un’ offervazione , che 
febbene non diminuifca alcuna delie nortre diffi- 
coltà, è però una cofa di fatto , e quindi merita 
d’ effe r notata . In parecchie perfone- , nelle quali 
io non ho potuto trovare , che gli oli foffero fa- 
cilmente mifcibili cogli altri fluidi delio flomaco , 
* ■ io 
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io ho nel medefimo tempo offervato , che il loro 
flomaco abbondava grandemente di acido . Qual 
effetto ciò porta avere , o fe ne porta avere alcu- 
no fopra la dottrina accennata di fopra,che l’aci- 
do è un mezzo principale di unire l’olio colle 
altre parti del fluido animale , io lafcio determi- 
narlo ai miei ftudiofì lettori ( 128). 

Dopo gli altri alimenti vegetabili , io ho porto 
le principali fpezie dei funghi efculenti ; e ficco- 
me quello paefe non ne fomminirtra alcuna va- 
rierà , io non ho alcuna offervazione , che barti a 
notare qualche differente qualità , che può com- 
parire in parecchie fpezie di erti : ma ciò , che 
io dirò in generale riguardo ad erti , merita atten- 
zione . Se erti tono veramente materie vegetabi- 
li, della qual cofa alcuni hanno dubitato (129), 
eglino fono rea!men:e differenti da ogni altro ve- 
getabile a noi noto : poiché nel principio della 
loro diffillazione fenza addizione, erti non fommi- 
nillrano acido , ma una grande quantità di alcali 
volatile ; ed affoggettati ad una fermentazione 
fpon canea , non prefentano alcun’ acefcenza , ma 
divengono immediatamente putridi . Con quelle 
due circollanze determinate co’ nollri propri efpe- 
Timenti , erti mollrano una grandinìi) a raffomi- 


glianza colla natura delle follanze animali ; e 
quindi lì devono apprezzare le loro qualità . Erti 
non fembrano per altra parte atti , come lo fono 
così generalmente le follanze vegetabili , ad effer 
uniti colle follanze animali colla villa di evitare , 
e di moderare la tendenza alla putrefazione di 
quelle animali follanze ; e noi altresì crediamo, 
ch’erti fieno più nutritivi , che quali ogni altra 
materia veramente vegetabile. 

Io qui devo notare un errore commeffo nel ca- 
talogo dato di fopra , e dipendente dalla fretta di 
copiar il catalogo , eh’ è inferito nell’ edizione 
fpuria delle mie lezioni . Quivi dopo i Cibi ex 
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Vegttabilibus , furono porte le fezioni Potus , e 
Condimerlta ; ma fi comprende bene , che querte 
tali fortanze devono effere porte dopo aver inte- 
ramente trattato degli alimenti, ed è appunto ciò 
eh’ io mi fono propolio di fare , 

Sezioni II. 

# 

Degli Alimenti prefi dal regno animale. 


Q Uefii alimenti fono un poco differenti , fecon- 
do che fono prefi dall’ una ,o dall’altra delle 
fei ci arti Mammalia , Aves , Pifces , Amphibia , In- 
fetta ^ Verme s ; in cui i Naturalifti moderni hanno 
diffribuiti tutti i foggetti del regno animale ( ijo ) : 
ed io perciò al prei'ente confidererò gli alimenti 
animali fecondo l’ordine delle darti , a cui ap- 
partengono , 


§. I. 

Degli alimenti pre fi dalla clajfe dei Mammoli. 

t 

J N quella clarte vi fono due ordini , Primates (131) , 
e Cete , che noi non rifguardiamo punto come 
alimentari, e perciò non ne faremo ulterior men- 
zione . Poiché febbene alcuni popoli ufino forfè 
cibarli delle materie tratte dal primo di quegli or- 
dinile piò frequentemente poi molti facciano ufo 
a titolo d’ alimento di foftanze appartenenti al fe- 
condo .degli ordini fteflì ; pure ciò non ufandofi 
fra’ popoli culti , così nói quali del tutto igno- 
riamo i dettagli d’un tal collume , e non fap- 
pianio quali ne portano ertere gli effetti , e per- 
ciò noi non ne parleremo d’ avvantaggio in que- 
llo Trattato . ' . 

Noi qui ci limiteremo a confiderai gli alimen- 
ti tratti dagli altri ordini dei Mammali , che dai 
Tom. III. G - Na- 
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Naturagli fono flati già comprefi fotto il titolo 
di Quadrupedi . 

Dalle femmine di molti di quelli quadrupedi 
noi ricaviamo un latte , che cortituifcé fpelfo una 
parte del nollro alimento . Or fìccome comune- 
mente , e meritamente fi crede , che queito latte 
fia d’ una natura media fra gli alimenti intera- 
mente vegetabili , e gli alimenti interamente ani- 
mali ; così egli fembra proprio nel paffar qui dal- 
la confiderazione di un genere all’altro di tali ci- 
bi , di far prima qualche attenzione a quello ge- 
nere intermedio , o mirto d’ alimento . 

* 

Articolo I. 

• » i 

Del Latte. 

N Oi dovreffimo forfè cominciare quello fogget- 
to dallo fpiegare la maniera , e l’ occalìone 
della produzione del latte nel fello femminino ; 
ma noi ci riferviamo a far ciò dopo che avremo 
confiderata la natura di quello fluido, per quanto 
erta può conofcerfi dall’ oflervazione , e dall’ efpe- 
rienza ( 132 ). 

Nel far ciò, conviene che ci limitiamo a con- 
fiderare que’ latti folamente, che fono ufati come 
alimenti in quello paefe: poiché febbene in alcu- 
ni altri luoghi altri latti vengano ufati , noi non 
ne abbiamo tanta contezza , che ci renda capaci 
di trattare Sopra di quelli con fondamento , e pre- 
cisione. I latti perciò, che noi qui confideremmo , 
fono quelli di Donna , e degli animali domertici , 
come per efempio , delle Somarelle , delle Caval- 
le , delle Capre , delle Pecore , e delle Vacche.. 

Quelli latti Sembrano avere comuni fra loro 
proprietà molto Somiglianti, elfendo erti comporti 
di parti , che fono quali della medefima natura 
in ciafcheduno ; e la differenza de’ latti fembra 

di- 
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dipendere principalmente dalla proporzione , che 
in ciafcuno di tali latti quelle parti hanno 1’ una 
all’ altra , ed ognuna al tutto . . Sarà dunque leci- 
to , ed anche conveniente di cominciare dal con- 
fi derare il latte in generale . 

Il latte appena è forrito , o tratto dalle mam- 
melle dell’ animale , che lo ha fomminillrato , 
comparifce fottó la forma d’ un liquore omoge- 
neo j ma fe fi lafcia per qualche tempo ripofare 
all’aria libera , egli da per fe fa vedere di effer 
comporto di differenti parti , o foftanzc , nelle 
quali fpontaneamente fi fepara , e che fi trovano 
collantemente elfere una materia olcofa , un’ altra 
coagulabile , ed una terza acqutfa ; cioè la cremai 
il latte rapprefo , ed il fiero . Noi confideremmo 
qui quelle parti, fecondo l’ordine, con cui l’ab- 
biamo teftè indicate . 

Le circoltanze ordinarie di quella Separazione 
cadono così comunemente fotto gli occhi , onde 
non fi abbia bifogno di darne qui la defcrizionej 
ma Siccome quella preparazione può elfere confi- 
derabilmente variata dalle circóilanze , in cui il 
latte è efpollo , o confervato , ugualmente che 
dai varj artifizi , che vi fi polfono impiegare , 
perciò noi nel confiderare'le predette diverfe par- 
ti efaminaremo le varie circóilanze , ed artifizj , 
che contribuiscono ad una tale Separazione , e le 
differenze , che qaindi provengono nelle parti Se- 
parate i 

Noi comincieremo dal confiderare la parte olqo* 
fa del latte , «he è comunemente la prima , che 
Spontaneamente fi fepara . Quando il latte è trat- 
to dalle mammelle.ideir animale , che lo fómmi-^. 
niftra, fe non vi fi applica alcuna materia coagu- 
lante , e lo fi lafci in ripofo per qualche tempo , 
fe ne fepara fpontaneamente upa parte , che gal- 
leggia fulia Tua Superficie , ed apparifce di una 
confirtenza più fpelfa della parte iottopofta , ed è 
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manifeftarnente di natura oleofa , od untuofa, 
Quefta parte è comunemente nota fotta il nome 
di crema : e febbene la fua feparazione fi poff* 
fare ih vali chiufi , effa però fuccede più pteflo , 
e più completamente , fe la fuperficie del latte 
fia efpofla all’ aria ; e fuccede anche in maggior 
copia fe il latte prefenti un’ ampia fuperficie ,. fa- 
pra cui vi-palfi continuamente una moderata cor- 
rente d’aria (133 )• L’influenza del contatta 
dell’ aria apparifce inoltre da ciò. , che ficcome la, 
crema formata fui principio interpone una denfa, 
crolla fra l’aria, ed il corpo del latte , fi può, 
ottenere una maggior copia di crema da una data 
quantità di latte , fe tofla che è formata una, 
crolla di crema , efTa fia levata dalla fuperficie ^ 
e ■quindi una nuova fuperficie venga, efpofla all’- 
aria libera . 

Egli fembra eziandio , che un mezzo di acce- 
lerare , ed aumentare la feparazione della partei 
oleofa, fia quella-di far bollire il lane fui fuoco 
appena è tratto dall’ animale ( 134 
mezzo una grande quantità di aria n è dillacca- 
ta ; e l’ intumefcenza del latte, che fi ofTerva fem- 
pre in tal’ occafione , dimollra , che tutte le parti 
del latte fi trovano in una grande agitazione. L* x 
teoria di quelli effetti prodotti dall’ ebollizione,) 
non è manifella ; ma elfa fembra dipendere da, 
ciò , che le parti oleofe del latte fono minutiffi- 
rnamente diffide fra le altre parti di quella fo- 
llanza , ed unite con effe per mezzo di. un’ affi- 
nità di combinazione : ma ficcome l’ attrazione 
delle parti oleofe 1 ’ una coli’ altra deve edere fem- 
pre maggiore , che colle altre parti del latte 
egli è perciò forfè folamente neceffario di mette- 
re, per mezzo di una qualche agitazione di tutta 
la malfa , le parti oleofe m contatto fra effe , 
perchè fi unificano infieme , e quindi fi feparino 
da per fe più facilmente , e più abbondantemen- 
te . 

* / * 
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: TB . I» mi lufingo t che fi troverà effer quella la 
reoria del lavoro , per mezzo di cui comunemen- 
te il ottiene dalla crema il butirro , ficcotne farà 
detto in apprettò ( 155). 

Lo fiato del latte nell’ avanzarli a produr le 
altre feparazioni , che in etto fuccedono , contri- 
buifce molto alla feparazione della crema . Sicco- 
me poco tempo dopo il latte diviene acido , è 
non molto apprettò effo è coagulato in una maf- 
ia 4 così a mi fura , che fi avanza l’acefcenza, la 
Separazione della crema, è gradatamente interrot- 
ta , ed etta ceffa del tutto quando s’ è compita la 
coagulazione predetta . Quindi è , che l’acefcenza 
e coagulazione fono accelerate dai caldo > e ritar- 
date del freddo (* 30 » fecondo iL vario fiato 
dell’ atmosfera così fecondò lo fiato dell’atmosfe- 
ra fi produce una maggiore o minore copia di 
crema . Siccome il tuono , ed una certa difpofi- 
zione dell’ aria a produrre quella meteora , fi fo- 
nò offervati accelerare l’ acefcenza , e la coa- 
gulazione del latte ; quindi fi ha la ragione 
deli’ azione , che hanno il . tuono , ed *n certo 
lìtuo dell’ atmosfera fulla feparazione della cre- 
ma ( 157). _ ... '• ; _ 

La proporzione della parte oleofa nel latte di- 
pende da differènti circofianze dello fiato dell’ ani- 
male , che lo fomminifira . Vi è certamente in 
alcuni individui di fettb femminino una partico- 
lar coftituzione , che li difpone a dare una mag- 
gior proporzione di olio nel loro latte , di quel- 
lo che altri femminei individui della medefima 
Spezie, febbene fieno tutti precifamente nelle me- 
detìme circofianze . Non fi conofce chiaramente 
da qual cotta un tal effetto dipenda . Que fio effet- 
to può dipendere , e realmente dipende fino ad 
un certo punto , dalla coffituzione particolare dell’ 
animale ; ma effo apparifce più frequentemente 
negli animali na.ti in alcuni paefi , come 1 ’ Ittola 
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■ di Afderney , di cui il clima , ed il terreno 
non è perfettamente conofciuto ^ ma noi fiamo. 
certi , che eiò fucceda collantemente negli anima- 
li nati, ed allevati in paefi montuofi , come per 
efempio nelle montagne delia Svizzera , e della 
Scozia . 

Data però la coflituzione degli animali , varie, 
altre circoflanze producono una differente propor- 
zione di olio nel loro latte . Quella proporzione 
è per l’ordinario maggiore , quanto è piò avan- 
zata l’ età dell’ animale , o quanto più lungo, 
tempo è paffato da che elfo non allatta : e fpe- 
zialmente quella proporzione è maggiore quanto, 
è più (ecco il nutrimento da quel terreno fom- 
minillrato , e per quanti più anni quello terreno, 
ha ferviro di pafcolo; ed al contrario quanto più 
il terreno è umido , e quanto più 1’ erbe fono 
fucculente , la proporzione dell’olio è più di- 
minuita . 

La proporzione della parte oleofa del latte ef- 
fendo in tal modo determinata , fegue , che noi 
offerviamo , che fìccome elfa è da principio fepa- 
rata fotto la forma di crema , quella crema oltre 
la parte veramente oleofa contiene Tempre una 
certa quantità delle altre due parti del latte , la 
coagulabile, e 1’ acquofa . Da quelle parti l’olio 
deve effere feparato per via di un’agitazione , 
per mezzo della quale elfo è ottenuto fotto la 
forma di butirro. Noi abbiamo fatto conoicere di 
fopra la teoria di quella operazione , e ficcome 
in quello proceffo non lì nlferva alcuno fvolgi- 
menro d' aria , od alcun fegno di fermentazione , 
e -ficcome fi ottiene la fielTa cofa anche quando 
vi fi mefcolino varie follanze , egii è probabile , 
che un tal effetto dipenda dalla foia agitazione , 
la quale operi nella maniera, che ho detto. Que- 
fia teoria fembra effere confermata colla fp lega- 
zione , eh’ effa nello fteffo tempo può dare degli 
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effètti della bollitura praticata nel Devonshire , 
per mezzo delia quale fi ottiene dalla crema il 
butirro con un’agitazione molto minore di quel- 
la , che é neceflaria in altri cali . 

Dopò aver confidcrati i mezzi , coi quali la 
parte oleofa del latte fi può ottenere nei fuo ila- 
to più fe parato , egli é tempo di considerare 4 
fua natura, e le fue qualità particolari. 

Quell’olio, quando è frefco,fi approlfima mol r 
to alla natura degli oli efprelfi , ed untuofi vege- 
tabili , e de’ graffi animali , e per le fenfibili qua- 
lirà , e per i principi , che ne fomminiftra 1’ ana- 
lifi chimica ( 158 ) . Il butirro è più confidente 
della maffima parte degli oli vegetabili , la qual 
cola io credo dipendere dalla materia mucilagino- 
fa , che gli è aderente , la quale fembra trovarfi 
eziandio negli oli predetti ; ma nel butirro pro- 
babilmente la parte mucilaginofa c calcola del 
latte vi è più fermamente attaccata, a caufa dell’ 
acido di latte , che vi è parimenti aderente ( 139 ) . 
Il butirro ugualmente che gli altri olj dolci , e 
graffi è /oggetto ad un’ alterazione , che noi chia- 
miamo rancidita , in cui erto acquifta un parti- 
colare odore , e fapor^ , a tutti noto , e che per 
tffere affatto (ingoiare non può eflere deferì tto . 
In eh* confida un tal cangiamento non è ancora 
ben dimolirato. Elfo fembra dipendere da un’ al- 
terazione non preci famente nell’ olio , ma in qual- 
chedona delle materie , che vi fono aderenti ( 140): 
poiché il butirro non bene fpogliato del fuo fiero 
diviene più facilmente rancido, che quello, <4 
cui è più perfettamente un tal fiero feparato ; ed 
U butirro può elfere più lungamente preservato 
dalla rancidità facendolo fondere , e fpogliandplo 
di un fedimento , che in elio fi forma , quando 
fi tiene per qualche tempo in uno fiato di bilio- 
ne j ed in ral calo elfo acquifia eziandio una con- 
ftl lenza più fluida : dalle quali cofe tutte io pen- 
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fo che fegua , che in tal cafo l’ olio fia più puro 
di quello, che era innanzi (141). 

Egli è difficile determinare quale fia la natura 
della materia , che può ertere così feparara dal 
butirro , e che è il vero foggetto della rancidità : 
ma che erta fia in parte un acido , io lo giudico 
dall’ oflervare , che la fua rancidità viene promolfa 
dall’ aderenza del fiero del butirro , e dall’ oller- 
vare eziandio , che il butirro rancido corrode fa- 
cilmente il rame -, ciocché non fa quando è fre- 
fco . Unitamente a quello acido vi è manifella- 
mente anche una materia mucilaginofa , e mi fem- 
bra che in quelle due materie infieme unite fiuc- 
ceda una fermentazione , la quale produca la ran- 
cidità , di cui fi tratta . Quella particolar fermenta- 
zione però è ancora poco nota ; e finché effa non 
fia meglio conofciuta , noi non polliamo trovare, 
ciò che fi deve grandiffimamente defiderare , il 
mezzo d’ovviar la rancidità dei butirro , e degli 
altri olj graffi . Intanto il folo mezzo , che noi 
conofciamo , che fi porta a tal oggetto impiegare 
riguardo al butirro , è di fepararne le parti aci- 
de , e muctlaginofe , e d’ applicarvi del lai mari- 
no ( 142 } . Se quello fiale da noi impiegato ~è 
perfettiffimo , noi dobbiamo ufarne {blamente una 
picciola quantità; e fe neilo Hello tempo noi rin- 
forziamo la fua virtù antizimica coll’ aggiungervi 
una picciola porzione di nitro e di zucchero , 
noi potremo confervare per lunghiffimo tempo il 
butirro in una tal condizione , per cui fia atto 
ad erter ufiato come alimento. 

Dopo la parte oleofa io parto ora a confide- 
rare la parte coagulabile del latte . Pochi giorni 
dopo, che il latte fu tratto dall’animale , che lo 
fom minilira , fe ne fiepara la crema , ed il rellan- 
te fi coagula lpontanea mente in una malfa tenera , 
ma però un po’ confillente , che comprende le 
parti acquofe del latte , le quali fiempre in tal 

tem- 
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tempo fono in uno flato acido ; ed in fatti quello 
flato acido quali Tempre precede la coagulazione 
dell’ intera foftanza ( 143 ) . 

Qualche tempo dopo , che la coagulazione è 
compita , la parte acquofa fi fepara da quella , 
che è propriamente coagulata , così che quella fi 
può raccogliere più interamente fola ; ed in que- 
llo flato ella è frequentemente ufata come ali- 
mento : elfa però non fi ottiene , nè s’ è tentato 
di ridurla fotto una forma folida , onde acquiflaf- 
fe il nome di cafcio . Il coagulo fpontaneo della 
trema è qualche volta impiegato a formare una 
fpezie di cafcio : ma tutte le altre fpezie di ca- 
fcio fono fatte per mezzo d’ una coagulazione ar- 
tificiale; cioè coll’ aggiungere una materia coagu- 
lante od all* intero latte immediatamente dopo 
eh’ elfo è tratto dall’animale che lo fomminiftra , 
od al latte , dopo che ne è Hata feparata la cre- 
ma , e prima che vi fia fuccefla la fpontanea 
coagulazione . 'La matetia coagulante impiegata à 
quell’ oggetto fi chiama prefame ; e fi ottiene co- 
munemente riempiendo il quarto ventricolo d’ un 
vitello di latte, il quale vi fi coagula; e quello 
ventricolo fi conferva per l’ufo nel fale , e nell’ 
acqua , unitamente col prefame eh’ effo racchiu- 
de . Non è necefiarió , eh’ io efponga i dettagli , 
e l’ ufo di tal proceffo ; ma egli è convenienti f- 
fimo ì’offervare , che l’ ordinaria preparazione 
d’ una tal materia ha dato occafione di fupporre , 
che 1 a fu a facoltà coagulante dipenda dall’ acidità 
rrovata nello flomaco del vitello , e comunicata 
al latte verfatovi dentro : ma gli Sperimenti del 
Signor Young moflrano chiaramente , che la fa- 
coltà coagulante del prefame non dipende da tale 
acidità, ma è una qualità rifedente nello flomaco 
medefimo , ugualmente che in quello di molti altri 
animali , ed in molte altre foftanze le più rimote 
da qualunque fofpetto d’acidità aderente fi44)< 

Ine- 
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Inerendo per verità a tali efperimenti egli è 
molto difficile il giudicare donde realmente di- 
penda la facoltà coagulante del prefame , e di 
molte altre foflanze a tal effetto impiegate ;* e 
tutto quello argomento conviene , che rimanga in- 
certo , finché fieno fatti un miggior numero d’ 
efperimenti . Intanto egli balla al nollro propofi- 
to di offervare , che il cafcio , il quale è ufato 
come alimento , è fempre fatto per mezzo del 
prefarne ordinario ; e che perciò il prefaroe ado- 
prato non apporta alcuna differenza nelle qualità 
del cafcio , ma la diverfità del cafcio proviene 
dalla diverfa natura, e qualità del latte, donde è 
tratto , e dalla varietà deile circollanze , e pro- 
ceffi nel prepararlo . Ma prima d’entrare a con- 
fiderare le varie fpezie di cafcio , convien dire 
qualche cofa filila natura del cafcio in genera- 
le (145). 

Una qualità comune a tutte le fpezie di ca- 
lcio è , eh’ elfo è foggetto alla putrefazione ; e 
quindi può dirli , eh’ elfo fi approdimi alla natura 
delle foflanze animali . Quella opinione è confer- 
mata dalla materia , di cui il cafcio è formato , 
la quale ai par delle foflanze animali è coagulata 
dagli acidi, e dall’ alcool , e dal calore ( 146). 
Egli è vero , che 1 ’ alcool , ed il calore , ed anco 
gli acidi minerali non agifeono fulia parte coagu- 
labile del latte nelle medefime circollanze , "nè 
qella medefima maniera, che fui fiero del fangue 
animale ; ma però fempre agifeono fui latte in 
una maniera , che mollra una grande fomiglianza 
tra quelli due foggetti . La natura animale del 
cafcio è fpezialmente confermata da ciò , ch’egli 
fomminiflra dell’ alcali volatile nella fua divina- 
zione ( 147 ) . Si è per verità difputato fopra 
quello fatto , ma io lo credo, full’ autorità di Chi- 
mici eminenti , e fopra le efperienze fatte fotto i 
miei propri occhi « Una libbra di cafcio fatto col 
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latte, da cui s’era cavata la crema , il qual cafcio 
non era punto attaccato da putrefazione , fomrai- 
niifrò nella divinazione , primieramente un’ acqua 
pura deboi iffimamen te acida ; dipoi un liquore , 
che faceva una grande eflfervefcenza cogli acidi 
minerali ; in terzo luogo un fale alcalino concre- 
to fu l’interna fnperhcie del recipiente ; e final- 
mente un olio empireumatico . 

In generale perciò io concludo , che il cafcio , 
o la parte coagulabile del latte alfomiglia moltif- 
fimo alla natura delle foVanze animali , e fé noi 
adottaremo l’opinione comune, che il latte è fpe- 
zialmente formato dal chilo , ovvero dall’ alimen- 
to ultimamente prefo , noi comprenderemo facil- 
mente, ch’effb convien che fia Tempre unito col- 
la linfa , che incontra per iVrada nei vali lattei , 
e nel condotto toracico ; e noi allora ammetteremo 
eziandio , che quella linfa coVituifce unà parte , 
e fpecialraente la parte coagulabile del latte . Noi 
giudichiamo per tanto, che non fi abbia torto di 
penfare , che il latte contenga una porzione di 
materia animale j e nello Vello tempo , che il 
latte degli animali , i quali fi nutrono interamen- 
te , o. principalmente di vegetabili , fi polla giù- 
Vatnente fupporre efler un alimento di una nata- 
la media fra il vegetabile, e 1’ animale. 

Quella è la noltra dottrina riguardo al cafcio 
in generale ; ma fi deve ai prelente offervare , 
che il cafcio ufato nella dieta è di fpezie diffe- 
rentillima . Noi abbiamo già detto , che il cafcio 
non é quali mai formato della follanza prove- 
niente da una fpontanea coagulazione del latte , 
òd almeno folamente nel cafo accennato di fopra. 
In tutti gli altri cafi il cafcio è formato dal coa- 
gulo prodotto per l’applicazione del prefame, ed 
un tal cafcio’ fi diVingue in primo luogo dalla 
condizione del latre , da cui fu tratto . Così H 
prefarne fi pu& applicare fopra l’intero latte nel- 
lo 
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lo flato , in cui è tratto dagli animali , che lo 
fomtnin idrati® ; o può applicarli al latte dopo che 
fe ne fia precedentemente levata la crema ; o può 
applicarfi alla crema leparata dalia parte acquofa 
dei lattej o può applicarfi ad una porzione dell’ 
intero latte , a cui fi è aggiunta una quantità di 
crema tratta da un’ altra porzione del medefimo .1 
latte : quindi fpezialmente una grande varietà di 
cafcio può derivare dalla differente proporzione 
delie parti coagulabili , ed oleofe contenute nei 
latte impiegato . Finalmente il latte adoperato I 
può eflere tratto da un folo animale , o può ef- 4 
fere un mefcuglio in proporzioni differenti di vari 
latti impiegati nella nofira dieta > ma fpezialmen- 
te quelli di Vacca , di Capra , e di Pecora , i foli 
latti , da cui fi forma il cafcio in quello paefe . 

Oltre quelle differenze di calcio provenienti, 
dallo fiato e qualità del latte impiegato , ve né 
fono molte altre provenienti dai varj procedi ufa- 
ti nel prepararlo ; come per efempio le differenti 
circofianze della coagulazione-; il vario ufo del 
coagulo , o prefarae ; la varia comprefiione ado- 
perata ; l’ infalatura ; ed il difeccamento ; e la 
maniera , con .cui dopo fi è confervato . Quelle 
confiderazioni moli reranno la grandini ma varietà 
del cafcio , che fi reca Tulle nofire tavole : ma 
io non m’impegno di fpiegare tutte le caufe di 
quella varietà ; nè mi pare neeeffario di tentarlo j 
ficcome ciò ha maggior rapporto all’ economia , 
ed al gufio, che al noltro prefente oggetto, eh’ è 
di confiderare nel cafcio la qualità alimentare . 

Ciò farà da noi considerato dopo che avremo 
trattato delle varie parti del latte ; ed al prefente ' 
toccheremo folamente una curiofa queftione ri- 
guardo alle varietà del cafcio . 

I formaggi fono comunemente difiinti dai di- 
verfi luoghi , dove fon fatti , e tali formaggi fono 
molte volte realmente fra loro differenti . Da 
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ciò , che è flato già detto , facilmente apparirà , 
che le pratiche di varj paefi poflbno grandi Alma- 
mente differire fra loro , onde fomtninilfrare un 
cafcio diverfo , ed in grazia delle particolari qua- 
lità di quelli formaggi , od almeno per adattarle 
ai gufli particolari , egli farebbe defiderabile , 
che foffero ben conofciute le pratiche de’ differen- 
ti paefi , onde , volendo , fi poteffero imitare (148) . 
Ciò però è eflremamente difficile ; e la ragione 
dì quello fembra effere , che nella fabbrica d’ ognu- 
no di quelli formaggi le circoftanze delle materie 
impiegate , ed i proceffi ufati poflbno grandemem 
te variare, e perciò convien che fia quafi impof- 
hbile a due perfone , che non hanno lavorato 
fpeffo infieme,di procedere efattamente nella me- 
defima maniera in tutti i punti di quello lungo 
travaglia. 

Avendo in tal gbifa efpollo ciò che mi fem- 
brò proprio, di dire al prefente relativamente al- 
la parte cafeofa, mi reffa ora da confiderare il 
terzo ingrediente nella compcfizione del latte ; 
cioè la parte acquofa, o , ficcome fi chiama co- 
munemente , il fiero , 

Un’acqua pura elementare è Tempre una confi- 
derabiliffìma parte del latte , come apparifce dal- 
la fpontanea od artifiziale fua l'eparazione , o qua- 
lora , dopo la prefata feparazione y lo fi efamini 
per mezzo dell’ evaporazione , applicandovi un 
così blando calore , che non polla volatilizza- 
xe alcun’ altra materia , fuor che la pura ac- 
qua* In tali cali apparifce e dagli Sperimenti d’ 
Hoffmanno , e da quelli di Young , che 1 ’ acqua 
cotlituifce per lo meno i fette ottavi dell’ in- 
tero latte . ' 4 ' 

Quindi fi può offervare, che il latte fi deve 
Tempre riguardare come un alimento liquidiffì- 
mo ; ma fi deve nello Hello tempo notare , che 
ciò non è ugualmente applicabile alle differenti 

fpe- 
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fpezie di latte: poiché lebbene la propor ziotre 
delle parti oleofa , e coagulabile fia molto diver- 
rà v ne’ diverfi latti , non di meno la proporzione 
della parte acquofa non varia tanto . Il reliduo 
ritrailo dopo 1’ evaporazione . da quattro oncie di 
latte di vacca e di donna è quali il medefimo ; 
poiché nel primo di tali latti quello reliduo pela 
tre dramme e trenta due grani, e nel fecondo 
tre dramme, e trenta quattro grani. 

La parte acquofa feparata dalie altre parti del 
latte è differente fecondo lo flato del latte , da 
cui è Hata feparata ; ma qualunque fieno le cir- 
collanze d* una tale feparazione , in quella parte 
acquofa li è fempre trovata difciolta una quan- 
tità di materia di differente fpezie, ed in diffe- 
rente proporzione , fecondo lo' fiato del latte al 
tempo della feparazione della parte acquofa . 

Quando la parte acquofa fi ottiene dal latte 
frefco coagulato per mezzo del prefame, che è 
appunto quando quella parte fi chiama fpezial- 
mente fiero , vi è fempre diffufa una confidera- 
bile quantità di parti oleofe, e cafeofe, che ne 
' polTono elfere feparate per mezzo di certi procef- 
fi. Quando il fiero é feparato dal latte, da cut 
innanzi fi è levata la crema , elfo contiene anco- 
ra una quantità di parte cafeofa , ma meno dell’ 
oleofa. Quando la parte acquofa del lattè è fe- 
parata dall’ oleofa collo sbattere il burro, ciò che 
noi chiamiamo latte di butirro , o reflo del bur- 
ro ; un tal fiero contiene una gran proporzione 
di parte cafeofa con pochiffimo olio . Finalmente 
la parte acquofa può fepararfi o dall’ intero lat- 
te , o dal latte privato della fua crema, per 
mezzo d’ una fpoptanea coagulazione; ed in tal 
cafo quella parte acquofa é fempre aeida , e nel- 
lo fielTo tempo più interamente che è poffìbile 
fpoglia e di materia oleofa , e di materia cafeo- 
fa. Le qualità della parte ac^ofa dei latte con- 
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fiderata fotto 'quelle diverfe condizioni faranno 
accennate in appreflò . 

Dopo 4 ’ aver indicati i differenti fiati , ne’ qua- 
li fi può ottenere la patte acquofa del latte, noi 
ora intraprenderemo a confiderare quello fiato, 
in cui è da noi più comunemente ufata, cioè 
quella , che fi trae dall’ intero latte in confe- 
renza della fua coagulazione col prefame. Que- 
lla forta di parte acquofa è differente fecondo 
che il latte, da cui fu tratta, fa prefo da diffe- 
renti animali, non è però tempre relativa alle 
parti contenute ne’diverfi latti confidenti nel lo- 
ro intero fiato . Così ficcome il latte di vacca 
fembra contenere una maggior proporzione d’ o- 
lio, che quello di capra, fi potrebbe fupporre , 
che il fiero del latte di vacca conreneffe maggior 
copia d’ olio , che il fiero del latte di capra : ma 
mi pare , che fia tutto il contrario j poiché dall’ 
«fiere forfè l’ olio del latte di capra non così fa- 
cilmente feparabile dalla parte aoquofa, come 
quello dei latte di vacca *, reftandovi per confe- 
guenza più tenacemente aderente , ne avviene 
che fé ne trovi in maggior proporzione nei fie- 
ro di capra, che in quello di vacca. 

Oltre le parti oleofe, e cafeofe, che abbiamo 
detto trovarli Tempre nei fiero, il fiero contiene 
eziandio una materia zuccherina , la quale fe ne 
può feparare con varj metodi praticati o fui lat- 
te, o fui fiero, ed al prefente generalmente no- 
ti (149). La materia ottenuta con quefti prò- 
ceffi è un vero zucchero, che non differisce dal- 
lo zucchero comune, fe non per avere aderente 
qualche parte oleofa , o cafeofa del latte , delle 
quali fofian2e fi può non di meno interamente 
fpoglkurio colle ripetute foluzioni , e crifialiizza- 
zioni ; e perciò fi può ridurre alio fteflò grado 
di purezza 'di qualunque altro zucchero. 

Il fiero , poiché conitene un tale zucchero , è 
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capace di una fermentazione vinofit , ed è in con-, 
feguenza atto' a fomminifirare per mezzo della 
• diftillazione uno fpirito ardenre ( 15.0) . 

L’efiftenza di quello zucchero è caufa , eh» 
il fiero così facilmente entri in una fermentazio- 
ne acefcente, e divenga acido nelle varie circo- 
fianze accennate di fopra . Si offerva , che quell’ 
acido dopo qualche tempo diviene più acido , e 
probabilmente un acido d’ una particolar natura ; 
febbene, per quanto io fo , erto non fi fiato an- 
cora chimicamente efaminato ( 154) . 

Avendo confiderate le varie parti , di cui il 
latte è in generale comporto, gioverà fubito do- 
po inveftigare in qual proporzione quelle parti fi 
trovino nei varj latti ufati dagli uomini di que- 
llo paefe come alimento ( 152 ). 

Quelli latti fono quelli di pecora, di capra, 
di vacca , di cavalla , di donna , di fomarella i 
de’ quali i tre primi fono di animali ruminanti, 
ed i tre ultimi di animali non ruminanti : diftin- 
zione , eh’ io ho creduto dover notare , febbene 
io non porta fpiegare in qual maniera le circo- 
ftanze di ruminazione, o non ruminazione in- 
fluifeano fullo fiato del latte . 

• Nell’ indicare la proporzione delle varie par- 
ti io mi appoggi? agli deperimenti del Dottor. 
Young ; fecondo i quali la proporzione della par- 
te cafeofa è maggiore nel primo dei predetti lat- 
ti, minore nel fecondo , ancor minore nel terzo, 
e così feguitando rifpetto agli altri confiderati 
nell’ordine, con cui fono fiati difpofti di fopra. 
Quella proporzione è manifeftamente confiderà- 
bilmente maggiore negli animali ruminanti , che 
nei non ruminanti . N?i primi quella fi può con 
fufficiente efattezza determinare ; ma con molto 
maggior difficoltà negli ultimi: e mi p^re , che 
per determinare le circoftanze , le quali influi- 
feono Culla loro coagulazione^ ed in confeguenza 

fui- 
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C ulla proporzione delle loro parti cafeofe , fia ne>- 
ce/Tario un molto maggior numero d’ efperimen- 
ti di quelli , che fono itati fatti finora . 

La proporzione delle parti ferofe è, fecondo 
Youpg, ficcome fi avrebbe potuto afpettarfi , in 
inverfa di quella delle parti cafeofe nei vai') lat- 
ti confiderà» fecondo l’ ordine , in cui fono flati 
di fopra efpofti ; la qual’ opinione di Young li 
può rilevare dalla fua tavola pag. 59. ,Ma fi po- 
trebbe eziandio fupporre , che le parti ferofe fie- 
no nella medefima proporzione delle parti ac- 
quofe ottenute per mezzo dell’evaporazione: noi 
però dubitiamo , fé gli efperimenti fu quello fog- 
gerto fieno abbaftanza efatti ; poiché vi è qual- 
che differenza tra i particolari efperimenti riferiti 
da Young nella prima parte della fua Opera, e 
quello, ch’egli dice del refiduo dopo l’ evapora- 
zione di varj latti, al fine della Sezione terza 
del Cap. Vili. 

■ La proporzione della parte oleofa è maggiore 
at l latte di pecora , minore nel latte di vacca , 
e minore ancora in quello di capra; ma io giudico 
difficile il determinare tal proporzione , perchè 
la parte oleofa del latte di capra non fi fepara 
fpontaneamente con tanta facilità dalig altre parti, 
come in quello di vacca. Fra i non ruminanti il 
latte di donna fembra contenere più olio, che 
quello di cavalla , o di fomarella : ma ciò fem- 
bra piuttofto dipendere dalia differenza di dieta , 
che da una differenza di collituzione ; poiché le 
donne prendono comunemente maggior copia di 
materie oleofe, che le cavalle, o le foroarelle ; 
ed io fo per mezzo di efperimenti , che la pro- 
porzione delia materia oleofa è molto diminuita 
coll’ obbligarli ad una rigorol'a dieta vegetabile. 

Noi abbiamo in tal guila lfabiiite nei varj lat- 
ti le proporzioni delle loro diverte parti, ineren- 

Ttm. HI . H do 
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do agli efperimenti già fatti ,• e mi lufingo , che 
Je proporzioni qui indicate fi poffano aflumere in 
ogni ragionamento , che fi può iflituire fu queflo 
foggetto ; ma prima di iafciare quell’ argomento 
convien notare, che gli efperimenti già fatti pef 
paragonare il latte , od i latti di due differenti 
animali , non poffono edere della maggior efat- 
tezza } poiché ficcome il latte d’ ogni individuo 
varia e par una particolar coftitulione dell’ ani- 
male , e per una diverfa età del medefimo , e 
per la diftanza dal tempo , in cui fi è fgravato* 
e per la differenza della dieta ufata j così para- 
gonando il latte di due differenti fpezie , quando 
i due individui non fieno prefi efattamente nella 
medefima condizione riguardo alle circofianze te- 
fìè accennate , il rifultaio non può offrire alcuna 
generai conseguenza riguardo ai latti delle fpezie 
predette. Per efempio , il latte di pecora febbene 
comunemente fomminiflri più crema, e butirro, 
di quello di vacca, non di meno io credo, che 
fi pofia trovare una vacca di Alderney , di cui il 
latte fomminiflri più crema , e butirro, che quel- 
lo di qualunque pecora . 

La fteffa confiderazione fi deve forfè applicare 
per ifpiegar| qualche differenza , che $’ incontra 
tra gli el perimenti del Dottor Fetris, e quelli 
del Dottor Young riguardo ai latti di cavalla * e 
di donna : e fi deve notare , che il latte di don- 
na è più variato dallo flato di dieta , che quello 
di ogni altro animale, di cui noi impieghiamo 
il latte j e particolarmente , che ciò rende un 
poco incerta il poflo che nelle loro tavole Young» 
e Ferris hanno attribuito al latte di donna . 

Dopo d’aver confiderato il latte in generale* 
ed eziandio le varie fue fpezie* noi ora paffiatìio 
a confiderare in qual marnerà quello liquore fìa 
prodotto nel fello femminino. La queflione fi 

do* 
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dovrebbe cominciare dall’ efaminare come avven- 
ga , eh’ erto comincia ad apparire in una certa 
circodanza del corpo femminino, cioè fubito do- 
po la produzione, e Io fgravamento del feto? 
Ma noi fcegliamo di affettare ad entrar in una 
tal’ invedigazione , finché fi abbia prima confide- 
rato in qual maniera il latte fi produce durante 
rutto il tempo , che la femmina continua a fom- 
miniftrarlo . 

L’ opinione comune fu quello foggetto è rica- 
vata da un’ apparente raflòmiglianza del latte col 
chilo , in cui i nollri alimenti prefi nello doma- 
co, e negl’ inteff ini fono Tempre convertiti prima 
che pallino 'nei vafi fanguigni ; e da quella raf- 
fomiglianza fi è fuppodo , che il chilo fenza 
combinarli colle altre parti del fangue vada diret- 
tamente a fepararfi nelle mammelle delle femmi- 
ne , ed appàrifea quivi ih forma di latte. 

Quella comune dottrina però non è ammilfibi- 
le -, ed io penfo , eh’ ella fia fondata fopra errori 
di Fifiologia , e che abbia elTa dato occafione à 
parecchi altri limili errori . Primieramente noi 
non polliamo ammettere , che il chilo dopo efler 

{ (allato nei vafi fanguigni rimanga per qualche 
unghezza di tempo fehza combinarfi colle altre 
parti del fangue ; e nelle offervazioni , nelle qua-„ 
li li è detto di aver trovato nei vali fanguigni ir 
chilo poco dopò $ eh’ elfo era dato prodotto dall* 
alimento prefo , ih uno dato feparato , io giudi- 
co , che vi fia octorfo un grand’errore, e che 
alcune altre apparenze del fangue fieno date er- 
roneamente prèfe per chilo , ìjccome noi Tappia- 
mo edere avvenuto in molte occafioni : o fe è 
podibile, che in certi cali fia apparfo realmente 
tin tal chilo feparato nel fangue , ciò è certamen- 
te draniero all’ ordinario corfò dell’ animale eco- 
nomia ; poiché vi fono dati innumerabili cali ; 
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in cui fi è cavato del fangue dalle vene in var.j 
tempi dopo d’ ayer prefo. il ?ibo, Cerna che in 
tal fangue fia apparta alcun indizio di detto chi- 
lo. Egli è veramente quali impedibile , che una 
jal cola abbia lupgo. Ci chilo non palla nella 
vena fucclavia, fe non lentamente; e perciò fo- 
lamen'e a poco per volta , ed è quindi immedia- 
tamente unito con una grande proporzione di 
fangue . Quella diflfufione è accrefciuta quando 1’ 
intera malfa di quella, milìura è arrivata nel de- 
liro ventricolo del cuore; ed in quello., comp 
pure nel Cufleguenre paffaggio per i polmoni , e 
niftro ventricolo del cuore, quella tarerà 
mafia è fottopofia all’ azione di potenze , che de r 
vono unire , e diffondere il chilo nqila maniera 
la più minuta , ed intima fra le parti di un flui- 
do molto colorato. Ciò deve render quali impoC- 
fibile, che in alcuna parte delle arterie, o dell?, 
vene il chilo apparifca nel feguito unito in una 
maffa, e coi fuo proprio colore, quando non fi 
moitraffe, che nei ri/lagni di fangue vi fia un 
potere, che difponga il chilo a fepararfi, fponta- 
neamente dalle altre parti del fangue , cola che 
•non fi è mai addotta ; nè è po (libile , che ciò fin 
■mai accaduto , fenza che fi abbia offervato del 
^chilo in molti cali di firavafamenti ; il che però 
certamente non è avvenuto . 

' L’ opinione dunque , che il chilo rimanga fe- 
parato dalle altre parti del fangue per qualche 
tempo dopo , eh’ effo è fiato ricevuto nei vafi , 
fanguigni , fomminillra; un molto cattivo fonda- 
mento per fupporre , che il latte fia prodotto dal 
ehiio efilleote in una medefima condizione , in 
cui effo dal dutto toracico è ricevuto nei. vali 
fanguigai , $he paffano per le mammelle dell? 
femmine , e che. quello chilo offra quivi la me- 
j&efi.ena materia, e le medefiroe qualità, che noi 
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‘ò (ferviamo nel latte. Per quanto gli alimenti re- 
centemente prefi pofiano oflervarfi produrre dei 
latte , noi troveremo irnplrobabiliflìmo , che il 
chilo Taccia qùefió viaggio nella medefim a fot; 
ma, e nelto fteffo fiato di crudità, in cui egli 
entra nei vali fanguigni j e nói troveremo molto 
piò probabile , che il latte fia prodotro nelle 
mammelle delle femmine dai particolari , febbdne 
mifièriofi , poteri delle fécrezioni . 

Ma febbehe il latte nón ita lo fteffo fluido , 
che pafla dal dutto toracico nella vena fucclaviaj 
vi fono molti argomenti , che c’ inducono a fuppor- 
re,che la materia del latte fia principalmente fom- 
minifirata dalla materia del chilo, o dalla materia 
alimentare ultimamente prefa. Quefii argomenti 
però fono d’ ordinario molto inettamente ufati j 
e troppo erteli . Una delle ragioni , che fi adduce 
in prova di quefta fetìtenza , è che 1’ odore par- 
ticolare agli alimenti prefi fpeffo apparifce nd 
latte poco dòpo feparato : e ciò febbene varie 
volte realmente fucceda , non è però collante : 
poiché io ho óflervato in molte occafioni alcune 
nutrici prendere uha quantità di materie odoro- 
fe, feriza che Ine apparifce alcun indizio nel loro 
latte . Che fe anche nel latte appariflìero piò 
fpeflò gli odori degli alimenti prefi, non fi po- 
trebbe quindi ricavar una prova per iftabilire , 
che una confide'rabile porzióne di quegli alimenti 
nel latte Aedo fi ritrovale. Certi odori fonò 
éftremamehte diffflfibili , e fpeflò apparirono * dove 
la materia, che li fomrniriirtra, rión fi trova punto 
in gran copia . Noi potredmio qui impiegare i! 
xnedéfimò ragionamento, di cui ci fiamo ferviti 
riguardò all’ odóre proveniente nell’ orina dall' 
ufo degli fparÉgi . .Per la qua 1 ifcofa io concludo j) 
che l’odore degli alimenti ', che fi ferite nel latte 
Tepararo fubiro dopo d’ averli prefì, non offre al- 
' , ‘ • k 01 H j . . toni : 
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cuna prova, che nel latte fi trovi una confiderà' 
bile quantità di materia alimentare. 

Egli i fiato però eziandio detto , che nel latte 
fi fono fpeffo offervate altre qualità, le quali, 
mofirano , che una gran porzione della materia 
particolare degli alimenti entri nella ccmpofizione 
di quello fluido . Ciò forfè può effer in alcuni 
enfi ben fondato.; ma io fofpet.to che i fatti per- 
ciò allegati fieno fiati molto efagerati. Si è per 
efempio riferito, che i purganti dati ad una nu- 
trice avevano agito fui lattante bambino ; ma il 
Dottor Young , febbene intento ad una tale ricer- 
ca, non trova, che la cofa fia cosi: ed io fon 
certo , che in cinquanta cali , eh’ io ho ofiervati , 
il bambino non era affetto dai purganti dati alla 
di lui nutrice ; e febbene iqi qualche occafione ciò 
fia avvenuto, confiderando la fottile, e picciola 
porzione di materia, in cui fovente rifiede la 
virtù dei purganti, io penferei ancora , che ciò 
doveffe fervire d’ una debole prova , che una 
gran parte dell’ alimento fi trovi collantemente 
nel latte . Che le qualità particolari degli alimen- 
ti non Tempre affettino il latte feparato dopo d’ 
averli prefi, io lo fo da ciò, che molte nutrici 
hanno prefo confiderabile quantità di liquor ineb- 
riante, e che quindi fi fono ubbriacate ; ma ìo n 
non ho cognizione di alcun cafo , che r ubbria- 
chezza fia fiata per tal modo comunicata ai lat- 
tanti bambini . 

Uno dei maggiori argomenti per provare , che 
l’alimento ultimamente prefo entra fpezialmente 
nella compofizione del latte , fembra effere que- 
llo , che la quantità del latte feparato è Tempre 
confiderabiimente , ed immediatamente accrefciura 
dopo d’aver prefo l’alimento; e che fe non fi 
abbia prefo un conveniente nutrimento dentro un 
certo tempo, la fecrezione del latte è notabilmen- 
te diminuita . Tutto ciò è vero ; ma egli appa- 
rile 
• • 
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fifce fpezialmente riguardo agli alimenti liquidi s 
e fi comprenderà facilmente , che una quantità 
di liquido bevuto polTa accrefcere ogni fecrezto- 
pe,* ed è lufficientemente noto, che un tal flui- 
do accrefce particolarmente la fecrezione del lat- 
te , il quale conila di una grande proporzione d’ 
acqua . Ognuno fa , che 1 ’ attitudine di una nu- 
trice a fomminiftrare una grande copia di latte 
*’ dipende molto piò da una grande quantità di be- 
vanda da lei prefa, di quello che di folidi cibi. 
Quanto la fecrezione del latte dipenda dall’ ufo 
delle materie liquide, io l’ho apprelo da un 
particoiar fenomeno . Io ho conolciute delle nu- 
trici, le quali, in un dato tempo erano affatto 
prive di fete , ma eh’ erano prefe da una grande 
fete appena lì applicavano ai feno il bambino 
lattante, e che* quello cominciava a fucciare il 
latte . Io riguarderei ciò come una illituzione 
della Natura, che moftra che la bevanda è fpe- 
zialmente neceffaria alia produzione del latte . In 
generale per t«ito io non poffo trovare , che P 
accrefci mento della fecrezione del l^tte dopo d’ 
aver prefo alimento ferva a provare , che una 
quantità confiderabile di materia folida alimenta- 
re , od alcuna intera porzione dei chilo fomrai- 
niflri immediatamente una tal fecrezione . 

Io ho procurato , in tal modo di correggere P 
errore , che il chilo nello flato , in cui entra nei 
vafi Canguigni, offra l’immediata,, e Pinteriflìma 
mareria del latte; ma febbene io abbia diflrutri 
alcuni , e procurato d’ indebolir alcuni altri ar- 
gomenti impiegati fopra quello proposto , io non 
poflo però interamente difpenfarmi dal confidera- 
re alcuni di quelli argomenti. Da tutto ciò, cip 
io ho detto , fi comprende , che il latte oltre P 
acqua contiene una porzione di altra materia ; e 
convien, che noi etponiamo , donde effo tragga 
quella materia . Le parti oleofe , e coagulabili 
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polfuno in quello venire per mezzo della fecrè* 
zione dalla malfa del fangue , qualunque fia lo 
llaro di quello} ma oltre quelle parti vi è una 
materia zuccherina , che molto di rado apparifce 
in alcuna porzione della malfa del fangue; e fi 
può francamente fupporre , eh’ elfa ila fomminU 
Arata dalla materia zuccherina degli alimenti ve- 
getabili da noi ufati , mentre elfi" rimangono per 
qualche tempo fenza elfere alfimilati al vero fluì-* 
do animale ( 1 53 ) - 

Io confelfo, che vi può elfere qualche errore 
in quello ragionamento . Siccome la materia chia- 
mata diabete ha dimolìrato , che i poteri dell’ 
animale economia polfono o produrre od eflrarre 
dai noliri alimenti una proporzione di zucchero 
maggiore dell’ordinario, e mantenerlo eziandio ' 
più lungamente in uno flato non aflìmilatoj così 
noi non ben conofciamo quale Ila l’ effetto di 
quello potere fulla fecrezione del latte , fin che • 
noi non ci abbatteremo in ciò, che non fo , che 
fin ora fia occorfo; cioè, che una donna, che 
allatta , fia nello Hello tempo attaccata dalla dia- 
bete . 

Tralasciando però quella fpeculazione, la qua- 
le noi abbiamo creduto dover toccar di palfaggio, 
perchè verfa fopra un argomento un po’ curiofo, 
io ripeto , eh’ egli è fufficietjtemente probabile, 
che la materia zuccherina del latte provenga dalla 
materia zuccherina dei vegetabili , la quale è Ha- 
ta recentemente prefa , e che rimane ancora in 
uno fiato non affimilato : poiché noi giornalmen- 
te offerviamo , che la quantità del latte nelle 
mammelle delle donne è accrefciuta dall’ufo de- 
gli alimenti vegetabili . Noi chiaramente appren- 
diamo dagli elperimenfi del Dotror Young fatti 
fopta le cagne , che 1’ ufo dell’ alimento vegeta- 
bile è alfoluramente necelfario per produrre un 
latte acefcente , ficcome è quello , che noi tro- 
; . via- 
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vinaio nelle mammelle delle donne. Una cagnà 
tinnita di foli vegetabili alimenti fomminillrò uà 
latte acefcente , e che fpontaneamente fi coagula- 
va al pari di quello degli animali ruminanti ; ed 
all’ incontro la medefima cagna nutrita per un 
po’ di tempo interamente di cibo animale fom- 
minìfirò un latte manifefìamente alcalino , e che 
non fi coagulava fpontaneamente. Noi confìdera- 
remo in appreffo l’applicazione di ciò in prati- 
ca j ma riguardo al prefente egli balla di offer- 
vare , che quelli efperimenti chiaramente dimo- 
ftrano , che negli animali , tali come le donne , 
che ufano una promifcua dieta , lo fiato del lat- 
te prodotto farà moltiflìmo più acefcente * od 
alcalefcente fecondo la dalfe generale dei cibi 
tifati ; ma negli, animali, i quali fi nutrono di 
foli vegetabili , io non pollò concepire, che nel 
loro latte pofia accadere alcun’ altra differenza , 
che quella di una maggiore , o minor quantità j 
e non pollo immaginare , che alcuna fofianza pu- 
ramente medicinale poffa per tal riguardo ave- 
re alcun effetto * 

Gii organi fecretorj nei corpi animali fono 
mirabilmente adattati alla loro particolar fecre- 
zione ; e fono così proprj di quella fola fecre- 
zione , che non ammettono il paffaggio per effi 
di alcun’ altra materia non conveniente a quello 
oggetto . Vi fono per verità alcuni cali , in cui 
quelli organi trafmettono delle materie firàniere 
alla loro particolar fecrezione; ma quelle ecce- 
zioni fono più rare , di quello che fi potrebbero 
immaginare* onde fervono folamente a conferma- 
re la dottrina generale. Noi abbiamo var; cali 
di donne, le cui mammelle rigettavano le mate- 
rie non atte a produr latte , ciò che balta a di- 
moftrare effere mal fondata la fuppofizione 
naune, che tali materie pallino facilmente per le 
mammelle . La capra è un animai moltivoro , e 
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Ck fono immaginate alcune vaghe opinioni fopra 
le qualità del fuo latte , e del fuo fiero dipen- 
denti dalla varietà del fuo cibo ; ma io pollo di- 
re full’ appoggio di molte efperienze, che una 
tal differenza nelltj (lato di un tal latte lì debba 
tariffane volte oflervare : ed in generale io aderi- 
rei , che i progetti di Galeno , e di Hoffmanno 
d’ impregnare di follante medicinali il latte di 
vacca, o di fomarella , fono fottigliezze improba- 
bili, e frivole ( 154 ). 

Dopo di aver confiderà») le qualità generali 
del latte, ed i differenti flati, che poffono aver 
luogo in varie fpezie d’ animali , od anche nello 
dello individuo in tempi differenti , noi paffere- 
mo ora a trattare dell’ ufo del latte come ali- 
mento , ciò che è appunto il principale nodro 
oggetto in quella parte di Materia Medica . 

Nell’ intraprendere a parlare di un tal argo- 
mento , la prima invedigazione , ohe da fe fletta 
fi prelenta , è f ufo del latte , come proprio 
nutrimento degli animali nuovamente nati della 
clafTe dei mammali . In qual maniera il latte fia 
generalmente adattato a quello proposto io non 
ofo tentar di fpiegarlo; e convien che mi limiti 
a confiderare i lattanti nuovamente nati da quegli 
animali, che fommin flrano il latte ufato come 
alimento in quello paefe , e fopra tutto, io confir 
dererb quello, che ha una piò particolar relazio- 
ne alla fpezie umana. 

11 latte comincia a comparire poco dopo , che 
il feto è comparfo alla luce , e nello dello tem- 
po fi eriggono i capezzoli delle mammelle, e le 
parti atte allo fuccìamemo , e 1’ animale nuova- 
mente nato è da un idìmo diretto , ed iftrotto a 
fùcciare dalle mammelle il latte. Ciò non ci per- 
mette di dubitare, che il latte prodotto fin. parti- 
colarmente diretto, ed adattato alla nutrizione 
dei lattanti nuovamente cui ; e noi intraprende- 
remo 
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Temo ora a fpiegare più particolarmente come il 
latte fia per quello punto adattato alla fpezie 

Su quello propofito i Fifiologi fi fono conten- 
tati di dire , che ficcome il chilo fo.mminifira il 
latte, così il latte fommiqiftra il chilo, fenza 1* 
ajtifo degli organi digerenti , i quali non effendo 
prima Itati efercitan in una tal funzione, non pof- 
fono elTere immediatamente refi atti alla medefi- 
ma. Ma lìccome noi abbiamo dimolìraro, che la 
prima fuppofizione non è vera , così noi giudi- 
chiamo , che 1’ ultima non fi a meglio fondata . 
Egli fembra probabile , che il latte non entri nei 
vali lattei nello fieflo fiato, in cui entra nello 
ftomaco : poiché apparifce , che il latte prefo 
nello fiomaco è ivi Tempre coagulato da una fpeu 
zie di prefame, che vi è applicato, e perciò gli 
éneceftario il poter folvente del fluido gafirico 
per riprendere di nuovo la fua fluidità: e pare 
altresì probabile , che il latte divenga più o me- 
no acido nello fiomaco; e che perciò fia neceffa- 
rio , eh’ e fio fi combini in un certo modo col fluì- 
do animale , perché fi riduca a quella condizio- 
ne, in cui egli Tempre fi trova quando entra nei 
vali lattei . Il latte per tanto prefo nello fiomaco 
non diviene da fe fteffo chilo ; nè è atto a fervir 
di nutrimento al nuovamente nato bambino j co- 
me un chilo belio e formato. Convipn perciò 
che' noi cerchiamo un’altra foluzione della noftra 
queftione , e fembra , che ve ne fia una molto 
facile, febbene finora non fia fiata avvertita dai 
Fifiologi . . : ' • ■ 

Fin che il feto, o l’animale principianre refia 
nell utero della madre, tutti i fuoi fluidi fono 
della fiefla natura, che quei conrenuti nei vafi, 
deli’ utero, dai quali elfi derivano ( 155 ), e fo- 
no perciò in uno fiato tanto alcalèfccnte , quanto 
è permeilo dall’umana economia; ma qoi fàp- 

pk- 
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piamo eziandio , che anche negli adulti quello 
flato del fangue acquiilerebbe prelto una condi- 
lione cattiva e perniciofa, fe ifoii vi fi occorref- 
fe coll’ efcrezione delie parti le più alcalefcenti , 
r col prendere uh alimento frefco , e meno alca- 
lefcente . Or il fangue d’ un bambino appena na- 
to, fi trova difpoflo ad una tale alterazione; ed è 
perciò neceffario di fomminillrare al bambino un 
nutrimento, il quale non fia totalmente alcaie- 
fcente , onde occorrere a sì fatto difordine . Per 
quello riguardo l’alimento vegetabile fembrarebbe 
eflere molto adattato; ma egli è probabile ; che 
un tal alimento non farebbe atto ad efl'ér digeri- 
to nè immediatamente accomodato allo flato dei 
vali dell’infante, i quali fino allora fono Ilari 
avvezzati ad un fangue tanto alcalefcente , quin- 
to quello d’ un adulto. Per la qual cofa egli fem- 
bra neceffario un nutrimento intermedio fra il 
vegetabile, e l’animale, onde introdurre per gra- 
di l’opportuno cangiamento; e tale alimentò in- 
termedio è appunto il latte. 

Noi non diftinguiamo precifamente i differenti 
flati d’ alcalefcenza nel fangue dei diverfi anima- 
li ; ma noi giudichiamo, che il fangue è più 
confiderabiimente alcalefcente negli animali total- 
mente carnivori di quello che nella fpezie uma- 
na, che vive parte d! nutrimento animale; e par- 
te di vegetabile. Un certo grado minore che lo 
flato di malfima alcalefcenza del fangue fembra 
effere atto alle funzioni dell’ animale economia ; 
e quindi avviene, che gli uomini fono diretti 
dafl’iflinto a far ufo di cibi vegetabili. 

Per gii oggetti però ch’io non polfo chiara- 
mente fpiegare , i vali del feto fono da princi- 
pio riempiti di un fangue egualmente alcalefcen- 
te , che quello degli adulti ; ma per ridurre e 
mantenere il fangue nello flato il più adattato 
alle funzioni dell’ umana economia , egli è necef- 
fario 
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fono d’indurre nell’infante un alimento vegetai 
tile; ed in conseguenza noi offerveremo, che 
anche perchè conduca i primi anni di fua vita 
Sani gli è convenientiffimo 1* ufo di una grande 
proporzione di cibo vegetabile . Un cangiamento 
però così confiderabile non può in un infante 
farli Scuramente , fe non per gradi ; e perciò per 
i primi meli dell’infanzia un alimento mitlo, co- 
me appunto è il latte, è il più proprio. Tutto 
ciò è confermato dalla nolìra efperienza , per cui 
fi fono olfervati nafcere degl’ inconvenienti , quan- 
do troppo predo fi è tentato d’ introdurre 1’ ufo 
copiofo d’ un alimento interamente vegetabile. ^ 

Noi abbiamo così procurato di fpiegare , per- 
chè il latte fia propriamente atto a nutrire i bam- 
bini nuovamente nati ; e nelfuno ha giammai du- 
bitato di ciò , fuorché il così fpeffo vifionario El- 
monzio . Il Signor Brouzet ha fatti ultimamente 
alcuni rifleffi fopra 1’ opinione d’ Elmonzio , che 
mi pajono ugualmente frivoli, e mal fondati. 

Poiché il latte è il più conveniente nutrimento 
dei nuovamente nati animai» , non vi può eflere 
alcun dubbio, che a ciafcuno di tali novelli ani- 
mali il lat e più conveniente fia quello della fua 
propria fpezie , ed in conseguenza qudlo della 
fua propria madre . 

I ragionamenti fu quello propofito impiegati 
dal Signor Brouzet mi pajono pochilfimo Sod- 
disfacenti , e Spello eziandio erronei ; ma ficco- 
me , per quanto io fo , le Sue opinioni non fono 
Hate accettate dai 1>otti , io non credo <^i dover 
qui impiegar tempo, e fatica per correggerle. 

• Egli è difficile di determinare per quanto tem- 
po quello nutrimento fia il meglio adattaro agl* 
infanti ; ma il grande oggetto di moltiplicare la 
fpezie , mofìra che la Natura ha polli alcuni li- 
miti ad un tal tempo . Per quanto noi polliamo 
confidarci nelle nolire offervazioni fuila fpezie 

urna- 
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àmana * noi troviamo provenire degl’ inconve- 
nienti e dal troppo corto , e dal troppo lungo 
allattamento : e mi pare , eh’ egli fia generalmen- 
te dannofo 1’ ufarlo o meno dei fette meli , o più 
degli Ondici ; cosi che l’ ordinaria pratica dei nove 
Cicli mi fembra beh fondata. Per alcune acciden- 
tali circoftanze fi pub con ficurezza variare un 
tal limire ; ma quali fieno le circoftanze della 
coftituzione dell’ infante, le quali richiedano, che 
fieno variati i predetti limiti in più od in meno , 
per quanto io fo , non è fiato ancora convenien- 
temente determinato. Il prolungare l’ allattamen- 
to un po’ più di quel $ che fi fuole , é il piti fi- 
euro ; ma io fon perfuafo , che un allattamento 
troppo lungo Cohtribuifca ad accrefcere la difpo- 
fizione alla rachitide, e fembra improprio di pro- 
lungarlo quando la dentizione dei bambini fri- 
tarda . 

Avendo così determinato , per, quanto ho po- 
tuto , la lunghezza del tempo , che è la più con- 
veniente per ufare il latte materno, fegue un’al- 
tra queftione , per quanto tempo convenga im- 
piegarlo folb , e quando fi polla eziandio ufare 
tm alimento di un’ altra fpezie • Egli è fiatò gii 
oflfervatà,che l’ufo troppo follecito dell’ alimentò 
vegetabile è improprio : e noi fumo perfuafi , 
eh’ elfo non fi polfa ufare con ficurezza per alcuni 
meli dopo la nafeitd del bambino , ma noi non 
oliamo determinare precifamerite il tempo . Li 
mia propria oflervazione mi conduce a penfare 4 
che qua» mai fi polla far ciò *, prima che fieno 
paffati i cinque mefi } e che anche dopo qóeficf 
periodo un tal ufo debba elfere fedamente per 
gradi accrefciuto fino al tempo dello slattamento' , 
così che in quello ultimo periodo non fia necef- 
fàrio di fare alcun confiderabiie cangiamento . 

Inoltre egl’ importa al preferite argomento di 
«Servare* che alcuni infanti Aon digerirono con* 
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Venientemente neppure il lette della propria ma- * 
drej e particolarmente ch’egli diviene più acido 
del dovere , e perciò produce dei difordini nell’ 
Infante . Egli farebbe molto defiderabil% il di ré 
come cib fi polla evitare o fanare ; ma io non 
mi trovo Capace di farlo molto chiaramente . Ed 
in fatti non fi pub Tempre facilmente comprende- 
re quale fia la caufa di un tal difordine , fe elfo 
dipenda o dal latte della nutrice) o da altro no- 
trimentò dato nello Hello tempo , o finalmente 
dallo ftomaco del bambino. 

Riguardo alla prima delle addotte caufe fi po- 
trebbe forfè fofpettare, che una dieta troppo ace- 
feente ufata dalla nutrice potelfe influire in tal di- 
fordine ; ma io non ho alcuna prova di cib , ed 
ho offervato , che una tal malattia fuccede ai bam- 
bini, le nutrici dei quali fanno ufo di una gran- 
de quantità di cibo animale , egualmente che a 
quelli , ie cui nutrici vivono di maggiore abbon- 
danza di alimento vegetabile : ed io ne ho cono- 
feiuti alcuni attaccati da quella malattia * i quali 
fi era procurato di fanare appallando alla nutrice 
dei cibo animale in maggior proporzione dell’or- 
dinario , né cib aver punto corrifpollo all’ ogget- 
to propoftofi . • 

Riguardo alla feconda caufa, io fono perfuafo, 
che eifa alcune volte polfa aver luogo } ficcome 
Io ho olfervato , che in varj cafi la malattia ac- 
cadde ai bambini, i quali erano fiati troppo pre- 
do polli all’ufo dell’alimento vegetabile $ cib che 
ha prodotto un acido differente da quello del lat- 
te, c più difficile ad efler evitato o corretto dai 
poteri digerenti dell’infante. 

Riguardo alla terza caufa, ficcome io ho ofTef- 
vato , che il poter digerente di alcuni infanti è 
capace di vincere i mali provenienti e dal latte , 
e da altri alimenti , così io nón dubito che ve 
ac ficco degli altri , in «ui la debolezza di un 

tal 
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tal potere fia fpeffo la caufa de’ dii'ordini di cui 
fi tratta- ma quando anche cosi andafle la cofa, 
io trovo difficile a diftinguere , fe l’ errore dipen- 
da folanj^nte dagli organi digerenti ; e lo pollo 
folamente fupporre , quando s’incontrino altri fe- 
gni di debolezza nell’ intero fiilema . Un fegno , 
fecondo io penfo , di debolezza negli organi della 
digeftione è, quando fi oflerva , che dal bambino 
viene per feceffo evacuato del latte coagulato . 

Attefa una tale incertezza riguardo alle caufe , 
egli deve eflfere difficile il dire in generale , come 
una tal malattia debba elTere curata e copvien 
lafciare ai pratici abili giudicare delle caufe ne’ 
cafi particolari , e dirigere la loro cura coerente- 
mente ad un tale giudizio. 

Riguardo all’ ufo principale del latte retta fola- 
mente da dite qual cofa fia più atta a render le 
nutrici più capaci di dar del latte in maggiot 
quantità , e delia miglior qualità . A quello pro- 
pofiro egli è inutile di dire, che fe fi fcelga una 
nutrice di una coftituzione lana , il punto princi- 
pale e forfè 1’ unico , che è neceflàrio per render- 
la una buona autrice , è in generale tutto ciò, 
che è atto a confervarla in falute. Non è necef- 
. fario d’indicare quali fieno in generale i mezzi 
adattati ad un tal oggetto ; e ciò che dobbiamo 
qui folamente confiderai in particolare , è che 
dopo aver tanto detto fopra il rapporto fra la 
dieta adoperata , ed il latte prodotto , noi deter- 
minaffimo , per quanto polliamo , quale fia la 
dieta più conveniente alle nutrici . 

Per determinar ciò noi polliamo ollervare , che 
i latti impiegati dalla fpezie umana fono tutti 
prefi da animali , che vivono, interiffiroamente. di 
alimento vegetabile ; e perciò che un latte pro<- 
dotto da una tal dieta è abbattanza adattato all’ 
umana economia : ma che un tal latte fia il- più 
di tutti opportuno fi può dubitar^ da ciò , chq 
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il latte detonato ai bambini nuovamente nati è 
il latte delle donne , le quali fono capaci di ufa- 
re, e realmente per ordinario ufano di una dieta 
mifta di materia vegetabile, ed animale; onde fi 
potrebbe inferire , che un latte fomminitoato da 
una tal dieta fia il più adattato all’ umana eco- 
nomia, anche nello (fato d’infanzia. 

Se però fi confideri , che il latte delle donne 
contiene tanta materia vegetabile ai pari di qua- 
lunque altro , e che la Natura lo ha detonato ad 
effer impiegato nel tempo, in cui il principal 
oggetto fembra effere d’ introdurre una materia 
vegetabile, l’ufo d’ una tollerabile e for.fe necef- 
faria dieta in altri tempi , non offre un 'argomen- 
to per crederla conveniente anche in quella oc- 
cafione . 

Si potrebbero dire molte cofe per moflrare , che 
J umana economia , eccettuati pochi cafi , non ri- 
cerca affolutamente 1’ ufo del cibo animale ; che 
ancora minori fono le occafioni , in cui effa lo 
dimandi in gran proporzione; e che per lo più 
la ialine del corpo umano è meglio confervata 
da una gran porzione di cibo vegetabile. On- 
de da fu tro ciò io penfo, che s’inferirà facilmen- 
r f ’ „ Salute delle donne , durante il tempo 

c * allattano, fi può ficuramente mantenere 
coll ulo dei foli alimenti vegetabili . 

p er !a qual cofa dall’ufo, che fa l’umana fpe- 
zie di cibo animale , non deriva alcun argomento 
per credere che il cibo animale fia neceffario o 
conveniente alle donne nel tempo che allattano 
Io aijerifco ciò come un fatto conofciutti pe 
elperienza, che, fuppofta la quantità ufata di li- 
quido effere la medefima, le nutrici, le quali in- 
teramente o per la maggior parte vivono di ali- 
mento vegetabile , offrono una quantità maggiore 
di latte , il quale è eziandio di miglior qualità 
che le nutrici , che fanno molto ufo di cibo ani- 
Tom ' IIL I . male. . 
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male . Io ofo afferir ciò dietro le oflervazioni di 
cinquant’ anni ; durante il qual tempo io ho avuto 
innumerabili occafioni di conofcere dei bambini i 
più fani allevati col latte di nutrici , che erano 
viflfute interamente di alimenti vegetabili , ed io ho 
veduti molti cali di bambini che divennero ma- 
laticci dalPefl'er nutriti col latte di balie, le qua- 
li 'aveano cambiato la loro dieta primiera intera- 
mente vegetabile coll’ ufare una grande quantità 
di cibo* animale . Che più ? io ho veduti dei cali 
di bambini , di cui fi difordinò l’ animale econo- 
mia per un femplice palio , che le loro nutrici 
aveano fatto di una grande, ed eftraordinaria co- 
pia di cibo animale . 

Se quello foffe l’oggetto della Natura , come 
fembra elferlo, di dare ai bambini una (ufficiente 
quantità di latte acefcente , gli efperi menti del 
Dottor Young fulle cagne fono molto atti a di- 
mofirare , quanto per tal propofito fia neceffario 
un vegetabile alimento ; poiché da tali efperi- 
menti noi apprendiamo , che col nutrirli una ca- 
gna di folo cibo animale , non folo la qualità del 
£uo latte fu grandemente cangiata , ma la quan- 
tità fu eziandio diminuita. 

A quelli argomenti in favore dell’ ufo degli 
alimenti vegetabili per le nutrici fi può fare un’ 
obbiezione da ciò, che è fiato detto di fopra dell’ 
acidità moTbofa , che qualche volta s’incontra 
nello ftomaco dei bambini , e la quale può alcu- 
ne fiate eflere imputata ad una ftraordinaria ace- 
scenza nel latte delle nutrici , proveniente forfè 
dall’ acefcenza della loro,, dieta . Non fi negherà 
la poffibilità di un tal cafo ; ma io fono perfua- 
fo eh’ elfo affai di rado Succeda. In fatti tale è 
il potere dell’ economia animale di cangiare la 
qualità delle foftanze acefcenti in uno fiato alca- 
Iefcente , eh’ io credo , # che 1’ eccello dell’ alimen- 
to acefcente , od anche dell’ acidità da elfo prò- 
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dotta, non fia difcernibile al di là delle prime 
vie, eccetto nel già fupporto cafo del latte. 

Anche qui però non fi può certamente affer- 
mare, che tal cofa giammai fueceda, al di là di 
cibi che richiede l’umana economia: poiché nel 
latte frefco non fu mai trovato un acido ; e ri- 
guardo alle nutrici, ugualmente che nelle altre 
perfone, fi deve prefumere, che la quantità dei 
fluidi animali sì gaftrici , che inteflinali , e la 
quantità di linfa, che fi mefcolano Tempre col 
chilo, fieno tali, che unite cóli’ azione dei pol- 
moni impediranno anche nel latte ogni foprab- 
bondanza di materia acefcente . Egli mi fembra 
molto probabile , che non fi oflerverebbe nel 
latte materia zuccherina ed acefcente , fe non vi 
concorrere a ciò il poter di fecrezione. Da que- 
lle confiderazioni , e dall’ inutilità , eh’ io efperi- 
mentai, di un cangiamento di dieta per corregge- 
re la fofpettata acefcenza del latte di una nutri- 
ce., io folio perfuafo , che l’acidità nociva, che 
fpeffo apparifee nello ftomaco dei bambini , non 
fi debba imputare alla dieta acefcente della nu- 
trice, ma ad una delle altre caufe accennate di 
Copra . 

Unitamente a quelle confiderazioni io prego f 
che mi fia lecito di addurne un’altra in favore 
dell’alimento vegetabile delle nutrici , od alme- 
no contro il loro copiofo ufo di cibo animale* 

Egli mi pare , che per un certo tempo fia 
nelle nutrici fofpefa la determinazione del fangue 
all’utero, ed alle ovaje , così che durante quello 
tempo non fi ha meflruazione , nè concezione* 
Noi fappiamo non ortante , che in alcune nutrici 
accadono . l’ uno e l’ altro di quefìi flati ; ed io 
fon perfuafo ch’erti più facilmente ftìccedano ne- 
gli abiti naturalmente pletorici , d refi tali dal 
copiofo ufo di cibo animale . Si giudica perciò 
generalmente, e probabilmente fu querta orterva- 
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zione , che la mellruazione , e la concezione fie- 
no lempre incompatibili colla condizione , che 
convien ad una balia ; e quindi per evitare quell’ 
inconvenienti , egli fembra proprio per le nutrici 
di evitare affatto il cibo animale , od almeno 
di ufarlo con molta parfimonia. 

Ciò fuggerifce un’ offervazione , che gioverà 
accennare prima di terminar quell’ argomento . 
Nella premura , eh’ io ho finora dimoftrata nel 
raccomandare alle nutrici l’ alimento vegetabile, 
io ho avuto principalmente in villa le nutrici di 
profeflione ; che effendo frequentemente prefe dal- 
la più baffa claffe del popolo , ed effendo Hate 
per tutta la loro precedente vita nutrite con Colo 
cibo vegetabile , io ho fempre offervato delle cat- 
tive confeguenze provenienti dall’ efferfi quelle 
polle ad ufare 11 cibo animale. Ma convien of- 
fervar qui, che può darli, che le balie di pro- 
feflìone abbiano anche per 1’ innanzi fatto ufo in 
parte di cibo animale , e che quelle poffano ef- 
fere eccettuate dall’ effer totaimenre private d’ un 
tal cibo . 

Quella eccezione però, che io intendo fpezial- 
mente di qui notare , è diretta alle donne di 
condizione, le quali voleffero elle lleffe nutrire i 
loro proprj figli. Tali donne fono avvezzate al 
cibo animale, e forfè in gran proporzione : ed io 
non credo , che fi potefie loro con ficurezza 
proibirglielo interamente ; ma egli farebbe molto 
neceffario di diminuirne grandemente la quantità, 
e più o meno fecondo le precedenti confuetudini * 

Ci relìa ora da confiderare 1’ ufo del f latte co- 
me un alimento per gli adulti. Ella è cofa ra- 
ra , che il latte di . donna , o di fomarelia , o di 
cavalla fia impiegato o per intero alimento , od 
anche per una gran parte di effo ; ma quando i 
elfo fia impiegato in quantità fufficiente , non v’ 
ha dubbio , eh’ elfo non fia ballantemente a tal 
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tìggetto conveniente , febbene al certo fomminilfri 
un più debole alimento , che un’ egual quantità 
di latte tratto dai ruminanti animali. Elfo è il 
latte di quelli ultimi , e fpezialmente quello di 
vacca , che è impiegato in quello paefe ; ed è 
(blamente fu quello latte, ch’io ho avute fre- 
quenti occafioni di fare oflervazioni tali , onde 
poter qui parlar di elfo nella maniera , che fi 
conviene . 

Siccome le differenti parti, di -cui il latte' è 
generalmente comporto, fono tutte di una quali- 
tà nutritiva, e probabilmente più atte a tal og- 
getto , quando fono introdotte lotto una liqui- 
diffima forma ; così il latte di vacca comunemen- 
te contiene tanta materia nutritiva , che lo rende 
un alimento convenientirtìmo : e noi conofciamo 
ch’erto è fovente badante per fervir di total nu- 
trimento di un uomo , ed almeno in molti cali 
egli ne collituifce una confiderabiliflima parte. 

Mentre il latte di vacca è per tal modo gene- 
ralmente atto a fervir di nutrimento agli uomini, 
erto fembra efler loro egualmente conveniente in 
ogni periodo della vita , fuorché per alcuni me- 
li della loro infanzia; nel qual tempo febbene il 
latte di vacca abbia in certe o&afioni corrifporto 
al proporto oggetto, non di meno da ciò, che i li- 
biamo detto di fopra , elfo non fembra in ogni 
cafo affatto così conveniente , come quello di 
donna . 

In tutti gli altri periodi della vita , fuorché 
in quello , di cui ultimamente abbiamo fatto 
menzione, non vi può edere v alcun dubbio, che 
il batte di vacca non fia un l'ufficiente nutrimen- 
to , ma ertfo può elferlo più o meno in differenti 
periodi . Dopo i primi mefi dell’ infanzia , di cui 
già s’ è di fopra parlato , fembra, che il latte 
fia più adattato ai ragazzi'- più giovani ; ficcg- 1 
me nello rteflo tempo per le ragioni già addotte 
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è neceffario il vegetabile alimento: ma poiché è 
dubbiofo le l’umana economia poffa conveniente- 
mente reggere col folo alimento vegetabile ; per- 
ciò il latte fomminifirando una porzione di ma- 
teria alcalefcente farà con erto opportunamente 
congiunto : e noi Tappiamo dei cali di numerofe 
perfone , le quali lì foflengono in una condizio- 
ne adattata a tutte le funzioni della vita fola- 
pente col latte , e coli 5 alimento vegetabile . 

Per la qual cola non lì può dubitare, che un 
tal nutrimento non fia conveniente ai ragazzi , 

10 credo, che non lìa giammai neceffario di dare 
ai ragazzi fotto 1 ’ età delia pubertà alcuna copia 
di cibo animale ; e noi abbiamo innumerabiii efem- 
pj in quello paefe di ragazzi allevati nella piò 

'perfetta ialute , e forza fenza l’ufo di un tal ci- 
bo eccettuato qualche uovo , e quello dato anche 
con riguardo, e di rado. Da un’altra parte io 
ho fpeffo oliiervato , che il cibo animale ufato 
molto fotto 1 ’ età delia pubertà ha avuti dannolìf- 
lìmi' effetti , particolarmente neil’ impartire a! lì- 
ftema una grande irritabilità, ed una difpolìzione 
infiammatoria ( 15 6 ) . 

Noi lìamo per verità d’ avvifo, che una certa 
porzione di cibo "animale lìa richieda dalla Natu- 
ra , e che lìa molto adattata all’umana coliitu- 
zione; e nei ciimi freddi, ed in quell’ età, in cui 
gli uomini fono .obbligati ad una vita laboriofa , 

11 cibo animale è fpeziaimente conveniente , e 
forfè neccffario ; ed all’ incontro il latte in tal 
tempo può effer meno fufficiente a fervire di op- 
portuno alimento . 

Io non ofo determinare , quanto poffa conti- 
nuare quello flato ; ma quando i poteri , ed il 
vigor della vita cominciano a declinare, lìccome 
fono perfuafo , che lo fiato alcalefcente de’ fluidi 
lì» Tempre accrefciuto, a mifura che la vita fi 
avanza ; così io fono inclinato a penlare , che 
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quanto è maggiore l’età, tanto maggiore diven-» 
ga il bifogno d’ un più ertelo ufo di latte , e di 
vegetabili . 

Egli è in fatti abbartanza manifeflo , che il 
latte , in una certa porzione , è un alimento 
adattatirtìmo ad ogni età, e fi può cortantemente 
impiegare , fuorché in certe perfone , di cui gli 
rtomachi non fembrano convenientemente digerir- 
lo. Da qual caufa ciò dipenda, egli è diffide il 
determinare. In ogni rtomaco il latte è coagula- 
to ; ma in certi rtomachi erto fembra coagularli 
più fermamente, che in altri, ed in quello fiato 
refirte ai poteri folventi del fluido gaftrico : e noi 
abbiamo avuti de’ cafi , ir cui il latte prefo nello 
rtomaco fu dopo molte ore reftituito per vomito 
in grandi mafie coagulate, lo non fo da cofa ciò 
dipenda, nè ho per verità apprefo , ; come vi fi 
debba rimediare. r > ^ 

In altri cafi noi abbiamo trovato, che il latte 
fu piu foggetto a divenir acido in alcuni ftoma- 
chi , che in altri; e fi ha poca ragione di dubi- 
tare , che in tali rtomachi eziandio fucceda una 
coagulazione : ma ficcome noi Tappiamo , che il 
latte fpontaneamente coagulato, o coagulato co- 
gli acidi, è fperto prefo affatto impunemente; 
così egli mi pare, che la coagulazione, che è 
qui congiunta coll’ acidità , abbia poca o pefluna 
parte ne’ difordini , che feguono. 

Quelli difordini provenienti dall’ acefcenza del 
latte fono i medefimi , febbene forfè non così 
violenti , che quei provenienti dai vegetabili ace- 
fcenti ; e la cautela da alcuni fuggerita di guar- 
darli dall unir infieme nella dieta il latte colie 
foftanze acefcenti , è fenza fondamento ; poi- 
ché io ho veduto moltiflime volte praticarli tal 
cofa, fenza che ne fia derivato alcun inconve- 
niente ( 157 ) . 

Il latte non è in alcun altro cafo dannofo per 
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la Tua acefcenza , fe non quando lo ftomaco è 
prerernaturalmente difporto ad una fermentazione 
acefcente ; allora certamente erto può effer dan- 
nofo, ed al pari delle -altre follanze acefcenti ag- 
gravare la malattia . ? Si deve però ortervare in 
favore del latte , che quando la parte ferofa di- 
viene acida nello ftomaco , le parti oleofa e ca- 
feofa fono particolarmente atte ad afforbire quell’ 
acido , e ad unirfi con quello , onde procedere 
alla formazione del fluido animale ; ed è perciò, 
fe non m’inganno, che per lo più il latte fi di- 
gerire facilmente , e parta prefto fotto la forma 
di chilo a riempiere i vali lattei . Della difpolì— 
zione , che hanno le predette parti del latte ad 
unirli cogli acidi noi abbiamo quella prova, ed 
è , che quando il latte è coagulato dagli acidi ^ 
quelli acidi fono fempre uniti colla parte coagu- 
lata ; e nelle prime apparizioni di coagulazione 
fponranea l’acido , che è formato quali nello 
lleflo tempo, è fempre intimamente unito colla 
parte coagulata. Jn prova di ciò io ho veduti 
molti cali, ne’ quali il brucior di llomaco deri- 
vante da un eccedo d’ acidità nello ftomaco ven- 
ne immediatamente fanato da una bibita di latte 
frefco . 

Dopo d* aver efpofto ciò che rifguarda il latte 
come alimento , egli può elfer eziandio conve- 
niente di dirne qualche cofa come medicamento, 
attefochè io in quefl’ Opera non avrò un’ altra 
occafione di farlo . 

Si è detto di fopra , che febbene il latte nello 
ftato , in cui è prefo , non lì a un chilo , non di 
meno erto facilmente, e forfè più facilmente d’ 
ogni altro alimento, lì converte in vero chilo; e 
perciò quando gli organi digertivi fono deboli , 
il latte può più certamente, che qualunque altra 
foftanza fomminirtrare nutrimento al corpo . Per 
quello riguardo il latte è un medicamento riilo- 



DEGLI ALIMENTI. 137 
rativo in tutti i cali d’ emaciazione , e di debo- 
lezza , almeno in tutti i cali , ne’ quali gli orga- 
ni digeretati non fono affetti in modo , onde non 
elfer capaci di digerirlo. •. 

Non folamente però nella debolezza dei foli- 
di , ma eziandio in tutti i cali di fluidi viziati , 
il latte fi può riguardare come un rimedio. In 
fatti non vi può effere alcun dubbio, ch’elio 
non fomminiflri un fluido animale della più per- 
fetta qualità ; cioè un fluido , che non tende ad 
accrefcer nè l’ alcalefcenza , nè 1’ acefcenza nella 
malfa del fangue , e che è piuttoflo atto a cor- 
reggere P una e l’altra di quelle tendenze, fe 
alcuna volta accadono. Nello flelfo tempo ficco- 
me per la fua liquidità efl'o forte facilmente per 
le eferezioni , non può dare troppa pienezza al 
fiflema fanguifero ; e fomminiflrando d’ altra par- 
te un nutrimento ballante per evitare la troppa 
fcarfezza di materia nel medefimo fillema , noi 
polliamo concludere, eh’ elfo fia atto a dare la 
quantità di fluido la più conveniente al fiflema. 

Efl’endo per tal modo il latte atto a dare e 
riguardo alla quantità, e riguardo alla qualità lo ( 
flato il più perfetto dei fluidi, fe noi confiderà- 
remo, che tutte le ftraniere materie introdotte o 
generate nel corpo fono atte a formar una par- 1 
te della ferofità , e quindi a fortire per efere- . 
zione , noi facilmente comprenderemo , che il 
latte impiegato per qualche tempo può non fola- 
mente elfere un mezzo di correggere , ma può 
eziandio efpellere tutte le morbofe materie , che 
£ polfono effere infinuate nei fluidi . 

Quella dottrina lì può generalmente riguarda- 
re come verilfima ; ma noi dobbiamo accordare y 
che vi polfono elfere delle eccezioni. Se i fluidi 
faranno flati viziati da un fermento ad elfi ap- 
plicato , come fembra elfere nella lue venerea, e 
frequentemente eziandio, ficcome io penfo, nei 
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cafi cancerofi, noi troviamo, che il latte può 
fpeffo moderare la violenza della malattia ; ma 
non la fanerà punto , fe non fi adoperino nello 
ffeffo tempo alcuni altri mezzi per correggere, e 
vincere un tal fermento. Vi poffono effere pari- 
menti degli altri cafi , nei quali fi può fupporre 
un’acrimonia diffufa nei fluidi , e la quale il 
latte non può trovarli ballante a correggere , e 
perciò può elfo riufcir incapace di fanare una tal 
malattia . In tali cafi però noi fupponiamo , che 
la malattia non confilla (blamente nell’ acrimonia 
dei fluidi ; ma in uno flato morbofo del fiflema 
generale , o nelle funzioni di alcune parti Ango- 
lari , che dà occafione al riflagno , ed alla 
corruzione dei fluidi , e tale fembra effere il cafo 
in "molte affezioni cutanee, che il latte non rie- 
fce di fanare . b 

Vi è una malattia , nella quale fi fuppone pre- 
valere un’ acrimonia particolare , e li di cui fin- 
tomi favorifcono una tal fuppofizione ; ma che il 
latte non arriva a fanare . Quell’ è 1 ’ affezione 
fcrofolofa , che fpeffo fi offerva nei ragazzi , che 
vivono quafi interamente di latte ; ed in molti 
cafi io fono flato perfuafo , eh’ effa foffe piuttofto 
aggravata dall’ abbondante copia di latte ufato 
come alimento dalle perfone , che n’ erano attac- 
cate . La malattia in fatti mi pare dipendere da 
un certo flato del fiflema linfatico , che noi non 
conofciamo ; ma noi polliamo dire per efperien- 
za , che il Jarte non fembra avere alcun potere 
per correggerlo. 

Dopo tutto ciò che è flato efpoflo fi accorde- 
rà , che il latte poffa effere un rimedio in mol- 
te , e varie malattie; ma egli farà proprio di 
dar qui una particoiar contezza di certe malattie, 
alle quali fi è fuppoflo convenire particolarmente 
il latte . • ' i. 

La prima , di cui io farò menzione , è la tifi 
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polmonare : ed egli non farà difficile l’-offervare, 
che il latte è adattato a molti cafi di una tal 
malattia . Qualunque origine fi attribuita ad un 
tal malore , io fo.flerrei , eh’ eflò non manifefia i 
fuoi fintomi particolari fenza manifeflare nello 
fìeflo tempo una diatefi flogiflica in tutto il fifte- 
xna . Ma ficcome il latte offre una minor quan- 
tità di glutine , ed un fluido meno alcalefcente , 
che il cibo interamente animale; così eflo deve 
effet utile per evirare la diatefi flogiflica, e può 
nello fletto tempo diflruggere interamente la di- 
fpofizione ad una tal diatefi. Per tal mezzo ef- 
fo può moderare, e forfè fanare la malattia. 
Quelli effetti fi poflòno ottenere da qualunque 
fpezie di latte ; ma farà conveniente alla noflra 
dottrina di offervare , che ciò ottiene piò effi- 
cacemente dal latte degli animali non ruminanti ; 

% fra quelli da quello ,di fomarella , o di caval- 
la , meglio che da quello- di donna. Vi poffono, 
effere dei cafi, in cui l’intento fi ottenga per 
mezzo dell’ufo del fiero piò certamente, che 
per mezzo di qualunque fpezie di latte . 

Ella è fiata comune opinione , che il latte di 
donna fi a piò adattato a tale oggetto , che quello 
di qualunque altro animale ; ma io ne dubito , 
attefo che un tal latte contiene una maggior 
porzione di olio , che quello di fomarella , o di 
cavalla ; e confidérando d’ altra parte quanto rara 
cofa fia , che una donna fomminifìri una quanti- 
tà di latte fufficiente a nutrire un adulto, mi 
femhra , che 1’ ufo del latte di fomarella fia piò 
Scuro . 

Avendo così trovato, che l’ufo del latte è un ' 
rimedio nella tifi polmonare per effer atto ad ov- 
viare , e rimovere la diatefi flogiflica , fi può do- 
mandare , per qual ragione un nutrimento piò 
completamente vegetabile non fotte ancora piò 
adattato ad un tal oggetto? Non è facile la folu- 
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2.ione di un* tal dubbio: ma volendomi ingegna- 
te di darne la migliore , eh’ io pollò , io offerve- 
rò, che febbene poffa effer vero, che un nutrì* 
mento più interamente vegetabile folfe un rime- 
dio più certo, e febbene vi .Geno molti éfempj 
riferiti del fucceffo di un tal nutrimento/ non di 
meno elfo non può elfer Tempre un rimedio con- 
veniente , poiché vi fono dei cafi di tiG polmo- 
nare , che febbene congiunta con una diateG flo- 
giGica , è nello Geffo tempo accompagnata con 
una debolezza degli organi digerenti , riguardo 
agli alimenti puramente vegetabili . 

Si può eziandio olfervare, che febbene la tifi 
polfa coGantiffimamente elTere accompagnata con 
una diatefi flogillica , elfa è nello Geffo tempo 
fovente congiunta con uno Gato di gran debo- 
lezza, il di cui foverchio accrefcimento , che ap- 
punto deriverebbe da una dieta puramente vege- 
tabile , potrebbe riufeir dannofo . Ma Gccome io 
non ho avuto alcuna occaGone di determinar que- 
lle materie con efperimenti efatti e deciGvi , io 
devo lafciar al giudizio degli altri il determinare 
poGtivamente , le una dieta lattea fia univerfal- 
mente , od anche generaliflìmamente, il rimediò 
più conveniente nella tiG polmonare. Io devo 
terminare queGo foggetto con una oflervazione,ed 
è., che l'ara difficile di dar una deciGone generale 
in un tal argomento, poiché egli è abbaltanza 
certo , che i caG di tiG polmonare nella loro ori- 
gine , e circortanze variano più di quello , che i 
Medici hanno o comprefo, o fpiegato ( 158). 

Un’ altra malattia , in cui G é detto , che il, 
latte é un rimedio, è la gotta. Non recherà ma- 
raviglia , che Geno inforte delle queliioni fu 
quello foggetto , quando G conGderi quanto varie 
opinioni Geno Gate prodotte fulia natura di tal 
malattia / e che ogni differenza fu tal propoGto 
può dar occaGone ad una differente opinione fo; 
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pra la convenienza dei rimedj . Io non oferò de- 
cider tra quelle differenti opinioni , nè entrare in 
alcuna delle difpute ,• che fono Hate prodotte fu 
quello foggetto \ ma elporrò la dottrina , che mi 
pare la più probabile , e la fottometto al giudi- 
zio degli altri . 

Egli mi fembra , che la gotta cominci fempre 
in un abito pletorico , e che il medefimo abitp 
la favorifca , e ne faciliti il ritorno ; ed in con- 
feguenza , che fe un uomo non faccia ufo di ci- 
bo animale, egli non avrà mai la gotta : e che 
ciò Ila per 1’ ordinario , è molto confermato da 
ciò , che non vi è alcun cafo di perfone , che 
fieno Hate allevate , e che fieno visure interilfi- 
mamenre di latte , e di alimenti vegetabili , le 
qfftli abbiano avuto tal malattia . A quella confi- 
derazione fi può aggiungere , che vi fono molti 
efemp; di perfone, le quali erano per lungo tem- 
po afflitte dalla gotta , e che ricuperarono la fa- 
nità effendo acidentalmente cadute nella miferia . 
Per applicare ciò al nolfro prefente foggetto noi 
olferveremo , che ficcome il latte non può mai 
dare un abito pletorico , così noi crediamo , che 
una dieta confidente principalmente di latte , pre- 
ferverà una perfona dall’ elfer attaccata dalla got- 
,ta . Siccome noi però fappiamo , che negli abiti 
pletorici foggetti a quella malattia , per produrre 
l’ infiammazione dell’ ellremità , che è la crifi ne- 
ceffaria in tali abiti , fi richiedono un certo grado 
di vigore , ed una certa fermezza di tuono nell’ 
intero filìema , che fi manifella particolarmente 
nello flomaco ; così dal diminuire il vigore , ed 
il tuono del filìema varj difordini pollone elfere 
occafionati in tali perfone . In confeguenza egli 
è polfibile , che una dieta lattea, quando Ipezial- 
mente fia follituita a una dieta più nutriente , pof- 
fia produrre un tal effetto ; e giudico perciò, che 
per prevenire interamente la gotta , fu oeceflario 
v de- 
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dedicarli per tempo alla dieta lattea , innanzi 
che la diatefi gottofa ha formata . Ma . fe dopo 
che è comparfa la gotta, fi debba impiegare una 
dieta lattea per Canaria , quella dieta converrà 
(blamente nelle perfone totalmente vigorofe ; ed 
in tal cafo fi hanno degli efempj d’ effer effa fia- 
ta ufata con avvantaggio , e ficurezza . Nelle 
perfone gottofe però avanzate in età , ed in cui 
vi ha una perdita di tono , può effer molto dan- 
nofo il tentare la dieta lattea ; ma nel medefl- 
fno tempo io devo dire , che ficcome il latte non 
è un alimento così debilitante , come quelli prefi 
interamente dalle foftanze vegetabili , così il pri- 
mo farà fempre più ficuro degli ultimi. 

Egli è fiato afferito da parecchi , che per pre- 
venire o fanare la gotta non era neceffaria waa 
dieta lattea per tutta la vita , ma che ballava 
ufarla rigorofamente per un anno. Può darli che 
ciò abbia luogo in una certa età , col dilìruggere 
la difpofizione dello fiato pletorico, il quale dopo 
un certo periodo di vita non è facile che ritor- 
ni : ma una tal cofa è certamente precaria ; poi- 
ché vì fono molti efempj di perfone , che per 
fanar la gotta foggiacquero per qualche tempo 
ad una dieta lattea o vegetabile , e che dopo ef- 
fendofi per tal modo follevati , ritornando alla 
loro primiera maniera di vita , non fidamente ri- 
tornò ad effì la gotta con più violenza di pri- 
ma , ma loro fopravvennero eziandio varj altri di- 
fordini nell’animale economia: ed io fon perfuafo , 
che dopo un’ afiinenza di qualche tempo, non fi 
poffa ficuramente ritornare ad una dieta libera , 
ed abbondante. 

Parecchi Medici hanno propofio il latte come 
un rimedio in tutte le malattie febbrili ; ed io 
ho di già offervato , che una. dieta lattea fenza 
alcuna aggiunta di cibo animale , è fov^nte utile 
e per evitare , e per correggere la diateli flogifii- 
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ta dominante nel fiftema,ed in confeguenza ogai 
flato febbrile , che 1 * accompagna . Ma io devo 
ora oflervare , che quando una pireffia , o febbre 
è totalmente formata , l’ufo dell’ intero latte è 
un rimedio incerto . In cali di febbri continue io 
ho di rado trovato , che i’ intero latte fia una 
bevanda grata agli ammalati ; e che ne efiingoa 
la fete . In molte occafioni io ho offervato , eh’ 
effo riefee difgufiofo allo llomaco , e che fpeffo 
eccita la fete , che fi cercava per mezzo fuo di 
eftinguere . Ciò io ho offervato in ogni fpezie dì 
febbre già formata , o fia infiammatoria , o fu 
putrida . Nella febbre fembra , che lo fiato dello 
llomaco fia tale , che lo renda inetto a digerire 
convenientemente il latte . Io non faprei chiara- 
mente fpiegare in cofa .ciò confifta ; ma una lun- 
ga efperienza mi rende certo del fatto . Perciò 
malgrado le varie, e 'generali raccomandazioni 
fopraccehnate , io non preferivo il latte frefeo , 
ed intero in alcun cafo di febbre ; ma però effo 
è più fopportabile , e fembra corrifponder meglio 
ad ogni oggetto , che portiamo proporci , quando 
fia apprettato in uno fiato più liquido , e più 
acido ( 159) . 

Dopo d’ aver in tal guifa confiderato general- 
mente l’ufo del latte, e come alimento, e come 
medicamento , gioverà confiderai la feelta , che 
fi deve fare dei differenti latti nelle differenti cir- 
coftanze ; e ciò farà brevifli inamente determinato . 

Quando ci proponiamo d’introdur molto nutri- 
mento, e quando non vi è aleuti pericolo di fa- 
vorire uno fiato pletorico , il latte degli animali 
ruminanti deve effer Tempre preferito , avvertendo 
fo lo, che gli organi digerenti di chi lo ufa, fieno 
pienamente atti a digerirlo. 

Da un’altra parte quando fi ha intenzione di 
evitare e di diminuire lo fiato pletorico , e la 
diateli flogifiica , egli converrà meglio impiegare 
. il 
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il latte degli animali non ruminanti , e fpezial- 
mente quando nello fieflo tempo fi fofpetti una 
debolezza negli organi della digeftione (160). 

« Per terminare quello argomento , egli mi refta 
da dire, in qual maniera l’intero latte polla efier 
più convenientemente ufato : e non vi può effer 
alcun dubbio , che qualunque fia l’oggetto , che 
noi ci proponiamo , quello latte fia più opportu- 
namente ufato ,* quando è frefco ; e certamente 
prima eh’ elfo fi fia avanzato a quella feparazione 
deile fue parti , alla quale è difpollo. La malfima 
parte dei Medici , e fpezialmente il Dottor Boer- 
haave , hanno fuppolto , che il latte non fi polla 
efporre per qualche tempo all’ aria , fenza che ne 
efali una porzione volatile , e molto giovevole ; 
ma nefluno è fiato capace di dare alcuna prova 
chiara , che una tale efalazione realmente fucce- 
da , o dimoftrare la natura di ella. Nei medefimo 
tempo eglino per una tal fuppolìzione fi vaifero 
d’ un argomento ricavato dalla maniera , con cui 
di elfo fi nutrono i bambini , che fono appunto 
quelli, che ne fanno il principal ufo, e nei qua- 
li la Natura ha provveduto, che lo traggano fuc- 
chiando dalle mammelle , onde non fi difperda la 
parte predetta ; con tal cautela il latte non co- 
munica punto coll’ aria, finché arriva allo fioma- 
co del giovine animale . Quello argomento però 
ai pari di molti altri dedotti dalla confiderazione 
dèlie caufe finali , è fallace . Nei bruti noi non 
conofciamo , che alcun di elfi fia iftrutto , od ufi 
alcun altro mezzo di trarre il latte dalle mam- 
melle della madre , o di fomminifirarlo effe ai te- 
neri loro lattanti, che quello della fuccione ; e feb- 
bene la fpezie umana è capace di qualche mezzo 
artificiale per un tal oggetto , io fon perfuafo , 
eh’ egli fia impoffibile , che tutto il latte polfa 
eflrarfi dalle mammelle d’ una donna per neffun 
altro artificio , che per mezzo della fuccione ; e 
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Naiìurtium horrenfe 

Lepidium fativum, M. 586. 
Agretto . 

• Nafturtium aquaticuqn 

Sifymbrium Naflurrium, M. 594. 
Naffurzio, Nafturzio aquatico. 
Semtflofculofa . 

Cichorium 

Cichorium Intybus, M. 722. 
Cicorea. 

Endivia 

Cichorium Endivia, M. 722. 
Indivia. 

Dens Leonis 

Leontodon Taraxacum, M. 715. 
Taraffaco, Dente di Leone. 
La&uca 

La&uca fati va , M. 7x3. 

Lattuga. 

Umbellata . 

Celeri 

Apium graveolens , M. 292. 
Sedano, Seleri . 

Petrofelinum 

Apium Petrofelinum, M. 292. 

. Prezzemolo . 

Capitata . * 

Cinara * 

Cynara Scolimus, M. 728. 
Carcioffo . 

Afparagus 

Afparagus officinalis , M. 332. 
Sparago . 

Q. Radices . 

Siliquofa . 

Raphanus 

Raphanus fativos, M. 603. 

Rafano , Ramolaccio . 
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Rapum 

Braflica Rapa , M. 601. 

Rapa . 

Umbellata . 

Daucus 

Daucus Carota , M. 277. 

. Carota . 

Paftinaca 

Partinaca fativa , M. 290. 

Paftinaca . * * \ 

Sifarum 

Sium Sifarum , M. 284. 

Sifaro . 

Semi fio/ culo/a . 

Sdòfzonera 

Scorzonera Hifpanica, M. 711. 
Scorzonera. 

Tragopogon 

Tragopogon Porrifolium. M. 710. 
Barba di becco. 

Alliace<£ . 

Allium 

Allium fativum, M. 222. 

Aglio . 

Porrum 

Allium Porrum, M. 321. 

Porro . 

Cepa 

Allium Cepa, M. 323. 

Cipolla . 

• Cepa Afcalonica 

Allium Afcalonicum , M. 323. 
Cipola Maligia . 

Scorodoprafum , * 

Allium fcorodoprafum , M. 322. 
Scorodoprafo . 
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Earinofte . 

Pattatas 

Solanum tuberofum, M. 224. 
Pattate. 

Salep 

Orchis Morio , M. 808. 

Saririone, Orchide. 

D. Semina . 

Cereali a . 

Hordeum 

Hordeum vulgare, M. 12$. 

Orzo . 

* Avena 

Avena fativa, M. 122. 

Avena. 

- Secale 

Secale cereale, M. 125. 

Segale. 

Milium 

Panicum Miliaceum , M. 106, 
Miglio . 

Triticum 

' Triticum hybernum, M. 12 6, 

Formento . 

Oryza 

Orvza fativa, M. 345. 

Rifo. 

Maiz 

Zea Mays, M. 841. 

Maiz . 

Cerealibus affinia . 

Sago 

Cycas circinalis , M. 925. 

Sagù . 

Fagopyrum 

Poligonum Fagopyrum , M. 379. 
Saggina. 
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Caftanea 

Fagus Caftatiea , M, 859» 
Cartagna . 
legumina . 

Pifum 

Pifum fativum, M. 660. 

Pifelio , 

Faba 

Vicia Faba, M. < 56 5. 

Fava . 

Phafeolus 

Phafeolus vulgaris , M. 656. 
Fagiolo. 
fluces Oleofjt , 

Amygdalus 

Amydalus communis, M. 461, 
variat dulcis 
amara 

Mandorla dolce 
amara . 

Avellana 

Corylus Avellana, M. 859, 
Nocciuola . 

Cacao 

Theobroma Cacao , M. 696, 
Cacao , 

Juglans 

Juglans regia, M. 858, 

Noce , 

Piftachio 

Piftacia vera, M. 884. 
Pelacchio. 

Se pi ari # . 

Oliva 

Olea Europaea , M. 5 7. 

Oliva . 


E. Fu- 
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E. FW • . A . 

Agaricus campeltris , M. 975. 

Fungo comune . 

Phallus efculentus, M. 97 9 < 
Spugnuola 4 

Lycoperdon tuber, M. 981. 

* Tartuffo . 

$ e c T 1 o Fi. 

Potus 


Aqua , & aquofa 
Potus fermentati 
Cerevifia 
Vinum. 


149 


T Sterro III4 

Condimenta, & condita 
Aromata & acria 

Saccharo, fate* vel aceto condita# 

11 . Ex animalibus. (’) 

A. Quadrupedia . 
a. La c , 

Farminat 
A finse 
Equa 
Vaccse 
Capra? 

Ovis # 

b. Carnes . 

Bos 

Bos Tatirus , Lin. Syfi. Natur. 98. 
Bue . 


( * ) Animatium nomina fyftematica ad tynnxi Syftema Na- 
tur* anno 1 774. editino ubiqtie referuntur . Nota delC A u- 
fiore . 
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Ovis 

Ovis aries, Un. 97. 

Montone . 

Caper 

Capra Hircus, Un. 94. 
Capretto . 

Cervus 

Cervus Elaphas , L. 93. 

Cervo . 

Cervus 

Cervus Dama , L. 93. 

Daino . 

Cervus 

Cervus Capreolus , L. 94. 
Capriuolo . 

Glirer . 

Lepus 

Lepus timidus, L. 77. 

Lepre . 

Cuniculus 

Lepus Cuniculus, L. 77. 
Coniglio . 

Bellu x . 

Sus 

Sus Scrofa, L. 102. 

• Porco . 

B. Aves. 

Gallina . ' . 

Gallus 

Phafianus Gallus, L. 270. 
Gallo . 

Phafianus 

Phalianus Colchicus, L. 271. 
Fagiano . 

Gallo Pavo 

Meleagris Gallo Pavo, L. 268. 
Gallo d’ India . . 


Pa- 
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Pavo 

Pavo criftatus , L. 2 6y. 

Pavone . 

Meleagris 

Numida Meleagris , L. 273. 

Pollo d’ Africa . 

Perdix / 

Tetrao Perdix , L. 2 76. 

Pernice. 

Coturnix 

Tetrao Coturnix, L. 278. 

Quaglia . 

Lagopus 

Tetrao Lagopus , L. 274. 

Pernice bianca . 

Tetrao rufefcens 

■ Bonafa Scotica , Briflon. Orn. p. 199. 
Scotis , Moorfowl 
Folaga. 

Tetri x 

Tetrao Tetri x , L. 274. 

Merlo . 

Urogallus 

Tetrao Urogallus, L. 275. 

Gallo di Montagna . 

Anferes . 

Anas domenica 

Anas Bofchas, L. 205. 

Anitra. 

Querquedula 

Anas Crecca, L. 204. 

Farchetola . 

Anfer domeflicus, & ferus 
Anas Anfer, L. 197. 

Oca domeftica, Oca falvatica. 

Anfer Baffanus 

Pelicanus Baflanus, L. 217. 

Oca di Scozia. 
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Alca 

Alca Tordaj L.210. 

Beccaccia marina . 

Larus 

Larus Trida&ylus, L. 224. 
Gabbiano . 

GralU . 

Scolopax 

Scolopax rutticela, L. 243 . 
Beccaccia . 

Gallihago minor 

Scolopax Gallinago , L. 244. 
Beccaccino . 

Arquata 

Scolopax Arquata, L. 242. 
Tdrquato, Arcuato. 

Tringa 

Tringa Squatarola, Li 252. 
Piviero di Montagna, Squatarolo • 
Charadrius 

Charadrius pluvialis , L. 254. 
Piviero giallo . 

Rallus 

Rallus Crex, L. \ 6 u 
Rallo . 

Pejferes . 

Columba 

Columba Oenas, L. 279. 

Piccione . 

Alauda 

Alauda arvenfis, L. 287. 

Lodola . 

Volucrum Ova. 

C. Amphibia w 

Amph'tb'ta ReptUia . 

Teftudo 

Tertudo Mydas , L. 350. 
Tertuggine . 

Ra- 
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Rana 

Rana efculenta, L. 357. 

Rana . 

Arrph'tb'ta ferpentìa. 

Vipera 

Coluber Berus, L. 377. 

Vipera , o Serpente . 

Amphib'ta nanùa . 

Batis 

Baja Batis , L. 392. 

Razza ondata , o cinerina. 

Clavata 

Raja clavata, L. 397. 

Razza clavata. 

D. Pifces. 

Anguilla 

Murena Anguilla, L. 42 6. 
Anguilla . 

Anarhicnas 

Anarhicas Lupus, L. 430. 

Lupo marino . 

Gados 

Gadus Morhua, L. 43 6. 

Baccalà . 

•Gadus JEglefinus, L. 435. 

Merluzzo. 

Gadus Merlangus , L. 438. 

Merlano . 

Faber 

Zeus Faber, L. 454. 

Zeo . 

Pleuroneétes 

Pleurone&es Rljombus , L. 458. 
Rombo . 

Pleurone&es Solea , L. 457. 

Sogliola . 

Pleuronefles Flefus, L. 457. 

Paflerino . 


Per- 
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Perea 

Perca fluviatili , L. 481. 
Pefce Perfico . 

Scomber 

Scomber Scomber, L. 492. 
Sgombro . 

Salmo 

Salmo Salar, L. 509. 
Salamoile . 

Efox Lucius, L. 516. 

Luccio . 

Clupea Harengus, L. 522. 
Aringa . 

Clupea Encraficolus, L. 523. 
Sardella . 

Cyprinus carpio, L. 525. 
Carpione . 

Cyprinus Trinca, L. 52(5. 
Tinca. 

E. Infera . 

Cancer 

Cancer Pagurus, L. 1044. 
Granciporro . 

Cancer Gammarus, L. 1050. 
Gambero . 

Cancer Aftacus, L. 1051. 
Aflaco. 

Cancer Squilla, L. 1051. » 

Squilla, Gamberetto. 

F. Vermes. 1 

Peftunculus vulgjris 

Cardium edule, L. 424. 
Pettoncolo . 

Oflrea 

Oflrea edulis, L. 1148. 
Oftrica . 

• .... 
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Mytilus 

Mytilus edulis, L. 1157. 

Dattero di mare . 

PARS li. MEDICAMENTA . 

I. Adftringentia. 

A. Ex Foflìlibus. 

Bolus 
• Argilla 
Bolo . 

Creta 

Calx creta 
Creta . 

Alumen 

A lumen commune Schifa 
Allume. 

Metallica 
Ex Ferro , 

Haematites 

Rubigo 

Vitriolum viride . 

Ex Cupro 
iErugq 

Vitriolum carruleum . 

Ex Plumbo 
Cerufla 

Saccharum Saturni \ 

Lithargyrus 

Minium . 

Ex Zinco 

Calaminaris 

Tutia 

Vitriolum album . 

B. Ex Vegetabilibus . 

a. Sentico/i t . 

Agrimonia 

Agrimonia Eupatoria , M.447. 
Asrinionifl •* * 

Al- 
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Alchemilla 

Alchemilla vulgaris, M. 1 66. 
Alchimilla, Stellaria. 

Argentina 

Potentilla Anferina , M. 477. 

. Argentina. 

Ca'ryophillàta 

Geniti urbanutn, M. 480. 

‘ Gariofilata . 

Fragaria 

Fragaria Vefca, M. 47 6. 
Fragola . 

Rofa Rubra 

Rofa Gallica , M. 474* 

Rofa roffa , ò volgare. 
Quinquefolium , Pentaphillum 
Potentilla reptans , M. 47$. 
Potentilla, Cinquefoglie* 
Tormenrilla 

Tormenfilla erefta, M. 479. 
Tormentilla . 
b. Stellata. 

Aparitie 

Galium A parine, M. 151. 

A parine . 

Galium 

Galium verum, M. 150, 

Gallio . 

Rubia 

Rubia Tin&orum, M. 152. 
Robbia . 

C. Vagtnales . 

Acetofa 

Rumex Acetofa , M. 348. 
Acetofa de’ prati. 

Hydrelapathum 

Rumex aquatica? , M. 347. 
Idrolapato. 

Oxy. 
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Oxylapathum 3/i 

Rumex acutus, M. 3415. 

Offilapato . 

Biflorta 

Polygonum BiAorta, M. 375, 
Biflorta . 

Rhabarbarum Monachorum 
Rumex Alpinus, M. 347, 

• Rabarbaro de’ Monaci . 
Rhaponticum 

Rheum Rhaponticum, M. 385, 
Rapontico . 
d. Cryptogami # . 

Filix florida 

Ofmunda regalisi M, 927. 

Felce florida, Ofmonda regale . 
Lingua Cervina 

Afpjenium Scolopendrium, M. 932, 
Lingua Cervina , Scolopendre . 
Trichomanes 

Afplenium Trichomanes, M. 941, 
Tricomane , Politrico . 

Filix 

Polypodium Ftlix mas, 1 VJ, 937. 
Felce mafchio . 

Equifetum 

Equifetum Hyemale, M. 925. 
Equileto . 

Mufcus Pyxidatus 

Lichen Pyxidatus, M. 963, 

Lichene a boffoli, 
e. Corti ces . 

Malicorium 

Punica Granatum, M. 462, 
Melagrano . 

Fraxini corte x 

Fraxinus excelfior, M. 918. 
Corteccia di Fralfino. 


Quer- • 
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f. 


cataLogus 
Querci Cnrtex 

Quercus Robur , M. 858. 

Corteccia di Quercia. 

Lignum Campechenie 

Haematoxylum Campechianum , M. 
398 - . 

Legno Verzino. 

Galiae • # . 

Quercus Cerris, M. 858. 

Galle 

FruSlus acerbi . • • 

Cydonia 

Pyrus Cydonia. M. 467. 

Cotogne . 

Mefpila 

Mefpilus Germanica, M. 4 66, 
Nefpole . 

Mora 

Morus nigra , M. 857. 

More . 

Pruna filveftria 

Prunus fpinofa, M. 4 63. 

Prugnuole . 

Sorba ' , , 

Sorbus domeftica, M. 465. 

Sorbe . 

Succi in/piffati . 

' Acacia 

Mimofa Nilotica, M. 917. 

Acacia vera , Acacia d’ Egitto . 

Terra Japonica 

Mimofa Catechù , M. 91 6 . 

Catechù . 

Sanguis Draconis 

Pterocarpus Draco, M. 641. 

Sangue di Dragò . 


Kino 
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Kino 

Gummi rubrum adftringens 
Kino . 

h. Adjìrìngentia varia ad certa capita non 
referenda . 

Anchufa . 

Anchufa Tintoria, M. 186. 

Ancufa . 

Balauftra 

• Punica Granatum , M. 462. 

Scorze della Melagrana. 

Hypericum 

• Hypericum perforatum, M. 701. 
Ipericon , Iperico ; 

Salicaria 

Lythrum Salicaria, M. 446. 

Salicaria . . . .. 

Millefolium 

Alchiliea Millefolium, M. 778. 
Millefoglie. 

Myrtus 

Myrtus communis, M. 461 . 

Mirto , Mortella . 

Plantago 

Plantago major, M. 155. 
Piantaggine. 

Polygonatum 

Convallaria Polygonatum, M. 334. 
Poligonato, Sigillo di Salomone. 
Vifcus Quernus 

Vifcum album , M. 883. 

Vifchio di Quercia. 

Uva Urli • 

Arbuftus Uva Urfi , M. 408. 

Uva Orfina. 

< 
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II. Tonica. 

Gentiana ; 

Gentiana Lutea, M. 267. 

^ Genziana . 

Curfuta 

Gentiana Purpurea, M. 2 67. 
Curfuta . 

Centaureum minus 

Gentiàna Centaureum, M. 2(58. 
Centaurea , Centaurea minore . 
Quatti a 

Quattia amara , M. 4or. 

Quaflia . * 

Simarouba 

Quaflia Simarouba, M. 401. 
Simaruba . 

Trifolium paluftre 

Menyanthes trifoliata, M. T94, 
Trifoglio paluftre . 

Faba fanéti Ignatii 

Ignatia amara , M. 22 7. 

Fava di S. Ignazio. 

Fumaria 

Fumaria officinalis, M. 63 7. 
Fumaria . 

Chamamselum 

Anthemis nobiiis, M. 776. 
Camomilla Romana . . 
Tanacetum . 

Tanacetum vulgare, M. 742. 
Tanaceto . 

Abfynthium 

Artemifia Abfynthium, M. 74+. 
Aflenzio Romano . 

Abrotanum 

Artemifia Abrotanum , M. 743. 
Abrotano . • 

1 
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Lupulus 

Humulus Lupulus, M. 886. 
Luppolo i 
Scordium 

Teucrium Sccìrdium, M. 527. 
Scordio . 

Serpentaria Virgiliana 

Ariftolochia Serpentari», M. 824. 
Serpentatia Virginiana. 

Arnica 

Arnica montana, M. 768. 

Àrnica. - 
Cottex Peruvianus 

Chinchona officinali , M. 215. 
Chinàchina . 

111. ÉmoIIientia. 

Aqua 

Aqua cum farinofis vtfl mucilaginofis 
infui* vel decorai * 
t. Ex Vegetabilibus . 

a. Columnìfera . 

Althaea 

Althata officinalis, M. 624. 

Altea. 

Malva , 

Malva filveftfis, M. 625. 

Malva . 

b. Fanno fa , vel mucilaginof a . 

Cannabis (emina 

Cannabis fativa , M. 88d. 

Semi di Canape. 

Cidonioruth fettiina 

Pyrus Cydonia , M. 4^7* 

Semi di Cotogne . 

Farnugraeci fettiina * 

Trigonella Monfpeliettfis , M. 69 2. 
Semi di Fien Greco . 

• Tórri. 11 . L Li- 
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JLini femina 

\ 0 Einum ufitatiflìmum , M. 302, 
Semi di Lino , 

Pfyllii femina 

Plantago Phy lituo*, M. 15*. 

Semi di Pfillio . 

e. Oleracete . - . 

Altriplex 

Altriplex horteofis, M. 909. 
Atrepice . 

Beta 

Beta vulgaris , M, zfc. 

Bietola . 

Bonus Henricus 

Chenopodium Bonus Henricus, M. 

2Ólt 

Lapato ontuofo , Tutta buona . 
Spinaci a 

Spinacia Olerace* , M. 88<5. 

Spinace . 

d. Emollientia varia , 

Alfine ‘ • 

Alfine Media , M. 298. ' 

Alfine. 

Branca Urfina 

Acanthus mollis , M. 580. 

Acanto , Brancorfina. 

Meliiotus 

Trifolium Meliiotus, M. 687, 
Melliloto . 

Parietaria 

Paritaria officinalis , M. 908, . 

* .Parietaria . 

Saponaria 

Saponaria officinalis , M. 41 6, 
Saponaria . 

- Ver- 
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Verbafcum 1 ■ ' - 

Verbafcutn Thapfus , M. 219. 
Verbafco f < 

•* - Radix Litiorum aiborum 

Liliura candidum, M. 324. 

• ' ‘ Radice di Fiordalisi, o fia 
‘ di Gigli bianchi. 

. ' Cxpx co Bx 

Aliium cepa* M. 323. 

• Cipolle cotte, 
e. Oleofa. 

Olea expreffa blanda. 

' 2. Ex Animalibus. ’ • 

■ >'t‘ Xac 

Butyrum 
• » Adeps 

Axungia 

# Spermaceti 

Phyfeter Macrocephalus , L. 107. 
Spermaceti, Bianco di Balena. 

IV. Erodentia live Corroliva. 

Acidum Concentratom 
Vitriolicum 

Nitrofum • . x ' 

Caufticum commune acerrimum 

Lixivium caufticum infpiflatum , 
Ph. Ed. 

Pietra Cauftica , PotafTa pura , Alcali 
vegetabile cauftico . 

Caufticum commune mitios . 

Lixivium caufticum cum calce viva , 
Ph. Ed. 

Cauftico comune d 1 Edemburgo . 
Caufticum commune fortius 

Calx cum alkali puro , Ph. Lond. 
Cauftico comune più forte di Londra . 


L 2 


Cau 
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Caufticum Lunare / . 

.or. Acidum Nitrofum argento jun&um 
Nitro d’ argento , Nitro d’ argento 
vetrificato ^ Pietra infernale . 
/Vurioitim Caeruleum 

Acidum Vitriolicum cupro junftum 
Vitriuoio celefte, Vitriuolo di Ve- 
nere , Vitriuolo di rame , Sol* 
. fato -di rame . 

Eruge j . - ' 

Acidum vegetabile cupro junftum 
Verderame, Criftalli diVenere. 
Èutyrum Antimonii 

Acidum muriaticum Antimonio 
jun&um r 

Butirro d’ Antimonio , Muriato offi- 
genato d’ Antimonio . 
Hydrargyrus acidis vàriis jun&us 
Sali mercuriali . fy 

Arfenicum album 

Arfenicum nudum , L. S. N. 107. 
Arfenico bianco , Arfenico . 

V. Stimulantia . 

• A. Verticillata:. 

Betonica 

Betonica officinali*, M. 535. 
Betonica . 1 

1 ■ o. , Lavendula 

Lavendula Spica, M. 530. 

Lavanda. 

MeliUa 

MeliflTa officinali*, M. 542. 

Meliffa . . 

Majorana 

Origanum Majorana, M. 541. 
Perla, Majorana.' 


Ori- 
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Origanum 

Origanum vulgare , M. 541. 
Origano . 

Marum 

Origanum Syriacum , M. 541. 
Maro . ' ; a 
Rofjnarinus * -, f ... , . ^ \ 

Rofmarinus officinalis, M. <58. 

. , , , s ? Rofmarino , Ramerino . 

Hyffopus .. .... 

Hyffopus officinalis , • M. 5 29. 

. |fppo, 4 Jffopo • .. . , ' • 

Hedera terreftris 

Glechoma Hederacea , M. 5 34. 
Edera terreffre ; . 

Mentha ,, j x , 

Mentha viridis, M- 5J2. ' 

Mentha fpicata, Hudfoni Flora 
. Anglica^ 

Menta acuta . ..... a,;-ì 

Mentha Piperita 

Mentha Piperita , M.£ 13*. 

Menta Piperite . . .. ,m 

. fulegium y....? 

. Menu Puiegium , M. S 33 - 

Paleggio . .*:cr:jp.lid .0 . 

Satureia ( ' ho"J 

- ; Satureia hortenfis, M. 528. 

Satureia , Santoreggia . 

Thymus 

y , : Thymus vulgaris , M. $42. 

Timo., . 

Serpyllum ‘ z' r . 

Thymus Serpyllum, M. 141. 
Serpillo . < 1 

Salvia 

Salvia officinalis, M. 68. 

Salvia . 

L 3 B, 
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B. Umbellata? . 

. . Anethum • ■■ > ■' > • > 

Anethum graveolens , M. 290. 
Aneto. 

•'ir': Angelici- r '< ! ■ 

Angelica Archangelica , M. 284. 
Angelica, Arcangelica. 

•>’ Anifum 

Pirnpiftelia Anifum , M. 201. 
Anice . 

-V Carum •' > t 

Carum Carvi, M. 29 1. 

Carvi . 

•f Coriandrum 

Coriandrum fatìvnm , M. 287. 
Coriandro t Coriandolo . 

Cuminum < ” > < 

■' ■ 1 * Cuminum Cyminum, M. 285. 
Cumino , Cornino . 

Famiculum 

Anethum Faeniéultir», M. 291. 
w Froocchió .. • ' 

' Pimpinella-' '■ 

Pimpinella Saxifraga , M. 291. 
Saffìfragia^ Pimpinella bianca. 

C. Siliquofte. . 

Cochlearia r.'rrSjsì? 

-c Cochlearia officinali* , M. 588. 

Coclearia .vì= 2 < ■ is*-; : 

Eryfimum 

Eryfimum officinale, M. 5 96. 
Erifimo, Erifamo. 

Nafturtium 

Sifymbrium Nafturtium, M. 594. 
Nafiurzio. 


Ra- 
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Raphanus Rufticanus 

Cochlcaria Armoracia , M. 588. 
Armoraccio , Ravano lalvatico * 
Sinapi 

Sinapis nigra, M. 602. 

Senape. 
t>. Alliacea*. 

A^ium 

Allinm fativUtìi, M. 32*2. 

Aglio. 

Cepa 

Alliutn Gi|>a, M. 323. 

Cipolla. 

Porrum 

Allium Porrum , M. 321. 

Porro . 

E. Conifera . 

Abies 

Pinus Abies, M. 8<Sn 
Abiete . 

/ Pitius . 

Pinus- filtreftris , M. 86o. 

Pino falvatico , Pinaftro . 

] uni per us 

Juniperus communis , M. 894. 

, Ginepro . 

F. Balfamica . 

Terebinthina Venefa 

Pinus Larix , M. 860. 

Trementina Veneta. 

Terebinthina communis 

Pinus filveftris, M. 8<$o. 
Trementina comune; 

Balfamum Canadenfe 

Pinus Balfamica, M. 8 60. 

Baifamo del Canadà. 

, a . 

L 4 Bai- 
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Balfamum Copaibae . . . 

Copaifera officinalis , M. 409. 
Balfamo del Copai . 

Balfamum Peruvianum 

Myroxylon Peruiferum , M. 395. 
Balfamo del Perù . 

Balfamum Toluranum 

Toluifera Balfamum , M. 398. 
Balfamo del Talù . 

Q. Refinofa. 

Guajacum 

Guajacum officinale , M. 396. 
Guajaco, Refina di Guajaco» . 
Myrrha 

Myrrha 
Mirra . 

Ladanum 

Ciftus creticus , M. 4 97» 

Ladano . 

Styrax Calamita 

Styrax officinale , M. 409. 

Storace in grani . * 

Styrax liquida 

Liquidambar Styraciflua , M. 8 < 5 o. 
Storace liquido . 

Benzoinum . „• 

Croton Benzoe, M. 863, 

Belzoino , 
fi. Aromatica. 

Cinnamomum 

Laurus Cinnamomum , M. 383. 
Cannella. 

Caffia Lignea 

Laurus Caffia , M. 383. 

Caffia Lignea . 

Nux Mofchata 

Myriilica Mofchata, M. 493. 
Nocemofcada . 

Mar 
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Macis « . L . 

Myriftica Mofchata , M. 493. 

Mace.. ,, , ■■•iViJ 

Caryophillus »••*. :r.tj 

Caryophillus Aroraaticus, M. 496, 
Chiovo di Garofano . 1 

Pimento >»*•. ? :»,>• . 

Myrtus Pimenta , M. 4 6z. 
Pimento, Pepe garofolato. 

Canella alba £ 

Canella alba , M. 443. 

. . „ Canneflabianca.^. /v 
Cortex Winteranus • , - • 

Wintera Aromatica, ,M«-S° 7 « 
Scoria '^finterana % 

Cafcàrilla ^ ■> 

Croton Cafcarilla, M. 8^3. 

... ^ Cafcariglia . 
piper . 

Piper nigrum, M. 74* . 

Pepe nero. rij : ?. 

Capficum *» .fia. '' 

Capficum annuum, M. ilo. 
Peveraccio . 

Zingiber . 

Amomum Gmgiber,,M. 50. 


Zenzero» 

Cubeba: ", 

piper Cubeba five Caudatum, M* 74 * 


Cubebe . 

Cardamomum minus , . 

Amomum Cardamomom, M. 50 - 
Cardamomo minore. 

Zedoaria >1 _ • > 

Kaempferia rotunda, M. $i» 
Zedoaria, Zettovaria. 

m i ' * 


* 7 » C ^ A t A L t( C 1 U 5 - 
Serpcntaria Virginiana 

Ariftofochia Serpentari, M. 824/ 
Serpentari® 'Virginiana . 

Ginfeng 

• * faftax Qoitjquéfbliuffi ^ M. 920 , 

Gifafen, Niofi. y ' 

Acorus verus ? V ■' 

Acoro* ealafflui* JW. 339. 
-Afctifò, Calamo aromatico. 

I. A cria . '• '■ A •" 

Arum ' i'*‘ • '• 1 

Arunr maculato» 828.* 

Aro, GicchèM. 

■ Perfccaria oretts ' :ry ‘ ni ^ 

Polygonum Hydtopiptr , M. 377 . 
Perficaria. " 

Pyrethrum 

Anthemis Pyròthtti» , M. 77 6» 
Piretro , Pilatro . 

Staphifàgria ^ J : ■ ' iv 

Delphininm Staphifagria , M. 503. 
Staffilala. 

dantia. - 


-.1 - >A - 


Sedanti a . 

VI. Narcotica. 

a. Rhaades » •i3ct£bì 1 £ 

Papaver 

Papaver Somniferu», M. 490. 
Papavero bianco. 

b. Umbri lati . '-■■■ 

Cicuta 

Conium maculatimi , M. 178. 
Cièutà . !!< 5 ‘ a 

Cicuta Aquatica 

Cicuta Virola , M. 284 9 
-- Cicùté' Àtquatica v ; r 

, ani api®' 


C. ii* 9 J 


/ 
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C. Solanacex . 

Belladonna 

Atropa Belladonna) M. 221. 
Solano Maniaco , Belladonna . 
Hyofcyamas iV .1 » 

Hyofcyamus niger, M. 229. 
Giusquiamo nero, Fava porcina. 
Nicotiana • :y x ■ - 1 

( ...\ 4 Nicotiana Tabacum, M. 221. 

,. v . Nicoziana, Erba Regina, Tabacco 
n..;..ù. Solanum 

Solanum nigram, M. 224. 

. J Solano, Solatro, Morella* 
Stramonium y' ... 

Datura Stramonium, M* 220. 
Stramonio. 

d. Vari*. 

La&uca Virofa 

Laduca Virofa, M. 713. 

Lattuga falvatica. 

Lauro-Cerafus . 

Prunus Lauro-Cerafus » M. 462. [ 
Lauro- Cerafo • <i;« : i; . .» 

3 Laurus 

Laurus Nobilis, M. 383. 

Alloro. ; 

Camphora 

Laurus Camphora, M. 383. 
Canfora. .c- ; . 

. Thea 

Thea Bohea, M. 495. . 

Thea viridis , M. 49$. 

Tè Boè , e Té verde. 

Crocus • 

. Crocus fativus , M. Si* 

• Zafferano. ■ 

* _ • 


Nym- 
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Nymphaea 

Nymphsa alba, M. 491. 

Nympltòa lutea, M. 491. 

.. Nenufar, Ninfea bianca, e gialla, 
e. Vinum -y - 

Alcohof. ? ,v. - v . jl 
VII* Refrigerantia . * ■> 

Acida quatcumque diluta 
t Sales neutri ex acido quovià , excepto mu- 
. riatico..cum alleali quovis junfto 
Sai terreftris ex acido cuna terra alkalina 
*ì . jun&o .• ; 

Sai metallicus ex acido cum plumbo 
junfto .i:. : 

Aqua: minerales felina: 

1 Borax 

Alumen . v. ■» i 

Plantarum Fruflus , Herba:, & Radicesj 
modo res iflr. acida: fiat 
La&is ferum - 

Lac ebutyratum . ìsD-, tcal 
Vili. Antifpafmodica : . utl ; ' 

1. Ex Foffilibius -oit-tsD. 

Ambra 

. .«'Ambra Ambrofiaca , L. S. N. 107. 

Ambra grigia .. Gioii . 

Succinum s%t>? r* 

Succiatisi ELe&ricum , L. 108. 
Succino. s 
Petroleum 

■ Bitumen Petroleum, L. 109. 

Petrolio. 

a. Ex Vegetabilibus . , é. 

Her&r Fatiti * . . * -, > 

Artemifia 3: . 

Artemifia vujgaris, M. 744. 

' Artemifia. 

i‘ Atri- 
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Atriplex Arrida 

Chenopodium Vulvaria, M. 
Vulvaria . , 

Cuminum 

Matricaria 

Matricaria Parthenium, M. 774. 
Matricaria, Matricale. 

Pulegium ; 

Ruta J '' T ì . c 

Ruta graveolens, M. 397. 

: , Ruta . 

Sabina 

Juniperus Sabina , M. 894. 
Sabina. / ' 1 o 

Cummi fatici x. 

Afafeetìda . 

Ferula Afafcetida , M. 281. 

Affa fetida, Saffetica. 
Ammoniacum 

Gommammoniaco . », > * 
Galbanum 

Bubon Galbanum, M. 285. A 
Galbano . 

Opopanax J . . • 

Paftinaca Opopanax , M. 290. 
Opopanace . 

Sagapenum 
Sagapeno . 

Tacamahaca 

Populus Balfamifera , L. M. M. 

Tacamaacca» 

Camphora. . 

Radice s graveolentes . 

Patonia 

Paeonia. officinalis, M. 102. 
Peonia. 


Va- 
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Valeriana filveftris 
' i Valeriana offictnalis , M. 80. 
Valeriana filveftre. / 

Fuligo Ligni . 

Olea effentialia 
"" .ffthera 

Olea Empy reumatica 
Alcohol . 

3. Ex Animalibus.. 

Mofchus 

Mofchus Mofchiferus, L. 91. 
Mufchio . 

Caftoreum 

Caftor Fiber , L. 78. 

Caftorio . 

Sales alkalini volatile* 

Ammoniaca , Ph. Lond. 

Alcali volatile , Ammoniaca . 

IX. Diruentia. 

Aqua . 

Aquofa blanda. y 

X. Attenuanti». r. 

Aqua - . • 

, Alkalina 
c. Sales neutri 
Sapones 
Dulcia 

‘ Saccharum . 

Mei 

Glycyrrhiza 
Fruftus ficcati. 

XI. In/piflantia • 1 

Acida 

Alcohol 

Demulcenti» farinofa , &; mucilaginofa . 


XII. 


Digilized by Google 



MATE RI jE MEDIVAE. 175. 

XII. Demulcentia . 

' a. A/peri foli^e . . 

Conlolida major 

Symphytum officinale, M. 187. .. 
Conlolida maggiore . 

Cynogloflum 

Cynogloflum officinale-, M. i8<J. 
Cinoglofla . 
b* Mucilaginoja . 

Gummi Arabicura 

Mimofa Nilotica, M. 917. 
Gommarabica . 

Gummi Cerali 

, Prunus Cerafus , M. 463. 

Gomma di Ciliegio . 

Gummi Tragacaniha 

Aftragalus Tragacantha, M. 645. 
Gomma A draganti . 

Amylum (ex tritico vel aliis farinolìs ) 
Amido , Amilo . 

IchthyocoJla 

Acipenfer Sfurio , L. 403. 

Colla di pefce . 

c. Gelatina^ ex rebus animalibus. 

d. OUofa blanda . 

XIII. Anracida . 

Lapides calcarii 
Creta 

Magnelìa alba 

Teltacea 

Corallium 

Corallina r , 

Cornu Cervi ullum 

Sales alkalini fixi > 

Sales alkalini volatiles 
Cali viva , 


XIV. 
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XI V. Antaikalina . i..r ; 

Acida qualunque fupra inter Refrigè- 
rantia enumerata i 

X V. . AntLfeptica « 

Sales àcidi omnes fupra inter Refrige* 
randa recenfitr 

Sàles aikafini tum fixi,tum volatile* 
Sales neutri ex acido quovis cum fale 
alkalino vel cum terreis jun&& 
Piantarum parres acida: 

©iera àcefcentia . 

Saccharum . ...i.-'.wn' 

Mei i 

Plantte filiquofr,; vulgo antifcorbuticat 
dièta: rttt:.) 

Pianta: Alliacea: ... . : vmnu 

Adilringentia . f- 

Amara •*. - . ... , . 

' Aromatica ’• •• ; ,■ ■ 

Olea effen «alia , c A 

Camphora . , 

Gummi-Refina: .< -oÀ 

Crocus .! \t> .ìllòrj ‘ 

Radix Contrayerva: t ) .1 

Radix Valeriana: fiiveftris 
Opium 

Decoftum capitum Papaveri® albi 
Vinunij ik liquores fermentali 
Alcohol. . -, , , 

XVI. Errhina . 

Mi ti ora. ‘ 

Beta 

Betonica 
Majorana . 

A cri or a . 

Afarum 

Afarum Europeum, M. 441. 

A faro, Bacchera. 

Eu- 
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Euphorbium 

Euphorbium officinale, M. 449.' 
Euforbio . 

HeUeborus albus 

n . Veratrum album, M. 902, 
Elleboro bianco. 

Iris noftras 

Nicotiana 

Ptarnjica 

Achillea Ptarmica , M. 777. 
Ptarmica . 

Pyretrum 
Turbith Minerale 

. Hydrargyrus acido vitriolico jun&iis 
XVII. Sialagoga. 

Ex terna mafìi cataria . 

Angelica 

Cariophytli 

Imperatoria 

Imperatoria Oftrtuhium , M. 189. 
Imperatoria. 

Nicotiana 

- Pipe» 

Pyrethrum 
Interna . 

Hydrargyrus. 

XVIII» Expeéìorantia . 

Hedera terreftris 

Hyffopus 

Matfubium 

Marrubium vulgare, M. 557. 
Marrobio, Pralfio. 

Pulegium 
Enula campana 

Inula %elenium, M. / 66 , 

Enula Campana . 


Te#?. IL ^ M Iris 


Digitized by Google 


178 C A ? A L O G U S 
Iris Fiorentina 

Iris Fiorentina, M. 88. 

Iride Fiorentina. 

Nicotiana 

Scilla . < 

. " Scilla maritima y M. 328. 

Scilla , 'Squilla . 

Tuflìlago 

Tuflìlago Farfara, 755. 
Tuflìlagine.* 

Petafites 

Tuflìlago Petafites, M. 756.- 
Petafite . - 

.^Bentoinum oo .?, . . 

Styrax Calamita 
Balfamum Canadenfe 
Balfamum Tolutanum.- *■ 

XIX. Emetica. 

i.- Ex Foflìlibus . J 

. Cjprum 

Hydrargyrus 

Antimonium 

Zincum. 

a. Ex Vegetabilibus 
Afarum 
Erigerum 

Senecio vulgaris , M. 756. 
Catoncello , Spelliciofa . 
Ipecacuanha 

, Pfychotria Emetica, M. 214. 
Ipecacuana . 

Nicotiana . . : . - ■ 

Scilla 

Sinapi . : 

Raptìanus rufticanurf. 

Sales alkalini volatile* . 

Amara . 
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XXs Cathartica . 

I. Alitiora . 

Acefcentia . 

Fruélus acido - dulces recentes 
Fruftus acido -dulces ficcati.- 
Caffia Fiflularis ? ... *- 
Caffia Fiflula, M. 393, 

Caffi a . 

Tamarindus . ' 

Tamarindus Indica, M. Sr. 
Tamarindo . . .. v 

. buie) a i 

Saccharuni 

Mei 

Manna 

Fraxinus Ornus , M. 918. 

• Manna . ‘ 

Radices dulces 
Olera blanda 

Rofa Damafcena * 

_ Rofa centifolia , M. 474* 

Rofa Dammafchina. 

* Viola 

Viola odorata , M. 805. ' 

Viola mammola. 

Polipodium 

Polypodium vulgare , M. 93$. 
Poli podio i 
Serum La&is 
Lac Ebutyratum 

Olea expreffa blanda ex vegetabilibus 

Olea ex animalibus 

Sapo albus Hifpanus 

Sinapi nìgrura 

Solphur.' 


M i f* 
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Salina . 

Tartarus 
Alkalina fixa 
Magnefia alba 
Sales neutri 

Aquae minerales falinae . 

Amara . 

Bilis animalium. . - 
Balfamica . 

2. Àcriora , 

Aloe ■ - 

Aloe Perfoliata, M. 337. 

Aloe Sucotrino 
Epatico . 

Rhabarbarum , 

Rheum palmàtutn, M. 385. 
Rabarbaro . « 

Seneka 

Polygala Senega , M. 640. 

* Senega , Seneka . 

Genifta 

Spartium Scoparium , M. 644. 
Ginevra , 

Sambucus 

Sambuca; nigra , M. 295. 
Sambuco. 

Ebulus 

. Sambucus Ebulus, M. 295.. 
Ebbio , Ebulo , 

Ricini Oleum 

• Ricinus communio, M. 865. 
Olio di Ricino , 

Senna 

Caflia Senna , M» ' 395 * 

Sena. 


ì 


V 

-« 

i 


Helleborus niger 

Helleborus niger, M. 519. 
Elleboro nero. 
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Jalapium, Ph. Lond. 

Jalapa, Ph. Edib. ■ 

Convolvulus Jalapa, M. 201. 
Gialappa. 

Scàmmonium 

Convolvulus Scàmmonium , M. 
210. 

Scamonia , Scamonèa . 

Rhamni Bacca: 

Rhamnus Catharticus, M. 232, 
Bacche di Spincervino* 

Cambogia 

Gambogia Gutfa, M. 490. 
Gomma Gotta. 

Nicotiana 
Helleborus albus 
Colocynthis 

Cucumis Cojocynthis , M. 8 69, 
Coloquintida . 

Elaterium 

Momordica Elaterium , M. 8 < 58 . 
Cocomero falvatico , Elaterio . 
Metanica • 

Ex Auro 
Ex Argento 
Éx Hyarargyro 
Ex Antimonio* 

Emetica . : > 

XXI. Diuretica . 
a. Umbellata . 

Petrofelinum 
Daucus 
Faeniculum 
Pimpinella 
Eryngiura . 
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b. Stellata . 

Aparine 
Rubia . 

c. Varia . 

Alkekengi 

Phyfalis Alkdcengi, M. 222. 
Alkekengi . 

Bardana , . 

Ar&ium Lappa, M. 723. 
Bardana . 

Dulcamara 

Solanum Dulcamara, M. 223. 
Dulcamara . 

Gramen 

Triticum repens , M. 127. 
Gramigna . 

Lithofpermum 

Lithofpermum officinale, M. 185. 
Licofpermo . 

Ononis 

• Ononis fpinofa, M. <551. 

Anonide . 

Arum 
Afarum 
- Afparagus 
Digitalis 

Digitalis purpurea, M. 562. 
Digitale purpurea. 

Enula Campana 

Genifta 

Nicotiana 

Perficaria 

Ranunculus 

Ruta 

Sabina 

Senega 

Scilla 

Amara 

Eal- 
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Balfamica . , 

Siliquofae 
Alliaceas. 

Ex Anìmalibus . 

; Cantharides 

Millepedes . ■ r 

Sales acidi *: . • 

, Sales alkalini fixi t 

Sales neutri ,* 

Sapo albus Hifpanicus . 

XXII. Diaphoretica . 

Calendula 

Calendula officinalis, M. 721. 
Calendola . 

Crocus 

Dulcamara 

Opium 

Camphora 

Contrayerva 

Serpentaria 

Salvia 

Scordium 

Guajacum v • * 

Saffafras 

Senega 

Mofchus 

Acida vegetabilia 
Alleali volatile 
S Sales neutri 

Olea Efientialia 
Olea Empyreumatica 
Vinum 
Alcohol 
Antimonium 
• Diluentia 
Hydrargyrus. 


XXIII. 
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KXIII. Menagoga . 

Aloe 

Gummi fetida 
Planfe fetida 
Crocus 
Caftoreum 

Ferrutn • - 

Hydrargyrus. < 
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note del traduttore. 


( i ) /^vUelIe foftanze , dall’ ufo delie quali ri- 
fu Ita un# qualche mutazione nel fifte- 
ma de’ fluidi , o de’ folidi dell’ animale vivente 
indipendentemente dalla loro figura , pefo , o 
movimento, fono od alimenti , o medicamenti , o 
veleni. Si chiamano Alimenti quando fommini- 
firano materia ai naturale accrefcimento dell’ ani* 
male , td al riftauramento di quelle parti ; le qua- 
li fi vanno continuamente perdendo per 1’ azione 
continua della forza vitale ; Medicamenti , quando 
il loro ufo è diretto a rifiabilire la macchina dal 
difordine , in cui fi trova ; Veleni , quando tendo- 
no a difordinare , e diflruggere l’animale econo^ 
mia. Quindi accade rovente; che gli alimenti fi 
cangino in medicamenti , ed in veleni ; e che co- 
sì pure in veleni fi cangino i medicamenti, ed 
all’ incontro in medicamenti i vejeni . Egli è per- 
ciò , che alcuni Scrittori hanno chiamato col ti- 
tolo di alimenti medicamentofi , ovvero di medi- 
camenti alimentari , certe foftanze dirette nello 
rteftò tpmpo ed a nutrire, ed a medicare l’indi- 
viduo; tali fono appunto i latti ec. I medica- 
menti poi furono principalmente divifi in gene- 
rali , e topici ; in interni , efterni , e medj ; in 
ftmplic i , e comporti . Medicamenti generali lì 
chiamano quelli , i cui effetti s’ eftendono al di 
là del luogo, fu cui furono applicati,- medica- 
menti topici quei, di cui l’azione fembra limi- 
tarli al folo luogo della loro applicazióne. Ri* 
medj poi interni fi chiamano quelli, che vengo- 
no prefi per bocca , e quindi fono portati allo 
ftonj*co j ertemi quei, che vengono applicati a 

qual- 
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qualche parte eterna, per efempio gli unguenti , 
gli empiaftri, ec. ; medj quei, che per mezzo di 
orifici , che fono aperti alla . fuperficie efteriore 
del corpo, s’ introducono dentro alcune cavità 
del corpo ììeflò non molto dittanti da detti ori- 
fici , e tali fono i lavativi , i gargarifmi , i ma- 
nicatoti , le varie fpecie d’ iniezioni , e limili . 
Medicamenti compotti fi dicalo quei » che fono 
formati dalla varia mifcella , combinazione , e pre- 
parazione de’ fempiici co’ mezzi infegnati dalia 
Farmacia; tali fono, per efempio, le pillole, gli 
ol; eflenziali , molte fpecie di fali ec. Col nome 
poi di fempiici s’intendono que’ rimedj , che o fi 
traggono tali quali dalla Natura , come per efem- 
pio le radici , le fcorze , ec, ; o vengono- fotntni- 
nittrati da alcune fabbriche in grande, che hanno 
per oggetto la loro preparazione , come appun- 
to farebbero il falnitro , il cremor di tartaro , la 
ceruffa ec. La Dottrina , che tratta dei medica- 
menti fempiici , fi • chiama Materia Medica , e 
perciò la definizione dittinta d’ ogni femplice me- 
dicamento , 1’ efpofizione delle fue mediche facol- 
tà, e la più acconcia maniera di adoperarlo fono 
i foggetti , ne’ quali efla deve principalmente occtt- 
parli . Non di meno molti Scrittori fogliono pre- 
mettere alcune riflefltoni generali , le quali Seb- 
bene portano a primo colpo fembrare rtrapiere a’ 
predetti argomenti , pure non mancano di contri- 
buir grandemente alla loro più pronta, ed inti- 
ma conofcenza. Tale è appunto la natura della 
prefente Introduzione , nella quale 1’ Autore cerca 
dimottrare alcuni principi generali, onde rendere 
più piano e più fecondo lo rtudio delia Materia 
Medica. . , , asm 

( 2 ) Gli effetti rifultanti dall’ applicazione d’ 
una qualunque fottanza fopra le varie parti dell’ 
umano individuo dipendono e dall’ azione di tal 
fottanza fu quelle parti, e dalla reazione di quel-* 
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/e parti folla foflanza lleffa. Or quella reazione 
dovendo effere differente fecondo la varia condi- 
zione delle parti predette , perciò nell’ uomo vi- 
vente f applicazione de’ rimedj dovrà produrre 
effetti grandemente diverfi da quelli , che rifulta- 
no, qualora quelli medefimi rimedi fieno appli- 
cati tulle medefime parti o feparate dall’ intero , 
e vivo corpo, od appartenenti ad un animale 
già eftinto . Egli è abbaflanza noto , che la mj; 
razione, che producono i rimedi applicati fulle 
parti degli animali vivi , fono per l’ordinario 
molto differenti da quelle, che quelli producono 
lopra le medefime parti già morte; e che nel 
primo cafo gli effetti fogliono apparire anche in 
luoghi lontani da quelli, fu cui s’ è fatta l’ap- 
plicazione , e non mai nel fecondo , mentre, in 
tale cafo la mutazione , che produce il rimedio , 
non oltrepaffa il luogo della tua applicazione , 

Per efempio la chinchina applicata fullo flomaco 
morto lo difende dalla corruzione , ma non vi 
produce le forti contrazioni , che fuole fpefio pro- 
durre nello flomaco vivo. Il rabarbaro applicato 
fullo flomaco morto lo difende parimenti dalla 
corruzione , ma non vi produce alcuna purgagio- 
ne , come fuol farli nello flomaco vivo. Cosi in- 
trodotto nello flomaco d’ un uomo morto il tar- 
taro emetico, nelfun . moto di vomito fi feorge 
fuccedere ; nò fi fc*rge alcun moto, che indichi 
eccitamento a deiezioni, le vi s introduca deua 
magnefia, della calila ec. Le cantarelle applicate 
alle cofcie, al petto , ec. d’ un uomo morto non 
fanno apparire alcuna* contrazione nella velcica. 
Collo fteffo metodo fi potrebbe procedere , onde 
dimollrare la differenza maffima, che v è fra gì 
effetti, che rifultano applicando i rimedj alle 
parti animali o morte, o vive. Egli c vero pe- 
rò, che vi fono alcuni effetti, i quali nell uomo 
morto fono limili a quelli , che apparirono 

nell N 
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nell’ uomo vivo , eccettuata qualche differenza di- 
pendente dalla diverfà condizióne delle parti efa- 
minate. Così e negli animali vivi , e ne’ morti 
il freddo corruga le fibre , l’ acqua tepida le ri- 
laffà, i cauftici ne diftruggono là teffiturà. Così 
il fale, l’alcbtìi, la fcintilla elettrica ec. eccita- 
no e negli animali vivi j e ne’ morti l’ irritabili- 
tà mufcolare, qualora però i mufcoli 0 per ma- 
lattia , o per elfete pàffato lungo tefnpo , da che 
hon fanno più parte d’ un corpo animato, non 
abbiano perduta affatto una tal loto proprietà . 
Così o fia vivo, o fia morto l’animale la chin- 
china, la canfora ec. difendono le fue carni dal- 
la corruzione. Egli è perciò neceffario diftinguer 
bene nell’ efame de’ rimed; gli effetti i eh’ efft in- 
diftintàmente producono fu una qualche parte 
animale o viva o morta fòtto varie condizioni 
in virtù d’ima loro particolàre affinità, o poten- 
za, da quelli, i quali dipendono dalle forze del- 
la vita , e che perciò non fi offervano produrli f ! 
fe non quando vengono applicati fopra qualche 
parte d’ Urt animale vivente. 

( 3 ) I corpi ertemi notr tutti fi limitano a fa- 
re un’ immediata impreffiorie folamente fopra la 
foftanza de’ nervi . Ve ne fono parecchi , che ino- 
ltrano un’ azione abbàrtanza diftinta full’ altre 
parti sì fluide , che folide del corpo umano . Pre- 
fcindeftdo dall’ azione meccanica de’ corpi pefanti , 
Comprimenti , raglienti , ec. , e profondendo dall’ 
azione del fuoco , che tutto ugualmente feompo- 
ne , e diftrugge , nói fappiàipo da una ferie d’in- 
liumerabili offervazioni , che molte materie per 
Una particolare affinità colle varie foftanze ani- 
mali, o per una varietà dì calore fpecifico vi 
producono, quando vi fono applicate, o mille* 
confideràbili cangiamenti . Egli è rtaro in fatti itt 
quell’ ultimi anni dimortrato , che non tutti I 
Corpi d’ una rteffa malfa fono ugualmente rifcal- 
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dati dall’ applicazione d’ una medefima quantità 
di fuoco elementare , ma che per elevar di un 
dato numero di gradi , fecondo le mifure del ter- 
mometro , l’attuale temperatura di foflanze di- 
yerfe , ci vuole una differente copia del princi- 
pio igneo i ond’è, che il fuoco, che produce in 
un dato corpo un grado di calore, farà atto a 
produrne due in un altro, e tre in un terzo, e 
così decorrendo . Per la qual cofa , quando una 
materia viene applicata , o mefoolata ad un’ altra 
di genere diverfo il calore non fi diffribuirà fe- 
condo la proporzione delle malie , ma eziandio • 
fecondo la diverfa attitudine , che quelle foflanze 
hanno di edere diverfamente riscaldate da un’ 
ugual copia dell’igneo principio. Segue da ciò, 
che quando all’umano individuo vengonq appli- 
cate foffanze di vario genere , quelle vi eccitano 
un vario grado di calore o di freddo, fecondo la 
loro diverta natura, temperatura, e malfa. Ri- 
sultano quindi alle volte varie fcompofizioni , e 
compofiziqni novelle , e perciò de’ cangiamenti 
più o meno confiderabili . Ma molto più frequen- 
ti , e più grandi Sogliono «fiere i cangiamenti , 
che provengbno dall’affinità, che hanno varie 
parti , o foflanze componenti il corpo umano , 
colle materie, che vi fono applicate. Da tale 
affinità appunto nafce affai Spello , che tali mate- 
rie combinandofi in vario modo colle varie mo- 
Jeeule della parte, fu cui fono applicate, vi pro- 
ducono notabili alterazioni , onde qualche volta 
arrivino a dillruggerne eziandio la teffitura . Ed 
in fatti quell’ è la ragione , per cui , fìccome of- 
fervò Baglivi ( De ys. & abus. Vefic. ) la pol- 
vere delle cantarelle mefcolata col Sangue efirat- 
to da’ vafi lo coagula fulle prime, e poi lo di- 
fcioglie in un liquore livido ; e così parimenti 
molte cauffiche materie, come per efempio 1’ 
acido vitriolicp concentrato , abbruciano la fa- 

fian- 




) 

* 

190 NOTE DEL 

flariza animale, fu cui vengono applicate, o fia 
ella mufcolare , o fia nervofa , o fia cellulare , e 
quando fa parte d’ un animale vivente, e quando 
ne fìa {laccata , oppure appartenga ad un anima- 
le già eltinto < Così lì potrebbero citare molt’ al- 
tri ef empj per dimollrare I’ azione , che molti 
corpi efercitano fopra varie parti del corpo umano 
indipendentemente da’ nervi . Non di meno per- 
chè un corpo ellerno ecciti in noi una fenfazio- 
ne , conviene, che quello corpo faccia un’ im- 
presone immediata lopra la fortanzà nervofa 0 
* nuda, o coperta da qualche altra molle foftanza,' 
Ja quale quanto più farà craffa , tanto più ottufa 
farà la fenfazione quindi proveniente . Per la 
qual cofa i corpi ertemi agendo fopra una parte 
d’ un nervo vi producono una mutazione , che 
propagandoli in un iftanre lunghetto il nervo , a 
cui tal parte appartiene , fino al comune fenforio* 
eccita nell’anima una fenfazione corrifpondente * 
Quella fenfazione determina fpelto la noltra vo- 
lontà ad agire in un certo modo fui comune' 
fenforio , onde òccafionarvi una mutazione , che 
( propagandofi per il nervo , che va ad un dato 
mul'colo, od a certe fibre motrici, vi produce 
un’opportuna irritazione, per cui luccede quel 
movimento, che la volontà fi è in tal ca Co de- 
terminata d’eccitare. La determinazione poi del- 
la volontà ad un atto particolare è ciò, che il 
nofiro Autore chiama Volizione , onde dirtinguerla 
dalla potenza, o facoltà che ha 1’ anima dì vole- 
re o quella o quella cofa, alla qual facoltà vie- 
ne generalmente dato il nome di Volontà . Il 
Cullen nella fua Fifiologia dirtingue due forre di 
fenfazioni , chiamando le une Senjaztoni d y im- 
preffione , e le altre Senf azioni di cofcienza . Le 
fenfazioni d’ impresone fono appunto quelle , 
che abbiamo indicate di fopra , le quali fono pro- 
dotte dall’ impulfione y od impresone de’ corpi 
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èrtemi, e fono comprefe fotto cinque capi, che fi 
chiamano fenfi , cioè Ja virta , l’ udito , 1’ odorato, 
il gurto , ed il ratto . Perchè poi abbia luogo una 
fenfazione d’impreSone , convien , che quella im- 
presone abbia una «erta forza , ed una certa durata . 
Se l’ impreffione è troppo debole , non fi ha alcuna 
fenfazione , e s’ effa è troppo forte , produce il do- 
lore ,diftruggendo , o tendendo a dirtruggere l’or- 
gano , fu cui agifce . Le fenfazioni inrerpolte fra 
i due predetti limiti fono relative alla mutazione , 
che viene in tal cafo prodotta fu’ nervi. Così una 
fenfazione riefce tanto più forte , quanto più de- 
bole è fiata quella dello lìefTo genere , che la ha 
preceduta . Così parimenti uno lìefTo genere d’ 
azione può produrre una fenfazione di genere 
diverfo fecondo il grado dell’azione precedente,' 
o la condizione del fillema : per elempio,un cor- 
po che al tatto d’ un individuo apparirà afpro , 
non fembrerà punto tale al tatto d’ un altro in- 
dividuo , di cui le fibre rigide non fentono ugual- 
mente le picciole difugnaglianze ne’ corpi elter- 
ni ; ed un corpo fembrerà o caldo o freddo fe- 
condo che la fenfazione precedente rapporto a 
quello genere è (lata più o meno forte , cioè ap- 
parirà freddo, fe un calore maggiore lo abbia 
preceduto, e viceverfa ; per la qual cofa fembra 
calda la neve alle mani agghiacciare, e fembra 
fredda l’acqua tepida alle mani molto calde. 
Quindi apparifce che la qualità , e la forza della 
fenfazione non poflono lervire di mifura certa, 
ed efarra della qualità , e forza dell’azione, che 
l’ha prodotta . Le fenfazioni di cofcieDza fono da 
Cullen chiamate quelle , che derivano dal fenfo 
intimo, che l’anima ha della fua propria azione, 
‘e dei moti, ch’ella eccita. -Di quelle fenfazioni 
di cofcienza 1’ Autore forma le feguenti fei claf- 
fi: i.° le fenfazioni di appercezione , per mezzo 
delle quali noi lìamo, in generale, intimamente 
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petfuafi , che noi godiamo della facoltà di pen- 
fare, di conofcere, di giudicare, di volere , e 
che noi abbiamo confeguentemente il fenfo in- 
timo della noflra efiftenza , e della noflra identi- 
tà: 2. 0 le fenfazioni prodotte dallo flato partico- 
lare della facoltà di penfare , per modo che la 
percezione, la memoria, il giudizio , riefeouo 
più o meno evidenti, più o rpeno pronti, più o 
meno efatti : 3. 0 le fenfazioni prodotte dallo fla- 
to particolare della volizione , e da’ fuoi diffe- 
renti modi : 4.? le fenfazioni prodotte dallo flato 
generale d’azione, nel quale fi ravvifano vigore 
o debolezza, ben o mal effere: 5. 0 le fenfazioni 
prodotte dal fenfo intimo delle azioni eccitate , o 
del moto delle differenti parti dei corpo: d.° le 
ftnfazioni prodotte dalla diminuzione , o dall’ af- 
fenza dell’ impreffioni . 

(4) La fenfibilità, o fia la facoltà di fentire 
appartiene unicamente all’ anima . Non di meno 
quefla voce viene eziandio ufata per efprimere 
la proprietà , che hanno alcune parti del corpo 
umano di eccitare nell’ anima le fenfazioni , qua- 
lora i corpi eflerni vengano a far fopra loro una 
conveniente impreffione . In queftó fenfo le par- 
ti fenfibili del corpo umano fono i nervi , ed i 
nervi foli fono dotati di una tale fenfibilità. 

( 5 ) Vi fono certe parti del corpo umano 
chiamate volgarmente, mufcolari o carnofe , le 
quali hanno la proprietà di contraerfi , qualora 
1 vengano follecitate da un qualche agente. Una 
tale proprietà fi chiama irritabilità , e perciò, 
quefte medefime parti fi chiamano eziandio parti 
irritabili , le quali nelle varie circoftanze con- 
traendofi in virtù di tale loro facoltà divengono 
gli flromenti de’diverfi moti della macchina uma- 
na . Nell’ irritabilità fi devono però due cofe di- 
flinguere; cioè la forza, con cui s 1 efeguifeono le 
contrazioni , e la facilità , con cui vengono ecci- 
tate 5 
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tate t la prima affezione viene da Cullen ( Fifiolog .) 
contrafTegnata col nome di mobilita , e la fecon- 
da con quello di visore delle fibre mufcolari . L’ 
irritabilità può edere eccitata in due differenti 
maniere o da uno ltimolo che 2 gifca immediata- 
mente fulla fodanza mufcolare, o da’ nervi , che 
vanno a quella data foffanza . Nel primo cafo 1’ 
irritabilità del mufcolo viene da Cullen didima 
col nome di potenza inerente , e nel fecondo con 
quello di potenza nervofa . Quella potenza nervo- 
fa può aver luogo o per un incitamento fu’ ner- 
vi predetti per parte de’ corpi edemi , o per una 
deterrhinazione della volontà, la quale foderiti 
que’ nervi a produrre nella data fodanza mufco- 
lare una determinata contrazione . La potenza 
nervofa in qued’ ultimo cafo viene da Cullen 
particolarmente chiamata potenza animale . La 
potenza inerente viene eccitata dall’applicazione 
dell’acqua fredda, d’un caior veemente, del fa- 
le , dello fpirito di vino , del fangue ec. , dall’ 
irritazione fatta co’corpi afpri , e pungenti , dall’ 
ellenlione delle parti irritabili , e foprattufto dal- 
,ia fcintilla elettrica. Alcuni veleni chimici pro- 
ducono delle forti contrazioni ne’ mufcoli , fu cui 
fono applicati, ma querti moti fono indabiii , ed 
irregolari. Tutte poi quelle cofe , dalle quali 1’ 
irritabilità viene eccitata, fi chiamano /limoli, ov- 
vero potenze J limolanti j all’inconrro quelle cofe, 
che diminuifeono l’irritabilità, fi chiamano fé- 
dativi, o potenze fc dative . Del redo \' irritabi- 
lità non è la medelìma in tutti i mufcoli, che 
compongono uno (ledo individuo. Così la po- 
tenza inerente è in alcune parti più forte , più 
mobile, e più permanente, che in alcune altre. 
Oltracciò il cuore , ed i mufcoli diritti quando 
fono irritati fi contraggono, e fi riladano l'uccef- 
fivamente finché arrivino ad uno dato di quiete ; 
all’, incontro queir’ alternativa di contrazioni e 
Tom. Us N di 
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di nlalfamenti non ha punto luogo in alcune al- 
tre parti , nelle quali le fibre mufcolari circon- 
dano certe cavità , come per efempio nel canale 
interinale, e nella veicica urinaria, dove irritate 
le fibre fi contraggono , fenza che ne fucceda un 
alterno rilalfamento , fe non quando una porzio- 
ne viene tagliata e feparata dal refio . Il vigore 
delle fibre motrici , o mufcolari è in ragion com- 
porta della qualità, ed intenfità dello fiimolo, 
e della forza delle potenze animale , ncrvofa , ed 
inerente. La mobilità poi delle fibre ftefle fem- 
bra dipendere da una particolare loro condizione, 
e va congiunta con una diminuzione di tenfio- 
ne , ed un indebolimento delle potenze animale , 
nervofa, ed inerente. Oltre all’irritabilità i mu- 
fcoli godono di un’altra proprietà, la quale ap- 
partiene eziandio alle altre fibre animali , ed è 
una tendenza a contraerfi naturalmente da per 
fe , fenza l’azione d’uno fiimolo; e quella pro- 
prietà fi chiama contrattilità . Cullen nella fua 
Fifiologia fi' è mofirato inclinato a penfare, che 
la caufa della contrazion mufcolare, o fia irrita- 
bilità altro non fia fe non un accrefcimento della 
smedefima potenza , che produce la contrattilità. 
Quella fu pure la fentenza di parecchi altri Au- 
tori , ma erta fu pienamente efpugnata dal dottif- 
lìmo Hallerc nella grande fua Fifiologia ( Uh. 
1 1. Sebi. 2. ) La firurrura poi delle fibre mufco- 
lari è differente da quella delle altre fibre del 
corpo umano, e fu quello propofito meritano d’ 
cflere lette le offervazioni del Signor Felice Fon- 
tana. Quello celebre Fifico nel fecondo Tomo dell’ 
immortale fua Opera Sur les poifons & fur le 
corps animai , dice d’ avere diligentemente efami- 
sati i primi fili carnofi, dalla unione de’quali ri- 
luttano le maggiori e più fenfibili fibre , e d* 
avervi rimarcato una forma cilindrica, e fiolida , 
una fottigliezza maggiore di quella de’ primi, ci- 
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iindri nervofi , un’ andatura più diritta , ed un 5 
interruzione ad ogni tratto della loro lunghezza 
da picciole increfpature , e nodolità . Ma le però 
da tale diverfa bruttura delle fibre motrici ripe- 
tere fi volelfe la caufa della loro irritabilità , fi 
ricorrerebbe ad una caufa meccanica , che non 
farebbe punto atta a fpiegare i vari moti , e fe- 
nomeni di quella meravigliofa potenza. 

(6) Gli Autori non fono punto d’accordo in 
qual parte del corpo umano i rimedi principal- 
mente efercitino la loro azione, ed altri perciò 
hanno penfato , che quelli folfero i fluidi , ed al- 
tri i folidi , che follerò primitivamente affetti , 
e che quindi avellerò origine le varie mutazioni, 
che rifultano nell’animale economia. L’opinione 
però a’ giorni noflri più feguita è quella, per 
cui dietro a’ più evidenti fenomeni rifultanti dall’ 
applicazione de’ medicamenti fi vuole , che altri 
fu i fluidi primieramente agifcano , altri fopra i 
folidi, ed altri finalmente e fopra i folidi, e fo- 
pra i fluidi . Cullen all’ incontro giudica , che l’ 
azione de’ rimed; , fpecialmente quando elfa è 
generale, e fi efeguifce fopra tutto il fillema, fi 
faccia primieramente fopra l’ellremità nervofe , e 
quindi comunicandoli al comune fenforio , di là 
venga determinata alle fibre mufcolari , dalle qua- 
li appunto dipendono i varj movimenti nella 
macchina animale. Nella parte di quell’ Opera, 
dove fi tratta de’ div'erfi rimedj in particolare , 
quell’azione viene dettagliatamente fviluppata, e 
gli effetti prodotti da’ diverfi generi de’ rimedj fo- 
no molto ingegnofamente dal Cullen fpiegati per 
mezzo della loro azione fui folidi , e fpecialmen- 
te fui fillema nervofo. Più avanti di quella^ In- 
troduzione il raedefimo Autore cerca altresì di 
moflrare , che i rimedj , che fi prendono per 
bocca 1 ? efercitano per l’ordinario la principale , e 
primitiva loro azione full’ ellrcmità fenfibili ap- 
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partenentì al ventricolo . Noi in que’ luoghi an- 
seremo el'aminando le particolari obbiezioni , che 
fi pofTono produrre contro quella teoria . Il Cul- 
len nel prel'ente luogo fi lludia di brevemente, e 
generalmente provare la fua dottrina lopra 1 
aziorfe principale de’ medicamenti fui fillema ner- 
vofo coir offervare , che l’ impresone de’ corpi 
full’ animale vivente foglia edere fufltguita da 
una fenfazione più o meno forte , per la quale 
poi la volontà fi determina ad eccitare un movi- 
mento od in quella od in quella parte del cor- 
po , e che tutto ciò effettuandoli per il minili ero 
de’ nervi , egli fembra , che in tal cafo la prima 
azione de’ predetti corpi fi debba riferire fopra 1 
ellremità fenfibili delle parti , fu cui furono ap- 
plicati . Che febbene non s’ abbia fempre una 
fenfazione manifeda , egli fembra probabile , che 
le mutazioni , che fuccedono nell’ intero fillema 
per r impresone de’ corpi fopra una data parte, 
fi debbano nello fteffo modo ripetere da una fo- 
migìiante azione , cioè da un’azione fui fillema 
nervofo . E queda dimollrazione febbene non fia 
della maggior’ evidenza, pure 1 adducendovi alcune 
modificazioni particolari farà refa badan temente 
probabile da quanto farà efpollo in appretto fu 
quedo propofito . Intanto noi aggiungeremo, che 
gli fconcerti dell’economia animale potendoli con- 
lìderare o come prodotti , o come collantemente 
accompagnati o da un moto accrelciuto , o da 
un moto diminuito , o da un moto parte accre- 
sciuto e parte diminuito, quelle cofe che occor- 
reranno a quell’alterazione di moto faranno atte, 
a correggere pure il difordine delle funzioni ; e 
perciò i rimedj , in quanto fono utili , dovranno 
portare la loro azione lugli organi del moto ; e 
quindi o quella azione deve edere immediata l'o- 
pra la fibra mufcolare , fu cui fono applicati , op- 
pure devono agire lui fillema nervofo , onde ven- 
gono g 
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{fono poi var; moti determinati l'opra varie parti 
del filtema mufcolare. 

(7) Succede fpeffiffimo., che un’ impresone 
fatta fopra una qualche parte del corpo uma- 
no vivente produca un effetto abballanza fen- 
dile in un’ altra parte da quella diverfa . La 
caufa ignota d’ un tal fenomeno fu dagli antichi 
Medici Greci indicata coi nome di Simpatìa , e 
dai Latini col nome di Confenfo . Quelli termini 
medefimi furono impiegati per elprimere eziandio 
l’ effetto da tal caufa prodotto,- e perciò le affe- 
zioni furono dillinte coi titolo d’ idiopatiche o 
primarie, e di fimpatiche o per confenfo. Riguar- 
do al primo genere, cioè nelle affezioni idiopa- 
• riche fi fuppone, che la caufa, che le produce 
rifieda nelle parti fleffe , nelle quali quelle affe- 
zioni appariscono; all’ incontro le affezioni fim- 
patiche , o per confenfo dipendono dalle affezioni 
di altre parti differenti da quelle. E tale è la 
natura di quella fimpatia , che molte vohe Io 
fconcerto dell’ animale economia nel luogo prima- 
riamente affetto comparisce o nullo , od affai 
leggero in confrónto di quello , che apparifce 
nella parte afflitta per confenfo. Altri poi dì 
quelli confenfi fi offervano cofiantemente , ed al- 
tri fono particolari a certe perfone, od a certe 
circollanze . Oltracciò altre volte due date partì 
agifcono fcambievolmente l’una full’ altra , onde 
qualunque delle due fia primariamente affetta , 
ne foffra collantemente anche l’ altra e quella 
fpecie di confenfo fi può chiamare confenfo reci- . 
■ proco fra quelle due parti . Altre volte una fo- 
la delle parti prova l’ influenza dell’ affezione 
primaria dell’altra; ed in tal cafó il conlenfo 
corifiderato nella parte, in cui quell’ affezione è 
idiopatica , fi chiama da Tiffot confenfo attivo , 
e confiderato nell’altra parte, in cui quefl’ affe- 
zione è puramente fimpatica , fi chiama dal me- 
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defimo Autore confenfo paffiyo, Così, per e(em- ( 

010 fi fa dalle offervazioni • di Santorio , che il 
difordine della rrafpirazione infenfibile produce un 
difordine nel fillema della digeihone , e che il 
difordine di quello fillema produce un alterazione 
nella trafpirazione infenfibile, quindi fi compren- 
de elTervi un confenfo reciproco fra la cute , ed 

11 canale alimentare . Nell’ Epatitide fi ofierva 
frequentemente un dolore alla fpalla . Instai cafo 
il fenato moftrerà un confenfo attivo co muico- 
li , che giacciono alla fpalla , e quelli un con- 

, fenfo paìlivo col fegato . Quando le qualità oc- 
culte cominciarono a sbandirli dalle Scuoie , 1 , 
Medici prendendo il confenfo come un fatto pro- 
curarono darne la fpiegazione con ragioni natu- 
rali e chiare. Si ebbe comunemente ricorfo al 
nervi ; ma però i Medici fu quello propofito fi 
divifero in due partiti . In fatti altri con WiUis 
hanno penfato, che quello confenfo a v veni He , 
perchè l’ impreffione fatta fulle efiremità nervofe 
d’ una data parte fi trafmette al comune fenfo- 
rio , e quindi fi determina ad un’ altra parte 
del ’ fillema , in cui appunto fi mapifella 1’ affe- 
zione fimpatica , o per confenfo : e quell’ opi- 
nione ebbe poi molti illuflri fautori , fra quali 
fi diflinfero Perrault , Allruc , Kaav , e Whytt ; 
ed è appunto l’opinione, che il Cullen ha adot- 
tata. Altri con VieufTens hanno ripetuta la caufa 
de’ conferì fi dalle varie anaflomofi , per cui nel 
loro viaggio fi unilcono i nervi , che vanno a 
•varie parti del fillema, e così pure dalla deriva- 

' zione de’ rami nervofi da uno fleffo particolare -• 
tronco. Quella dottrina fu molto generalmente 
per lungo tempo feguita , e fu follenuta da Boe- 
rhaave , Mekelio , ed altri celebri uomini . Sebbe- 
ne più cali fi Spieghino molto felicemente in 
quell’ ultima ipotefi , pur non aliante ella va fog- 
gia alle feguenti fortiffime obbiezioni, per le 
’ Qua- 
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quali non fembra poterli ammettere . r.° I ner- 
vi dopo la loro origine fono compoili di fi- 
letti paralleli , che fono fra loro uniti per mezzo di 
una cellulare , e di cui la folìanza midollare , che 
è appunto 1’ organo della fenfazione e del moto , 
è diftinta per modo, che quella, che è propria 
di uno di quelli filetti , non fi confonde con quel- 
la dell'altro in neflan luogo del loro viaggio ; e 
perciò qualora due rami nervofi fi unilcono , 
quell’ unione non fuccede per una milfione di 
lollanza veramente nervofa, e fenfibile , ma per 
una cellulare interpolla . 2. 0 Si olfervano de’ con- 
fenfi fra parti, di cui i nervi non comunicano 
in nefiun luogo fuori del cervello . 3. 0 All’ in- 
contro vi fono alcune parti , le quali non danno 
a divedere alcun confenfo, febbene i nervi, che 
a quelle vanno , abbiano una comunicazione fra 
loro. Finalmente 4, 0 fe da un tronco partano de’ 
rami nervofi, che vadano a due parti , le quali 
abbiano un confenfo fra loro, quello conlenfo 
cella , fe fi taglia il tronco in qualche parte al 
di fopra della fua diramazione , febbene non 
ollante i rami per tal modo continuino a comu- 
nicare fra loro . Tifiot adottando l’ opinione di 
quelli, che penfano, che quelli confenfi derivino 
in virtù della comunicazione , che hanno i nervi 
nel cervello, cioè la prima delle fopraccennate 
dottrine ; olferva però , che quelle fimpatie ab- 
biano più facilmente luogo fra quelle parti , di 
cui i nervi o partono da un medefimo tronco , 
o fra loro s’ anallomizzano . Del rello fi deve av- 
vertire, i.° che quanto è più forte l’irritazione 
del cervello, tanto è più generale la fua fimpatia 
celle altre parti del corpo : 2. 0 che le fimpatie - 
fogliono più facilmente avvenire , ed effer più 
fenfibili nelle perfone , di cui 1! (ùlema nervofo 
è più delicato : 3. 0 che fra le fimpatie vi fono 
di quelle , che fi olfervano più collantemente , ed 
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altre meno ; ma che tutte* però fono in generale 
foggerte a variare nelle diverfe perfone , ed io 
diverte circodanze . Oltre a quello genere di con- 
ienti , per cui una parte prova l’ influenza dell’ 
’mprelTione fatta in un’altra parte da una caufa 
ivi elidente ; ve n’ è pure un altro genere, che 
rifguarda le metaflafi , cioè quando una caufa \ 

morbofa, che elideva in una data parte del cor- 
po, lafcia quel luogo, e li trafporra in una par- 
te da quella diverta. Un tale contento, fu nota- 
to da Bagli vi fra il petto e le vie urinarie. Lo 
fi olterva fpeffo fra un occhio, e l’altro,- fra 
un rene, e l’altro; fra le mammelle e l’utero; 
fra la gola, ed i polmoni; ec. Così parimenti fi 
olterva una fcabie retropulla produr* fpeflò de’ 
notabili fconcerti ne’ polmoni, e ne’ vifeeri addo- 
minali. Così molte volte una materia purulenta, 
che formava un abfcelto ne’ reni, fi trafporta al 
polmone, e vi produce una vomica, od altro li- 
mile fconcerto. Innumerabili fono gli efempj di 
tal genere di confenlì , che fi oltervano nel gior- 
naliero efercizio della Medicina. Un terzo ge- 
nere di fimpatia è quello, che rifguarda i rime- 
di. Egli è appunto proprio d’ alcuni medicamenti 
di modrare un’ azione fopra una determinata par- 
te del corpo umano, qualunque fia il luogo, od 
il modo della loro applicazione . Così le canta- 
relle agifeono fulle vie urinarie , il mercurio fu 
le glandole faii vali , ec. Noi nel leguito di quefi’ 
Opera avremo in più luoghi occafione di ritornare 
fui propofito delle fimp-jtie . Intanto egli gioverà 
avvertire , che Io Audio fopra le varie fimpatie 
nelle varie circodanze di fanirà , e di malattia 
merita d’elter grandemente coltivato , per la forn- 
irla utilità, che quindi può rifultare per il cauto 
trattamento delle malattie , e per la feelta , e 
e conveniente applicazione de’rimedj. 

(8) Molti antichi Medici hanno penfato , che 
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tutte le parti del corpo umano fodero cornpode 
da quattro umori elementari , cioè la pituita , od 
umore acquofo , il fangue , la bile gialla , ed un 
altro umore da loro immaginato, echiamato bile 
nera, od atrabile. Quella dottrina viene efpoila 
nel Trattato d’Ippocrate intitolato de Natura ho- 
mmis . Si giudicò per tanto, che l’armonia delle 
funzioni , o Zìa la fanità, dipenda da una giuda 
proporzione di tali umori , la qual proporzione 
però può, a loro giudizio, in quattro modi va- 
riare, fecondo, che l’uno o l’altro di tali umori 
naiuralmente. predomina in sì fatta compofizione . 
Quindi quede quattro varietà di proporzione, ov- 
vero quede quattro differenti fpecie di combina- 
zioni de’ quattro differenti umori furonb chiamate 
temperamenti , i quali furono denominati dall’ 

. umore, che fi credeva in loro prevalere. E tale 
è l’origine delle denominazioni, de’ quattro tempe- 
ramenti biliofo o collerico , pituitofo o flemmati- 
co , fanguigno , ed atrabilario o melanconico . Al- 
tri Medici però ugualmente antichi fiabilirono in 
un differente numero , ed in modo eziandio di- 
verfo i varj temperamenti ; e ve ne furono di 
quelli , che fupponendo , che la temperie degli 
uomini foffe differente ne’ differenti individui , ed 
anche nelle differenti circodanze , rigettarono affatto 
qualunque dottrina rifguardante una determinata 
claflìncazione di temperamenti . Galeno adottando 
la dottrina d’ Ippocrate de’ quattro umori elemen- 
tari del corpo umano , ne dilatò i limiti appog- 
giandola a più Cottili principi . Egli primieramente 
Tulle tracce d’ A ridotile, e d’ Ippocrate medefimo 
dabilì quattro edere gli elementi di tutti i cor- 
pi , cioè il fuoco, l’acqua , la terra , e 1’ aria, e 
che dalla loro combinazione ne rifultino quattro 
primitive qualità, il caldo, il freddo, l’umido, 
ed il fecco, i cui foggetti , da lui indicati collo 
fieffo nome delle predette qualità , fi devono con- 
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fiderare come i veri elementi del corpo umano. 
Penfa quindi , che i predetti quattro umori fieno 
oompofti dai medefimi foggetti , per modo , onde 
l’ atrabile rifulti fredda e fecca , il fangue caldo 
ed umido, la bile gialla calda e fecca, la pituita 
fredda ed umida; che dalla varia naturai propor. 
zione de’ foggetti fletti nella compofizione delle 
varie parti , ne rifultino le varie temperie delle 
parti medefime; e che dal completo di quelle 
temperie rifulti il diverfo generai temperamento 
appartenente ad un dato individuo . Stabilì l'opra 
tali principi nove differenti temperamenti , uno 
temperato, dove i predetti foggetti s’equilibrano, 
ed otto intemperati , dove alcuni di etti predomi- 
nano, febbene quello predominio fia naturale, e 
non produca alcuno fconcerto nell’ animale econo- 
mia : quelli orto temperamenti fi dividono in 
quattro femplici , ed in altrettanti compolli . Ne’ 
femplici fi è fuppolìo predominare un folo de’ 
prefati foggetti , e due ne’ compolli . Perciò i 
quattro intemperati temperamenti femplici , fe- 
condo Galeno , fono il caldo , il freddo , il fec- 
co , e l’umido: ed i quattro compolli fono il 
caldo e fecco, il caldo ed umido, il freddo e 
fecco , il freddo ed umido; e ficcome in ciafche- 
duno di quelli quattro temperamenti compolli 
predomina il corrifpondente umore, così fi fegui- 
tarono ad ufare riguardo ad elfi anche le antiche 
denominazioni , onde'il caldo e fecco fi chiamò 
eziandio biliofo o collerico, il caldo ed umido 
fanguigno , il freddo e fecco melanconico ed atra- 
biiario , il freddo ed umido pituitofo o flemmati- 
co . La teoria Galenica de’ temperamenti fu al pa- 
ri delle altre dottrine di quell’ Autore la fola, 
che ha per molti fecoli dominato nelle Scuole. 
Ma quando la Chimioa cominciò a prender parte 
nella fpiegazione delle varie funzioni animali , an- 
che la dottrina Galenica fu i temperamenti fu at« 
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1 taccata, e' vi fi fottituirono perciò varie altre teo- 
rie. Non ottante vi furono moki Chimici, i quali 
ritennero i quattro antichi temperamenti , biliofo , 
melanconico, fanguigno, e flemmatico , febbene 
ne dattero una fpiegazione molto diverfa da quel- 
la degli antichi . Così , per efempio , alcuni voleva- 
no , che nel temperamento biliofo predomini nel 
fangue un principio alcalino; che nel melanconi- 
co vi predomini un principio acido ; che nel fan- 
guigno il fangue fia temperato riguardo all* acri- 
monia , ma che in etto abbondi la parte rotta ; e 
che finalmente nel pituitofo il fangue parimenti 
temperato abbondi di fiero . Nel feguito poi una 
gran parte de’ Medici , febbene avellerò od in tut- 
to , od in parte abbandonate le vecchie teorie fu 
quello propofito , pure continuarono a far ufo 
della clattificazione de’ quattro temperamenti degli 
antichi fecondo il compiette» de’ caratteri da quelli 
attignati , e continuarono pure a diftinguerli colle 
flette prime loro denominazioni di biliofo , me- 
lanconico, fanguigno, e flemmatico. Molti però 
vi furono , che ai quattro predetti temperamenti 
ne aggiunfero degli altri dedotti dalla loro com- 
binazione , fecondo che nella contemplazione de’ 
var; foggetti fi prefentavano de’ caratteri proprj a 
ciafcheduno de’ primi . Quindi vennero le deno- 
minazioni di temperamenti fanguineo-melanconi- 
co, fanguineo-biliofo ec. ; delle quali ancora fi fa 
ufo dalla maggior parte de’ Medici. Galeno vera- 
mente nella divifione de’ temperamenti era piut- 
toflo folidilìa, e deduceva propriamente ognuno 
di effi non dal genere d’umore, che fi può tro- 
vare abbondare ne’ differènti individui, ma dalla 
diverfa proporzione, e predominio de’ quattro fog- 
getti caldo , freddo , umido , e fecco nella compo- 
lìzione delle varie parti del corpo . Ma i più mo- 
derni ripeterono piuttofio una tal divifione dalla 
varietà dell’ umore predominante ne’ noflri liquidi , 
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t ipecialmente nella malia fanguigna. Ballerò all* 
incontro nella fua Fifiologia ( hi. 5. feEl.q. §.7. ) 
i più inclinato a penfare , che la differenza del 
Iemperarrtento fi deva dedurre dalla varia condi- 
zione de’ lolidi , cioè dal vario grado della loro irri- 
tabilità , e robustezza : e che perciò la maggior 
* Tobultezza congiunta ad una maggiore irritabilità 
collituifca il temperamento collerico ; la debolezza 
congiunta con molta irritabilità collituifca il tem- 
peramento melanconico» itterico , ippocondriaeo ; 
la debolezza unitamente ad una fcarfa irritabilità 
collituifca il temperamento flemmatico ; e final- 
mente la robuflezza unita a poca irritabilità colli*, 
tuifca un temperamento non ben dagli altri con- 
siderato , e ch’egli chiama Beotico , Quadrato, Ru- 
nico . I caratteri poi per dillinguere i nove tem- 
peramenti fecondo la divifione di Galeno fono i 
Seguenti . ? ( 

i.° Nel temperamento temperato il corpo deve 
effere di mezzana condizione fra la magrezza e 
la graffezza , fra la mollezza e la' durezza, fra la 
càlidità e la freddezza, fra la liceità e l’umidità, 
fra l’afprezza e la levigatezza, fra la nerezza e 
la bianchezza. Le azioni pure animali , e naturali 
devono trovarli in uno flato il più perfetto. I 
capelli nella fanciullezza devono effere roffigni , e 
gialli nell-’ età virile . 

z.° Gli ‘uomini di temperamento caldo fono pe- 
tali, hanno i capelli denfi » craffi, gialli , fecondo 
Boerhaave ( Injl. Med. Semi /. ), neri fecondo 
Aezio ( Tetrab. 1. ferm . 4. t. 54. ), ed altri . 
Sono rubicondi , caldi , magri , agili, robutti . Il 
taro polfo è grande, forre, e frequente. I vali 
fono forti , e contratti , fecondo Boerhaave ( ibid. ) » 
amp; , fecondo Aezio ( ibid. ) . Sono iracondi , ma 
la taro ira pretto anche s’ eflingue. Loro nocciono 
i ribaldanti ; giovano i rifrefeanti , ed i diluenti . 
3* 0 Nel temperamento freddo s’ hanno capelli fot— 
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fili , e rolTò-gialIi ; lifciezza di pelle ; color palli- 
do ; corpo tardo , debole , freddo ; polfo piccolo , 
e tardo; timidezza. Giovano i corroboranti, ed 
irifcaldanri; nocciono i rrnfrefcanti , gli umettan- 
ti, i rilaffanti . 

4. 0 Nel temperamento (ecco s’hanno liceità ; poca 
.mobilità ; gracilità ; durezza ; afprezza ; vafi con- 
tratti . Giovano gli umettanti ; nocciono i difec- 
canti . * 

- 5. 0 Nel temperamento umido s'hanno capelli 
gialli; lifeiezza , e bianchezza di pelle; corpo de- 
bole, tardo, umido, e tumefatto. Nocciono gli 
. umettanti, e rilavanti ; giovino i difeccanti , i cor- 
roboranti , i Scaldanti . 

6. ° Nei temperamento caldo , e fecce , detto al- 
trimenti bifiofo , s’ hanno i capélli fólti , neri, ric- 
ci , i quali però predo cadono , e fuccede la cal- 
vizie.; il corpo duro , magro , bruno , e peiofo ; le 
vene ampie; il polfo grande, e celere; l’ira, e 

*la pertinacia . Nocciono i rifcaldanti , ed i difec- 
canti ; giovano' gli umettanti , ed i rinfrefeanti . 

7. “ Nel temperamento caldo, ed umido , detto 
altrimenti fanguigno , s’ hanno capelli non molto 
folti giallo-bianchi , ovvero cadagniìii , or più or 
meno ofeuri; carne abbondante , e molle; vene 
ampie , piene, azzurre ; le guattee di color di ro- 
fa; genio iracondo , mobile, fleflìbile .Giovano 
gli evacuanti ; nocciono gli dimoiami . 

8. ° Nel temperamento freddo e fecco , detto altri- 
menti melanconico, fi odervano capelli neri; pel- 
le lifeia , ofcura ; gracilità , e fecchezza ; vafi ri- 
dretti , e robudi ; ingegno rifleffivo , e penetran- 
te; animo circofpetto , tardo, odinato, vendica- 
tivo. Nocciono le cole fecche, e dimolanti; gio- 
vano gli emollienti. ' ; 

•9. 0 Finalmente nel temperamento freddo ed umi- 
do , detto altrimenti flemmatico, fi odervano ca- 
pelli giallo-rodi , o giallo-bianchi , fiottili , che 

dif- 
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difficilmente cadono, ma che, parimenti difficilmen- 
te crefcono; torace angufto, e niente pelofo ; cor- 
po bianco , molle , tumido , pingue ; vene nella fu- 
perficie del corpo angu(le,e fepolte; ingegno tar- 
do, é fcarfo ; genio timido, e pigro. Nocciono i 
refrigeranti , ed i rii affanti ; giovano i tonici , gli 
{limolanti , i difeccanti . > 

( 9 ) Tre forte di foflanze folide fi fogiiono di- 
flinguere nel corpo umano , la nervofa , a parte 
fenfibiie de’ nervi; la carnofa , o parte irritabile 
de’ mufcoli , e delle fibre motrici ; ed il folido 
femplice , da cui fono formate le altre folide par- 
ti del corpo umano, cioè le offa, le cartilagini, 
i ligamenti, i tendini, le membrane, e la cellu- 
lare. Il Cullen nella .fua Fifiologia riduce tutti 
quelli folidi a due principali generi , chiamando 
quei d’ un genere folidi /empiici , e folidi vitali 
quei dell’altro genere, fotto il quale egli colloca 
la fibra nervofa , e la motrice . Egli chiama vi- 
tali quell’ ultima maniera di folidi , attefoché quei 
fono i folidi, in cui fi manifella il vitale princi- 
pio . 1 folidi femplici dalla confillente gelatina fi- 
no al duro offo fono compolli de’medefimi prin- 
cipi > i quali fembrano principalmente confiffere in 
un fale formato di acido fosforico, e di calce, in 
una quantità or maggiore or minore d’ acqua , ed 
in un dio animale rifultante dalla combinazione 
del carbonio, dell’ idrogenio , e del nitrogenio, 
od azoto , e finalmente da un fai marino comu- 
ne, od almeno da materie atte a fomminillrarlo 
He’ chimici proceffi, con cui fi é finora efanrinato 
un» tal genere d’ animali foflanze . Si fa poi , che 
col titolo di carbonio i moderni Chimici intendo* 
no il principio infiammabile efiflente nel carbo- 
ne. Così parimenti per idrogenio intendono un 
principio particolare , che unito ad una certa 

J iuantità di fuoco elementare fi prefenta fotto U 
orma di gas , o d’ aria , che dai meno moderni 
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ignizione. Il nome d idrogenio venne immagina- 
to per efprimere la grande proprietà , che s’ è tro- 
vata ultimamente in quella follanza, ed è di co- 
Aituire un principio dell’acqua, la quale appunto 
dalle ultime olTervazioni appare comporta di que- 
lla materia chiamata idrogenio, e ' di quell’ altro 
elTere chiamato olfigenio , che unito parimenti ad 
una certa quantità di fuoco elementare cortituifce 
il gas oflìgenio , che è la parte refpirabile dell’ 
aria comune dell’ atmosfera . Secondo in fatti le of- 
fervazioni de’ moderni 1’ aria atmosferica oltre le 
parti eterogenee , di cui é pregna , contiene elfen- 
zialmente due fortanze diverfe, dalla cui mefcó- 
lanza è comporta ; e quelle fortanze fono il gas 
olfigenio , ed un altra parte parimenti gafofa od 
aeriforme non refpirabile, non infiammabile , non 
mifcibile all’ acqua , non inferviente alla combu- 
ftione de’ corpi, la quale ultima fortanza viepe 
però chiamata gas azoto, e rifulta da un princi- 
pio ignoro chiamato azoto , unito ad una certa 
quantità di fuoco elementare, che Io riduce alla 
forma aerea , o gafofa . Quello azoto lì è ultima- 
mente fcoperto formar la bafe dell’acido nitrofo , 
poiché s’è conofciuto , che quell’acido è compo- 
rto di quello azoto, e d’ una certa quantità d’ of- 
lìgenio , ed è perciò che Chapral non a torto ha 
cambiato all’ azoto il nome, e lo ha chiamato 
nirrogenio- Querto nitrogenio fi è parimenti tro- 
vato collituire uno de’ principi componenti dell’ 
alcali volatile, di cui l’altro componente s’è tro- 
vato elfere l’ idrogenio . Ma foprattutto s’ è ulti- 
mamente fcoperto , che querto fleffo -nitrogenio 
forma uno de’ principi delle fortanze animali, e 
che fi trova più abbondantemente nella parte fi- 
brofa del fangue , e nella parte irritabile delle fi- 
i bre 
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bre motrici ; meno abbondantemente nella parte 
albuminofa, nel fiero, nell’ acque degl’ ideici , 
ec. ; e meno di tutto nella parte gelatinofa im- 
ponente il folido femplice . Si potrebbe dubitare , 
le quello azoto fi trovi nelle fofianze animali co- 
me un principio proffimo, oppure come un prin- 
cipio rimoto , e (olamente come un componente 
dell’olio animale, il quale fi può riguardare co- 
me un vero principio profilino di tali fofianze , o 
della loro gelatina . Io fono inclinato a penfare , 
che una porzione dell’ azoto entri come un com- 
ponente l’olio predetto, ma, che un’altra por- 
zione coftituifca un principio proffimo del folido 
animale, e fia appunto ciò, che tende ad avvici- 
narne le parti , e da cui dipende la loro contrat- 
tilità , o fia la tendenza , che fi offervano avere 
ad avvicinarli fra loro . Io penfo , che da una co- 
pia proporzionatamente accrefciuta del medefimo 
azoto fi produca il tuono, o l’energia nelle parti 
molli del folido femplice, e così pure nella fo- 
fianza mufcolare ; e che da una particolare modi- 
ficazione di quello azoto nella fibra motrice polfa 
dipendere la l'uà qualità irritabile. Del rello nel 
folido femplice la proporzione dell’ acqua , e del 
predetto fale fosforico, ovvero fosfate di calce è 
differente fecondo la diverfa fpecie di quello foli- 
do ; onde nelle offa fi ritrova maggior copia di 
quel fale, che nella cellulare, ed in quella all’ 
incontro maggior copia di acqua, che nelle offa. 
Quella differente proporzione de’ due principi pro- 
duce una differenza in alcune qualità del folido 
femplice, onde altre parti dure rifultano , altre 
molli, ed altre di uno fiato mezzano; e così da 
ciò pure deriva che una fpecie di tali lolidi abbia 
in confronto d’ un’ altra maggiore o fragilità, od 
elafiicità, o contrattibilità. 

(io) Il folido animale , fecondo quello abbiamo 
detto di fopra ( n. 9. ) , tende continuamente a 
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contraerfi . Un’ azione contraria dipendente dal 
movimento degli umori fi oppone continuamente 
a quefia contrazione. Siccome nei principio la 
fòrza di quello movimento è maggiore della refi- 
flenza del folìdo , così il folido dedo viene con- 
tinuamente fino ad un certo periodo della vita 
non l'olo impedito a contraerfi , ma eziandio ob- 
bligato ad eflenderfi . In quella difienfione il fo- 
lido perde una porzione della fua follanza e per 
lo sfregamento cfie in quello in tal cafo fucce- 
de , e forfè eziandio per un’ alterazione prodotta 
in alcune fue particelle dalle nuove aerazioni , 
alle quali foggiaciono, nel cambiamento di fitua- 
zione, che quindi loro deriva. Egli è probabile, 
che 1’ animale economia fia con tai provvide leg- 
gi {labilità, onde la medefima tefiè accennata al- 
terazione allontanando alcune delle molecule , che 
fi oppongono alla coefione delle parti, dia occafio- 
ne ad un dove maggiore dove minore accrefci- 
mento di confidenza nel folido , e lo renda atto 
ad attrarre dal liquore , che per lui fcorre , quel- 
le particelle, che fono capaci di rillorarlo delle 
perdite fatte , ed a fomminiflrargli materia per 1’ 
aumento sì del fuo volume , che della fua fer- 
mezza . Ma per quello delio mezzo andandoli 
Tempre più minorando le potenze nervofa , ed 
infita del folido vitale, ed accrefcendofi all’incon- 
tro la confidenza e rigidità del fidema , fi arriva 
finalmente ad un termine , nel quale la forza , 
con cui gli umori fono fpinti per i loro vafi , fi 
comincia ad equilibrare colle refidenze , che in- 
contrano nelle ultime edremità di quedi . Allora 
ceda ogni aumento di volume , e durando non 
oliarne una parte della caufa che accrefceva la 
rigidità de’ Eoi idi , la loro refidenza fi fa ogni 
giorno maggiore. Quindi gli umori limitandoli a 
circolare dentro uno fpazio fempre più angullo , 
nè potendo didender ugualmente, che prima, le 
Tom . II. O fo- 
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lolide parti , in quelle prevale la forza di con- 
trazione, e perciò fi vanno Tempre piò induren- 
do , e fcemando in volume , finché quello indu- 
rimento fia tale , onde refifiere pienamente alla 
circolazione degli umori , che è neceflaria alla 
vita . In quello cafo foccede la morte naturale ; 
termine d’ una vita Tana arrivata all’ ultimo pe- 
riodo della decrepitezza . 

(n) Egli è chiaro , che le diverfità del cli- 
ma , e della dieta , un efercizio o maggiore , o 
minore dì quel che conviene al regolare corfo 
della vita, e finalmente qualunque altro devia- 
mento dal retto ufo delle altre cofe non - naturali 
poffono a poco a poco influire follo fiato det 
folido femplice . Il caldo , ed il freddo de’ var; 
climi fanno un’ immediata impreflìone anche nei 
folido femplice animale , e poffono quindi indur- 
vi una qualche alterazione abbafianza fenfibile , 
il primo rilaflando , ed il fecondo corrugando. 
Oltracciò i fluidi fieffi provando dai medefimi 
agenti molte volte una qualche alterazione pof- 
fono anch’ effi contribuire ad un qualche cam- 
biamento nello fiato del folido animale in gene- 
rale , e del folido femplice in particolare . Final- 
mente anche il folido vitale non mancherà di 
rifentire l’azione immediata degli agenti fle/fi ; e 
nel primo cafo fi accrefcerà in eflo la mobilità r 
nel lecondo il vigore ; i quali cangiamenti non 
potranno non influire a poco a poco ad un’ 
alterazione nello fiato del folido femplice . La 
varietà poi della dieta , o riguardo alla qualità 
o riguardo alla quantità , fomminiftrando al corpo 
una diverfa copia, ed anche fino ad un certo le- 
gno una diverfa natura di principi per la fua 
nutrizione, non può non produrvi anche nel fo- 
lido femplice una differenza. Il moto poi accre- 
sciuto, qualora con efiraordinaria , e non pro- 
porzionata impreflìone non arrivi ad apportare 
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«maggiori fconcerti nell’animale economia, pure 
è Tempre atto ad aumentare la confidenza de’ fo - 1 
lidi, aumentando l’azione delle caufe , che la 
producono. All’incontro il moto diminuito de’ 
fluidi , quando i folidi non molto robufii non 
fono atti ad efercitare contro di loro quell’ azio- 
ne , che conviene alla perfetta loro elaborazione , 
li fa effere più acquofi , e fcaTfeggiare di quei 
principi , che accrefcono nel folido femplice la 
coefione, e la rigidità. Tutte quelle azioni po- 
tranno modificare lo flato del folido femplice , di 
cui però il grado naturale di confidenza, o laf- 
fezza ne’ varj periodi della vita dipenderà prin- 
cipalmente dalla primitiva •ollituzione de’ Tuoi 
llami elementari . Quindi è , che febbene due 
foggetti fieno flati ugualmente efpofli alle circo- 
danze accennate di fopra , pure il loro folido 
femplice differirà grandemente in virtù della fua 
primitiva organizzazione . 

(12) Il Signor Felice Fontana avendo efami- 
nato diligentemente la flruttura de’ mufcoli tro- 
vò, che quelli fono compofli di un gran numero 
di fibre carnofe, ch’egli chiama fafcetti carnofi 
primitivi , e che quelli fafcetti carnofi primitivi 
fono nello fleffo modo compofli dall’ unione di 
molti più fiottili fili carnofi , i quali appaiono ef- 
fere le parti ultime del mufcolo , e eh’ egli chia- 
ma fili carnofi primitivi « Nella nota quinta ab- 
biamo già indicata la particolare flruttura , che 
il medefimo Aurore ha conofciuta ne’ predetti 
carnofi fili . Quell’ è 1 ’ ordine , che fi offerva nel- 
la follanza carnofa nella compofizione de’ mufco- 
li , i quali oltracciò fono a dovizia provveduti 
di vafi di diverfo genere , di nervi , e di cellu- 
lare . La cellulare invefle i fili primitivi , e li 
lega indenne , onde nafeono i fafcetti primitivi , 
che fono pure e vediti , ed uniti infieme dalla 
cellulare j ed il mufcolo fleffo quindi rifultanre è 
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jpeflo vedito, o circondato da una membrana ab- 
balianza grotta , e confidente . Il Signor Felice 
Fontana nella (leda Opera, nella quale riferifce 
le fue oflervazioni fopra la druttura della fibra 
carnofa , riferifce eziandio- quelle fopra la drur- 
tura de’ nervi . Secondo tali offervazioni un tron- 
co , od un confìderabile ramo nervofo „è un ag- 
gregato di nervetti appena vifibili vedito di cel- 
lulare . Quedi nervetti fono parimenti vediti , ed 
infieme uniti con una fodanza cellulare ; ed 
ognuno di loro è compofto da un aggregato d* 
una fpecie di fili nervofi , cRe il Fontana chia- 
ma • cilindri nervofi primitivi . Quedi cilindri ner- 
vofi primitivi fono ^onipotti 3 ’ una materia mu* 
cofa , e trafparente contenuta dentro una- guaina 
cilindrica delia natura del folido femplice , la 
qual guaina è ederiormente vedita d’ ogn’ intorno 
d’ una fodanza delU medefima natura del folido 
femplice , o della cellulare l'otto la fcmbianza 
di una teia formata di cilindri tortuofi. Appari- 
fce quindi , che anche nella compofizione del ftn 
fido vitale ha una gran parte il folido femplice , e 
che perciò la varia condizione di quello non può 
a meno di non influire nello dato di quello . Ol- 
tracciò égli è naturale il penfare, che le medefìme 
caufe, che producono la maggiore coefione , e la 
maggiore rigidità nel folido femplice agifcano 
fulla fodanza mufcolare, e vi apportino altera- 
zione. wv ■ - *-• - • c* 

(13) Egli è noto, che molte fono le potenze 
fedative , le quali apportano quali fulPiflante un’ 
eflrema debolezza in tutto il fillema . Ma in tal 
cafó egli è piurtodo il folido vitale che foffre 
di quello che il folidoVfemplice. Per la qual cofa 
negli animali ammazzati dall’ azione di qualche 
maligno miafma , dell’ elettricità, o di qualche 
fedativo veleno lì trovano le carni tenere , e fio- 
fcie . . ' 
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(14) Boerhaave ne’fuoi aforifmi De cognofcen - 
dis & curandis morbis in due capitoli , de’ qua- 
Ji uno è intitolato : Morbi fibrx debilis Ò" lux. e , 
e 1 ’ altro : Morbi fibrx rigida & elajlicx, efamina 
quali cofe posano dare occafione ad un cangia- 
mento preternaturale nell’ attuale grado di "fer- 
mezza del folido femplice, quali mali ne polla- 
no quindi provenire , e per quai mezzi vi lì 
poflfa occorrere. Il Boerhaave in quello Trattato 
giudica , che il generale filloma delle libre pri- 
mitive del folido femplice polla effere totalmente 
cangiato da un aumento o diminuzione di moto 
ne’ fluidi , e da un genere corrifpondente di die- 
ta , e di rimedj . Ma quelle cofe febbene polla- 
no a poco a poco influire fullo flato dell’ intero 
fitlema del folido femplice , non faranno però 
atte a cambiarlo per" modo, fecondo appunto che 
Boerhaave fembra pretendere , onde da un folido 
femplice lattò, e debole fi arrivi ad un rigido, 
ed elalYtco, e viceverfa. Se tali mutazioni fi po- 
tettero per que’ mezzi ottenere , farebbe in no- 
flra balia di cambiare in breve tempo la gioven- 
tù in vecchiaia, e la vecchiaia in gioventù. Lo 
flato , e la varia marcia del fuccettìvo naturale au- 
mento della fermezza del folido femplice dipen- 
dono principalmente dalla primitiva organizza- 
zione del corpo , e della prima coftituzione de’ 
fuoi umori . Vi fono però alcuni cafi di malat- 
tia, ne’ quali lo fiato del folido femplice è gran- 
demente cambiato , come per efempio nello Scor- 
buto , e nella Rachitide. Quello cambiamento 
però è ben differente da quello, che abbiamo of- 
i’ervato naturalmente fuccedere ; fi può riguarda- 
re come un principio di diforganizzazione deri- 
vante da una particolare degenerazione de’ fluidi . 
Così parimenti , quando un membro fi difecca 
per mancanza di nutrizione, quello cambiamento 
oltre al non effer generale in tutto il fiftema, 
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è differente da quello, che proviene dall’età; 
perchè nel primo cafo la contrattilità delle parti 
le fa avvicinarli maggiormente fra loro , quando 
vi manca un’ opposizione per parte de’ fluidi , 
-che per quelle parti fcorrevano , nel fecondo v’ 
è inoltre un aumento di rigidità dipendente 
dalla qualità delle particelle , che feparandofi da’ 
fluidi , fervono alla nutrizione delle parti fteife . 

(15) Il fangue etlratto dalle vene, e iafciato 
per qualche tempo in ri polo , fi fepaèa fponta- 
neamenre in due differenti parti; una roffa, e 
confiAente, la quale viene propriamente chiamata 
cruore , cr off amento , parte rojfa del /angue ; e 1’ 
altra liquida trafparente, giallognola o verdaflr^, , 
e più leggera , la quale fi chiama fiero. Ciocché 
il Cullen , e molti altri Autori chiamano giurine 
del fangue, è una foflanza fìbrofa , bianchiccia, 
che fi trova anche nel fiero, ed eziandio in al- 
tre parti dell’animale, ma che abbonda princi- 
palmente nel crafTamento , e nelle fibre carnofe . 

Se fi lavi bene il crafTamento , onde toglierne il 
fiero roflo, che ne formava una parte, ne relle- 
rà la parte fìbrofa abbaflanza pura . Fra’ princip; 
componenti la predetta fìbrofa foflanza fi è cono- 
, fciuto ultimamente dai Signori Berrhollet , e 
Fourcroy avere un poflo diflinto l’azoto, o ni- 
rrogenio . Oltre l’azoto fi fono fcoperti nella fo- 
flanza fìbrofa tre altri principi, cioè il fosfate cal- 
care , e due o!j particolari, ognuno de’ quali com- 
binato con una fufficiente quantità di oflfigenio 
fomminiflra un differente acido, cioè [' oxalico ì 
ed il malico . Cullen non a torto chiama glutine 
del fangue quella parte fìbrofa , perciocché da 
quefla appunto fembra dipendere la lua confiflen- „ 
za, e la tenacità, e coefione del fuo craffamen- 
to . In quegli animali per tanto od in quelle af- 
fezioni, o malattie, nelle quali il fangue fcar- 
feggia di una tale fìbrofa foflanza , effo apparifce 
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più difciolto, e perciò non impropriamente da 
alcuni il chiama sfibrato. 

(i< 5 ) Il cradamento in altre indifpofizioni , o 
malattie fi trova in maggior proporzione , ed in 
altre in minore, ed in tal cafo la fua confidenza 
fi offerva edere ora minore, ed ora maggiore > 
dell’ ordinario . 

( 17 ) Che una maggior copia d’ alimento , po- 
lle uguali le altre circollanze, produca una co- 
pia maggiore di parte roda di fangue , ben ap- 
parifce da moltiplici offervazioni degli Autori. 
Xirkland nel fuo Trattato fulle gangrene riferi- 
sce , che in un uomo , che aveva fofferto un’ ec- 
celfiva inedia, il fangue era molto tenue, e fco- 
lorito . All’ incontro nel fangue degli animali ben 
pafciuri, la parte roda è in grandiffima propor- 
zione ( V. Haller. Elem. Phyjìolog. Itb. 5. Seti. 

2. §. 8. ). Non di meno anche la diverfa natura 
dell’ alimento può molto contribuire a variare 
quella proporzione. Il cibo animale accrefce il 
.vigore del fillema , e fomminiftra un fangue più 
confidente , e più abbondante in cradamento . 
Una dieta totalmente vegetabile fomminiftra una 
fcarfa quantità di globetti rodi al (àngue, e può 
produrre l’ Idropifia ( V. Haller. Elem. Phyfiolog. 
I. 19. Seti. 3. §. 4. ) f. 

(18) Molti Autori hanno cercato di fiabilire 
la vera proporzione fra il fiero , e la parte roda 
del fangue . 1 rifultati però delle loro oderva- 
zioni fono così diderenti , onde riufcire adatto 
inconcludenti , ed inutili . In fatti altri ammifero 
il cruore circa doppio del fiero , altri uguale , 

* altri come cinque a fette, altri come tre a cin- 
que, altri una terza parte, altri una quinta, al- 
tri un’ ottava , altri una decima , altri una duo- 
decima, ed altri in altra proporzione. Tutte que- 
lle differenze podono dipendere da molte caule , 
cioè dalla varietà dell’ età , della dieta , del tem- 
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jleramento, e dello flato dell’economia animale * 
Oltracciò avendoli fondata una tal ricerca fopra 
la mifura del fiero , e del craffamento , che fi ot- 
tengono per la fpontanea feparazione del fangué 
, eflfatto dai vali , quello metodo è foggetto a da- 
re de’ rifultati molto diverfi . Quanto più tardi 
uno intraprende a mifurare la proporzione delle 
predette foflanze , tanto maggiore copia di fiero 
egli ottiene ; perciocché da che il craffamento s’ 
è già formato, fi va continuamente fquagiiaodo, 
e convertendo in fiero or più or meno pronta- 
mente fecondo la particolar condizione del fan- 
gue , e fecondo il grado di calore dell’* ambi ente 
in cui fi trova . 

(19) Non mi pare, che dal riferito paffo di 
Hallero fi poffa affolutamente dedurre, che quell’ 
Autore abbia intefo di determinare la proporzio- 
ne tra il fiero , e la parte roffa del fangue ; ma 
che anzi egli abbia voluto indicare , che quella 
proporzione è dipendente da molte circoflanze , 
che variano i rifultati di tali ricerche . Hallero fi 
fpiega chiaramente fu quello propofito nella fua 
grande Fifiologia lib. 5. Sez. 2. §. 8. : ecco le 
fue lleffe parole: „Quse nuper expofita funt , non 
„ permirtunt certam feri ad grumum rarionem 
„ effe : cum enim tot ex cauffìs feri copia aue 
„ crefcat , aut diminuatur; cum crnor perpetuo 
,, aliquam feri copiam exfudet , qua* libi dece- 
„ dit,adeoqu* feri portio crefcit , donec de cruo- 
„ re vix fuperfit quidquam , non oportet certam 
„ utriufque elementi ad alterum rationem fpera- 
„ re . Nihil ergo ab expeélatione noflra alieni 
„ eli , quando clariffimi fcriptores alias & alias 
„ utriufque in fanguine partis rubra:, quam di- 
„ ximus , & flavte rationes admiferunt .... Tan- 
» to nempe mtnorem grumi portionem quifque 
» definivit, quo ferius ad experimentum acceflit , 

„ & quo plus feri per moram grumus fudave- 
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n ra t. Aliae tamen hic etiam rationes funt , quas 
„ faciunt, ut diverfam utriufque elementi por- 
l, tionem reperire poffis &c. „ In molti cafi di 
malattie fi trova , che nel l'angue cavato dalle 
vene la proporzione del fiero è grande in con- 
fronto del craffamento ; nel reumatifmo , nell* 
artritide , e nella gotta , ovvero nelle .perfone 
foggette a quelli malori, fpeffo fi offerva, che 
il craffamento del fangue efiratto è fcarfo in con- 
fronto del fiero, ma che però è nero, e molto 
confiftente, e tenace. 

(20) Se fi prenda il craflfamento del fangue, 
e fi collochi l'opra un pannolino, e vi fi verfi 
fopra dell’acqua, il craffamento fi fepara in 'due 
parti dilìinte , una delle quali rella fciolta dall’ 
acqua, e paffa con effa attraverfo del pannolino j 
l’altra non viene fciolta dall’acqua, e refta al di- 
fopra del pannolino fuddetto . La prima di que- 
• fte parti è roffa , e tinge perciò di tal colore 1* 
acqua , da cui viene difcioha ; effa coffituifce 
ciò , che fi chiama fiero roffo , o globctù roffi del 
crajj amento . Quello fiero roffo non differì fce dal- 
la ferofirà, fe non in quanto che è congiunto 
con una certa quantità di oxido di ferro , o 
fia di calce di ferro, da cui appunto dipende il 
fuo color roffo, il quale è tanto più vermiglio* 
e chiaro, quanto maggiore è la copia dell’oxige- 
nio combinato col ferro . La feconda dellp predet- 
te parti è bianca , confillente , fìbrofa , e vifchio- 
fa -, effa , come abbiamo già detto di fopra ( n. 
15.) vien chiamata glutine , ovvero parte fìbrofa 
del fangue. Egli perciò farebbe facile di cono- 
fcere la proporzione tra il feto roffo , e la parte 
fibrofa del craffamento , fe coll’acqua paffaffe per 
i pori del pannolino il folo fiero roffo , fenza 
che vi foffe mefcolata alcuna porzione di parte 
fìbrofa ; ma ficcome la cofa ben diverfamente 
fuccede , cosi fin ora non ci è riuscito d’ avere 
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un’ efatta conofcenza d’ una tal proporzione . An- 
che il fiero tiene in diffoluzione una qualche 
quanùtà della medefima fibrofa foftanza , la qua- 
le non è poflibile di feparare onninamente dal 
xeflo , e quindi la conofcenza della proporzione 
della materia fibrofa è anche nel fiero impratica- 
bile. Per la qual cofa è totalmente ignota la ve- 
ra proporzione di una tale materia , o fia nel 
intero fangue , o fia in una delle parti , in cui 
efio fpontaneamente fi fepara qualche tempo do- 
po d' efiere eftratto da’ vafi , cioè nel fiero , e nel 
craffatrento . 

( 21 ) La proporzione, e la condizione delle pre- 
dette tre parti componenti il fangue , cioè il fiero 
rojfo , la ferofità , e la foftanza fibrofa, fono in 
uguali circofianze diverfe ne’diverfi temperamenti , 
ma fimili varietà dipendendo da più altre caufe , 
perciò non a torto fi affìerifce dai Cullen , che la 
varietà delia cofiituzione degli umori accompa- 
gna , ma non coffituifce la differenza de’ tempe- 
ramenti . 

( 22 ) Nel fiero abbiamo detto ( n. 20. ) effere 
eziandio fcioka una certa quantità di materia fi- 
brofa. Il fiero privo di quella folìanza fibrofa ad 
effo appartenente fi chiama dal Cuilen ferqfith ; e 
perciò la ferofità è una parte del fiero, e l’altra 
parte è la foffanza fibrofa difciolta nella mede- 
fima ferpfità . 

(23) Io penfo, che la condizione degli umori 
fia naturalmente differente ne’ differenti tempera- 
menti , e ne’ differenti periodi della vita . Quindi 
concludo, che quella condizione febbene diverfa , 
fia nondimeno {aiutare , qualora efattamente 
convenga al temperamento, ed all’età dell’indi- 
viduo, a cui appartiene; e ch’effa fia morbofa, 
qualora una tal convenienza non abbia luogo . 
Per la qual cofa in due maniere fi può alterare 
]’ attuai condizione de’ noffri umori ; o perchè 
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da uno faro fano , o meno morbofo , cioè meno 
difcoflo dal fuo (laro naturale efpreffo di Copra , 
palla ad uno dato pili morbofo ; o perché da 
uno dato più morbofo palla ad uno dato meno 
morbofo , o fano . Io non credo , che fi polla 
dare un cambiamento da uno fato fano, ad uno 
fato ugualmente lano, ovvero una mutazione di 
temperamento. Lo dato de 1 noflri umori è per 
più conti legato collo flato de’ noflri l'olidi. La 
naturale llruttura de’ l’olidi contrallerà fempre col 
ron corrifpondente cambiamento de’ fluidi . E 
febbene l’alterazione de’ fluidi vada cambiando 
la condizione de’lolidi, pure quello cambiamento 
od altererà fempre più la generale armonia , da 
cui dipende la pronta, e facile efecuzione delle 
diverfe funzioni dell’economia animale; od an- 
che fe vada proporzionandofi all’ alterazione de- 
gli umori , quello non avrà luogo nè così gene- 
ralmente , nè così efattamente , onde ne rifulti 
un nuovo tutto ugualmente armonico benché Cot- 
to diverfi rapporti . Segue da ciò, che febbene fi 
polfa in varie circolìanze produrfi una fenfibile 
alterazione ne’ nollri umori , quella però non fia 
atta a cambiare il temperamento, ma lolamente 
Io flato dell’ animale economia . 

(24) Le principali ragioni, che fervono di 
fondamento ai Medici per fupporre , che la mag- 
gior parte delle affezioni cutanee dipendano da un’ 
acrimonia linfatica , fi poffono ridurre alle feguenti . 
i.° Perchè tali affezioni Cogliono efler prodotte da 
caule, che fi fuppongono agire internamente fo- 
pra i liquidi animali ; come per efempio dall’ ufo 
de’ cibi fallì , irritanti , o fuppofli atti ad indurre 
una qualche acrimonia ne’ noflri umori; da un ca- 
lore eceeflìvo nell’aria ; da eferezioni foppreffe ec. 
2. 0 Perchè fi curano bene per mezzo di rimedj 
interni, i quali fi fuppongono efercitare un’azio- 
ne generale Copra il langue , o le linfe . 3. 0 Per» 
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thè i rimedj ertemi riefcono fpefl'e volte nocivi ; 
e mentre fanano l’affezione cutanea, producono 
una malattia interna di molto maggior incomodo , 
e pericolo . 4. 0 Perchè quelle affezioni fi alternano 
aile volte con alcune malattie , od affezioni inter- 
ne i le quali fi fuppongono dipendere da un vizio 
degii umori ; per modo che quando le une corti* 
parifcono , ceflano , od almeno minorano le altre . 
5. 0 Perchè alcune volte quelle affezioni accompagnano 
il difordine delle interne funzioni dell’ economia a- 
nimale , il quale fi crede derivare da un’acrimo- 
nia de’ fluidi . 6 .° Perchè in varj cafi di ral natu- 
ra rifultò dalle olfervazioni fatte fopra i fluidi , 
che la loro naturai condizione era non poco alte- 
rata . Sebbene io non pretenda aflolutamente ne- 
gare che molte fra le cutanee affezioni dipendano 
da un vizio nelle linfe; non di meno fi potrebbe 
alle predette ragioni rifpondere nel modo feguen- 
te. Si potrebbe per tanto dire: i.° Che i cibi 
producono tali affezioni agendo principalmente 
fui fiolidi per modo che ed il moto degli umori 
venga oltre all’ordinario coilume o diminuito, od 
accrefciuto , ed i fiolidi rteffi all’ eflremità cutanee 
foggiacendo ad un qualche grado di fpafmo parte 
per l’azione immediata de’ nervi , e parte o per 
l’ irritazione foverchia degli umori ivi concorfi , o 
per la loro contrartilità per la mancanza di umo- 
ri diflendenti , diano occafione a delle picciole oftru- 
zioni , o veramente a picciole effufioni e rifiagni 
umorali nella cute, onde ivi varie affezioni rifiul- 
tino. La materia che forma l 7 infenfirbile trafp/ra- 
zione dopo efferfi feparata da’ rifpettivi vafi , tro- 
vando erta pure ofiacolo alla fua fortita in virtù 
degli accennati fpafmi lòmminirtra una frequente 
caufa di tali malattie, lpecialmente quando in. 
quella fua dimora contrae una confiderabile alte- 
razione. Un fimile difcorfo fi può applicare al ca- 
fo di tali affezioni provenienti da una mutazione 
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nella temperatura dell’ atmosfera , o da una parti- 
colare fua condizione. Riguardo poi alle fopprefle 
evacuazioni , ciocché vi dà occafione potendo 
ugualmente agire fu;l’ ellremità cutanee, potrà ca- 
gionare nel modo , che abbiamo poc’ anzi accen- 
nato, una cutanea affezione, e fpecialmente le fi 
aggiunga, che le materie, che hanno ceffate d’e- 
vacuarfi per i luoghi primieri, prendano la firada 
della trafpirazione infenfibile , e vi ('offrano una 
remora dagli fpafmi ivi occorrenti . 2° Che gli ef- 
fetti di quei rimedj , che fi fuppongono agire fui 
fluidi , fi poffono affai bene (piegare anche l'uppo- 
nendo , che quei rimed; agilcano principalmente 
fopra i folidi ; della qual cofa avremo occafione 
di parlare lungamente in apprefio. 3. 0 Che i ri- 
med; ertemi poffono riufeir nocivi agendo fui fo- 
lido coll’ accrefcer Io fpafmo all’ eflremità cuta- 
nee, e coll’ eccitare delle corrifpondenti impreffio- 
ni fino al comun fenforio , onde poi var ; (con- 
certi vengano determinati alle varie interne parti 
del corpo umano. E lebbene fi poffa dire, che 
eziandio da quello fpalmo ripercolfa all’interiore 
la materia (lagnante alla fuperfìcie vada a depra- 
vare i fluidi , pure da ciò punto non fegue , che 
quelle affezioni fieno nate da una tale deprava- 
zione. 4. 0 Che l’ ofcillazione proveniente da un’ 
affezione interna comunicandoli al comune fenforio, 
potrà quindi determinarfi uno fpafmo all’efiremità 
cutanee, che dia luogo ad una nuova affezione ,la 
quale con un’ofcillazione contraria produca la l'olu- 
zione di quello fpafmo che occafionava l’effezione in- 
terna ;e viceverfa . 5-°Che dalle fieffe caufe poffona 
derivare nello fieflb terbio var; fpafmi ed interna- 
mente , ed alla fuperfìcie del corpo , e perciò non 
è meraviglia le nello fieflb tempo fi portano avere 
due affezioni, 1’ una interna, e l’altra efierna pro- 
dotte dalla medefima caufa operante fui folidi . 6.° 
Finalmente che lo fiato de’ solidi influendo fopra 
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quello de’ fluidi potrà fuccedere, che quelli ven-> 
gano alterati dalle ofcillazipni , che in quelli pro- 
vengono a cagione degli fpafmi cutanei . Così pa- 
rimenti può fuccedere, che una parte degli umo- 
ri arreflati , od eflravafati alla fuperficie del cor« 
po rientrando nella circolazione vadano a corrom- 
pere od il (angue, o le linfe. In ogni modo in 
tal cafo la depravazione degli umori farà l’ effet- 
to , e non già la caufa dell’ efFufione cutanea. 

( 25 ) Molti cangiamenti fi ofl'ervano giornal- 
mente fuccedere nella malfa del l'angue , che fan- 
no ragionevolmente giudicare un’ alterazione o 
ne’ fuoi principi, o nella proporzione di quelli. 
Uno molto Angolare viene dal Fourcroy efpoflo 
nel primo tomo degli .Annali di Chimica. Una 
donna di più di trent’ anni dietro ad una lunga 
triftezza cadde in un’ affezione nervofo-ippocondria- 
ca , che moleflava principalmente lo ftomaco , e 
ne alterava la digellione . Dopo alcuni meli ne 
rifultò on’eflrema magrezza; e fi aggiunfero a’ 
predetti accidenti una febbre lenta, ed una livida 
pallidezza . Dopo aver paflate parecchie fettimane 
ancora in un tale flato , fu portata all’ ofpitale , 
dove appena arrivata fu prefa da tremori convul- 
fivi , e da debolezza . Le fi trovarono polfi pic- 
cioli , deboli, frequenti , e fuggitivi ; la pelle bian- 
co-livida ; i labbri fcolorari ; la lingua bianca , ed 
umida ; la debolezza eflrema ; la voce un po’ lun- 
ga , e quali eflinta; durezza d’ udito , e tintinnio d’ 
orecchie. Alcuni giorni dopo ebbe un nuovo at- 
tacco di tremor convulfivo , e di fincope, le qua- 
li cofe erano già (late da lei altre volte fofferte , 
ma in quello cafo un tal accelfo fu feguito da un’ 
evacuazione critica di fangue , che a goccie forti- 
va dall’ eflremità delle palpebre , dalle narici , e 
dall’ orecchie . Quell’evacuazione feguitò a varie 
riprefe per alcuni giorni , ed il totale del fangue 
in tal modo evacuato non oltrepafsb il pefo di. 
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poche dramme . Quello fangue era folco al Tuo 
fortire, e finché rimaneva liquido; ma quando lì 
difeccava , tingeva in altrettante macchie d’ un bel 
blò i pannilini, che s’ erano impiegati per afciu- 
gar/o . Quelle macchie a capo d’ alcune fettimane 
pacavano ad un verde brutto , e finalmente ad un 
giallo. Gli acidi non inoltravano alcun’azione ful- 
Ja materia colorante, che le formava. Gli alcali 
la difcioglievano , e la facevano fparire quali in- 
teramente ; fuorché lafciavano fu’ pannilini in luo- 
go delle macchie azzurre delle leggiere macchie 
gialle, o di ruggine. Il Fourcroy penfa , che la 
predetta materia colorante folle di una natura li- 
mile a quella dell’azzurro di Berlino, detto altri- 
menti pruffiato di ferro. 

( 26 ) Il Dottor Browne Langrish nel fuo Trat- 
tato intitolato : Moderna teoria e pratica di Medici- 
na , prelenta varie analilì, ed oirervazioni da lui 
fatte Copra la foltanza mufcolare , e l'opra il fan- 
gue , delle quali li ferve per fondare una teoria, 
che lo guidi alla guarigione delle febbri , ed alla 
fpiegazione de’ varj fintomi, che vi occorrono. 
Egli feguendo le tracce de’paffati Chimici Copra 
V efif lenza , efaltazione , e varia alterazione de’ fa- 
li , zolfi , terre, acqua, ed aria nel fangue uma- 
no, giudica dietro a quelle fue analifi, che quanto 
è maggiore la proporzione de’fali, de’ zolfi, e 
dell’ aria in confronto dell’acqua, e della terra, 
tanto maggiore fia la confilìenza del fangue, e 
de’ folidi animali . Egli poi per mifurare la con>- 
fifienza del fangue nelle varie circortanze di feb- 
bri acute continue ed intermittenti fi è fervilo d’ 
uno firomento comporto a foggia di un pefa-li- 
quori , il quale riempiuto di mercurio a varie al- 
tezze fpiegafle la forza , che il enfiamento del 
fangue oppone alla fua feparazione-. In tal incon- 
tro Langrish riferifee la proporzione da lui tro- 
vata fra il fiero, ed il enfiamento , il cqlore dell’ 
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una e dell’ altra delle due predette fodanze , ed il 
fapore del fiero. Premette però l’efpofizione del- 
la malattia, e la notizia del giorno, e della quan- 
tità del l'angue da lui cavato. Quindi egli dedu- 
ce , che nelle febbri acute continue , e nelle inter- 
mittenti il fangue è più confidente, che nello fia- 
to di fanità ; ma che però nelle continue quefia 
confidenza è maggiore , che nelle intermittenti ; 
ed anche fra quelle v’ è una diverfità , poiché nel- 
le quotidiane la confidenza predetta è maggiore , 
che nelle terzane , e nelle terzane maggiore , che 
nelle quartane . Nondimeno in quede efperienze 
fi odervano delle varietà , che poco corrifpondono 
alla generai teoria dell’Autore: le analifi riferite, 
ficcome operate col fuoco , fomminidrano de’ pro- 
dotti in luogo di edotti ; ed oltracciò non vi fi 
tien efatto conto di tutte le materie, che ne ri- 
fultano: e finalmente nelle predette odervazioni 
non fi efaminano con la dovuta attenzione tutte 
le circodanze , che vi hanno rapporto . Per la 
qual cofa tali efperimenti non meritano al pre- 
dente alcuna confidenza . 

( 27 ) Molti Autori hanno fuppodo , che un 
gran numero di malatrie derivino da una edraor- 
dinaria fpedezza degli umori . Secondo loro non 
potendo gli umori così fpediti padare colla faci- 
lità di prima per i vafi minimi, ed ultimi , per 
cui fogliono fcorrere , vi fi fermeranno, e vi pro- 
durranno odruzioni, lacerazioni, edravafamenri , 
onde rifulteranno var; fconcerti or generali , or 
particolari nell’animale economia. CuIIen però fi 
mofira redio a fottofcrivere a tal’ opinione princi- 
palmente per tre ragioni : i.° Perchè fuppodo che 
il glutine , o la parte fibrofa fia quella fodanza , 
che favorifce una tale fpedezza , le quello glutine 
farà accrefciuto ne’ liquidi , farà proporzionata- 
mente aumentato il vigor del fifiema , mentre la 
generazione di quefio glutine, dipende, fecondo 
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quell 7 Autore , appunto da un tal vigore . Perciò 
febbene crefca la materia, che potrebbe dar luo- 
go alla coefione delle parti , e quindi ad una mag- 
< giore fpelfezza , pure quella coefione viene impe- 
dita da un’azione proporzionatamente accrefciuta 
de’ folidi . 2-° Gli ultimi canaletti efiendo tanto 
angufti , onde per le loro cavità non pollano {"cor- 
rere , fe non ad una ad una le molecule de’ fluidi 
nel loro flato ordinario, e fano; fe per un’ accre- 
fciuta coefione la mole di quelle molecule venifle 
a farli maggiore , allora non potendo piò pattare 
pe’ predetti vafellini , il circolo di quei liquori fa- 
rebbe folpefo , e rifulterebbe quindi il più grande 
fconcerto nell’economia animale, la qual cofa fa- 
rebbe contraria a quelle provide cure, in cui fi 
otterva la Natura etter continuamente occupa- 
ta per la vita degli animali . 3. 0 Perciò ancor- 
ché la materia fibrofa , che può dar occafione ad 
una tale fpeffez^a , vada crelcendo, pure ella fi 
troverà difciolta in tanta copia di umore acquo- 
fo , che le fue particelle fi troveranno fuori della 
fcambievole loro sfera d’ attrazione , e perciò, fa- 
ranno fuori di flato d’infieme congiungerfi . 

Si può intanto eonfiderare la fpelfezza degli 
umori fotto due differenti rapporti in quanto ella 
dipende o dall’ unione di più molecule infieme , 
oppure dalla maggior quantità di particelle più 
denfe . Cosi per elempio fupponendo che le mo- 
lecule della parte fibrofa del l'angue fi unifcano a 
due a due, a tre a tre ec. onde formare delle 
molecule dello flelfo genere , ma più ampie di pri- 
ma , il fangue , che ne rifulterà , fi riguarderà 
fenza dubbio, come fornito d’un maggior grado 
di tenacità, e .confidenza, e, polle uguali le al- 
tre circoftanze , formerà un fluido più denfo, che 
per lo innanzi. Ma d’altra parte ficcome il fan- 
gue è un fluido, che rifulta dalla mefcolanza di 
parti celie eterogenee ; così luppoflo che le parti- 
Tom. II- P celle 


226 N O T E D E L 

celle dotate di maggior denfità fodero in maggior 
proporzione dell’ altre, il fangue, che ne fode 
prodotto, farebbe certamente più denfo, che nel 
cafo, che la proporzione di tali particelle fode 
minore . Il primo genere di denlìtà fi può ragio- 
nevolmente penfare, che avvenga adai di rado 
per le ragioni accennate di (opra; non fi può pe- 
rò, a mio giudizio, totalmente efcludere. In fatti 
fe quello vizio fode generale , cioè le , per efem- 
pio , tutte le particelle fibrofe fi unidero^a due a 
due ec. , in tal cafo farebbe fofpefa la circolazio- 
ne, e ne rifultarebbe immancabilmente la morte : 
e fe poi quello vizio fode folamente particolare , 
cioè fe alcune folamente di quelle particelle a due 
a due fi agglutinadero , allora il difordine dell’ 
economia animale farebbe tanto maggiore quanto 
fode maggiore il numero di tali unioni ; e 1’ alte- 
razione de’ fanguigni principi , i riftagni in vati» 
parti del (Ulema , i polipi , e vari altri gravidìmi 
(concerti potrebbero edere gli effetti di quelle pre- 
ternaturali aggregazioni . Potrebbe!! rapportare a 
tal genere di fanguinea denfità il cafo riferito dal 
Morgagni nella fua Opera de fedi bus , & cauffis 
morborum per anatomen indagatis ( epifl. 49. 
art. 24. ) di una donna d’ anni cinquanta , la 
quale effendo prefa da febbre con polfi baffi , e 
piccioli , ed effendo in pochi giorni morta dopo 
aver (offerto una grande difficoltà di refpiro , e 
palpitazione di cuore, nell’ apertura del fuo cada- 
vere le fi trovò il fangue nel finifiro ventricolo 
del cuore mezzo concreto , e nel deliro ventricolo 
affatto polipofo . Riguardo al fecondo genere di 
denfità io credo, che fi poda in molti cafi fran- 
camente ammettere . Erta evidentemente ha luogo 
ne’ cafi d’ infiammazioni generali , e di abito atle- 
tico . In quello fecondo genere di denfità gli umo- 
ri potranno tendere a coagularli , ma non fi coa- 
guleranno punto, finché vanno circolando. 

( 28 ) Se- 


a 

traduttore. 

( 28) Secondo le ultime olfervazioni de’ Chimi- 
ci pare che i fali, che fi trovano naturalmente 
difciolti nel fiero , fieno il fai marino o mimato 
di foda , 1’ alcali minerale aerato o carbonato dì 
f oda ', ed il fosfato di calce ; e che due fieno gli 
olj , uno de’ quali combinato coll’oxigenio fom- 
minillra un acido della ftelfa natura del malusa- 
no ; e l’altro combinato parimenti coll’ oxigenio 
fomminillra un acido della medefima natura dell’ 
oxalico. Quelli due acidi malusano o malico, ed 
oxalico , furono fcoperti dai moderni , e furono 
loro tai nomi importi dai. nomi delle fortanze, 
nelle quali in principio fi fono fcoperti . L’ acido 
malico fu fatto conofcere da Scheel nell’ anno 
1785 ; egli Io fcoperfe da principio nel fucco del- 
le mele, ma fi è pofcia da lui, e da altri trova- 
to in molte altre materie. Egli è molto tempo, 
che dal fucco d’ atetofella detta dal Linneo Oxa- 
lis Acetofella , fi fapeva trarre un faie, che fi 
preparava fpecialmente neila Svizzera , e che an- 
dava in commercio fotto il nome di fate d' aceto- 
fella . l' moderni Chimici hanno fcoperto che que- 
llo Cale era comporto d’un acido particolare e di 
alcali vegetabile ovvero potaffa, fecondo la nuova 
nomenclatura . Quell’ acido fu perciò nominato 
acido d’ acetofella , e pofcia acido oxalico , e fic- 
come fi trovò perfettamente uguale a quello gii 
fcoperto dal Bergmann nello zucchero da lui per 
tanto chiamato acida zuccherino , perciò gli ulti- 
mi Scrittori ripudiando quell’ ultimo nome hanno 
chiamato acido oxalico anche lo zuccherino. L’a- 
cido oxalico fi può trarre eziandio da molte altre 
foilanze oltre lo zucchero, e l’ acetofella . Le pro- 
prietà de’ due predetti acidi malico, ed oxalico fo- 
no differenti; m% elfi fono comporti de’ medefimi 
principe, febbene in diverfa proporzione. Il Si- 
gnor Lavoifier ha dimoftrato, che quali tutti gli 
acidi vegetabili conofciuti finora fono comporti 
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d’ Idrogenio , d’ Olfigenio , e di Carbonio , in da- 
verfa proporzione . Per la qual cofa a molti Chi- 
mici è ri u fcito di convertire parecchi di que- 
iii acidi l’uno nell’altro . Oltracciò: due anni fonp 
j Signori Fourcroy, e Vauquelin hanno (coperta 
nel fiero la bile bella e formata ( V. 4$nal. de 
Chim. torri- 6. ) • • • rm 

( 29 ') L \ acido , di cui intende parlare il Cul- 
len, è V acido litico (coperto da Scheel nel cal- 
colo della vefcica, e perciò chiamato con que( 
nome. Quell’ acido fi ottiene fatto forma concre- 
ta, e crillallina ; fi fciogìie difficilmente dall’ ac- 
qua , e meno dalla fredda , che dalla calda ; af-r 
forbe una parte dell’ oxigenia dall’acido, nitrico, 
e fi trasforma allora in una malia rolfa delique- 
fcente, che ha la facoltà di colorire varie follan- 
te ; fi uriifce agli alcali , alle terre , ed alle calci 
metalliche , e fomminillra quindi varj fali medi ; 
preferifce gli alcali alle terre; $d i fali medj, 
che ne rifultano vengono decomporti da qualun- 
que acido, fino eziandio dal carbonico., che obbli- 
gando T acido litico a sloggiare , s’ impdflefla di 
quelle bafi . Dalle recenti oflervazioni di Four- 
croy ( V. Armai, de Chim. tsm. 7. ) fembra , che 
quell’ acido fia formato d’ una bafe compolla di 
molto carbonio, e nitrogeni©, e, di poco idroge- 
nio, acidificata da poca copia d’olfigenfo. Quello 
acido forma la principal parte de’ calcoli della ve- 
fcica. Molti Scrittori di Medicina hanno riguar- 
dato la materia , che forma il calcolo, nella ve- 
fcica d’una medefima natura , ch.e quella , che oc- 
cafiona la gotta , e I’ artritici , e che fi depofita 
fotto la forma di tofacee concrezioni in varie par- 
ti del corpo . L’ ultime oHervazioni però fi op- 
pongono àd una tale opinione. Roering nelle 
Memorie dell’Accademia di Stockolm anno 1783 , 
afferma, che avendo eiaminate delle concrezioni 
gottofe evacuate per efpetcorazfoqe , 1? aveva 
■ ' i : Ve /tro- 
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trovate di natura olfea, o Ila un fosfato di cal- 
ce i e Watfón nel T. 1., della Comunicazione Me- 
dica di Londra anno 1784, ha provata la diver- 
tirà di quelle due follanze , avendo olfervato che 
il tufo artritico fi fcioglie dalla finovia , e fi 
mefcola facilmente coll’ olio e coll* acqua, cioc- 
ché non ha luogo nelle concrezioni calcolofe del- 
la vefcica . Nel calcolò poi oltre il predetto aci- 
do Bergmahn trovò una febbene fcarfa quantità 
di materia bianca , e fpongiofa , indilfolubile nell* 
acqua, negli acidi, e negli alcali, ed eziandio 
Una picciolilfima quantità di terra calcare. Dalle 
efperienze poi di Chaptal fembra,che quella terra 
fi trovi nel calcolo combinata con una corrifpon- 
dente copia di acido fosforico ( V. Chaptal Elem. 
di Chim. part. 5. cap. 8. ) . Nell’ orina fi tro- 
vano di fciolte più materie di genere diverto fe- 
condo la varia condizione del fangue , e delle 
linfe . Così fi olfervano molte volte de’ fali mu- 
riatici di vario genere , dell’ acido fulfurico , e 
della materia calcolófa . I fali però , che prò co- 
llantemente fi trovano nell’ orina , e che fembra- 
no elferle propr ; , fono un acido fosforico , e de’ 
fosfati di calce , di ammoniaca , di foda , ed un 
fai triplo compollo d’ acido fosforico combinato 
con doppia baie di foda, e d’ammoniaca. Ber- 
thollet non a torto penfa che l’ acido fosforico 
collituifca la materia della gotta , e dell’ artriti- 
de. Egli in fatti ha olfervato, che ne’ gotto!! 
quell’ acido fcarfeggia nelle orine , e molto più 
nel tempo de’ parolfifmi , e che vi fi trova in 
maggior quantità , quando i parolfifmi fono cef- 
fati . 

( 3 °) Egli è generalmente noto, che i liquidi 
umani tendono naturalmente alla putrida corru- 
zione , e che perciò quando una parte de’ cibi 
prefi viene animalizzata , e va a formare una 
porzione de’nollri umori , allora elfa pure acqui- 
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u|a "tendenza alla putrefazione. Ma perché 
Èli alimenti trasformati in liquor animale fono 
inclinati alla putrefazione , non fegue , che arri- 
vino ad uno tale flato, cioè arrivino .ad effer 
ànimalizzati per mezzo della putrefazione. Egli 
è poi evidente, che il proceffo ed i rifqlrati del- 
la putrefazione delle varie foflanze vegetabili, ed 
animali fono ben diverfi da quei della loro am- 
malizzazione . Parecchi illuftri Autori ed anti- 
chi , e moderni hanno, a dire il vero, -penfato, 
che nella digeftione i cibi foggiaceffero ad, una pur 
trefazione , od almeno ad un principio di putre- 
fazione . Ma quefta opinione è affatto arbitraria, 
ed al più appoggiata a poche , e totalmente il- 
iuforie efperienze . Lo Spallanzani , ne fece pie- 
namente conofcere rinfuffi (lenza , e dimoftrb evi- 
dentemente , che i fughi gaflrici fono dotati d’ 
una facoltà antifettica, e che lungi, che i -cibi 
iiello flomaco tendano alla corruzione putrida , 
effì anzi ne fono difefi , per modo che quando 
anche fe ne fa ufo in ilìato di putrefeenza , ; pure 
nello flomaco vengono fpeffo corretti , e ridotti 
ad upo flato inodoro , e fano . 

1 (31) Il Gaubio nella fua Patologia ammette 
negli umori fei fpecie di acrimonia, cipè l’aci- 
da, l’acerba od auflera, l’alcalina, la putrida, 
la muriatica , e l’ammoniacale. Tutte quefte acri- 
monie in generale fono , fecondo quell’ Autore , 
atte a produrre pruriti, dolori , fpafmi , echimo- 
fi , evacuazioni ecceflìve , puftule , ulceri , carie, 
atrofie . Particolarmente poi l’ acrimonia acida ca- 
giona pallidezza, è freddezza nel corpo; laffezza 
ne’ folidi i fleifibilità , o fragilità nelle offa ; di- 
minuzione di moto nella circolazione; alterazion 
nella nutrizione . L’ .icrimonia auflera occafioua 
coaguli negli umori ; coitrizioni ne’ vafr j oftru- 
zioni oftinate . L’alcalina produce foluzione nel 
fangue , eroderne ne’ vali , ed efiufione d’ umori . 
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La putrida differifce, fecondo il Gaubio, dall’ alca- 
lina , perchè al principio alcalino v’è mirto un 
olio acre e fetido. Quell’acrimonia fcioglie gli 
umori, e li rende inetti alla nutrizione ; lciogiie 
l’adipe , e lo rende rancido; irrita, corrode, e 
putrefà i folidi ; e quindi molti incurabili difor- 
dini derivano , febbri acute, infiammazioni , efan- 
temi , gangrene , alterazioni nella circolazione , 
nelle fecrezioni , Dell’ elcrezioni , ec. L’acrimonia 
muriatica apporta dilfoluzioni d’umori; una coi. . 
dizione piccante della parte acquofa, e mucofa; 
aumento di circolazione , e di calor nativo ; pe- 
lò; prurito; roffori ; erofioni; e nelle carni, ora 
putrida di/foluzione , ora un’ infleffibilità , e du- 
rezza. L’acrimonia ammoniacale ha effetti limili 
a quelli della muriatica. Anche il Boerhaave 
nella fua Patologia pone quattro fpecie di acrimo- 
nia, l’alcalina, l’acida, la muriatica, e la ran- 
cida. Egli dice, che i fegni in generale dell’ 
cfiftenza d’ un’ acrimonia ne’ nollri fluidi fono od 
un dolore fenza indizj di moto accrefciuto, o di 
ollruzione , ovvero un’ erofione delle parti fenza 
che v’ abbia alcun tumore . In particolare poi 1 
fegni dell’acrimonia alcalina fono l’odor cadaveri- 
co di tutto il corpo; il fapor di carne, o d' ori- 
na putrefatta ; 1’ erofione cinericcia , piombina , 
nera, che fa veloci piogreffi ; gran fete ; appetito 
proftrato ; naufea ; le feccie feioìte , fplendenti , fe- 
tentiffime , ofeure , negre; l’orina acre, crafla, 
fofea, fpumofa, non redimentola , e fetida onde 
fembrar putrefatta ; fudor o nullo , o per 1’ odo- 
re, e per altri conti fomiglianre alla tertè accen- 
nata orina; cute eterna arida; aridità dell’inter- 
na parte delle narici, della bocca, della lingua, 
delle fauci; fangue tenue, fciolro, florido, ap- 
pena concrefcibile ; puilule roffrgne , icorofe , o- 
lcure, piombine, nere, gangrenofe ; buboni ; an- 
traci ; macchie porporine ; infiammazioni acurifli- 
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me ; sfaceli con bolle elevate ; giovamento dagli 
acidi. I fegni dell’acrimonia acida fono odore, 
e fapore acidi ; color pallido nella faccia , negli 
angoli degli occhi , ne’ labbri , nella bocca , nelle 
gengive , nelle fauci ; corrofioni lente , e pallide g 
gran fete ; fovente un grande appetito ; digeftion 
velocillima ; appetenza di cofe terrellri , ed afior- 
benti ; dolori di bado ventre accompagnati da 
freddo , e pallidezza ; feccie di color verde , di 
odor acido , accompagnate da tormini ; orina 
dentata , cralfa , bianca , con fedimento craflo , e 
copiofo ; fudore copiofo , ed acido ; laflezza della 
pelle ; fangue dcnfo , ed altre volte pallidetto , al- 
tre nericcio ; infiammazioni leggiere , e lente ; 
giovamento dagli antacidi. I fegni dell’acrimonia 
muriatica , od ammoniacale fono fapor falfo ; cor- 
rofion lenta , apportante prurito , e rofiòre ; fete 
grande , e continua ; liceità ; rigidità ; orina fal- 
la, che tardi li corrompe, e che è accompagnata 
da un fedimento denfo , e da una fofpefa pelli- 
cina tenue, e pingue; giovamento dagli acquoli . 

I fegni finalmente d’ un’ acrimonia rancida fono 
retor empireumatico ; fapore amaro , rancido, 
acre, pingue, limile a quello che proviene dall’ 
olio abbruciato , o guaito , nidorofo, e che ab- 
brucia quali le fauci; corrolion fervida, e ne- 
ra } naul'ea appetito affatto ellinto ; grandiffima 
fete ; feccie pingui , fetide , ed acri ; orine 
acri, flammee, fetide, fchiumole , fcarfe ; cute 
arida; bocca afeiutta , fporca, puzzolente; fan- 
gue aduflo ; infiammazioni acri , celeri perrina- 
ci; fuppurazioni limili ; gangrene fetidiflime ; gio-' 
▼amento dalle colè fredde, acide, acquofe, fa- 
ponacee . 

Altri Autori altre cofe hanno fu quell’ argo- 
mento prodotte . In generale però li può dire y 
che le teorie riguardo alle varie acrimonie de’no- 
flri fluidi fono fondate fopra una falfa analogia 
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tólle dottrine chimiche, piuttollochè fopra una 
diligente e giudiziofa offiervazione . 

(52) Le acrimonie ne’ fluidi poflonó da tre 
fonti derivare , cioè da una difpofizione ingenita 
o nei fluidi, o nei folidi dell’ individuo , in cui 
accadono ; da una precedente malattia ; e da cor- 
rifpondenti errori , ed accidenti nell’ ufo delle fei 
cole non-naturali . Siccome la dottrina delle acri- 
. monie non è ancora bene fviluppatà , e contiene 
molta ofcurità, ed incertezza; così io fotto il 
nome di acrimonia intenderò in generale un’ affe- 
zione di qualità de’ liquori umani, che operando 
lentamente vada a poco a poco a diftruggere 1’ 
animale economia, o ne alteri alcune funzioni. 
Riguardo alle alterazioni dipendenti dall’ ultima 
delle tre riferite caufe , fenza entrar ora a que- 
flionare , fe fieno i folidi , od i fluidi , che in tal 
circoftanza fieno primarianiente affetti , egli è 
certo che fi oflervano frequentemente gli umori 
effer in vario modo depravati, e difcoflarfi per 
diverfi conti dalla loro indole naturale, e Tana. 
I cibi animali falfi , e corrotti , l’ aria fredda ed 
umida, ed una vita poco efercitata fono atti ad 
indurre negli umori una particolare acrimonia 
detta volgarmente fcorbutica . Luoghi umidi , pa- 
ludofi , fallì , vita poco efercitata , imprudente 
efpofizione del corpo all’ intemperie dell’aria , 
abufo di pefci inclinanti qualche volta alla pu- 
tredine , fono cofe , le quali fono ben fufficienti 
a produrre un’ acrimonia artritica . Il miafma ve- 
nereo produce 1 ’ acrimonia fifilitica . E così mille 
altri efempj fi potrebbero addurre fu quello pro- 
pofito . Riguardo però alle fofianze , ché fi pren- 
dono per bocca , egli è da avvertirli , che quelle 
altre volte non fono punto ricevute nel fiftema 
della circolazione , ed altre volte febbene vi fieno 
ricevute , pure vi arrivano grandemente modifica- 
te dalla faliva da’ fughi gafirici , dalia bile t 
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• dalie linfe ec. ; per il che la loro azione fui fae- 
gue riefce molto differente da quella , che fareb- 
be, fe effe foffero immediatamente introdotte ne’ 
vali fanguigni , fenza aver precedentemente pro- 
vata alcuna alterazione . Così il veleno della Vi- 
pera, che introdotto immediatamente nelle vene 
deli’ animale produce una or minore or maggior 
malattia, e fino la morte quafi fuH’iflante, prefo 
per bocca, e nello fio maco riefce affatto innocen- 
te . Il fai marino ingettato nelle vene degli ani- 
mali altro non produce, fe non una temporanea 
fete. Le cantarelle parimenti ingettate nelle vene 
degli animali producono fete, convulfioni, dolo- 
ri, coaguli di fangue, e morte. Applicare efter- 
namente accrefcono T ofcillazione de’ folidi ; in- 
fiammano, e corrodono la parte, fu cui fono 
applicate; eccitano fete ; e quindi varj altri ef- 
fetti producono , cioè aumentano la circolazione 
de’ fluidi ; fciolgono l’ oftruzioni , od i riftagni 
linfatici ; accrefcono le. infiammazioni , ed i dee 
liri } ed aiutano la Natura a varie crifi falutari , 
alle quali è già difpofla , ma di cui i’ efecuzione 
non le viene dallo fpoflamento permeila . Dalle 
cantarelle però in qualunque maniera applicate 
viene una particolare azione dimoftrata fu le vie 
orinarie, e quindi varj malori dall’ imprudente 
loro ufo fono prodotti, cioè difu rie , ftrangurie , 
if cu rie , orine fanguigne , ec. Riguardo al mercu- 
rio , la fua applicazione manifeila due azioni , l 1 
una generale fu i fluidi animali , e 1’ altra parti- 
colare fopra le glandole falivari : noi di quelle 
azioni avremo oecafione di parlare lungamente 
nel feguito. 

Da tutte quelle olfervazioni rifulta , che feb- 
bene ne’ varj temperamenti vi Ila una differente 
crafi , e condizione degli umori , pure la dottri- 
na fopra la naturale compofizione degli fletti 
umori, e fopra le varie loro morbofe alterazioni 
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eflendo ancora in uno flato pieno d’incertezza, 
e confufione , non fi può quindi trarre alcun in- 
dizio per la diflinzione de’ temperamenti diverfi . 

( 99 > Il fangue parte dal cuore , fi diflribuifce 
ai polmoni per mezzo delle diramazioni dell’ ar- 
teria polmonare, e paflando quind; alle relative 
vene ritorna al cuore, onde per l'aorta, e fue 
divifioni fi porta per le altre parti del corpo 
• umano , e quindi dalle corri fpondenti vene rice- 
vuto ritorna parimenti al cuore per ricominciare 
nuovamente il medelìmo già accennalo fuo cor- 
fo . Prefcindendo dalla gravità di quello fluido, 
la quale fecondo la varia pofizione del corpo, e 
de’ vali influifce or a ritardarne or ad accelerarne 
il moro; e prefcindendo anche dal non molto 
o/Tervabile aumento di velocità , che può deriva- 
re dalla minorata ampiezza dello fpazio, per cui 
effo fcorre ; quattro fono le azioni , che contri- 
buifcono al predetto movimento del fatrgue , cioè 
\ 7 l contrazione del cuore, quella delle arterie, il 
moto de’ mufcoli , e la refpi razione . La refpira- 
zione , ed il moto de’ mufcoli comprimendo i 
vicini vzf. favorirono il movimento de’ fluidi ivi 
contenuti, e ne aumentano la velocità. Non di 
meno Je due principali , generali , e coflanti po- 
tenze , da cui il fangue è modo , fono l’ azione 
del cuore, e quella delle arterie. Ella è princi- 
palmente la potenza inerente delle fibre mufco- 
lari , da cui una tal’ azione proviene; però le 
potenze nervofa, ed animale non ne fono affatto 
efclufe . Del refto 1 ’ azione del cuore nel promo- 
ver il fangue , eccettuati alcuni cali particolari , 
o morbofi , è proporzionale all’ azione delle arte- 
rie, e perciò per maggior chiarezza il Cullen 
contempla in turto il prefente fuo difcorfo una 
fola di quelle azioni, cioè quella del cuore, 
Molte cole poi fi oppongono al moto del fan- 
gue , e. contribuirono al fuo ritardo. Tali fono : 

i.° La 
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i.° La capacità delle arterie, che fi. aumenta nel- 
le fucceflìve loro diramazioni : 2° Le curvature 
delle arterie , e gli angoli , che fanno nel dira- 
marli : 3° La vifcofità del fangue , il fuo atrrito 
contro le pareti de’ vali , ed in varie circoftanze 
anche il fuo proprio pefo : 4. 0 La robuftezza del- 
le arterie, e la refifienza delle parti, che le cir- 
condano. Quanto minori faranno quelle caufe 
di ritardo, e quanto meno una data arteriofa di- • 
ramazione fi difcolla dal tronco principale, tanto 
maggiore .farà la velocità del fangue , che in 
quella arriva. Or quanto maggiori faranno que- 
lla velocità , la capacità de’ vafi in una data par- 
te, ed il ritardo, che il fangue incontra altrove, 
tanto maggiofe farà la copia del fangue , che in 
quella parte concorre . Egli è perciò , che la 
proporzione della quantità del fangue, che fi di- 
llribuifce a varie parti del fillema , è differente 
ne’ differenti periodi della vita . Così per efempio 
nella prima età il fangue ; che .fi diltribuifce al- 
la tella , è riguardo a quello, che fi dillribuifce 
al reflo del fillema , in una proporzione maggio- 
re, che ne’ feguenti periodi della vita. Non oran- 
te alcune circollanze poffono dar occafione ad 
un’ alterazione nell’ ordinaria difiribuzione del 
l'angue, ed in tal cafo fe quelle càufe fu/fiilano 
lungo tempo fenza ulteriori fcòncerti deli’ anima- 
le economia , rifulta nella parte , dove il fangue 
concorre in maggior proporzione, che nell’ ordi- 
nario corfo della vira , una tal condizione , onde 
nafcavi un abito pletorico particolare , necelfario 
all’equilibrio della circolazione, ed al conferva- 
mento della falute. Ciò quando fucceda, contri- 
buirà a ftabilire una differenza di temperamen- .1 
to . In qualunque parte del corpo accada un tale 
affluffo , in quella fi avrà in proporzione una : ^ 
maggiore ampiezza j ma nello lleffo tempo una 
più frequente occafione di malattie da tal caufa 
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provenienti. In oltre fi fa da’ principi di Ftfìolo-r 
già, che la capacità, e la forza del cuore relati- 
vamente alla capacità , e refiftenza de’ vali fono 
maggiori nella prima età, che in qualunque al- 
tro periodo della vita . La capacità de’ vali va 
continuamente aumentando in maggior propor- 
zione , che quella del cuore, finché il corpo fia 
arrivato al ma/fimo fuo accrefcimento . In fp- 
guito la capacità del Icuore reflando quali nello 
fteffo grado , va fucceflìvamente diminuendoli la 
capacità de’ vali . Intanro la denfità delle vene 
crdcendo in minor proporzione , che quella del- 
le arterie, la quantità del fangue nelle vene fi 
andrà fiicceflìvatnente aumentando in maggior 
proporzione, che nelle arterie, e dopo che il 
corpo è arrivato al maffimo fuo accrefcimento , 

(a proporzione del fangue contenuto nelle arterie 
a quello contenuto nelle vene fi andrà per la 
fteffa caufa fempre più minorando. Ma ciò non . 
accaderà in tutti gli uomini nella medefima ma- 
niera i e proporzione ; e quindi fi avrà una cau- 
fa, che contribuirà ad una differenza di tempe- 
ramento . 

(34) Egli è chiaro, che l’individuo, in cui 
il torace abbia la ftruttura dal Cullen qui accen- 
nata, farà foggetto a tutte le malattie, le quali 
poffono dipendere da una pletora parziale de’ 
polmoni ; e perciò que’ vifcèri in tal cafo faran- 
no foggetti ad infiammazioni , lacerazioni , rifta- 
gni , ec. Così parimenti gli Autori fra le caufe 
predifponenti all' apopleflìa notano la teda am- 
pia, ed il colla corto, e fra quelle predifpo- 
nenti ali’ emoftifi , ed alia tifi pulmonare il col- 
lo lungo, il torace compreffo, e le fcapolp pro- 
minenti . 

(35 ) Le diligenti ofièrvazioni fatte da Santo- 
rio, e da altri dottiffìmi uomini hanno dimoftra- 
to un tal confalo fra la digestione, e. l’ infallì- 
bile 
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bile trafpirazione , che l’ una rifente i vantaggi , 
cd i difcapiti dell’altra. Per la qual cofa in uno 
flato naturale , e fano potendo fuccedere , che al- 
cuni uomini d’ abito pieno e di ampia mole , 
pure tranfpirino meno , che altri più piccioli , e 
magri, non farà punto meraviglia, fe i primi 
proveranno minor bifogno d’ alimentarli de’ fe- 
condi . Oltracciò è dimoflrato efiere l’ infenfibile 
trafpirazione tanto maggiore, quanto è maggio- 
re la copia dell’ umor tenue , che fcorre par i 
vafi del lìftema fanguigno , quanto è minore la 
refiflenza degli ultimi vafi cutanei, onde forre la 
materia, che coftituifce una tal’ efcrezione , e 
quanto finalmente è maggiore la forza del cuore 
nel promovere il fangue. Ne’ cali da noi accen- 
nati egli fembra , che la differenza della trafpi- 
razione negl’ indicati foggetti ripetere lì debba 
dall’ ultima dell’ efpofle caule , cioè dalla diverta 
energia del cuore. 

(36) Dalle offervazioni de’ moderni Filici chia- 
ramente apparifce, che il fuoco elementare, det- 
to altrimenti calorico , non è diflribuito ne’ di- 
verti corpi , che prefentano lo fteffo grado di 
calore , nè in proporzione delle loro malfe , nè 
in quella de’ loro volumi, ma in un’altra dipen- 
dente dalla loro differente natura, e condizione ,■ 
e quella proprietà viene da molti indicata coll’ 
efpreffione di capacità de' corpi per contener la 
materia del calore , o per abbreviazione col fem- 
plice titolo di capacita . Quando un corpo , fen- 
za che materia alcuna vi lì fi a od aggiunta , o 
levata, fuorché il calorico, paffa da uno ad un, 
altro flato di denfità , e confidenza , la fua capa- 
cità fi muta ; e fi acerefce , le il corpo di- 
viene più raro ; e fi minora , fe diviene più 
denfo . Così - 1 ’ acqua fiotto la forma di ghiaccio 
ha una capacità minore , che fiotto la forma dì 
liquido, e molto minore ancora» che quando è 
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fotto la forma vaporofa, od aeriforme. Ma ne’ 
diver/ì corpi, oppure in quelli, a’ quali s’ è ag- 
giunto o detratto qualche altro principio oltre il 
calorico , una maggiore capacità , febbene venga 
favorita da una rarità «maggiore, pure non le è 
proporzionale , ma dipende in gran parte da al- 
tre particolarità, le quali non fono ancora tutte 
ben conofciute , e didime . Quindi avviene alle 
volte , che un corpo , febbene per efler più raro 
d’ un altro debba efler dotato d’ una maggiore ca- 
pacità ; pure per altre fue Angolari circoflanze 
quella capacità è in elfo minore . L’ aria purifli- 
ma, detta da’ più moderni gas ofligenio, e che 
coflituifce circa una terza parte dell’ aria atmof- 
ferica,è fornita d’ una grandiflima capacità. Que- 
flo gas, che è il folo atto alla refpirazione degli 
animali , ed alla combuflione de’ corpi , è compo- 
llo d’ un principio fempliciflimo detto ofligenio , 
ridotto allo flato di gas da una certa quantità di 
calorico , che v’ è unita ; mentre egli è già di- 
moftrato , che la rarefazione de’ corpi dipende 
dalla maggior quantità del loro calorico, dalla 
minor’ attrazione delle loro particelle integranti , 
e finalmente dalla meno forte preflìone de’ corpi 
ambienti . Quell’ aria ha la proprietà comune a • 
tutti i gas } cioè il calorico necefiario alla fua 
/orma aerea v’ è così unito , onde non poterle ef- 
fere levato per nefliin proceflo finora conosciuto , 
fuorché per una combinazione dell’ ofligenio con 
un’ altra foilanza . Quando in fatti coll’ ofligenio , 
che era fotto la forma di gas, fi combina qualche 
altra materia , minorandoli per tal modo la ca- 
pacità di quel gas , una porzione del fuo primie- 
ro calorico vi divien ridondante , ed è perciò, di- 
ftribuita a’ corpi vicini, i quali vengono quindi 
rifcaldati, ed infiammati. La materia, che coll 
ofligenio fi combina, ora è tale, che il compollo, 
che ne rifulta, continui ad apparire fotto la for- 
ma * 
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ma gafofa , (ebbene d’ una capacità minore dei 

gas ofiìgenio; ed ora è tale, onde ogni aerea 
forma fparifca , e l’ ofiìgenio vada a formare un 
principio d’ un compofio o foiido, o liquido . 
Un corpo infiammabile combinandoli con una 
certa quantità d’ ofiìgenio palla allo fiato di cor- 
po combufio, e fe in elio non fia nata qualche 
decompofizione nel procedo di tale combinazio- 
ne , elio non differirà dallo fiato di prima , fe 
non per quella porzione d’ ofiìgenio con lui com- 
binato . Egli è perciò , che i corpi infiammabili 
fi polfono considerare come corpi , che hanno 
affinità coll’ ofiìgenio , per modo che quando que- 
lla loro azione venga in qualche modo provoca- 
ta, elfi decompongono il gas ofiìgenio contiguo, 
ed afiociandofene 1’ ofiìgenio ne precipitano il 
calorico, e quindi nafcono tutti i fenomeni, che 
fi ofiervano nella combullione , ed infiammazione 
de’ corpi . Egli è però ofiervabile , che una mag- 
gior copia d’ofiìgenio combinato fa ifpeflo paflare 
i detti corpi infiammabili allo fiato d’ acidi ; ed 
è appunto da quella proprietà acidificante, che 
1’ ofiìgenio deve una tal fua denominazione . Fra 
le materie diverfe , che fono foggette a combinarli 
coll ofiìgenio, vi fono l’ idrogenio , ed il carbo- 
nio . L’ offigenio combinato colla prima di que- 
lle due lollanze produce l’acqua, e colla feconda 
il gas acido-carbonico, detto altrimenti aria fiffa . 
Quando una certa copia d’ ofiìgenio fi combina 
col ferro lo trasforma in un altro fiato, a cui 
fino agli ultimi tempi fu dalla maggior parte de’ 
C filmici dato il nome di calce di ferro , ma che 
dagli Autori della moderna nomenclatura vien 
chiamato oxido di ferro . Quell’ oxido secondo la 
diverfa quantità d’ ofiìgenio, che v’è combinata, 
preterita diverlì colori, cioè ora è rofiìgno , ora 
giailallro ec. L’ idrogenio poi combinato in diver- 
fa proporzione col carbonio fpmminifira gli olj 
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vegetabili, ed anche gli animali, od almeno ha 
una gran parte nella loro compofizione . Or fe 
quelli olj vengano a combinarli con una certa 
quantità d’offigenio , lenza che per tal proceflo lie- 
no decomporti , fono atti a pattare allo fiato di 
acidi . L’ offigenio , che entra ne’ polmoni per 
mezzo dell’ ifpirazione , ajutato dalle forze della 
vita dà ivi oceafione ad un chimico procetto, per 
cui parte fi combina con una certa quantità di 
carbonio, che attrae, o che gli viene precipitato 
dal l'angue, che circola per le anguille di que’ 
vifceri , e forte nell’ efpirazione fiotto la forma di 
gas acido-carbonico , parte fi combina con una 
certa quantità d’ idrogenio, che parimenti rapifce 
al l'angue Hello, e fprte .quindi nello lletto modo 
fiotto la forma di vapori , or più or meno vifibi- 
ii, e parte viene attorbito dal l'angue. Quert’ulti- 
ma parte è probabile , che fi combini col ferro 
elìrtente nel l'angue, e che cagioni per quello 
modo una varietà nell’ intenfità delia roffezza di 
quel liquido; e forfè una qualche porzione, fi 
combina qualche volta con alcuno degli olj , che 
fi trovano in quello (letto umore , e dà oceafione 
alla produzione di qualche acido. In tal procedo 
minorandoli ne’ polmoni la capacità dell’ ifpirato , • 
ed alterato offigenio, ed accreficendofi quella del 
(angue foggiaciuto a tali modificazioni , una par- 
te del calorico elidente, nel gas offigenio diverrà 
fondante, e fi diilribuirà ne’ corpi vicini, e fpe- 
cialmente fui l'angue pulmonare . Quello l'angue 
perciò rifentir^ non ortante un raffreddamento, fe 
l’aumento della fua capacità fia maggiore delia 
diminuzione di quella dell’ offigenio ; non proverà 
alcun cangiamento nel fuo calor fenfibile , fe 
1’ aumento della fùa capacità fia uguale alla di- 
minuzione della capacità dell’ offigenio ; e final- 
mente , ciocché appunto ordinariamente fuccede , 
fi accrelcerà il fuo calore, fc la fua capacità cref- 
T*m. //. * Q ca 
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ca in minor proporzione, che quella dell’ olfige- 
nio . 11 fangue da’ polmoni ritornando al cuore, 
e didribuendofi quindi per tutte le pani del cor- 
po umano , comunica per tutto una porzione del 
Tuo calorico, e tanto maggiore, quanto più per 
le alterazioni , che foffre in quello fuo viaggio, 
fi va nuovamente qua e là redringendo la fua ca- 
pacità. In tal modo tutte le parti del corpo ven- 
gono rifcaldate, e per tal mezzo il fangue va 
Tempre perdendo parte del fuo calorico . Oltracciò 
il calorico del fangue viene diminuito principal- 
mente da tre caufe, che fono la digedione de’ ci- 
bi, la trafpirazione, e finalmente' l’azione dell’ 
aria , che circonda l’umano individuo, o quella 
di altri corpi edemi, che fono applicati alla pel- 
le. Nella digedione gli alimenti ingoiati paffando 
da uno dato di confidenza a quello di liquore, la 
loro capacità viene accrefciuta, e perciò afforbo- 
no dalle vicine parti una porzione del loro calo- 
rico , qualora altre circodanze non concorrono a 
fuperare, od almeno a compenfare un tal effetto 
dovuto a si fatta mutazione . Nella trafpirazione 
il liquido paffando allo dato di vapore ,• ovvero 
allo dato aeriforme , la fua capacità viene quindi 
' accrefciuta , e perciò non può a meno di no» le- 
vare al vicino fangue una quantità or maggiore 
or minore di calorico. Finalmente l’aria, e gli 
edemi corpi, qualora, come appunto comune- 
mente avviene, la loro temperatura non fuperr, 
od uguagli quella del fangue , che fcorre alla fu- 
perficie dell’ umano individuo , devono cercar di 
metterli al livello , afforbendo una porzione di 
calorico corrifpondente ad un tale oggetto. Quin- 
di fi comprende , che molte cofe fono contrarie 
all’ inrenfità del calore animale , alla fuperficie del 
corpo umano, e che perciò poffono ivi dar occa- 
fione alla produzione del freddo. Tali fono i.° La 
condizione dell’aria ifpirata meno atta a precipi- 
tare 


Digitizedby Google 


TRADUTTORE. 243 ” 
tare il calorico fui polmone. 2. 0 La condizione del 
polmone , che refide al libero corfo del fangue ; 
fconcerto a cui la Natura cerca di occorrere in 
parte colla frequenza dell’ ifpirazioni . 3. 0 Una 
particolar condizione del fangue, per cui la fua 
capacità nel polmone non fi aumenta in minor 
proporzione di quello , che fi diminuifca quella 
dell’ oflìgenio , che ivi concorre. 4. 0 Altra condi- 
zione del l'angue , per la quale elio è così copio- 
fo , e tanto abbonda di parte fibrola , onde e 
l’azione del cuore .ne refia in parte opprelfa , ed 
il libero corfo di quell’ umore per i minimi vafi 
pulmonari , e cutanei refia impedito. Un infigne 
efempio di tal natura ci viene riferito dal Morga- 
gni nell’ immortale fua Opera De fedibus & cau- 
fis morborum per anatomen indagati s , epiji. 49* 
». 26. Narra nell’ indicato luogo quell 4 Autore*, 
che ad una donna , in cui apparivano fegni di 
foverchia pletora , e che provava una forte lenfa- 
zione di freddo fpecialmente all’efiremità, efiendo 
fiato cavato fangue dal braccio , quefio fangue era 
al fuo fortire talmente freddo, onde renderli per 
quello conto molto fenfibile , ed alla paziente, ed 
a quelli , che tenevano in mano il bicchiere , che 
lo accoglieva . Nota il Morgagni , che quel fan- 
gue fonivi difficilmente dall’aperta vena, c che 
dopo efiere fiato lafciato un po’ in ripofo prefen- 
tò una feparazione , dove il fiero era aliai Icario, 
ed il cralfamento abbondantilfimo , nero , e vifcl- 
do . 5. 0 Il cangiamento, che nel ventricolo fof- 
firono gli alimenti riguardo alla loro confiftenza , 
lenza che una particolar condizione a loro pro- 
pria , o del gaftrico fiflema vi apporti un corri- 
fpondente compenfo . 6.° L’ evaporazione , o del 
(udore , o dell’ infenfibile trafpirazione . 7. La 
minor temperatura de’ corpi contigui alla fupe-rfi- 
cie del corpo . Quella caufa oltre che leva una 
porzione del calorico dalla parte del corpo , fu 
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cui è applicata , vi accrefce il freddo , perchè cy- 
ftringendo i minimi vali cutanei , v 'impedifce il 
libero accelfo del fangue . 8.° La diminuzione del- 
la forza del cuore per promuovere il fangue ai 
minimi vafi cutanei rifpetco alla refillenza oppo- 
ila da quelli vafetti. Ciò può derivare e da una 
potenza fedativa , che attacchi il liiterna ner\ ofo } 
come appunto nell’ accetto freddo delle periodiche , 
e per una condizione del fangue della natura di 
quella indicata nel numero 4 . 0 , e per la fletta 
azione de’ corpi ellerni , come s’ è accennato nel 
numero precederle, e per ur\a naturale rigidità 
alla fuperficie cutanea , come, appunto fuccede 
nell’età avanzata, e per una naturale e {ingoiar 
difpofizione di alcuni individui . Fra quelle caufe , 
che fanno , che alcuni uomini appaiano più fred- 
di di altri, altre fono temporanee, morbofe , e pu- 
ramente accidentali , altre all’ incontro Jono co- 
llanti , e compatibili collo ilato ordinario di l'ani- 
tà ; e quell’ ultime fono appunto quelle che fi .po- 
tranno rifguardare conje atte a fomminiflrare un 
indizio di differenza di temperamento'. 

(37) Nella vecchiaia i fialidi vanno fempre 
più divenendo rigidi , e duri , e vanno pure dc- 
bilitandofi l’ irritabilità mugolare , e la nervofa 
fenfibilità . Quindi il moto dei fangue anderà Tem- 
pre più ritardandofi , e perchè crelcono ne’ vafi le 
retylenze , e perchè fcema nel cuore la forza pro- 
pellente . Siccome però quelle refillenze non cre- 
fcono per tutto nello lleflo modo , ma nel filtema 
arteriolo fi vanno aumentando in maggior propor- 
zione , che nel filtema venofo , così dopo che il 
corpo è arrivato al maliìmo grado d’ ingrandi- 
mento, e d’ampiezza, il fangue nelle vene rifpet- 
tó a quello nelle arterie comincierà ad effere in 
maggior proporzione di prima; e quella propor- 
zióne anderà fempre più crefcendo a mifura , che 
fi avanza la vita. Quindi è, che e pe? quella tar- 
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éanza del fangue, e per il fuo afflulfo nelle vene 
proporzionatamente maggiore , ne’ vecch; le vene 
ajppa;ono molto gònfie , onde alle volte divenir 
varicofe . Ciò può fate fupporre. a prima villa , 
che il fangue fia ne’ vecch; in* maggior copia , 
che negli altri periodi della vita ; ma la còla fi 
troverà effere tutto al contrario. Ne’ vecch; il fan- 
gue diftendè quali più quali meno i vali , per cui 
l'corfè : ma la fua quantità è minore , febbene 
éffa apparisca maggiore , e per le caufe tellè accen- 
nate , e perchè nella marcia della vita obliteran- 
doli fucceffivamente molti canali , ed altri accor- 
ciandoli , la capacità totale dellinata a contenere il 
fangue fi va ogni dì più minorando .5 

(38) Ctillen fi ferve qui del nome di pletora 
per indicare una pienezza di fangue ne’ .vafi . Co- 
munemente però dagli Autori don quel titolo fi 
vuol èfprimere una pienezza foverchia ai libero , 
e fatile efercizio delle funzioni dell’animale eco- 
nomia. Égli è perciò, che fallerò opportunamen- 
te diftidgue lo fiato pletorico , dallo fiato atleti- 
co , e dal temperamento fanguineo degli amichi ; 
poiché nel primo l’abbondanza del fangue è fo- 
verchia , come abbiamo teftè accennato ; nel fe- 
condo v’ è in gran proporzione la parte rolla, e 
v’ è unitamente una robuftezza maggiore in tutto 
il fifiema, ed il color del fangue è d’un rollò o- 
fcuró ; e finalmente hel temperamento fanguigno 
degli antichi la parte rolfa del fangue è copiofa , 
ma v’è congiunto un certo grado di mollezza e 
làfiezza nel folido ( Elem. Phyfiolog. I. 5. feSl. 4. 
§. 2 . ) Molti Medici con Galeno difiinguono due 
fpecte di pletora , uha ad vires , e l’altra,^ vnfa 
o ad capacitatem . La pletora ad vafa è quella 
che viene comunemente chiamata col femplice 
nome di pletora, ed è quando la quantità del 
fangue rifpetto alla capacità de’ vafi è in troppa 
copia , onde fuperatene le refiftenze li diflende 
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pili del dovere. La pletora ad vires è quando il 
faneue febbene non fia in troppa copia rilpetto 
alla capacità de’ vali , pure è troppo rifpetto alle 
forze del cuore nel promoverlo, od alla delica- 
tezza de’ vali nel' fodenere la fua azione fenza re- 
carne o lacerati , od in altro modo offefi . Del 
redo la foverchia copia del fangue rifpetto a’ va- 
fi che fono desinati a contenerlo, pub dipendere 
da’ due diverfe cagioni , e dalla quantità^ adbluta di 
quell’umore, e dall’ angudamento de’ vafi , cioc- 
ché fpecialmente può avvenire per la preflione 
laterale , che fopra loro efercita la pinguedine 
contenuta nella membrana adipofa j la prima di 
quede pletore è da Cuilen chiamata pletora ad 
volume n , e la feconda ad fpatium . Quando la 
copia di queda pinguedine fia confiderabile , allo- 
ra fi didinguerà fàcilmente f abito veramente ple- 
torico dipendente da un’ alfoluta quantità di (an- 
gue, dall’abito grafTofo. Ma fe la copia di tal 
pinguedine , febbene Ha tanta onde produrre un 
ragguardevole angudamento di vafi , non fia però 
eccedi va , allora potrà fuccedere , che 1’ abito pin- 
gue fi confonda coll’abito veramente ed aflòluta- 
• mente pletorico. Nella pletora adòluta fi rimar- 
cherà fovente un polfo grande e pieno, ciocché 
non fi avrà nell’ abito pingue ; ma può però al- 
tresì futcedere , che anche nella vera ed affoluta 
pletora il polfo comparifca picciolo per l’ ecceflfi- 
va quantità del fangue, che refida e quafi oppri- 
ma le forze della vita. In qued’ ultimo cafo non 
di meno fi avranno fonnolenza, torpore, fenfo di 
freddo , le quali cofe non fi oderveranno nell’ ac- 
cennato abito pingue , fe non quando fia congiun- 
to con una debolezza nel lìdema fenfibile , ed ir- 
ritabile . Egli è poi d’ avvertirfi , che la pletora 
può edere generale a tutto il fidema , e può fo- 
lamente trovarli in una fola parte , o vilcere del 
corpo umano . 

( 39 ) 
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(39) Fra le caufe, che favoriscono una mag- 
gior Secrezione di pinguedine nella membrana 
adipofa, fi annovera eziandio un certo grado di 
laffezza nella cellulare . 

( 40 ) Egli è già notiflìmo , che i moti volon- 
tari fono tutti prodotti dall’ azione de’ nervi Tulle 
fibre motrici , o mufcolari . Ma che anche nei 
moti involontarj , che Succedono nel corpo uma- 
no vivente, vi abbiano grandiflima parte i nervi, 
fi potrebbe inferirlo da ciò , che le potenze Seda- 
tive fono atte a disordinare, e difiruggere in bre- 
vissimo tempo l’irritabilità mufcolare , ed ogni 
movimento, da cui dipendono la fanità, e la vi- 
ta dell’individuo. Egli pare poi che quelle po- 
tenze Sedative agifcano primariamente lui lifiema 
* nervofo, Sopra di che avremo occafione di parla- 
re più lungamente nel Seguito. 

(41) L’ Hallero , come abbiamo oflervato di 
Sopra ( n. 8. ) ha didimo i temperamenti princi- 
palmente dalla condizione de’ Solidi . 

(42) Qui Cullen intende parlare del moto oc- 
cafìonato^ nel fluido nervofo dalle fenfazioni . 

(43) È molto ingegnofa certamente l’opinione 
qui efpofla da Cullen della varia proporzione di 
denfità , c d’ elaflicità del fluido nervofo in diffe- 
renti perfone , e nella ileffa perfona in differenti 
periodi della vita; ma le prove, ch’egli ne por- 
ta, Sebbene lufinghiere , non mi pajono però le 
più concludenti. In fatti dall’ edere la fenfibilità 
maggiore o minore quando è maggiore o minore 
la denfità del Solido Semplice, non Segue, che 
anche il fluido nervofo fia parimenti più denfo o 
meno denfo. Secondo il grado maggiore o minore 
della denfità del Solido Semplice, o della fenfibili- 
tà del fillema . Perchè ciò fi potefle con fonda- 
mento aderire, bisognerebbe dimodrare, che le 

J aufe , le quali accrefcono la denfità nel Solido 
emplice. Sono atte ad accrescerla anche nel flui- 
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do nervofo . Or ficcome di quello fluido coi 
non abbiamo molta contezza , così ogni tenta- 
tivo fu querto propofito farebbe affatto vago, e 
riunirebbe perciò inutile . Non di meno i’opi- 
nione di Cullen fopra la varia proporzione della 
elaflicità , e della denflrà del fluido nervofo , e fo- 
pra il vario grado di moto ofcillatorio in tal flui- 
do eccitato dalla tenfione delle nervofe papille , 
prefa come un’ ipotefi , onde in qualche modo 
appoggiarli per la fpiegazione de’ fenomeni , non 
merita d’ edere affatto negletta, e rigettata. 

(44) Il Signor Felice Fontana nel fecondo to- 
mo della fua Opera fopra i veleni accennata di fo- 
pra porrà molte fue offervazioni , per le quali di- 
moftra , che l’oppio applicato immediatamente fo- 
pra i nervi , non v’ efercita alcuna azione . 

(45 > Abbiamo detto ( n. ) che le fenfatio- 
ni d’ impreffione fono eccitate dall’imptflfo de’ 
corpi ertemi fopra i diverfi organi de’ fehfi . Fra 
quelli corpi , altri fono fluidi , ed elartici ; ed al- 
tri no. Sono fluidi ed elartici quei , che agifcono 
fugli organi della vifla , e dell’udito, cioè nel 
primo la materia della luce, e nel fecóndo l’aria. 
Anche l’odorato è, almeno per la maflìma par- 
te, dipendente dall’ azione d’ un qualche fluido ela- 
rtico fopra i nervi olfattori . Riguardo agli altri 
due fenfi , febbene le fenfazioni a quelli corri- 
fpondenti portano dipendere alle volte dall’ azionò 
de’ fluidi elartici fopra i loro organi ; pure i cor- 
pi , qualunque fieno o fluidi, o folidi od elarti- 
ci, o non elartici, che vi danno eccitamento, non 
agifcono in virtù d’ un moto ofcillatorio, che fo- 
pra quegli organi efercitano, ma nei tatto altre 
volte per una confiderabile prefltone , altre volte 
per un’ affinità di combinazione , e nel gurto fo- 
iamente per una tal’ affinità di combinazione. Non 
ortante confiderando il gran numero delle fenfa- 
zioni , che provengono da’/tre primi degli accen- 
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iiiti Tenfi in confronto delle altre, fi comprenderà 
non edere ingiuda l’ alferzione di Cullen , cioè 
che la più parte delle impreflioni fatte fugli or- 
gani de’ fenfi fono prodotte dagl’ impulfi de’ mo- 
vimenti ofcillatorj d’altri fluidi elaftici. 

( 46 ) Qui il Cullen Cotto il nome di fenforio 
non intende già il fenforio comune da lui confi- 
derato in appreflfo ; ma la parte nervofa diflribui- 
ta nel corrifpondente organo di qualche eflerno \ 
fenfo , la quale coflituifce in quell’ organo il 
principale fondamento del fenfo medefimo , come 
per efempio la retina nell’ occhio . 

( 47 ) Qui il Cullen fotte il nome di potenza 
nervofa intende la quantità ed il moto del fluido 
nervofo. 

(48) Qui il Cullen Cotto il nome di potenza 
Aervofa intende il fluido nervofo . 

( 49 ) Quella parte dell’, irritabilità viene da 
Cullen nella fua Filìologia diflinta col titolo di 
j 'nobilitò delle fibre motrici . 

( 50 ) Dalle offervazioni del Fontana ; e di al- 
tri fembra dimollrato , che le fibre motrici han- 
no per tutto una uguale {bruttura . . 

( 5 1 ) Egli è il vigore dille fibre motrici , che 
iì accrefce coll’ efercizio , piuttollochè la mobilità 
( V. Hall. E lem. Phyftol. t. it. Se fi. 4. §. 5.- ); 

(52) V. Not. 6 2. 

(53) Cioè fluido nervofo; • ‘ 

( 54 ) V. Not. 51. 

(55) Egli è noto che una fibra mugolate 0 
troppo fortemente , o troppo lungamente irritata 
viene a perdere ò tutta , od almeno porzióne 
della fua irritabilità. Perciò i movimenti mode- 
rati e fobriamente ripetuti acc^efcoho il vigori 
della fibra mufcolare , ed all’ incontro i moti 
troppo violenti , o troppo continuati la rendono me- 
no atta a contraerfi colla facilità , e forza di prima ; 

(5 6) V. Not. 62. 

( 5 7 ) 
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(57) r vafi fanguigni, che fi trovano frani, 

miichiati alle fibre motrici , non fono puramente 
diretti a ribaldarle , ed a tenerle tefe , ma for- 
fè la principal loro incombenza è quella di nu- 
trirle. ' ■- 

(58) Supponendo, che uno fiato pletorico 
riempia, e gonfi ugualmente i vafi arteriofi fratn- 
mifchiati all’ eftremità fenfibili , e quelli Crammi- 
fchiati alle fibre motrici ciò potrà contribuire 
ugualmente ed alla fenfibilità , ed alla mobilità, 
ed al vigore . Ma fé i vafi arteriofi nelle parti 
irritabili hanno un grado di gonfiezza in propor- 
zione maggiore in un luogo , che nell’ altro , in 
tal calo la fenfibilità non farà pùnto proporzio- 
nale per quello conto alla mobilità . Ho detto , 
che ciò avviene , fe il grado di gonfiezza de’ 
predetti vafi è in proporzione maggiore in un 
luogo, che nell’ altro, poiché la maggior robu- 
fiezza delle fibre motrici in confronto dell’ eftre- 
mità midollari nervofe per produrre il maflimo 
grado di mobilità o di forza efige una maggior 
pienezza ne’ corrifpondenti vafi di quella, che fi 
richiede perchè fi abbia il maffimo grado di fen- 
fibilità. Del refto la pienezza de’ vali nelle parti 
irritabili potrà contribuire tanto alla loro maggio- 
re mobilità, quanto al loro maggior vigore. la 
tal cafo le predette due facoltà faranno determi- 
nate l’una in confronto dell’altra dalle altre cir- 
coftanze , e fpecialmente dalla condizione del flui- 
do nervofo , il quale quanto farà più raro , tanto 
farà maggiore la mobilità, e quanto farà più 
denfo, tanto farà maggiore il vigore. La fenfibi- 
bilità, e la mobilità pofibno dipender da molte 
altre caufe didime fra loro, oltre al vario grado 
di gonfiezza de’ vafi arteriofi , e di rarità dei 
fluido nervofo. E perciò indipendentemente da 
quelle due ultime circofianze la divertii combina- 
zione delle altre caufe potrà produrre una ditte - 
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rcnte proporzione fra l’ intenfità della fenfibilitì , 
e quella della mobilità. 

( 59 ) Ciò è i neon traftabile riguardo ai moti 
volontari , ma non però riguardo agli altri detti 
comunemente moti involontari . Non ottante an- 
che quelli vengono da Cullen riferiti ad una po- 
tenza animale \ fui qual proposto fi può consul- 
tare la Not. < 5 j. 

(do) V. Not. ét. 

( di ) Non potTo indurmi a credere , che gli 
appetiti, e 1’ inclinazioni devano collantemente 
trovarli proporzionali alla grandezza dello ftimolo 
applicato alle parti , da cui quelle affezioni ven- 
gono prodotte . Egli fembra , che quelle dipen- 
dano non foto dallo tlimoio applicato , ma ezian- 
dio dalia varia condizione del fenforio , de’ ner- 
vi , e delle parti , che ricevono l’ impreflione . 

(62) li Cullen in quella fua Introduzione al- 
la Materia Medica efpone una particolare teoria 
(opra il fenfo ed il moto, dalia quale egli cerca 
pofeia di derivare la varia azione de’ medicamen- 
ti in differenti individui . Quella teoria però (eb- 
bene molto ingegpofa, non di meno non fem- 
brerà in tutte le fue parti ammiffibile; ed ol- 
tracciò a molti può riufeire ofeura e per la fua 
fottigiiezza , e per 1’ ordine , con cui viene dal 
fuo Autore efpolta. Ho creduto però proprio d’ 
efibirne lo fpirito colia maggior precilione, e 
chiarezza , che mi fu pollìbile , e facendovi in 
apprelfo alcune riflelfioni , palfare quindi a pro- 
curare di renderla piò probabile per mezzo di 
qualche modificazione . 

Tiorh di Còlle». 

Al prefente ella è opinione quali comune, che 
1’ anima non ha diffufa per tutto il corpo uma- 
no vivente , cqme appunto pretendevano gli Stah- 

lia- 
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liani , ma che rifiedendo in una fola parte di effe» 
liceva quindi le fenfazioni provenienti dalle varie 
impreflìoni fatte da’ corpi lugli organi dé’fenfi, 
ed all’ incontro influendo immediatamente fu quel- 
la parte medefima , dia ivi occafione a tali mu- 
tazioni, per cui i vari movimenti vengano deter- 
minati nelle diverfe fibre motrici . Quella parte , 
che fi può rifguardare come il limire della fo- 
flanza corporea, fi chiama volgarmente il comune 
fenforio , e febbene fi abbia giuffa ragióne di ri- 
ferirla al cervello , non è però decifo , s’ ella co- 
flituifea ò tutto l’encefalo, od una porzione di 
elfo , e quale . Non di meno lapendofi , che que’ 
due ammirabili fenomenica lenfazione , ed il mo- 
to, fuccedono per il minifferef de’ nervi , onde c 
l’ impreflìoni degli eflerni agenti negli organi de’ 
fenfi fi facciano fopra 1’ eliremirà nervofe ivi a 
ciò deftinate , e quindi per i corrifponderiti ner- 
vi fi trafmettano fino al comune fenforio ; ed i 
fnotì eccitati dalla volontà nello fleflò comune 
fenforio fi trafmettano parimenti per mezzo de’ t 
convenienti nervi alle varie fibre motrici , dove 
j diverfi mòti vengono determinati ; egli pare , 
che queflo feftforiò fia un concorfo comune de’ 
nervi difperfi per tutto il corpo umano , ovvero 
un comune centro, dove tutti i nervi abbiano ia 
loro prima origine. Là facoltà poi di fentire è 
chiamata in generale fenfibilità , e così parimenti 
è chiamata mobilità la facoltà di alcune parti del 
corpo di movere, o d’ effere ffiofle : in partico- 
lare poi con que’ due nomi fi vogliono elprime- 
re la facilità , e prontezza , con cui quelle due 
funzioni vengono efeguite; e quella facilità viene 
„ mifurata dalla minore intenfìrà , e grandezza del- 
la potenza, che v’ha dato eccitamento. Per pro- 
cedere con maggior chiarezza la quello propofito 
prenderemo la cofa un po’ piò dall’alto. Abbia- 
mo oflervato piò ampiamente in altro luogo (n. 5*) » 
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che i movimenti nel corpo umano vivente fo- 
no prodotti per mezzo della contrazione di al- 
cune particolari fibre a ciò desinate, che fi chia- 
mano fibre motrici, carnofe, mufcolari i; che que- 
lla contrazione dipende da una facoltà propria e 
fingoUre di tali fibre, la quale vien nominata 
irritabilità \ che quell’ irritabilità per eflere ecci- 
tata ha bifogno , che una potenza agifca fulla fi- 
bra motrice , la qual potenza viene in tal cafo 
chiamata tlimolo ; che quello llimolo è di due 
fpecie , altro derivante immediatamente da’ nervi , 
che vanno a quelle fibre , ed altro da’ nervi non 
proveniente ; come per efempio l’ etlenfione del 
mufeolo, la fcintilla elettrica, l’irritamento mec- 
canico procurato col punzellamento di corpi pon- 
tuti, 1’ applicazione del fangue , e. d’ altre fiimo- 
lanti foftanze ; che l’ irritazione nervofa può aver- 
ti per due maniere o perchè il nervo, che Iona-, 
miniflra le fottiliffime ramificazioni alla follanza 
del muicoio , viene da una materiale potenza 
/limolato , o perchè la volontà agendo fui comu- 
ne fenfqrio determina quindi per gli opportuni 
rami nervofi alle varie fibre mufcolari le contra- 
zioni convenienti ai moti , che s’è propolla d’ ec- 
citare ; che nell’ uno e nell’ altrp cafo l’azione de’ 
nervi , per cui eli! fono atti a produrre tali mu- 
fcolari contrazioni , fi chiama in generale^ patenza 
nervofa , febbene però con quello titolo di po- 
tenza nervofa i i chiami particolarmente quella 
fpecie di azione , che riconofce la tua origine da 
un irritamento materiale fulla iollanza del ner- 
vo , e fi chiami 1’ altra fpezie , «he proviene dal- 
la volontà, col nome particolare di potenza ani- 
male . L’ irritabilità poi mufcoiare natte , fecondo 
il Cullen , da un certo grado di tendenza, che 
hanno le fibre mufcolari ad accorciarli y e quella 
potenza cosl adplutamente confiderata indipenden- 
temente da’ nervi viene chiamata da quelt Auto- 
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re forza infitti o potere inerente ; confiderata poi 
come proveniente da una particolare condizione 
de’ nervi, o del comune fenforio, fi chiama po- 
tenza nervofa . Per la qual cofa col nome di po- 
tenza nervofa il Cullen non folo intende dinota- 
re la facoltà, che hanno i nervi di eccitare i 
mufcoli alla contrazione , ma ancora una parti- 
colar condizione de’ nervi o del comune fenfo- 
rio , per la quale viene od indotta od accrefciuta 
ne’ mufcoli la difpofiziofle a contraerfi , qualora 
vengano ftimolati ; io chiamerò quell’ ultima for- 
za nervofa , dalla quale il Cullen fi mofira in- 
clinato a penfare, che dipenda anche la forza in- 
ftta, o potere inerente. Nell’irritabilità poi fi de- 
vono diftinguere due cofe , cioè la maggior, o 
minor facilità, e prontezza della fibra mufcolare 
a contraerfi , e la maggior o minor forza e dura- 
ta di tal contrazione ; Ja prima fi chiama parti- 
colarmente mobilità mufcolare , la feconda vigore 
dell' irritabilità , o, fecondo Cullen, vigore delle 
fibre mufcolari . La tendenza poi che le fibre 
mufcolari hanno di contraerfi, fi chiama tono., 
o potenza tonica , e differifce daj vigore dell ’ ir- 
ritabilità in quanto che nel tono fi confiderà U 
tendenza , che hanno le fibre di contraerfi natu- 
ralmente, ed all’incontro nel vigore dell' irritabi- 
lità fi confiderà la forza , con cui le predette fi- 
bre fi contraggono, qualora ne fieno da qualche 
ftimolo eccitate . Il fenforio comune ha , fecondo 
Cullen , una proprietà , per cui è atto a determi- 
nare con maggior forza , ed in maggior copia il 
fluido nervofo in una parte, che in un’.altra , 
ed a mantenere continuamente in uno fiato di 
pienezza di detto fluido tutto il firtema nervofo . 
Quefla proprietà viene da Cullen chiamata ener- 
gia del cervello : e viene dal medefimo chiamata 
irritabilità del cervello la prontezza , e facilità , 
con cui l’ energia dei cervello viene efercitata 
v nel- 
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Delle lue operazioni Tulle fibre motrici , o vera- 
mente la prontezza, e facilità, con cui nel co- 
mune fenforio viene eccitata la potenza nervofa . 

1 nervi poi fono , fecondo Cullen , dotati d’ un 
fluido loro particolare tenuilfimo , invifibile , ela- 
ftico , e fufcettibile di due differenti movimenti , 
uno progredivo, e 1 ’ altro vibratorio * L’ elafti- 
cità, e la denfuà di quello fluido non fono Tem- 
pre le. medefime, nè nella medefima proporzio- 
ne ; ma variano fecondo i foggetti, l’età, ed al- 
tri particolari accidenti. Quanto è maggiore la 
denfità in detto fluido , tanto è minore l’ elalli- 
cità, e la mobilità. Quella denfità è- generalmen- 
te proporzionale alla denfità del folido femplice 
del fillema , onde è maggiore ne’ vecchj , che ne’ 
giovani . Oltracciò una maggiore 0 minore ener- 
gia del cervello potrà in certi cali determinare 
una maggiore o minor copia di fluido nervofo 
nell’ eftremità fenfibili , o nelle fibre motrici , e 
dar quindi occafione ad un corrifpondente au- 
mento , o decremento di denfità del fluido fleflo. 
Egli è quello fluido , che facendo impresone fui 
comune fenforio dà occafione alle corrifpondenti 
fenfazioni nell’ anima . Egli è quello medefimo 
fluido , che {limolando i mufcoli li eccita alle 
contrazioni convenienti a’ varj movimenti del 
corpo . Gli ellerni agenti urtando full’ eflremità 
de’ nervi , che coflituifcono il fondamento princi- 
pale degli organi de’fenfi, come per efempio 
fulia retina , fu P ellremità de’ nervi olfattori , 
Tulle papille nervofe della lingua ec. , -eccitano 
in quelle ellremità fui fluido elaltico nervofo le 
opportune vibrazioni , le quali fi propagano per 
il medefimo fluido lungo i corrifpondenti nervi 
fino al comune fenforio, dove P impreflìoni , ch^ 
quindi rifultano , fanno nafcere le relative fenfa- 
zioni . Quanto più facilmente quelle fenfazioni 
faranno prodotte, cioè quanto farà minore Pazio. 
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na, che fi richiede per eccitarle, tanto maggiore 
lì dirà edere la fenfibilità o nel fenfo rifpettivo , 
od in tutto 1’ individuo , fecondo che ciò avvie- 
ne o riguardo a qualche fenfo in particolare , 
come nell’occhio nel cafo di oftalmia, o riguar- 
do a tutto il fiftema in generale, come nell’ età 
tenera , ed in alcuni particolari foggetti . Segue 
da ciò, che prefcindendo dall’altre circoìlanze, la 
fenfibilità farà tanto maggiore , quanto è piò ela- 
fiico , cioè, fecondo quello s’è detto di fopra , 
quanto più è raro il fluido nervofo , fu cui ven- 
gono eccitate le vibrazioni . Ma fe quefla rarità 
arrivi ad un grado eccelfivo, allora la fenfibilità 
fi rende rirnore , a fegno tale eh’ elfa può efler 
anche dillrutta per quello conto in quelle parti, 
dove ha luogo un fintile grado di foverchia ra- 
rità . Ma lebbene il vario grado di rarità , o 
denfità del fluido nervofo fia grandemente atto a 
produrre uua maggiore o minore fenfibilità; pu- 
re ad un tale effetto concorre eziandio la condi- 
zione de’ folidi , che v’ hanno rapporto , cioè la 
.condizione de’ rifpettivi organi de’ fenfi , quella 
del comune fenforio , e finalmente quella de’ ner- 
tfi , che contengono il fluido nervofo , il quale 
trafmette fino al comune fenforio l’ impreffione, 
rifultante dalie vibrazioni imprelfegli in detti or- 
gani . Del nervo , da cui una data fenfazione 
deriva , il Cullen non confiderà fe non le due 
eftremità, cioè quella, che termina nel comune 
fenforio, e quella, che diffondendoli in un de- 
terminato organo riceve l’ impreffioni dagli eller- 
ni agenti, e coflituifce la prima forgente delle 
relative fenfazioni , La confiderazione della parte 
del nervo intercetta fra le predette due eftremita 
^iene da Cullen ommefla nella prefente queflione 
ìopra la varia fenfibilità, attefochè le differenze > 
che in quella parte di nervo hanno luogo, di- 
pendono o da eftraordinarie , vaghe , ed affatto 
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particolari circortanze , oppure dalle medefime ge- 
nerali condizioni , da cui dipendono gli altri ele- 
menti di queft’ invertigazione . Per querto fletto 
motivo il Cullen trafcura ogni confiderazione rif- 
petto al vario flato , in cui può trovarli 1’ orga- 
no del fenfo , eccettuata (blamente 1’ eflremità 
nervofa accennata di l'opra . In quella eflremità' 
nervofa, liccome pure in quella, che termina 
nel comune fenforio , fono frammifchiati de’ va- 
felli di vario genere, e fpecialmente de’ minimi 
rami arteriofi. Or quanto più quelli minimi ar- 
teriofi vafetti faranno gonfi , tanto faranno più 
teli , e renderanno più tefe l’ eflremità nervofe , 
a cui fono frammifchiati i Or una maggior ten- 
done nel folido nervofo , dovendo , quando etto 
venga urtato da’ corpi ertemi , eccitare un mag- 
gior numero di vibrazioni in un dato tempo nel 
fluido nervofo, nafcerà , che ad un medelimo 
grado d’elafticità, la tenlione dell’ eflremità ner- 
vofe occafionerà un maggior grado di fenlibilità ; 
e perciò la fenlibilità li potrà conliderare in ra- 
gione comporta e della rarità del fluido nervofo , 
e della pienezza de 1 minimi vafi arteriofi. Abbia- 
mo detto di l'opra, che un foverchio grado di 
Tarità nel fluido nervofo rende più debole , e va 
fino a diftruggere la fenlibilità di tutto o di una 
parte del fiftema , e così pure la mobilità delle 
fibre motrici . Lo fletto accade in cafo di fo- 
verchia pienezza delle arterie , mentre quindi ed 
il fenfo , ed il moto poffono elfere diminuiti , o 
dirtrutti . Il Cullen otterva , che la pienezza adat- 
tata ad una maggior fenfibilità deve etter tale , 
che non impedifca il libero moto del fluido ner- 
vofo. Il fluido nervofo è, fecondo il Cullen, della 
medefima condizione , e nell’ eflremità de’ nervi , 
che terminano nel comune fenforio , ed in quel- 
le che terminano negli organi de’fenfi particola- 
ri ; ma riguardo al gonfiamento de’ minimi vali 
Tom. II. R arte- 
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arteriofi , ed alla corrifpondente, tendone della fo- 
flanza midollare egli penda, che febbene non vi 
dì a per l’ordinario una confiderabile differenza 
nell' uno e nell’altro luogo, non di meno, che 
in alcune circodanze accada, che la predetta Ten- 
done da maggiore in un luogo, che nell’altro, 
onde rifulti un maggior grado di fenfibilità. Co- 
si di odTerva nella frenitide il gonfiamento de’ 
minimi arteriofi vafi nel cervello accrescere di 
molto la fendbilità della vifione, e d’ altri eder- 
ni fendi e d all’incontro nell’oftalmia il gonfia- 
mento de’ vafi dell’occhio rendere più fendibili, 
e fino dolorofe le ordinarie impreflioni de’ corpi 
edemi . Oltracciò v’ ha nel comune fenforio un* 
altra particolar condizione indipendente dallo da- 
to di varia denfità, o rarità del fluido nervofo, 
e cosi pure indipendente dal vario grado di ten- 
done ,’ e pienezza de’ vafi arteriofi predetti , la 
qual condizione ha una gran . parte nel rendere 
grate, od ingrate le fenfazioni provenienti dalle 
varie impreflìoni fatte fogli organi de’ fenfi . Non * 
fi coriofce punto qual da la natura di tal condi- 
zione , ovvero in cofa ella confida i fe ne cono- 
sce, però 1’ efidenza , e fi comprende; , - che dalla 
varietà di una tal condizione dipendono od in 
tutto, od in parte molti fenomeni nell’animale 
vivente, onde fuccede che alcune cofe piacciono 
5 in un tempo, che non piacciono in un altro , o 
che piacciano ad un (oggetto , nè punto ad un al- 
tro . Io ho detto , che queda condizione ha' una 
gran parte in tali fenomeni ,, perciocché in' molte 
occafioni effi podbno grandemente dipendere dal 
vailo grado di denfità .del fluido' nervofo , e dalla 
varia pienezza, e tendone de’ vafi arteriofi ,' che 
fono frammifchiati’ alla fodanza midollare dell* 
elìremita nervofe . Quando la predetta condizione 
del fenforio ; produca una' codante differenza fra 
diverfi individui,, queda potrà fervire a marcare 
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una dìverfità ne’ loro temperamenti. Le fenfa- 
zioni poi in quanto fono grate, od ingrate ven- 
gono chiamate dal Cullen col nome generico di 
fenfiazioni rifleffe ... Nè folamente le impreflìoni 
full’ elìremità.nervofe negli eterni organi de’ fen- 
fi, ma eziandio quelle fatte fulla foftanza midol- 
lare nervofa .in qualunque altra parte del corpo 
fono atte ad eccitare delle corrifpondenti fenfa- 
zioni , e perciò quanto abbiamo dettò riguardo 
alla fénfibilità proveniente dal primo genere d’ 
impreflìoni fi può applicare anche all’altro cafo . 
Siccome poi le impreflìoni , che gli efterni corpi 
fanno fugli organi de’ fenfi eccitano nel fluido 
nervofo delle ofcillazioni , che propagandoli lun- 
go i nervi fino al feti forio , danno quindi occafio- 
ne alle corri fpondanti fen fazioni j così con ordine 
inverfo un moto ofcillatorio eccitato nel fluido 
nervofo efiftente nel comune fenforio eflendo pro- 
pagato lungo i nervi fino alle fibre motrici delle 
varie parti -del corpo umano , producono in quel- 
le fibre le contrazioni opportune a’ diverfi movi- 
menti delle parti; a. cui appartengono : Nelle 
contrazioni però delle fibre motrici fi oflerva una 
grande varietà e riguardo alla prontezza , e faci- 
lità ; con cui fono eccitate , la qual proprietà ab- 
biamo detto cHiamarfi mobilità , e riguardo alla 
forza di tali contrazioni , la quale facoltà abbia- 
mo detto chiamarli dal Cullen vigore delle fibre 
motrici . Oltracciò abbiamo detto chiamarfi tono 
quella difpofiziòne del mufcoloy per cui tende 
continuamente ad accorciarli ; e per cui le con- 
trazioni in elfo eccitate fono piò forti , e piu 
durevoli ; e perciò fi può riguardare il vigore 
delle fibre motrici come uri effetto proveniente 
dalla loro forze, infitta , dal loro tono , e dalla 
grandezza dello (limolò , che fopra quelle agifce . 
Il tono non fembra eflere flato da Cullen ben di- 
pinto dalla forza infita fc non per rapporto alfa 
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maggiore o minor forza degli effetti prodotti» 
Ma io penfo, che il tono fi poffa confiderare 
come una combinazione della forza tnfita mufto- 
lare colla contrattilità del folido femplice : della 
qual cofa noi parleremo più diffufameqte in ap- 
pretto. In qualunque modo fia la cofa, noi Tap- 
piamo però , che le contrazioni , che fuccedono 
nelle fibre motrici pofiono differire, e per la lo- 
ro facilità, e per la loro forzai e di tali diffe- 
renze Cqllen va rintracciando le caufe nella va- 
ria condizione delle fibre motrici , del fluido ner- 
vofo, e del copione fenfprio . Il Cullen febbene 
confetti d’ ignorare ciocché nella fibra motrice 
cottituifca la facoltà irritabile , di cui effa va for- 
nita, pure fi mofira inclinato a credere, che que- 
lla facoltà dipender poffa da una porzione di flui- 
do nervofo fparfo. , e ritenuto in detta fibra, il 
quale, fecondo que(V Autore, tendendo ad avvi- 
cinarfi in virtù della fua elaflicità, tende colla 
flefla occafione ad avvicinare le parti , alle quali 
è aderente, e ad accorciare per tal modo la fibra 
mufcolare. Egli è perciò, che, porte uguali le 
altre circoftanze , quanto più quello fluido è 
raro , tanto maggiore farà la mobilità nella fibra 
predetta, e tanto maggiore ne farà il vigore, 
quanto farà di quel fluido maggiore la denfirà . 
Sembra per tanto , che la fletta caufa , che accre- 
fce la fenfibilità , accrefca eziandio la mobilità , 
e perciò quelle due proprietà mortrano dover ef- 
fere proporzionali. Ma ciò febbene fia in molti 
cali vero , non d,i meno foffre frequentemente 
grandi eccezioni , mentre piu volte fi offerva una 
grande mobilità in circoltanze , od in foggetti , 
dove non v’ ha luogo un proporzionato grado di 
fenfibilità. Oltracciò egli è noto che la lenfibili- 
tà fi diminuifee coll’ efercizio della parte fenfibi- 
le , e che all* incontro la forza delle fibre motri- 
ci, e, fecondo, il Cqllen , anche la mobilità fi. 
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aumentano coll’ efercizio delle medefime fibre ; 
dal che appàrifce che quelle due facoltà , la fen- 
fibilitàjé la mobilità, fono fottopolle a leggi dif- 
ferenti , e che perciò 1’ una non può fervire di 
trifora dell’ altra . Una condizione necelfaria alla 
mufcolare irritabilità è uri certo grado di tenfio- 
ne delle fibre motrici , e delle loro parti . Quan- 
to è piò grande qùella tenfione , tanto , fecondo 
il Cullen , la fibra mufcolare è piò atta ad eflere 
contratta e piò facilmente e piò fortemente , on- 
de una maggior tenfione contribuifce nello lleffo 
tempo ad un maggior gradò di vigore , e di mo- 
bilità della fibra medefima . Quella tenfione è 
prodotta dalla renfione , ed in confeguenza dalla 
pienezza de’ minimi vdfellinl arteriofi , che palTa- 
no fopra le predette parti dèlie fibre mufcolari. 
Una limile pienezza de’ minimi vali nel comune 
fenforio , e nell’ ellremità nervofè, che terminano 
negli òrgani de’ fenfi particolari , abbiamo detto 
elfer necelfaria alla fenfibilità,e contribuire gran- 
deriiente al fuo accrefcimentd . Ma quella pie- 
nezza può trovarli nelle parti irritabili , e non 
# punto helle fenfibili , o pure può trovarli in 
maggior proporzione in uno de’ predetti luoghi , 
che nell’ altro , e dar quindi occàfione ad una 
differenza nella proporzione dell’ intenfità di que- 
lle due facoltà . Affinchè però abbiano luogo le 
contrazioni nelle fibre motrici convien eh’ effe 
fieno da qualche potenza llimolàte, e quella po- 
tenza è il fluido nervofo. Quello fluido quanto 
e piò denlb , e con quanto maggior forza viene 
determinato falla fibra mufcolare , tanto farà piò 
robulla, e piò forte l’eccitata contrazione 9 quan- 
to poi è piò raro, e quanto piò facilmente vie- 
ne determinato fopra una tale fibra, tanto mag- 
giore farà in quella la mobilità. Pef la qual co- 
fa il filtema mufcolare fàrà piò vigorofo in quel- 
li , ne’ quali t’ è una difpofizione , che favorifeé 
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le prime condizioni, e farà più mobile in quel- 
li, che fono foggetti alle condizioni feconde . i! 
fluido poi nervofo, che eccita una qualche con- 
trazione mufcolare, può efler denfo per due dif- 
ferenti mezzi, o perchè realmente fa parte d’ un 
fluido generalmente denfo , come appunto nel 
cafo d’ una maggior denfità del folido feraplice , 
o perchè viene determinato in maggior copia nel 
dato mufcolo; la qual’ ultima cofa può avvenire 
o per una energia del cervello collantemente 
maggiore, o per una caufa accidentale , che ec- 
cita 1’ energia del cervello a determinare màggior 
copia di quel fluido in detta parte . Quando 1’ 
energia del' cervello fìa collantemente maggiore 
in tal cafo elfa determinerà collantemente in tut- 
te le parti del corpo il fluido nervofo in mag- 
gior copia , e "con maggior forza; e ciò cagione- 
rà un maggior vigore in tutto il firtema. Sicco- 
me però P energia del cervello è relativa al gra- 
do di tendone de’ minimi vafi 'arteriofi del cer- 
vello, ed a quello di denfltà del fluido nervofo, 
così il ‘ vigore della fibra motrice dipenderà in 
generale dall^ denfità del predetto fluido, e dalia 
tendone de’ minimi vafi arteriofi efifienti nel cer- 
vello , e nelle fibre carnofe . Egfi è perciò che 
fi oflerva un confiderab'ile grado di forza in quel- 
i li, di cui il corpo è pieno di atletico fangue , ed 
è già giunto al malfimo grado di accrefcimento 
Abbiamo detto di fopra che la fenfibilità - , e la 
mobilità, porte uguali le altre circortanze , fono 
proporzionali alla rarità del fluido nervofo , e 
che , fùpporta parimenti ogni altra cofa uguale , 
l’energia del cervello, ed il vigore delle fibr’e 
mufcolari crefcono crelcendo la pienezza de’ vafi 
arteriofi; ma abbiamo eziandio detto, che v’ha 
un limite oltre il quale rerterànno diminuite , é 
dirtrutte nel primo cafo la fenfibilità e la mobi- 
lità , e nei fecondo 1’ energia del cervello ed il 
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yigore di tutto il fi/lema . La fletta cofa fi deve 
ripetere riguardo alla denfità del fluido nervofo. 
La denfità del fluido nervofo quanto farà mag- 
giore , tanto piò contribuirà al vigore delle fibre 
motrici , èd all’ energia del cervello ; ma qualora 
quella denfità fia arrivata ad un grado, onde dif- 
ficili , e deboli fi rendano le vibrazioni di quel 
fluido , il predetto vigore , e la predetta energia 
in vece di crefcere, anderanno fempre. piò dive- 
nendo deboli , e mancanti . Dopo d’ avere ofler- 
vato quali condizioni contribuifcano ad accrefcere 
il vigore delle fibre mufcolari , gioverà eziandio 
accennare brèvemente quelle , le quali, fecondo il 
Cullen , ne accrefcono la mobilità . Si è detto 
già, che Cullen penfa, che anche per la mobi- 
lità delle fibre motrici fia nece/fario uri certo 
grado di tendone nelle loro parti, e quindi un 
certo grado di pienezza ne’ minimi vafi arteriofi , 
che vi padano fopra ; e che oltracciò quella mo- 
bilità ha un rapporto colla rarità del fluido ner- 
vofo o di tutto in generale , od in particolare 
di quella porzione di etto', che agifce fulle fibre 
in queflione . V’ è però una terza caufa, che 
grandemente influifce alla mobilità predetta , ed 
è quella condizione del comune fenforio , che 
noi abbiamo di fopra indicata col nome d'irrita- 
bilità del cervello. Quell’irritabilità è quella che 
determina 1’ energia del cervello ad agire fopra 
le varie parti del fillema , e perciò quanto efla 
è maggiore , tanto piò di leggieri viene moffa 1’ 
energia predetta all’ accennata funzione , e quindi 
tanto è maggiore la mobilità nelle fibre motri- 
ci . Le caule d’ una tale irritabilità fembrano ef- 
fere in particolare le medefime , che contribui- 
fcono ad una maggiore fenfibilità , cioè la rarità 
del fluido nervofo, ed un certo grado di gon- 
fiezza de’ minimi vafi arteriofi del cervello. L’ 
anima però ecciterà quella potenza con nn’ effi-, 

R 4 ca- 


Digitized by Googli 


b 


264 NOTE DEL 

càcia proporzionale alia fenfazione riflefla , chtf 
ne i ha determinata, o fecóndo Ja prontezza, 
con cui diflinguendo i varj rapporti conofce il 
grado di maggiore o minore utilità nell’ effetto, 
ch’ella va a produrre. Or ficcome non v’ é in 
tutti la medefìma facilità e prontezza nel perce- 
pire , e difìinguere i rapporti delle cofe , e ficco- 
me parimenti le fenfazioni rifleffe variano ne’ di- 
verlì foggetti , vi farà perciò una differenza per 
quello cónto nell’ irritabilità del cervello di dif- 
ferenti individui, la qual differenza dipenderà in 
grafi parte da una particolare condizione del fen- 
jono, la quale modifica le fenfazioni riflelTe , e 
rende 1 intelletto più pronto, e più perfpicace. 
Eg i però non è punto noto, qual fia la natura 
della, predetta condizione, nè quali fieno tutte 
le diverfe circoflanze , che fono atte a modifi- 
carla . Le troppo forti impreffioni fopra gli or- 
gani de’fenfi producono fenfazioni riflelfe di do- 
lore , e producono fovente fenfazioni rifleffe di 
piacere 1 impreffioni leggiere. Così parimente le 
tentazioni ai colcienza provenienti dal libero e 
facile efercizio delle varie funzioni dell’ animale 
economia generano fenfazioni rifleffe di piacere . 
Ma oltre le predette caufe, che hanno una gran 
P art ^ a vanare 1° flato delle fenfazioni rifleffe , 
quelle lono grandemente modificate dalla più 
* e v .* va reminifcenza delle fenfazioni 
rifleffe precedenti, e da un’appercezione d’ima 
certa particolar armonia , che ha qualche proffi- 
mo o rimoto rapporto alla propria utilità , od 
alle precedenti rifleffe fenfazioni j e quindi trae 
lpelfo origine or il defiderio , or 1’ avverfione. 
Poffono nel cervello , e ne’ nervi efTere eccitate 
delle vibrazioni atte a produrre var ; movimenti 
nelle fibre motrici indipendentemente dalla vo- 
lontà, ma quelli effetti o fono deboli, o con- 
corre una forza animale a produrli , ciocché noi 
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Imporremo più diffufamente nel feguito . La dif- 
ferente condizione di quelle caufe fanno variare 
grandemente l’irritabilità del cervello ; e fecondo 
quella differenza le medefime circofianze faranno 
atte a produrre in foggetti divertì, od in diverfo 
tempo emozioni , e paltìoni diverfe . Le condi- 
zioni tìfiche però del fenforio, che modificano gli 
■effetti delle facoltà intellettuali , fono avvolte nel- 
la più tetra ofcurità . Egli apparifce da quanto 
abbiamo finora efpotìo , che nel tìfico umano vi 
è ed in un diverfo periodo della vita , ed in un 
diverfo fiato di fanità , o di malattia, e final- 
mente in divertì individui una differente condi- 
zione , che fa variare gli effetti provenienti dall’ 
applicazione degli efierni oggetti , e che è perciò 
atra a modificare proporzionatamente 1’ azione 
degli apprefiati rimedi . 

Riflessióni 

SOPRA LA PREDETTA TEORIA. 

1. Penfava Hallero , e quella opinione fu po- 
fcia la più comunemente feguita fino a’ giorni 
nofiri , che i nervi fieno coropofii di molte funi- 
celle parallele fra loro , legate infieme per mez- 
zo di cellulare , frammifchiate a molti minimi ra- 
mi fanguigni , e comprefe dentro un comune cel- 
lulofo involucro; che quelle funicelle fieno pari- 
menti compofie di altre minori parallele funicel- 
le ; e che una fimile compofizione abbia fucceffi T 
vamente luogo, finché profeguendo fi arrivi all’ 
■ultime e più femplici fibrille nervofe. Quelle fi- 
brille venivano dal medefimo Autore riputate ca- 
ve internamente , febbene .quella cavità per qua- 
lunque arte fi adoperi , non polTa riufcire vifibi- 
ie a cagione dell’efirema fuà tenuità . Quindi que- 
lle fibrille fono , fecondo una tal fentenz^ , al- 
trettanti minutiflimi canaletti , che terminano ne’ 
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var; organi infervienti al moto , ed al fenfo , » 
che traggono la prima origine dall’ ellremirà de* 
minimi rami de’ vali fanguigni della foftanza cor- 
ticale del cervello ; per modo che que’ canaletti 
non fono, che una continuazione di quelli ra- 
mi , da’ quali fepàrano , ò ricevono un fluido te- 
nuilfimo , fluidiffimo , e mobiliffimo, chiamato 
fluido nèrvo/o, o /piriti animali , il quale riem- 
pie continuamente le cavità delle fibrille predet- 
te. Quello fluido ha due movimenti, uno lento e 
continuo , e 1’ altro velocilfimo ed irregolare , 
cioè dipendente dalla volontà, o da varie altre 
circoflanze , in cui fi trova l’umano individuo. 
Il primo di quelli due moti vien prodotto dalla 
continua feparazione di detto fluido dagl’ indicati 
rami d arteriòfi vafellini , e dipende perciò dal 
movimento del. cuore . Quella prima fpecie di 
moto degli (piriti animali confirte in una conti- 
nua e lenta progreffione del fluido fleflo dentro i 
predetti fuoi canaletti dalle loro prime origini 
fino alle loro eftremità , d’onde proporzionata- 
mente fortendo viene in gran parte alTorbito da’ 
vicini vali inalanti , e ricondotto nuovamente nel 
fangue . Quello fluido però ha una qualche affi- 
nità colla loflanza del nervo , e perciò non ne 
forte , le non venga cacciato dalla preffione del 
fluido lopraltanre . Quell’ affinità non gl’ impedi- 
Ice punto il fuo moto dentro i predetti canalet- 
ti , dove , fecondo il bifogno, fi condenfa , o fi 
elpande , onde ridurli all’ equilibrio . L’ altra fpe- 
cie o} movimento del fluido nervofo fi efeguifce 
con fomma, e quali impercettibile velocità ora 
dalle parti al cervello , ed occafiona le fenfazio- 
ni ; ed ora dal cervello alle parti, e ne occafio- 
j 3 ,. 1 , . °]? to : primo de’ predetti due movimenti 

eli indicato fluido , cioè dalle parti al cervello , 
e comunemente eccitato da’ corpi edemi , e l’ al- 
tro dalla volontà . Per produrre in una parte del 
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corpo tm dato movimento , dall’ ellremità dé’ ner- 
vi, che mettono capo alle fibre motrici a tal 
movimento inservienti , forte una copiofa quanti- 
tà di ntiido riervofo, che irritando le fibre Itefle 
col rapjdiflimo fuo moto ne eccita le opportune 
contrazioni . Quello fparfo fluido , ' irritate le ac- 
cennate ' fibre , fi difperde, o fi cangia quali full* 
tifante , onde parte fi diflipa , è fe ne vola , par- 
te fi unifcè al glutine e ne fórma un principio, 
e parte viene aff orbito da’ ricini inalanti vafi, e 
ritorna nel Sangue . 

' 2 . Ih'CulJen dice, che la denfità del fluido 
nervofo è proporzionale alla denfità del Solido 
Semplice e che perciò fi va continuamente au- 
mentando a mifura che 1’ età fi avanza . Or que- 
lla denfità fi può Supporre' crefcére per tre diffe- 
renti maniere ; o perchè il fluido contenuto nelle 
medefime capacità è in maggior copia di prima; 
o perchè le capacità , che contengono il detto 
fluido' Ì' fi minorano in maggior proporzione, che 
if fluido in quelle contenuto ; o finalmente per- 
chè 1 in quello fluido è alterata la proporzione 
de’ principi , che lo compongono , e perciò fiful- 
ta più yifcido, e Spellò.' La Somma tenuità di 
quello liquore fomminiftra una ragione probabile 
di credere, eh’ effo abbia un tal grado' di Sem- 
plicità , che Se anche fia compollo di più minuti 
principi , quelli de vano elfere fempre gli llelfi , e 
nella lleffa propprzione . Le parti , di cui è com- 
pollo il' Sangue fono troppo groflòlane per poter 
fomminillrare molepule gli’ elaborazione di quel 
flùido invisibile Senza' una reale decompofizione ì 
la .quale deve fempre farli nello llelfo modo , 1 at- 
tefochè fono le medefime circostanze che la pro- 
ducono ,' cioè là pàrticojare attrazione di ‘detto 
fluido, e della fqltanza nervofa La crai! del San- 
gue, à dir il vero , fi muta col cambiar dell’ 
età , e così pure fi muta la denfità e del Solido 
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nervofo, e di quello, che coftituifce i vali arte- 
riofi, e tutte le altre folide parti del corpo ani- 
male ; ma quello altra alterazione produrre non 
potrà j che quella di una più o meno copiefa 
feparazione del fluido medefimo . Le due altre 
maniere di denfità , 1’ una proveniente da una 
maggior copia di fluido nervofo, e l’altra da una 
maggior denfità della foflanza de’ nervi , fembra- 
no poter entrambe aver luogo neil’ animale vi- 
vente . La prima maniera potrà , io penfo , pro- 
venire dalla copia d’ un l'angue abbondante di 
•parte fibrofa contenuto nelle arterie , ed infieme 
da una maggior rarità nella foflanza nervofa , la 
quale in confeguenza prefenterà una maggior fu- 
perficie atta alla feparazione del fluido Hello. 

Cullen quando dice , che il fluido nervofo è 
congiunto in qualche modo colla loftanza midol- 
lare de’ nervi , egli non determina punto, fe que- 
lli nervi colli tuilcano un ammalio di vafetti invi- 
abili * dentro i quali quel fluido fia contenuto, 
oppure una fdllanza fpongiofa , che accolga fra’ 
fuoi interfliz; il fluido predetto per modo però 
onde le varie molecole, da cui quello è forma- 
to, lebbene fieno fra quegl* interflizj frappóHe, 1 
pure abbiano una libera comunicazione fra loro 
e realmente fieno le une alle altre contigue . In 
oltre quell’ Autore non parla punto della fepara- 
zione di quello fluido nervofo j e dall’altra parte 
nella fua Filiologia porta varie ragióni per du- 
bitare di una tal fecrezione dal fangue del cer- 
vello > come appunto affermano i fautori degli 
Ispiriti animali. Riflettendo perciò ch’egli vuole,' 
che il fluido nervofo fi vada condenfando pro- 
porzionatamente al condenfamento dei folido fe tri- 
plice , fembra, ch’egli intenda, che quello flui- 
do fi generi contemporaneamente colla foftanzat 
del nervo, e foffra nel fucceffivo fuo condenfa- 
mento , aumento , decremento , e reflaurazione 
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vicende limili a quelle della predetta foflanza. 
Se ciò fofle , egli bifognerebbe ammettere la fe- 
conda delle predette due opinioni riguardo. alla 
flruttura de’ nervi , cioè, che quella fìa una fo- 
Aanza fpongiofa penetrata d’ ogni parte dal flui- 
do fopraccennato . Converrebbe eziandio fupporre 
una facoltà nella follanza nervofa , per cui efla 
fofle atta ad impedir il diflìpamento di quel flui- 
do , ed a fepararne sì da’ vali fanguigni dei cer- 
vello , che da quelli.,, che accompagnano i ner- 
vi , la porzione, che fofle conveniente a riparare 
quello, che venifle a perderli nell’ordinaria mar- 
cia della vita , o per alcuni particolari eflraordi- 
narj accidenti, come appunto lì oflierva avvenire 
nella generai nutrizione delle parti folide dell’ 
animale vivente . 

5. Sembra , che il Cullen penlì , che la denfità 
del fluido nervofo diminuifca .la fua elafticità . 
La cofa farebbe certamente in quello modo , fe 
la denfità di quel fluido dipendere da un cangia- 
mento nella qualità , o proporzione de’ fuoi prin- 
cipi, P e * cu > eflo flivenifle più Ipeflo, e vifchio- 
fo. Ma qualora ammetter fi voglia che quella 
denfità dipenda da una maggior proporzione del 
medelimo fluido, rifpetto alla capacità dello fpa- 
zio, in cui è contenuto , una tal denfità accrefce 
la tua elaflicità , piuttofiochè diminuirla . Quando 
il fluido nervófo è più raro , è eziandio più mo- 
bile , e più facilmente fono in eflò eccitate le 
vibrazioni: e quando all’ incontro è più denfo , 
quelle vibrazioni per. efler eccitate richiedono una 
maggior potenza , ma fono però più forti , e più 
numerofe . 

4. 11 Cullen fi mofira inclinato a credere, che 
U forza infitta delle fibre motrici derivi da una 
certa quantità di fluido nervofo aderente a dette 
fibre. Egli dice, che quello fluido per elfere 
eiallico tende a contraerfi , ed in confeguenza 
v. - " ‘ ■* teri- 
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tende ad accorciare le fibre motrici , a cui è uni* 
to . Intanto fi potrebbe primieramente domandare 
in qual maniera il -detto fluido fi trovi nelle fi- 
bre motrici 1 Si può penfare , o eh’ elfo vi fi tro- 
vi fparfo i ed unito immediatamente , e collante- 
mente come* ne’ nervi ; ó che fortà dalla. foftanza 
nervofa, e fi , fpanda fopra le fibre motrici con- 
tigue all’ occafione , che quelle, vengono determi- 
nate alla contrazione }. o finalmente che vi fia 
Tempre unito ; r ma ( però;, pei' mezzo de’ nervi , 
cioè che fieno collantemente i r foli nervi, che lo 
contengano J ma che,, quelli nervi, accompagnino 
per tutto le fibre motrici . La fecónda di quelle 
tre fentenze noti fi accorda punto con quella 
per cui abbiamo detto giudicarfi . dall’ Autore, 
che quèllò fluido accompagni Tempre la follanza 
nervofa , onde, non fe ne fepari ,, fe non per le 
medefime circolianze j che contri bui.fcono al con- 
tinuo rinnovamento delle parti fójide ne/l’ ordina- 
rio corfo della vita. La prima fentenza viene a 
fupporre nella fibra motrice una natura molto 
Amile a quella della follanza nervofa ■ ma que- 
lla fuppofizione non fi appoggia' fopra alcun pro- 
babile argomento; ed é: contraddetta dalla di- 
verfità,' e contrarietà de’ .fenomeni che fi of- 
fcrvano fuccedere in quelle due . follanze . Che 
fe la natura della follanza nervofa forte limi- 
le a quella della 1 follanza mufcolare , non fi fa- 
prebbe comprendere come il fluido nervofo aven r 
do la facoltà di contrarre la fibra mufcolare , non 
produca lo llertb effetto anche nella fibra nervo- 
fa. La terza fentenza fuppone tacitamente un ac- 
corciamento nell’ eliremità nervofe come, caufa 
dell’ accorciamento delle fibre mufcolari adiacenti. 
Ma un tal accorciamento non è probabile , noti 
©flervandofi fuccedere in t nelfuna' altra parte del 
nervo ; ed in oltre la grandezza dell’ effetto pro- 
dotto nella fibra motrice eflendo in tal cafo ap- 
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puntino proporzionale alla caufa , da cui imme- 
diatamente proviene , efigerebbe, che quella caufa 
folfe affai fenfibile , ed in tanto niente fi offerva , 
che atto fìa . a fommiriiffrare alcun fondamento ad 
una tal’ opinione. In ogni modo^ o là fibra mo- 
trice iefti contratta per l’ immediata azione del 
fluido nervofo , o ciò fia prodotto dal . precedente 
accorciamento della foflanza nervofà anqeffa celie- 
rà Tempre da fapere in qual modo il fluido ner- 
vofo poffa accorciare o ,1’ una, o l’ altra delle 
predette follanze . Il Cullen dice , che il fluido ner- 
vofo per la fua elafficità tendendo a contrarre fe 
fleffo , tende colla fleffa occafione a contrarre la 
fibra , a cui è anneffo . Ma al contrario fi fa , 
che 1’. elafficità tende ad allontanare piuttofto , 
che ad avvicinare le parti , A ciò però fi po- 
trebbe in qualche modo rifpondere, che le parti- 
celle d’ un corpo elaflico febbene vengano tenute 
fra loro difcoffe dall’ elafficità , quella, forza è 
Tempre minore dell’inerzia . delle follanze folide, 
e perciò quello fluido, per . effe re elafficò e ri- 
guardo al tutto , e riguardo alle Tue parti , farà 
piò fufcettibile di compresone , ed in confeguen- 
za di contrazione , che fe , effo non foffe punto 
elafficò, e le Tue particelle foffero folide . Cederà 
pertanto il. fluido nervofo facilmente alla preflio- 
ne . degli cflerni agenti, e, col. cedere premendo in 
oltre fe ffeffo , anderà fempre più avvicinando le 
fue parti , finché la reazione della fua elafficità 
gli faccia riprendere il pollo di prima . Non di 
meno fe l’ accprciamento della fibra mufcolare 
dipendere da quella caufa meccanica , non. fi 
comprende perché non doveffe fuccedere una tale 
contrazione nel nervo nel luogo, dove viene, da 
qualche eftemo corpo irritato, li moto in fatti 
del fluido nervofo fi eccita nel luogo dell’ irrita- 
zione ; perché dunque l’ effetto fi manifefla fola- 
inente nel mufcolo,’ fe altra caufa non vi con- 
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corre? Finalmente quando fi voglia ricorrere ad 
una caufa puramente meccanica , egli è certo , 
che, qualunque velocità fi fupponga eccitarfi nel 
fluido nervofo , pure la quantità del moto pro- 
dotto non potendo in qualunque circoftanza efler 
maggiore della quantità del moto della potenza 
eccitante , la forza delle contrazioni mufcolari fi 
troverebbe molto inferiore a quella , che ci vie- 
ne continuamente prefentata dall’ olfervazione . 
Convien dunque ammettere una caufa non pun- , 
to meccanica dell’attitudine, che hanno le fibre 
motrici a contraerfi , qualora vengano da qualche 
ftimolo irritate ; e quella caufa deve rifiedere 
nella follanza delle medefime fibre. Quella caufa 
non fembra punto provenire dalle leggi generali 
della prelfione , e dell’ attrazione ; e collituifce. 
perciò un argomento ofcuriffimo , e molto rimo- . 
to dal genere di conofcenze che noi attualmente 
abbiamo. L’ Hallero ( Elem. Phyfiolog. /. il. 
Seti. 2. §. 12. ) giudicando, che la facoltà irri- 
tabile de’mufcoli rifieda nel loro glutine , cerca 
dedurre dall’ attrazione delle particelle di detto 
glutine la caufa della predetta facoltà , ma le ra- 
gioni, ch’egli ne adduce in prova, non fono 
punto le più convenienti. Ma febbene fi debba 
credere affatto ignota una tal caufa, non però 
ugualmente involuta , ed ofcura ci dovrà appa- 
rire la conofcenza della parte, in cui rifiede una 
tal facoltà. Abbiamo detto, che 1 ’ Hallero la ri- 
poneva nel glutine , e quella opinione vien da 
lui confermata con molto probabili ragioni . Foujr- 
croy dietro le tracce di Bertholle.t procedette fu 
quello punto con maggior folidità , e precifione . 
Nelle ricerche fatte da que’ valenti Chinaci per 
conofcere i principi , di cui è compolla la fo- 
flanza del mufcolo, vi fi è trovata a dovizia una 
materia in tutto fimile alla parte fibrofa del fan- 
gue , e che per mezzo dell’ anali!! fom minilira 
■ me- 
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medefimi principi , e fpecialmente una gran quan- 
tità di gas azoto. II Fourcroy penfa , che quella 
materia fìbrofa venga feparata dal l'angue nelle 
fibre motrici , e che appunto in quella materia 
efifla la facoltà irritabile di dette fibre. Quello 
fentimento non è molto lontano da quello dell’ 
Hallero ; folamente che nella fentenza di Four- 
croy il luogo irritabile è più dipintamente indi- 
cato . Egli è forfè una varia difpolizione , e co- 
pia dell’azoto, che cagiona nel folido femplice 
la contrattilità, e nella fibra mufcolare l’irrita- 
bilità. Ciò, però per qual forza, od in qual mo- 
do fucceda , noti oferei definirlo . 

5. V’è dunque nella follanza mufcolare una 
facoltà irritabile; ma egli è neceffario uno {dimo- 
io che la ecciti , e la metta in azione . Si crede 
comunemente con 1’ Hallero , che quello ftimolo 
polTa elfere di tre differenti generi , cioè il flui- 
do nervofo, 1’ eflenfione del mufcolo, e l’azione 
degli umori che fcorrono per il mufcolo , o d’ 
altri eflerni corpi . Riguardo poi al fluido nervo- 
fo fi penfa eh’ elTo ecciti il mufcolo alla contra- 
zione o ppr un moto , 0 per un’ effufione fulla 
follanza mufcolare, il qual moro, od effufione 
fi produca da un moto del fluido lidio eccitato 
o nel fenforio comune dalla volontà , od in qual- 
che parte del nervo ( eccettuate le lue ellremità 
confufe colla follanza del mufcolo ) dall’ azione 
d’nn ellerno agente. Cullen all’ incontro giudi- 
ca , che tutti i moti prodotti nell’ animale vi- 
vente derivino da un’ azione del fluido nervofo 
proveniente dal cervello . Quell’ opinione però 
viene contraddetta da ciò , che fi offerva in alcuni 
movimenti involontar; , i quali fono manifellamente 
prodotti dall’ irritazione di corpi , che agifeono 
immediatamente fopra la follanza mufcolare . Che 
fe poi fi dicelfe , che ogni contrazione mufcolare 
proviene folamente dall’ azione del fluido nervo- 
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fo iopra i mufcoli , quella opinione non farebbe 
affatto infoftenibile . Secondo una tal fentenza i 
corpi ellerni, e 1’ ertenfione produrrebbero le varie 
contrazioni nel mufcolo non per un’azione im- 
mediata fui la fortanza mufcolare , ma per un ec- 
citamento nel fluido nervofo efiftente nell’eftre- 
mità nervofe ivi frammifchiate alla predetta fo- 
ftanza . Ciò fi potrebbe confermare anche con 
quell’ oflervazione del Fontana, onde apparifce, 
che in molte occafioni , in cui nelle fibre mu- 
fcolari o fembra ertinta ,od affai debole apparifce 
l’ irritabilità , tagliandole in parti , qyefta fi vie- 
ne a ravvivare. Si potrebbe per' tanto dire, che 
per tal mezzo fi fono meffe più a nudo alcune 
porzioni di nervi , cui una più profonda infer- 
zione aveva difefo dal perdere tutto il fluido 
nervofo neceffario a produrre le contrazioni ac- 
cennate. Quindi rtabilir fi potrebbe, che fra il 
fluido nervofo , e la parte irritabile del mufcolo 
v’ è una fimpatia , la quale fa sì , che qualora 
quello fluido agifca vibrando fopra la parte fteffa , 
la ecciti a contraerfi . Or ficcome il moto del 
fluido nervofo , da cui dipende l’ eccitamento 
dell’ irritabilità mufcòlare , e della fenfibilità , è 
ofcillatorio, così dopo che quefto fluido ha agito 
fulla parte mufcolare, e prodotta quindi la con- 
trazione, fi ritira, e con quello ritiramento, cef- 
fata per una parte la caufa della contrazione , e 
per 1’ altra parte con quella fteffa contrazione 
varie molecule allontanandoli dalle loro primiere 
pofizioni danno occafione ad altre minori contra- 
rie contrazioni , e così pure all’ eccitamento del- 
la loro elafticità , onde fi produce il riiaffamento 
nella fibra motrice . Ma frattanto in virtù del 
fuo moto vibratorio il fluido elaftico nervofo nel 
rertituirfi dalla fua compreffione tornando ad agi- 
re fui mufcolo vi torna a produrre novamente 
la contrazione, alia quale per le fteflie caufe fo- 
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fra efpofle fuccede pofcia il rilaffamento ; e ciò 
fi continua, finché non fia affatto eflinta J’ ofcil- 
lazione nel fluido nervofo . In que’ cali , dove 
dopo irritata la fibra mufcolare non fi offerva 
quell’ alternativa di piò contrazioni , e di rilaffa- 
menti , fi può dire , che nelle contrazioni pro- 
dotte nella follanza mufcolare tali ingorgamenti , 
e flrozzamenti fuccedano , pe’ quali reflino impe- 
dite le caufe, che abbiamo detto concorrere al 
rilaffamento del mufcolo . 

6 . La differenza d’ irritabilità, che fi offerva 
in differenti parti mufcolari viene dal Cullen ri- 
ferita alla confuetudine , ovvero alla frequente ri- 
petizione delle loro irritazioni. Convien però di- 
flinguere tre modi d’ irritabilità , la forza , la 
facilità , e la prontezza delle contrazioni . Quelli 
modi poffono trovarli uniti , e feparati . In tutti 
e tre è neceffario un certo grado di tenfione nel- 
le fibre motrici dipendente d#ila tenfione e gon- 
fiezza de’ corrifpondenti minimi Vali arteriofi. La 
forza delle contrazioni d’ un mufcolo dipenderà 
in oltre dalla maggior copia della follanza fibro- 
fa accennata di fopra , e dalla maggior denlìtà 
del fluido nervofo j la facilità, per cui le contra- 
zioni fono eccitate dall’ azione d’ uno flimolo più • 
leggiero, fi potrà dire con Cullen dipendere prin- 
cipalmente dalia rarità del fluido nervofo , ed in 
oltre da un certo grado di mollezza nella parte 
fibrofa del mufcolo , e dalla maggior’ efpofìzione 
dell’ ellremità nervofe all’azione dello flimolo; 
e finalmente la prontezza , o per meglio dire la 
velocità delle contrazioni, per cui quelle rifiata- 
no più fpeffe dentro un determinato fpazio , fi 
potrebbe ripetere da un maggior grado di tendo- 
ne de’ minimi vali arteriofi fopra indicati . In tal 
maniera fi potrebbe dire, che la ripetizione del- 
le contrazioni fino ad un certo punto produceffe 
una maggior fecrezione di parti fibrofe, e quindi 

S 2 ac- 


Vf6 N O T E D E L 

accrefcefle il vigore del mufcolo . L’Hallero pre- 
ferita un’ ipotefi fu quello propofito. Egli (eb- 
bene riferilca molto ali’ azione del fangue , ed 
alla maggior compreflione del mufcolo nello f 'pie- 
gare 1’ accrcfcimento di vigore prodotto dall’ efer- 
cizio, pure è inclinato a credere, che una parte ' 
del fluido nervofo nell’ eccitare le contrazioni 
mufcolari fpargendofi fulla foflanza del mufcolo 
fi congiunga, e fi confolidi col glutine della fo- 
flanza irritabile , e ne accrefca il vigore ; e che 
perciò quanto piò frequenti faranno quelle con- 
trazioni , tanto farà parimenti maggiore il vigore 
predetto. Quefla opinione però febbene ingegno- 
fa , può facilmente dimoflrarfi non molto foda , 
e fondata . La confuetudine potrà eziandio molto 
contribuire alla celerità delle contrazioni . Colle 
frequenti, e celeri contrazioni oltreché s’ impedi- 
re l’accumulazione della pinguedine, e d’altre 
(traniere materie. i latte ad impedire, e diflurbare , 
l’ irritabilità , fi determina eziandio uno flato ple- 
torico alla parte , ih quale flato mantiene fempre 
tefi i minimi vafi arteriofi . In tut;o quello ra- - 
gionamento noi abbiamo confiderato le condizio- 
ni nel mufcolo, perchè le contrazioni rifultino 
facili , robulle , e veloci ; ma a quelle condizioni 
bifogna aggiungere quelle , che devono trovarli nel 
cervello, e le quali fono già dal Cullen indicate. 

7. Coll’ efpolle dottrine fi potrebbe tentare di 
dar la fpiegazione di parecchi fenomeni , che fi 
offervano nell’ordinario corfo della vita. i.° Per 
qual cagione la fenfìbilità , e la mobilità fono mag- 
giori ne’ fanciulli , minori negli adulti , e minime 
ne’ vecchi ; e perchè la forza va crefcendo fino ad 
un certo periodo della vira, e nel feguito va con- 
tinuamente fcemando? Nell’ età tenera la propor- 
zione del fangue arteriofo rifpetto al reflo del corpo 
è maggiore , che nell’ età fulfeguenti , ed il pre- 
detto fangue è fpinto con maggior velocità ne' 
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minimi rami . Le parti folide fono più molli , e 
fi può fupporre una maggior rarità nella lollanza 
nervofa . Quella rarità tenderà a feparare forfè 
in maggior copia il fluido nervofo dal fangue j 
ma d’ altra parte il fangue fcarfeggiando di parte 
fibrofa non potrà fomminiflrare quella quantità 
di detto fluido ai nervi, che è necefl'aria per 
produrre un certo grado di denfirà ne’ loro pori . 
Per la flelfa ragione ne’ mufcoli non fi feparerà 
quella quantità di materia fibrofa , che avuto ri- 
guardo alla loro nutrizione, ed aumento, fi pof- 
là uguagliare con quella , che fuccede negli adul- 
ti . Si avranno dunque tenfione de’ minimi vafi 
arteriofi nell’ ellremità fenfibili , nel cervello, ne’ 
mufcoli ; maggior rarità nel fluido nervofo * e 
finalmente ne’ mufcoli mollezza , e non molta 
foflanza fibrofa . Or quelle condizioni fono quel- 
le che abbiamo detto contribuire ad un maggior 
grado di mobilità , e di fenfibilità. Nel progrelfo 
della vita la foflanza de’ nervi va divenendo più 
denfa , e quindi meno atta alla fecrezione del 
fluido nervofo j ma d’altra parte gli fpazj defli- 
nati a contener quello fluido divengono minori , 
e nel langue la parte fibrofa divenendo più ab- 
bondante , il fangue è ogni dt più atro a fommi- 
niflrare maggior copia di fluido nervofo a’ nervi , 
e maggior copia di materia irritabile ai mufcoli . 
Quindi negli adulti la ragione del fluido nervofo 
alle capacità degl’ interflizj della foflanza de’ ner- 
vi larà maggiore di prima , e perciò quello flui- 
do farà più denfo ; e ne’ mufcoli vi farà una 
maggior copia di lollanza irritabile più denfa , e 
più compatta di quello era innanzi . Quindi fi 
avranno le condizioni per una diminuzione di 
fenfibilitàu e tji mobilità, ma nello flelfo tempo 
per un aumento di forza. Finalmente nell’età 
fenile la foflauza nervofa va divenendo fempre più 
.denta, i luoi pori minori , e minore la fua attitu- 
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dine a'Téparare fluido nervofo: il moto del fangue 
diventa Tempre più languido, più grande la rigidità 
delle arterie , di cui fe ne vanno folidificando i più 
piccioli rami : i folidi tutti tendono continuamente 
ad uno flato di maggior denfità , rigidità , e durez- 
za . Perciò va mancando la tendone , e gonfiezza 
neceflaria ne’ minimi vali arteriofi del cervello , 
dell’ eflremità fenlìbili , de’ mulcoli : lcarfeggia 
Tempre più la fecrezione del fluido nervofo ne’ 
nervi , e della foflanza fibrofa ne’ mulcoli , la 
quale diviene eziandio Tempre più compatta , e 
reftia all’azione degli eflerni agenti : il fluida 
nervofo viene altresì impedito nell’eTeguir libera- 
mente le Tue funzioni dalla propria fcarfezza , e 
dalla troppo accrefciuta denfità de’ nervi , e final- 
mente l’ aumentata rigidità del Tolido mufcolare 
efigendo per contraerfi uno (limolo proporziona- 
tamente maggiore, rilente Tempre meno l’azione 
indebolita delle vibrazioni del fluido nervofo . 
Tali condizioni concorreranno a render ne’ vecchj 
il moto , ed il Tenfo Tempre più deboli , ed in- 
fermi . 2. 0 Per qual ragione fpetto Tuccede, che 
ne’ foggetti deboli o per natura , o per malattia , 
o per aver TofFerte copiofe evacuazioni, la mobU 
lità, e la fenfibilità fono maggiori? Culle n dice, 
che ciò avviene dopo una malattia, od un’ eva- 
cuazione copiofa , perchè i vali del cervello di- 
venendo meno gonfj di prima , fi minora 1’ ener- 
gia del cervello , la quale perciò non concorren- 
do a mantenere la primiera denfità del fluido ner- 
vofo , quello divenendo più raro darà occafiona 
ad un maggior grado di fenfibilità, e di mobili- 
tà . Si potrebbe però opporre , che quando fotte 
minore la gonfiezza ne’ minimi vafi del cervello, 
farebbe eziandio per la fletta ragione mitlore quel- 
la de’ vafi minimi nell’ eflremità fenfibili , e nelle 
fibre mufcolari, e perciò fi avrebbe una condi- 
zione contraria ed alla fenfibilità , ed alla mobi- 


Digitized by Goògle 


I 


TRADUTTORE. 279 . 

Jità; alfa qual’ obbiezione l’ unica cofa,che fi po- 
tette rispondere, fi ridurrebbe forfè a dire che il 
vantaggio, che fi ottiene dalla quindi rifultante « 

rarità del fluido nervofo è maggiore del difeanito 
proveniente dalia minorata gonfiezza de’ predetti j 
minimi vafi. Riguardo poi alla minorata energia 
del cervello non fi comprende, come quella pof- 
fa diminuire immediatamente in tutto il fiftema 
la denfità del fluido nervofo fenza o fcacciame 
una parte, od accrefcere la capacità degl’ interfti- 
zj nervofi. Non è però dimoftrato,che nè l’ima, 
nè .l’ altra delle predette cofe fuccedano, nè fi 
potrebbe capire come la diminuzione dell’ener- 
gia del cervello folle atta a produrle . Io credo , 
che più facilmente fi potrebbe fpiegare queflo 
fenomeno dicendo , che nel cafo di una malahia , 
o d’ un’evacuazione copiofa precedente il fangue 
fomminiftra minor quantità di fluido nervofo, è 
perciò queflo divien più raro; e così pure fom- 
miniflra minor copia di foflanza fibrofa a’ mufco- 
li , e quella eziandio mifta a maggior dofe di li- 
quore acquofo, o ferofo , e perciò più molle, e 
più irritabile. A quelle caufe fi potrebbe ezian- 
dio aggiungere, che dopo un depauperamento d’ 
umori l’eftremità nervofe , e la foflanza irritabile 
reflano più nude , e più efpofte a rifentireJd’ im- 
preflìoni delle materie, che fopra loro agifcono . 
Riguardo poi alle perfone di compleflìone per na- 
tura debole, e delicata, alle caufe efpofle per 
ifpiegare l’aumento di mobilità, e fenfibilità ac- 
cresciute nel cafo di evacuazioni precedute, fi po- 
trebbe aggiungere una gran parte di quelle con- 
dizioni , che abbiamo detto concorrere a produr- 
re un tal effetto ne 1 fanciulli?. 3. 0 Il'fluido ner- 
vofo è egli foggetto ad alcuna alterazione fuor- 
ché quella di un’ accrefciuta o diminuita quantità 
rifpetto alla capacità , in cui è contenuto ? Quell’ 
opinione non è dimoftrata da alcuna olfervazio- 
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ne , o fondato ragionamento : i varj fenomeni fi 
polfono fpiegare lenza avere a quella ricorfo ; e 
la fomma tenuità di quel fluido la rende molto 
poco probabile . 4. 0 Qual’ è la caufa dell’ aumen- 
to 3i forza ne’ maniaci , e dell’ accrefciuta ri- 
gidità de’ loro nervi ? Egli è probabile , che in * 
quelli foggetti venga feparato dal fangue un flui- 
do tenuilfimo differente dal nervofo , e che tende 
ad avvicinare le parti della foftanza de’ nervi . È 
quello forfè un azoto modificato ? E quello azo- 
to va egli a depofitarfi ne’ mufcoli , e ad accre- 
fcerne in tal guifa il tuono ? Io non ardirei nè 
affermare, nè negare tali ipotefi . II fluido ner- 
vofo obbligato ad uno fpazio minore rifulta più 
denfo , ed ecco un’ altra caufa di aumento di vi- 
gore . Nella llelfa maniera fi potrebbe dar la fpie- 
gazione di molti altri fenomeni , che fi olfervano 
nell’animale vivente: ma io non credo conve- 
niente il diffondermi ora d’ avvantaggio fu quello 
argomento; tanto più che di alcuni di quelli fe- 
, nomeni avrò occafione di difcorrere in feguito . 
Ciò , eh’ io ho in quello luogo efpollo , ballerà , 
io fpero, a dare una conveniente idea della teoria 
del Cullen , e de’ fondamenti , fu cui elTa fi ap- 
poggia. Quella teoria fi troverà, io credo, molto 
ingegnofa, e febbene non atta a dar la più feli- 
ce fpiegazione di tutti i fenomeni, la dà però di 
una gran parte. Nel reflo io ho cercato di ap- 
porre qualche rettificazione , od aggiunta , on- 
de render ragione di molte cofe , le quali mi 
fembravano far delle eccezioni , od almeno non 
effere fufficientemente illullrate dalla teoria rigo- 
rofa del Cullen. Nel ciò fare io però ho cercato , 
di flar più' attaccato , che ho potuto , alla predet- 
ta teoria. Non di meno devo confeffare , che an- 
che con quelle aggiunte non tutto fi troverà il- 
lullrato dalla luce la più chiara : ma fu quello 
propofito ogni dottrina finora prodorta è fparfa 
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dì tenebre; ed è perciò adottabile quella, dove 
fé ne trovano meno . 

( 63 ) V. Not. 8. 

(64) Secondo Cullen l’ Ifterifmo confile prin- 
cipalmente in una grande mobilità dipendente da 
una pletora dominante generalmente in tutto il 
fiftema , e particolarmente nell’ utero , e nelle 
altre parti infervienti alla generazione . Il fangue 
in tal’ affezione febbene copiofo fcarfeggia però 
di parte fibrofa . Quindi ne’ mufcoli fi fa una fe- 
crezione non molto abbondante di quella foftan- 
za, e la quale è eziandio raifia ad una copia di 
fiero tale, onde dare alla fibra motrice il grado di 
mollèzza il più atto a favorire la fua mobilità . 
Oltracciò a quella maggiore mobilità concorre- 
ranno eziandio la tenfione de’ vafi proveniente 
dall’abbondanza del fangue , e la rarità del fluido 
nervofo occafionata e dalla maggior’ ampiezza 
degl’ interlliz; nervofi , e dalla minor fua fecre- 
zione dal fangue. Il fangue fcarfeggiante di par- 
te fibrofa farà in fatti poco atto a fomminillrare 
molta copia di fluido nervofo, e così pure fom- 
minilìrerà fcarfamente di quel principio , che 
combinato col folido femplice in generale, tende 
a renderlo Tempre più denfo , e fodo . 

( <55 ) La Melanconia è , fecondo Cullen , una 
pazzia parziale, ovvero un giudizio erroneo ac- 
compagnato da un. falfo timore fopra un partico- 
lare oggetto, non rifguardante però la propria fa- 
iute. Eccettuato quel punto , che forma il fog- 
getto della loro filiazione , in tutto il refio que- 
iti ammalati fono abbaftanza giudiziofi , e fenfa- 
ti . La caufa di quefta malattia è una fecchezza 
eflraordinaria , e difuguale nella foflanza midolla- 
re del cervello, minore però , che in quella fpe- 
cie di mania , la quale fuccede alla malinconia , 
e la quale non fembra efTere , che un gradoipiù 
avanzato di quella , e perciò 1 ’ errore in efla di- 
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viene più univerfale, e più radicato. Ben fi 
comprende che quello (lato del cervello, e del 
fiflema nervofo è più facile nel temperamento 
melanconico , che negli altri . 

(66) L’ Ippocondria viene indicata da uno fla- 
to di languore , di triAezza , e di paura fpeciai- 
mente fopra qualche punto rifguardante la pro- 
pria falute. In quell’ affezione i lolidi in genera- 
le, e la follanza nervofa in particolare fono dotati 
d’ una rigidità maggiore, che nello flato ordina- 
rio, e fano : il fluido nervofo è meno attivo, ed 
efficace: la proporzione del fangue nelle vene a 
quello nelle arterie è maggiore, che nello flato 
di perfetta falute. Si hanno dunque ùr quella ma- 
lattia condizioni , che la avvicinano al tempera- 
mento melanconico defcritto daf-Cullen. 

(67) Melina o Morbo nero fi chiama una ma- 
lattia, nella quale fangue nero, ed aggrumato fi 
evacua o per vomito, o per feceffo, o per ambe 
le parti. La caufa di quell’ affezione è una ple- 
tora nella vena porta dipendente o da una pleto- 
ra venofa generale, o da ollruzioni ne’ vifeeri 
del baffo ventre, e fpecialmente nel fegato. II 
fangue trovando un oftacolo al fuo corfo, accu- 
mulatoli alle ellremità della vena porta, che fo- 
no alla luperficie interna del canal alimentare, e 
quindi aprendoli una ftrada alla cavità dello fteffo 
canale, ne è pofeia evacuato nella forma accenna- 
ta . Si ha dnnque in quell’ affezione una pletora 
venofa, ed una rigidità ne’ foiidi , condizioni 
molto conformi al melanconico temperamento. 

(< 58 ) Il Fluffo emorroidale proviene dalla me- 
delima caufa , che il Morbo nero , eccettuato fó- 
lamente , che qui la maggior’ accumulazione fi 
fa nelle vene emorroidali , parte perchè il fangue 
proprio di quelle vene trova un ollacolo al fuo 
cojio , .parte perchè una porzione del fangue 
della vena porta refluifee in effe. Egli è perciò, 
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che le affezioni emorroidali fono più frequenti, 
che il Morbo nero. Per altro effendo medefime le 
circoltanze, che producono quelle due affezioni, 
fegue , che il temperamento melanconico farà più 
che gli al** 1 ' difpollo anche al fluffo emorroidale. 

( 69 ) Fluido nervofo . « 

(70) Cioè la denfità del fluido nervofo fia 
proporzionale a quella della follanza folida del 
nervo , e del folido femplice in generale . Abbia- 
mo però notato (n. 62.) che la denfità del pre- 
detto fluido può in molte circolfanze effer in- 
dipendente da quella del folido femplice . 

(71) Il Cullen fembra in quello luogo con- 
fondere la denfità del folido femplice , e la mo- 
bilità mufcolare , colla denfità , e mobilità del 
fluido nervofo . Riguardo alla denfità egli qui 
fi mofira coerente alla fua dottrina altrove ( n, 
61. ) efpofla , cioè che la denfità del folido fem- 
plice corrifponda , ovvero fia proporzionale a 
quella del fluido nervofo . Noi però abbiamo di- 
raollrato ( ibid. ) , che febbene la denfità del flui- 
do nervofo fia maggiore nel cafo d’ una maggio- 
re denfità nel folido femplice, pure l’ una all’al- 
tra non è affatto proporzionale. Riguardo poi 
alla mobilità del fluido nervofo , Cullen la fa di- 
pendere dalla rarità del medefimo fluido , ed in 
confeguenza quella mobilità dei fluido nervofo è 
in ragione inverfa della fua denfità. Ciò pollo , 
ella è una contraddizione manifella il dire , che 
ad un wedefimo grado di denfità , fi polla nel 
predetto fluido trovare un grado differente di mo- 
bilità . Se dunque fi voglia , che la mobilità del 
fluido nervofo fi^- proporzionale alla mobilità del 
fillema mufcolare, ed alla fenfibilita , bifogna che 
la mobilità del fluido nervofo qui accennata dal 
Cullen fi prenda per l’effetto d’ un con<;orfo di 
varie circolfanze , cioè la rarità di quel fluido, 

l’ irritabilità del cervello , la pienezza de mimmi 
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vafi arteriofi nell’ eftremità fenfibili , nel comune 
fenforio , e nelle fibre motrici , la mollezza, e 
rarità del folido femplice , la feparazione d’ una 
certa quantità di fojìanza fibrofa ne’ mufcoii do- 
tata d’ un maggior grado di mollezza , e finai- 
' mente la maggior’ efpofizione dell’ eftremità de’ 
nervi negli organi del fenfo e del moto all’azio- 
ne degli eflerni agenti. Molte di quelle circoftan- 
ze poflTono forfè dipendere dallo (lato del fluido 
nervofo ; ma riguardo però all’irritabilità del cer- 
vello, effa , fecondo anche il fentimento di Cul- 
len , dipende da caufe non bene conofciute, c 
non moflra alcun certo legame colla rarità del 
fluido predetto. Per tanto 1’ opinione qui accen- 
nata da Cullen riguardo alla varietà de’ tempera- 
menti fi potrebbe a mio giudizio efprimere nella 
feguente maniera . In due temperamenti fangui- 
gni vi può eflere uno lleffo grado di denfitk nel 
lolido femplice, e nel fluido nervofo , ma però 
le caufe , che concorrono a flabilire una maggior 
mobilita ne mufcoii, ed una maggior fenfibilità , 
poflono effere piò intenfe ed efficaci in uno, che 
nell altro; in tal cafo quello de’ due, dove fono 
maggiori la fenfibilità , e la mobilità , farà un 
temperamento fanguigno più perfetto deli’ altro . 
Che fe quello fucceda in due temperamenti 
melanconici , quello farà meno melanconico , in 
cui le predette facoltà, la mobilità, e la fenfibili- 
tà fono maggiori. 

( 7 2 ) Quando ad un grado di denfità del foli- 
do femplice corrifpondente prolfimamenre al tem- 
peramento melanconico fi congiunga un grado di 
fenfibilità, e di mobilità non molto difeofto da 
quello, eh’ è proprio del temperamento fangoi- 
gno , fi avrà un temperamento , che , fecondo il 
Cullen, parteciperà dell’uno, e dell’altro de’ due 
indicati , e che è quello, che gli antichi hanno 
dutinto col titolo di collerico . 

, (7J) 
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(73) Qui ii Culien intende parlare del fluido 
nervofo , che è contenuto nella foftanza midolla- 
re de’ nervi , o piuttoflo delle caufe, che concor- 
rono a flabilire una maggior mobilità nel lìltema 
jnufcolare, ed una maggior fenfibilità. V. N. 71. 

(74) Secondo Cuilen v’ha dunque nel tempe- 
ramento flemmatico una denfità dei folido fem- 
plice maggiore , che nel temperamento fangui- 
gno , ma nello fteflo tempo mifla ad un maggior 
grado d’ umidità e laflezza . Perciò in queflo tem- 
peramento la mobilità, e la fenfibilità fono mi- 
nori che- nel fanguigno per doppio titolo, e per la 
maggior denfita del folido femplice , e per la 
maggior fua umidità , e laflezza . 

<( 75 ) v * Not - ? r - 

(76) Da quanto è flato fin qui efpoflo da Cul- 
ien , chiaro apparifce , che negli uomini vi fono 
riguardo alla loro fenfibilità, mobilità, e forza, 
e così pure riguardo alla natura , quantità , e di- 
ftribuzione de’ìoro fluidi , certi- compiei!! fenfibili, 
e generali di differenze, i quali fono compatibili 
collo flato di fanità , e che perciò coflituifcono 
altrettanti fiftemi di organizzazioni , o nature dif- 
ferenti , i quali fi chiamano temperamenti. Il nu- 
mero di qnefli temperamenti è limitato a due, 
dalia modificazione de’ quali fi producono altri 
due, onde ne rifultano quattro in tutti, affai ben 
caratterizzati , e diflinti . Ma oltre quelli complet 
fi generali , per cui tutte le differenti nature de- 
gli uomini fono fotta quattro grandi claflì ridot- 
te , fi hanno fpeffo ne’ divertì individui alcune par- 
ticolari differenze , che, li fanno variare l’uno 
dall’altro indipendentemente dai temperamento. 
Quefte particolari differenze fono fiate chiamate 
iJioJìncrafie , e coflituifcono una grande moltitudi- 
ne di varietà indeterxrrnate e vaghe degli umani 
individui . Or ficcome la varia condizione dell* 
limano individuo è atta a modificar grandemente 
... •' l’fczi- 
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l’azione degli appresati rimedj , così per 1* oppor- 
tuna loro amminiilrazione converrà cercar di co* 
nofcere piu diftintamente , che è polfibile , i vari 
temperamenti , e le divede particolari idiofincrafie 
de’ foggetti , fu cui fi opera ; e perciò in un Trat- 
tato di Materia Medica fi devono riputare molto 
opportune le dottrine generali rifguardanti tali 
idiofincrafie, e divertì temperamenti. 

( 77 ) Dietro i’ olfervazioni de’ moderni , fembra 
che fi porta con qualche fondamento affierire , che 
i fapori dipendono da una tendenza , che hanno 
i corpi fapidi di combinarli coll’ ertremi'tà nervo- 
fé , che cqftituifcono la principal parte dell’ orga- 
no del gurto . Per una tale tendenza infunandoli 
le particelle di que’ corpi fra, le particelle del- 
la follanza midollare di quelle nervofe efìre- 
mità, producono nel fluido nervofo ivi efirten- 
te le vibrazioni opportune all’ eccitamento del- 
le corrifpondenti fenfazioni . Egli non è però 
certo, fe quelle fenfazioni fieno Amili in tutti', 
od in quafi tutti gl’individui. Si è, per efempio, 
molto generalmente convenuto in chiamar dolce 
il fapore proveniente dall’ azione , d’ un certo ge* 
nere di corpi full’ organo del -gullo ; or la Tenta- 
zione , che quindi fi prova , è ella la medefima in 
tutti, oppure diverfa ne’ diverli . individui ì Per 
fciogliere, come conviene, una tale quefiione , 
converrebbe conofcere tutte quelle circoftanze , 
che concorrono a produrre una tal Tentazione, e 
fe quelle dirtenicano effenziaìmente ne’ differenti 
individui . V opinione , che i fapori dipendano 
dalla tendenza di combinazione de’ corpi fapidi 
colPertremità nervofi* infervienti al gulto , è ab- 
bafianza probabile V ma però quali mutazioni de» 
rivino quindi nella follanza de’ nervi , o nel flui- 
do nervtffo; quali in oltre fieno quelle , che da 
quelle fono prodotte nel correrne fenforio ; in 
qual modo il • comune fenforio rapprefenti all* 
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anima i’ elterne impreflìoni ; come quelle fieno 
dall’ anima percepite : fono cofe molto rimote 
dallo flato attuale delle nollre cognizioni . Per 
la qua 1 cofa volendo fupporre ne’ diverfì indi- 
vidui una diverfirà riguardo ai medefimi generi 
di fenfazioni fapide , bisognerebbe fupporre altresì 
una divertita od in tutta , od in alcune delle con- 
dizioni , che concorrono a produrre tali fenlazio- 
ni. Or ficcome.le cofe, che dagli uni vengono 
chiamate dolci , amare , ec. , vengono collo Hello 
nome chiamare anche dagli altri ; perciò fe tutte 
le predette condizioni follerò diverfe, ^fognereb- 
be 0 che i rapporti particolari di una all’ altra 
follerò limili ne’ diverfì individui , o che folfe al- 
meno limile il loro prodotto, ciocché dovrebbe 
aver parimenti luogo, quando alcune fedamente 
di quelle condizioni fofTero diverfe. Per tal modo 
e nell’uno, e nell’altro di quelli due cali fi po- 
trebbe fupporre , che le fenfazioni provenienti 
dall’applicazione d’una certa ferie di corpi riful- 
taffero uniformi ne’ differenti individui: cioè che 
ogni corpo d’una flefTa clafTe, per efempio de’ 
dolci , producete una fenfazione uguale in uno 
fìeffo individuo, ma che quella fenfazione folfe 
differente rifpetto a due individui diverfì . Ciò pe- 
rò non fembra compatibile colla femplicità, che 
mollra la Natura nelle fue operazioni; ed in ol- 
tre effondo tutte le parti della macchina umana 
mirabilmente fra loro ordinate , e conneffo , que- 
lla varietà influirebbe fopra tutta la macchina 
fielfa, e produrrebbe forfè degli effetti, ne’quali 
fi offerverebbero differenze molto maggiori di 
quelle , che generalmente apparirono . In parti- 
colare poi nel fecondo degli accennati cafi , cioè 
quando non ciafcuna delle predette condizioni ha 
un rapporto fimile ne’ diverfì individui, egli è 
difficile concepire, come il prodotto di tutti que- 
fli rapporti rifulti fempre limile in tanta moltitu- 
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dine di varie applicazioni , ed in tanta varietà di 
circoftanze di fanità , e di malattia . Riguardo al 
fecondo cafo, in cui fi fuppone una diverfità in 
lutee le predette condizioni rifpetto a’ diverfi indi- 
vidui , ma però una limile ferie di rapporti , ciò 
fembrerà poco probabile ; i.° perchè 1’ impreffio- 
ni , che danno eccitamento a tali fenfazioni, fono 
femplici , fimili , e fi producono da’ medefimi cor- 
pi ne’ diverfi individui; 2. 0 perchè le mutazioni, 
che fuccedono nell’ organo del gufio in limili cir- 
coftanze di malattia alterano nello ftelfo modo ne’ 
diverfi individui le fenfazioni provenienti dall’ap- 
plicazione di corpi limili ; 3. 0 perchè ne’ varj 
cangiamenti , che naturalmente fuccedono nel cor- 
po nell’ ordinario corfo della vita , non li olferva- 
no cangiarli le fenfazioni femplici , ancorché li 
cangino le fenfazioni riflelfe. Per efempio , il Ci- 
flema de’ fluidi, e quello de’ folidi fono certamen- 
te differenti ne’ differenti periodi della vita; ed in 
oltre avviene fpeflo, che quel, che piace in un 
tempo , non piaccia in un altro , e vice verfa : 
ma però, quando non fia arrivata un’alterazione 
morbofa nell’economia animale dell’individuo, 
ciò che fembra amaro , dolce , fallo ec. in un’ 
età, fembrerà tale anche in un’altra. Non è dun- 
que una differente intenfior^ delle medefime cir- 
coftanze,' ma una differente natura , che può 
dar occafione ad una diverfità di fentazione . Tutte 
quelle riflelfioni m’ inducono a credere con Cul- 
len, che le fenfazioni faporofe femplici fieno li- 
mili ne’ diverfi individui, eccettuate alcune circo- 
llanze morbofe , ed alcuni cali affai particolari e 
rari . Quelli cafi formano tante idiofincrafie parti- 
colari. Sebbene però quelle fenfazioni fieno limili 
in tutti , non fono però in tutti uguali , ma ne’ 
diverfi foggetti fe ne offerverà un vario grado 
d’ intenfione . Così , per efempio , a due uomini 
una cofa apparirà amara , ma ad uno effa appari- 
rà 
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rà più amara , che all* altro . Quelle differenze 
confidente ad uno deffo periodo di vita, ed in 
parità di circoflanze ne’ diverfi individui, quando 
fieno molto offervabili , fomminillreranno altret- 
tanti efempj d’ una diverfa idiofincrafia . 

(78) Riguardo alle fenfazioni riflefie di fapo- 
re, cioè riguardo all’effer grati od ingrati affolu- 
famente-, ovvero più o meno certi fapori in ge- 
nere , od in particolare quelli di certe foitanze , 
fi offervano continuamente innumerabili varietà ne’ 
diverfi individui . Egli è forfè imponìbile trovar 
due perfone a cui fpiaccia , o piaccia allo deffo 
grado una data cofa . Quefte infenfibili varietà pe- 
rò non coftituifcono quella diverfità d’ idiofincra- 
fie, alla quale fi fuo^ fare particolar’ attenzione . 
Vi fono alcuni cali di fenfazioni rifleffe faporofe, 
i quali, per effere particolari folamente ad un pic- 
ciol numero d’individui, e per effere d’altra par- 
te molto offervabili , fi prendono per altrettanti 
caratteri di ben didime idiofincrafie . Così ad altri 
piacciono i dolci , che ad altri riefcono ingrati ; e 

10 deflo fi dica degli amari , degli acidi , ec. Nell’ 
Afia intere nazioni fono ghiottiffìme dell’ Affa fe- 
tida, che ufano a titolo di faporitiffìmo condi- 
mento. Molti vi fono, che appetirono avidamen- 
te le cofe fetide ; altri che non guftano le ova , 
fe non fono mezzo putrefatte; altri, a cui piace 

11 caviale compollo degl’ inteftini macerati e pu- 
trefatti di alcuni pefci ( V. Mailer. Elem. Phyftol. 
l'tb. 13. Sebi. 2. §. 3. ) . Molte di quede differen- 
ze dipendono da una primitiva diverfa organizza,- 
zione , altre da una mutazione prodotta da una 
cauffa più o meno fenfibile nell’ordinario corfo 
della vita , ed altre dalla confuetudine ; della qual 
cofa avremo occafione di parlare in appreffo. 

(79) Continuamente fi hanno degli efempj di 
perfone , le quali hanno ’avverfione per un odo- 
re, che è gratiflìmo ad altre. Così gli abitanti 

Tom. II. T del- 
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della Groelandia trovano piacere nell’odore dell* 
olio rancido della Balena , i Siameli per quello 
dell’ ova fracide , ec. ( F. Haller. Elem. Phvfiolop. 
Vib; 14. Seti. 2. §. 9. ) 

(80) Varj Autori hanno tentato di diflribuire 
i fapori, e gli odori in un determinato numero 
di dalli. Riguardo ai fapori i loro travagli non 
fono dati affatto inutili . Là tendenza , che han- 
no i corpi fa pi di di combinarli coll’ edremità 
nervofe codituenti il principal fondamento dell’ 
organo del gudo, non fembra ammettere una 
troppo grande varietà , e perciò l’ azione de’ cor- 
pi fapidi fu quell’ organo non vi produce , fe non 
un ridretto numero di mutazioni diverfe, or piò 
or meno intenfe , le quali danno occalione ad un 
determinato numero di divèrlì generi di fapore , 
i quali generi perchè fon pochi, e perchè collan- 
temente provengono dall’azione de’ medefimi cor- 
pi, così una gran parte di elfi fono ben cono- 
lciuti e didinti dal volgo, ed i dotti colle loro 
fpeculazioni cercando di ridurre dentro a dalli 
determinate quelli , i quali non erano così mar- 
cati , e generali come i primi , hanno edefo il 
limite de’ predetti generi , nel che però non fono 
iempre Itati fra loro totalmente cT accordo • Ri- 
guardo però agli odori la perplelfità , e la con- 
fusone tono molto maggiori . Queda fenfazfone 
fembra dipendere da una tendenza di combina- 
zione unitamente ad un moto vibratorio , che le 
particelle odorifere manifedano full’ edremità de’ 
nervi olfattori. Or quede particelle odorifere eC- 
lendo corpi tenuilfimi , penetrantilfimi , fugaciffi- 
mi , trattenuti , ed involti da una fodanza in 
gran parte oleola , ed emanati continuamente dal 
corpo odorofo; così la loro attività farà oltre 
modo varia , e per la diverfa condizione , in cui 
poHono trovarli l’ edremità nervofe predette, e 
per la differenza di qualità e moto della parti- 

cel- 
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Cella odorifera , e per la diverfa qualità e quan- 
tità dell’altra foftaiiza, che involge l’accennata 
odorifera particella . Queft’ immenfa varietà è fia- 
ta caufa , che gli odori non fi fieno potuti ri- 
durre ugualmente che i fapori dentro uu deter- 
minato numero di elafi! . Gli Autori per tanto , 
j quali hanno intraprefo una tal divisone, non 
hanno potuto produrre cofe troppo didime , e fi- 
cure . Quando fi fono ferviti di termini generali 
per efprimere le loro elafi!, come per efempio di 
quelli di aromatico, e di foave, quefii temimi 
fono riufciti vaghi , incerti , e molte volte ofcu- 
ri, nè" fono fiati atti a mofirare tutta l’eflenfio- 
ne , ed i limiti delle elafi! , che con quelli fi 
volevano indicare , Quando poi quelli termini 
fono fiati tratti da alcuni efempj particolari de- 
dotti dalla confiderazione d’ un odore proprio di 
qualche fofianza , come per efempio i termini di 
ambrofiaco , e di alliaceo prefi dall’ ambra , e 
dall’aglio, quelli termini fono fiati molto inefat- 
tamente applicati , poiché la mafiima parte degli 
odori particolari, che dagli Autori di tali di vi- 
fioni fonò fiati a tali elafi! riferiti , poca o nef- 
funa fomiglianza dimofirano cogli odori dell’ 
aglio, e dell’ambra. Noi nel feguito avremo 
occafìone d’indicare qualcheduna di tali divifioni. 

(81) L’odore fpecialmente del mufehio fuol 
produrre nelle perfone delicate , di cui il fluido 
nervofo è raro, e mobile, fortifiime convulfio- 
ni , deliqui, dolori di tefia, e molti altri malo- 
ri . Si hanno delle fiorie de’ mali effetti provenu- 
ti ad alcuni foggetti dall’ odor delle viole ( Bar- 
tkolin. Cent. 3. ) , da quello delle mele ( Sen- 
nert. PraEl. I. 3. P. 1. Seti. 2. c. 3. ) . Vi fono 
eziandio degli Autori, i quali raccontano ( Kaauvd 
imp. ) pallori, roffori , fudori , deliqui provenuti 
dal l'olo odor di Gatto . I foli odori del rabar- 
baro , del tabacco , dell’ antimonio ( Pcchlm ) 

T ^ han- 
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hanno prodotto delle purgagioni di baffo ventre. 
Così parimenti narra Fallopio ( De med. purg. 
ftmpl. c.y. ), che il fuo maeffro di lingua greca 
lì purgava fortemente col folo odore delle pillo- 
le cochie . Alcuni Speziali nella preparazione 
dell’ unguento di Dialtea andarono '(oggetti à nau- 
fee , ed a vomiti ; ed altri a purgagioni di baffo 
ventre col folo odor fortiffimo di rofe , nell’ oc- 
cafione , che nella primavera fe ne fervivano a 
preparare i fciroppi aurei , e varie altre medici- 
ne ( V. Ramazziti, de mori. Artif. cap. 12. ) . 
Racconta Salmuth ( Cent. 3. obferv. 4. ); che 
una femmina col folo odore d’una pozione éatar- 
tica prefa da fua forella fi purgò più fortemen* 
te, che la fteffa forella, che aveva prefa la det- 
ta pozione; e che ( cent. 3. obferv. 8. ) un Me- 
dico quando voleva purgarfi andava a trattenerli 
un poco in qualche Spezieria , dove in quel mo- 
mento fi preparava qualche catartico elettuario* 
e che il folo odore , che quindi fi diffondeva 
per la Spezieria, era atto a produrgli il bramato 
effetto al fuo ritorno in cafa . Si ha pure da En- 
rico dall’ Heer , che una femmina , la quale era. 
folita a purgarfi col prendere un certo «brodo , in 
feguito ne ottenne il medefimo effetto dal folo 
odore. Boyle fra gli altri cali, che riferifce, in 
varj luoghi delie fue Opere, fui poter degli odo- 
ri , ne ha uno moiro (ingoiare, che riguarda il 
caffè, il quale avremo occafione di accennare in 
appreffo. Del reffo la Storia Medica è piena di 
fimili efempj di diverfe idiofincrafie riguardo all’ 
azione efercitata dagli odori fopra P animale eco- 
nomia . 

(82) Nelle precedenti note abbiamo confiderà- 
to le particolari idiofincrafie riguardo ai fapori„ 
ed agli odori, ora pafferemo a far qualche cen- 
no di quelle rifguardanti lo ffomaco , rifpetto a 
certe foffanze in quello introdotte per bocca ^ 

Mol- 
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KToItiffime fono le Storie riferite fu quello pro- 
pofìto dagli Autori. Narra Marcello Donato ( de 
hijl. nied. mirab. I. 6 . c. 3. ) , che un certo $pa- 
gnuolo aveva tanta avverfìone al pefce , onde 
quando anche fe gliene averte apprertato mafche- 
rato, e nafcorto dentro altro genere di vivande , 
pure egli fubito fe ne rifentiva, per modo che 
gli fopraggiungevano affanni , vomiti, deiezioni. 
Dice parimenti il Braflavola ( in 2. de marò. acni. 
Sebi. 34. ), che una figlia di Federico Re di 
Napoli abborriva le carni a fegno , che cadeva 
in deliquio, ed in fincope, qualora ne averte 
tentato di trangugiar qualche boccone . Lo Hello 
Marcello Donato accenna un abborrimento di al- 
cuni verfo le ova . Così fi dice che Pietro d 1 
Abano averte in orrore il latte. Giulio Cefare 
Scaligero ( Exerc. 274. ) racconta d’ aver cono- 
fciuto perfone, a cui le mele producevano nau- 
fea, e ch’egli aveva tanta avverlìone al crefcio- 
ne, che al folo afperto egli era prelo da orrori,, 
e tremori. Scrive Giulio Alertandrino (lib-2. fa- 
Uibr. cap. 13.) d’ aver conofciuto uno, che 
aveva avversione all’aglio, ed al pane. Narra 
parimenti il Libavio ( Singultir, pnrt. 2. ) che v’ 
era uno, che viveva di fole ova, e che aveva 
abborrimento per le carni , i pefci, il cafcio , il 
pane, ed altri generi di alimenti. Felice Platero 
racconta nelle fue ortervazioni , che un certo An- 
tonio Potello non fi cibava , che di pane femo- 
Jofo , di latte freddo , e di frutta frefche in tem- 
po d’efiate, e fecche in tempo d’inverno. Egli 
abborriva il pan bianco, il latte caldo, e qua- 
lunque altra cpfa calda . Egli pure abborriva 
grandemente ogni fpecie di frittura , di aleflo , di 
arrorto. Abbiamo parimenti da Weinriehio ( de 
monjlrir ), che v’ era uno, il quale tanta avver- 
fione portava al!« anguille, che non folo non ne 
poteva mangiare, ma che neppur poteva tollerar- 
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ne la vifta; e fino che gli riufcifTe mdfcfh) ff 
trattenerfi in un luogo dove fi trovale nafcorta 
in qualche parte un’ anguilla viva . Narra Luigi 
Cornaro nel celebre fuo Trattato della Vita fo- 
brta , che al fuo flomaco era nocivo il vin vec- 
chio, e giovevole il vino nuovo ; e che la can- 
nella lo rifcaldava più , che il pepe . Boyle ( de 
utilit. Ph'tìof. experiment. c. 1 6. ) riporta un ca- 
fo d’una Signora, la quale non poteva affoluta- 
mente foffrire il mele né folo, né mirto ad ahre 
fortanze, nè internamente, nè erternamente ; e 
così pure racconta nello fteffo luogo un altro ca« 
fo di uno , a cui il caffè eccitava il vòmito con 
maggior violenza di quella, con cui in lui ope- 
ravano gli altri volgari emetici Soggiunge quell 1 
Autore, che tanta in quello foggetto era i’av- 
yerfione al caffè, che al folo paffare per i luo- 
ghi y dove tal decozione fi faceva , provava non 
mediocre patimento ; ma che però la lleffa per- 
fona effendo andata in fèguito foggetta ad un 
particolare incomodo , ricorfe all’ ufo del caffè , 
nè in tal’ occafione quello gli riufcì punto eme- 
tico , nè gli apportò alcun’ altra mólertia . Sèn- 
nertò ( Paralipem. ) accenna un certo Claudio 
Lorenefe , il quale trangugiava qualunque cofa 
gli folfe prefentata per quanto effa foffe flrana , 
e ributtante. Egli fi trangugiava il vetro, le pie- 
tre, i carboni , le offa, lo llagno, il fango, il 
fevo , lo fterco degli animali , 1 ’ urina , ec. Cul- 
len nelle lue lezioni di Materia Medica dice d’ 
aver conofciuto uno, a cui il cafirato produceva 
degli fvenimenti ; e Veaumorel in una nota ap- 
porta ai predetto parto di Cullen narra d’ avere 
conofciuto un giovine, che non fi nutriva, che 
di vegetabili, ed a cui la più picciola porzione 
di carne produceva de’ vomiti ferociffimi . Lo rtef- 
fo Autore efpone nerta medefima nota un cafo 
d’ un ipocondrico , che era foggejto a vomitare 
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Sella materia verde, ed acida, per afTorbire la 
quale mangiava della creta, come avrebbe fatto 
del pane , e che dalla Ruffa effendo pafTato a 
Parigi , e continuando ad efi'er taciturno , e fen- 
tendofi . della pienezza nello llomaco, prefe due 
grani d’ emetico , che non gli produffero alcun 
'effetto, ed il dì feguente ne prefe altri due con 
un’ oncia di fai di Sedlitz , ed in quel giorno eb- 
be due fcarichi di baffo ventre . Il giorno dopo 
però gli fopravvenne un vomito di materia por- 
racea , ed acida , come 1’ olio di vitriolo , che 
durò fino alla di lui morte , la qual fucceffe fei 
fettimane appreffo . In quello flato egli non po- 
teva veder il brodo fenza avere de’ vomiti enormi . 
infognava per fargli prender il brodo occupare la 
fua mente con qualche racconto ; ed allorché 
egli lo prendeva fenza accorgetene , egli non 
vomitava punto. Innumerabili altre fiorie fi po- 
trebbero produrre fu quello propofìto , ma quel- 
le , che noi abbiamo riportato , balleranno a far 
conofcere la grande varietà di effetti rifulranti 
dall’ azione de’ corpi introdotti nel ventricolo 
dell’ animale vivente . 

(83) Riguardo a!^ digeflione Boerhaave pen- 
fava, che i cibi, arrivati che fono nello llomaco 
umano, vengono quivi continuamente innaffiati, 
e penetrati da’ fughi gaflrici , che in quel vifcere 
fi vanno feparando, e dalla faliva,che dalla boc- 
ca , e dall’ efofago va difendendo in quella ca- 
vità ; e che a ciò aggiungendoli il calore anima- 
le ivi efilfente, il vario moto del ventricolo, e 
delle parti vicine, e finalmente l’azione dell’ 
aria trangugiata contemporaneamente a’ cibi llef- 
fi , quella degli avanzi del precedente alimento , 
e quella degli fpiriti animali , che in gran copia 
in quel luogo coricofrono , fuccede in que’ cibi 
un moto ed elleriore , ed intellino, per cui fi 
tumefanno, fi fciolgotlò', e prelentano un princi- 
# T 4 P io 
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pio di fermentazione , la quale però non fa gran» 
de progreflo, poiché le parti feparate fra loro 
vanno a formare novelle combinazioni, e trasfor- 
mano quindi a poco a poco la prefa foflanza in 
un fluido , che ha già fubfto il primo grado di 
animalizzazione conveniente alla nutrizione di 
quell’ individuo . Hallero parimenti credeva , che 
i cibi arrivati allo flomaco , ivi e per l’azione 
del calor animale, e per l’umidità, che vi tro- 
vano, tendano alla degenerazione propria della 
loro natura od acida, o rancida, o putrida, ed 
in confeguenza ad un principio di fermentazione; 
ma che però negli ordinar; cali di falute il pro- 
greffo di quefla degenerazione venga impedito 
* dal continuo affluflo della faliva , e da’ fughi ga- 
flrici , non che dalla triturazione, la quale a que* 
cibi proviene dal moto del ventricolo, e d’altre 
vicine parti . Hallero veramente ammette uti 
principio di putrefazione, come concorrente alla 
digeflione de’ cibi; ma non vuole però, che que- 
fla putrefazione in cafo di fanità arrivi ad un 
grado confiderabile . In tal maniera, fecondo quell’ 
Autore , appena ne’ cibi viene a cominciarli una 
degenerazione putrida , una ^mbinazione d’ azio- 
ni contrarie opponendoli a’iuoi progreflì trasfor- 
mano in vece la foflanza prefa in un fluido né 
acido, nè putrido, ma qual conviene ad un pri- 
mo grado della richiefla animalizzazione . Quell’ 
Autore ammette tutte le azioni, che furono pro- 
dotte dal Boerhaave , dalle quali però efclude 
quella rifguardante gli fpiriti animali , e così pu- 
re l’altra degli avanzi de’ cibi precedenti. Prin- 
gle nella quinta Memoria della fua Appendice 
rifguardante le foftanze fettiche, ed antifettiche, 
fondato principalmente fopra alcune fperienze da 
lui fatte mefcolando infleme coll’acqua, e la fa- 
liva varie foflanze animali , e vegetabili , ed of- 
» fervando ciocché ne arrivava , quando erano ef- 

po- 
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porte ad un grado di calore limile a quello del 
calor animale, prefentò Copra le digellioni una 
nuova teoria molto ingegoofa , che fu pofcia fe- 
guita da molti. Egli penfa, che le fortanze ani- 
mali fubifcano nel ventricolo un certo grado di 
putrefazione, la quale favorifca la fermentazione 
vinofa, ed acida delle fortanze vegetabili, che fi 
.'prendono per bocca; e che quindi rifulti una ta- 
le fcompofizione degli alimenti prefi , onde fi av- 
vicinino Tempre più alla condizione del chilo, e 
del fangue. Pringle avverte però, che nello fiato 
fano nè la putrefazione delle fortanze animali , 
nè 1’ acefcenza delle vegetabili poffono arrivare 
.ad un grado tale, onde convertano le materie 
predette in perfetti acidi , od in materie perfetta- 
mente putrefatte. L’abbondanza della faliva, che 
fopra quelle materie continuamente affluifee, e 
l’ azione delle altre potenze concottrici ritardano 
tali degenerazioni , per modo che quelle materie 
arrivano a produrre il chilo , ed a mefcolarfi 
quindi col fangue prima che abbiano tempo di 
ìùbire i cangiamenti predetti di perfetta acidita, 
o putrefazione. Quindi fi comprende, chi! Prin- 
gle produce ad un grado più avanzato , che non 
fa il Boerhaave la fermentazione , e le degene- 
razioni putrida , ed acida degli alimenti nello 
flomaco . Cullen nella fua Filologia fi inoltra 
partigiano della teoria di Pringle ; ed è perciò , 
che qui fa cenno di fermentazioni , e putrefazio- 
ni . Il Signor Spallanzani nella Certa fua Memo- 
ria fopra la digertione dimofirò con molte efpe- 
rienze infuffirtente l’opinione del Boerhaavio, e 
maggiormente ancora quella del Pringle . Nello 
flato fano neflùna fermentazione , nè putrefazione 
fembrano aver luogo nello ftomaco umano .1 
fughi gartrici occorrono a tali degenerazioni • Che» 
fe alcune volte gli alimenti prefi , o s inacetifco- 
no , o fi putrefanno , quello fi deve attribuire o 
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ad uno flato' morbofo , per cui non fi abbiano 
fughi gaflrici nella quantità, è qualità ad una 
perfetta digeftione convenienti , od alla qualirà e 
foverchia copia di tali alimenti: nel qual ulti- 
mo' cafo però i fughi gaflrici fono per lo piò 
atti a correggere e vincere una tal degenerazió- 
ne , per modo che il chilo , che fomnnhiftrano , 
non moftri alcun indizio di tali alterazióni . - - 

("84) Una tale fermentazione è effetto d’uno 
flaro morbofó ( V. n. 85. ). 

(<85) Molti dotti fi fono feriamente occupati 
per conofcere la natura, e le qualità de’ fughi 
gaflrici . Si diflinferò in tal genere di ricerche il 
Reaumur, l’Hunter, e lo Spàllanzahi . Sebbenb 
fu queflo proposito fieno ffare fatte dai predetti 
foggetti molte intereffanti fcopérte ; moltiffime 
però fono le cofe , che reftano da conofcerfi , e 
che fono rifervate ai pazienti , e diligentiflìmi 
travagli de’ futuri Offervatori . 

( 86 ) Oltre le fenfazioni dello flomaco deri- 
vanti dall’ imprèflìone delie foflanze prefe per 
boccagli hanno eziandio delle fenfazioni di co- 
fcienza ( V. ii; ) . Quefle o derivano da uno 
flato attuale e reale dello flomaco , , come per 
efempio nell’ infiammazione di qóel vifcerè , nel 
cafo di una fua naturale particofar conformazio- 
ne , nelle affezioni In eflò derivanti dalla fua 
fimpatia con altre parti del fiflema ec. ; o pure y 
dipendono da un error della noffra : mente , per 
cui o fi crede nello flomaco uno flato , che real- 
mente non efifle, ficcome appunto in molti me- 
lanconici, ed ipocondrie! , ovvero fi fuppone un* 
impreffione d’ una foflanza , che non s’ è punto 
prefa , come Quando fi péifa , che ih una tran- 
gugiata materia vi foffe od un veleno, od un 
principio medicamentofo . 

.( 87 ) Perciò non a torto Celfo afferma effere 
migliore ii Medico familiare , che l’ eflraneo . 

(88) 
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(88) Se le ftorie fopra le particolari idiofin- 
crafie fono affai frequenti negli ferini di Medici- 
na , lo fono ancora più quelle , che riguardano 
il potere del coflume nel produrre confiderabili 
modificai ioni , e cangiamenti in tutte le parti del 
fìftema dell’ animale. Narra A. Gellio , che Socrate 
fi era avvezzato a (tare per io fpazio d’ un’ intera 
diurna rivoluzione dall’ una all’ altra mattina in 
una medefima pofitura , fenza mai movere nè 
mani , nè piedi , nè bocca , nè occhi , nè alcun’ 
altra parte del fuo corpo . Wiilis parimenti nel 
capo 16. della fua Fifiologia racconta un fatto 
ftngolare di uno , che avendo coturnato per lun- 
go tempo a numerar i colpi , che in un pub- 
blico orologio battevano ogni ora , in feguito 
egli a ciafcun’ ora fenza aver più l’ ajuto dell’ 
orologio efattamente efprimeva quel numero di 
colpi , che a quella tal’ ora corrifpondevano . Ab- 
biamo nel Trattato di Boyle riferita la ftoria d’ 
un cieco, che s’ era avvezzato a diftinguere i 
colori al folo ratto ; ed una (toria limile ci vie- 
ne efpofta dal Bartolmo . Si racconta eziandio , 
che una vecchia s’ era avvezzata all’ ufo interno 
della cicuta ( Galeri. de fimpl. medie, facultat. 
/. ?.), e che un altro s’ era alfuefatto all’ufo dell’ 
arfenico ( Kruger dixtet. ) Lo Spallanzani rife- 
Tifce nel fuo Trattato fulla digeilione d’avère a 
poco a poco avvezzato qualche animale erbivoro 
ad alimentarli di carni ; ed all’ incontro qualche 
carnivoro ad alimentarli di vegetabili; e che ave- 
va fino avvezzato un colombo ad alimentarli di 
carni putrefatte. Zacuto Lulìtano racconta, che 
uno avvezzo in tempo di fanità all’ufo dell’ac- 
qua tepida , avendo in occafiorie d’ una febbre 
ardente bevuta a fazietà dell’acqua fredda mori 
finghiozzando dentro lo fpazio di due ore . Nar- 
ra lo llefl'o Autore , che uno, il quale da dician- 
nove anni non dormiva che veftito fulla paglia" 

all’ 
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all’aria aperta, e che non fi cibava fe non dt 
cipolle, di cafcio, e limili altri alimenti, effon- 
do caduto malato , ed il Medico , che ne prefe 
la cura, avendolo fatto coricare in un morbido 
letto , ed avendogli appallati degli alimenti foli- 
ti a fomminifìrarfi in ifiato di malattia , egli co- 
minciò a peggiorare, e folo fi trovò meglio, 
quando il Medico per compiacerlo gli permife 
di ritornare all’ ufato fuo tenore di vita . Egli è 
perciò, che in tutti i tempi i dotti Medici han- 
no avuto molto riguardo alle particolari confue- 
tudini»de’ loro ammalati tanto nella preterizione 
della conveniente dieta , quanto nell’ amminiftra- 
zione degli altri ajuti opportuni alle varie circo- 
flanze . Perciò Ippocrate ( Secl. 2. aphor . 20. ) 
dice guidamente: confueta longo tempore etjì dete- 
riora ftnt , infuetis mhius molejìa ejfe folent • e 
nel fuo I ruttato de viCìus rationc in morbis acif- 
tis avverte, che nell’alimentare gli ammalati fi 
deve aver molto riguardo alla loro confuetudi- 
ne, onde non fi mettano tutto ad un tratto ad 
una rigorofa dieta quelli , i quali in tempo di 
fanità lono eccellenti mangiatori, e che fi deb- 
ba, almeno ne’ primi giorni apprellare loro tante 
volte al giorno i’ alimento , quante erano Coliti di 
prenderlo nell’ ordinario fiato di fanità . Quindi i 
piu lani Pratici configliano, per la confervazione 
della lalute , il non alfuefarfi ad un folo metodo 
di vita, ancorché ottimo, ma elfor fu quello 
propofito vario, od almeno di difeofiarfene qual- 

C n> V r^ 3 ’ rncnt . re ta ^ modo i moderati errori 
nell ufo delle lei cofe non-naturali diventano al- 
trettanti prelevativi contro alle malattie . Quin- 
di pure, qualora un abufo fia divenuto cofiume, 
è che apporti incomodi , e ferie infermità, egli 
conviene defifierne a poco a poco , e non tutto 
ad un tratto. Così quelli, i quali fono afTuefatti 
a frequenti emiffioni di fangue, oppure in certe 
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ftabilite {lagioni, qualora da una tal pratica ri- 
fentono danno, conviene che ne defilano a gra- 
di ; e Io (letto fi deve applicare ai gran mangia- 
tori, o bevitori, .ed a qualunque altra nociva 
eonfuetudine . Quindi avviene eziandio, che alcu- 
ni, i quali hanno avveritene a certe vivande, 
pure a poco a poco fi vanno così avvezzando , 
onde loro riefeano grate , e fapojife ; che alcu- 
ni , i quali non (offrono certi odóri lenza grave 
incomodo e così pure qualche genere d’ ali- 
mento , come per efempio il latte - , il fiero, gH 
erbaggi , a pòco a poco fi affuefanno per modo , 
onde provarne non mediocre vantaggio; e che ì 
rimedj alle prime volte operino con maggior’ 
energia, che nel feguito. Perciò a molti fi fuol 
da principio preferivere il latte in poca copia , e 
diluto con qualche altro liquido*, ed in feguito 
fe ne va crescendo la dofe, fino che fi arriva a 
farlo prendere nella quantità, e modo, che fi 
credono convenire alle circoiìanze. Lo Hello fi 
dica riguardo all’ufo dell’ acque minerali, e di 
varj altri medicamenti. Si fa, che i Turchi fi 
avvezzano a poco a poco a trangugiare tanta 
quantità d’oppio, che la decima parte ballerebbe 
ad ammazzare qualunque più robufla perfona ap- 
pretto di noi . Abbiamo pure de’ giornalieri efem- 
pj dell’ inefficacia di alcuni rimedj,, de’ quali fi 
abbia lungo tempo fatto ufo . A tutto ciò cre- 
diamo proprio per maggiormente fviiuppare quefi* 
argomento di foggiungere qui tradotto il pezzo 
delle lezioni di Cuilen da lui in quello luogo 
indicato . 

•> 

Sopra la Confuetudine . 

Ognuno conofce gli effetti del collume fui fi- 
fico , e fui morale , e perciò fi può dire , che 
fpnza efporre quelli effetti ,1 non fi può interamen- 
te 
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te conofcere la dottrina dei temperamenti , e dell’ 
idiofincrafia . Noi ci contenteremo di darne qual- 
che faggio , mentre il tempo non ci permette d’ 
emenderei d’avvantaggio . Voi # poi potrete nel fe- 
guito aggiungere a piacere le vollre offervazioni . 
Il collume è la frequente ripetizione delle im- 
preffioni fui fillema . Si confonde il cqflume coll* 
abito ; ma 1’ abito non è , che il fuo effetto , cioè 
quando la freqaente ripetizione delle impreffio- 
' ni ha impreffo delle leggi al fijlema . Gli effetti 
d^l collume poffono elfere ridotti a cinque ge- 
neri . Il primo di quelli ha luogo fu i folidi 
femplici , il fecondo fugli organi dei fenfi , il 
terzo fui poter del moto , il quarto principal- 
mente fui poter nervofo , e F ultimo fui fìllema 
dei vafì fanguigni . 


Degli effetti del cojlume fu i folidi 
femplici . 

Il coflume determina il grado di fleffibilità, dt 
cui i folidi femplici fono fufcettibili . Per mezzo 
di una fleffione frequentemente ripetuta, le diffe- 
renti particelle, che coflituifcono i detti folidi , 
fono refe più pieghevoli , o più mobili le une 
Halle altre. Un pezzo di gomma elallica allorché 
è tefo, per efempio , attaccandovi un pefo , fi al- 
lungherà forfè di un mezzo pollice nel primo 
iflànte, che fi applicherà quello pefo; in feguito 
levando , e riapplicando il m-defimo pefo, od au- 
mentandolo , fi accrefcerà la fleffibilità di detta 
gomma. Queflo grado di fleffibilità determina in 
gran parte il grado d’ ofcillazione , finché T eia- 
flicità non ne refla offefa ; mentre fe quefta flef- 
fibilità crefcerà al di là di un certo punto , ellS^ 
verrà ad annientare I’ elaflicità . Il coflume pari- 

men- 
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. menti determina il grado di fleffione ; poiché la 
, medefima corda ^elaftica , che ofcilla attualmente 
* in un certo grado di tenfione, fi rilaverà tal- 
mente colla frequente ripetizione delle fue ofcil- 
. , Iazioni , che bisognerà tenderla di nuovo a fine 
di ottenerne la medefima tenfione , ed in confe- 
\ guenza le medefime vibrazioni di prima. Si han- 

i no parecchi efempj di ciò nell’ animale econo- 

mia, foprattutto quando differenti muficoli con- 
corrono a fomminifirare un punto fifTo , od una 
tenfione ad altri. Quindi è, che un debole bam- 
bino vacilla nel camminare ; ma dandogli a porta- 
re un pefo, ed aumentando con ciò la tenfione 
del fuo fifiema , egli marcia più fermo. Per la 
medefima ragione la pienezza del fiflema dà 
della forza tumefacendo i vafi ugualmente, e pro- 
curando per tal modo la tenfione ; ed è perciò , 
che una perfona fpoffata acquifia in pochi giorni 
per mezzo di un buon nutrimento un aumento 
confiderabile di forza; e d’ altra parte le evacua- 
zioni indebolifcono diminuendo la difienfione del 
fillema dei vafi . Ecco i principali effetti della 
tenfion del fifiema . Ciò che io qui ho detto non 
fi deve già applicar grettamente alle fole fibre 
femplici, mentre forfè appartiene in qualche par- 
te anche alle fibre motrici. 

I 

! • * f V*| » ‘I • 

I i. 

, • / 

Degli effetti del cojìume fugli organi 

; * • . - m 

La ripetizione dà un maggior grado di fenfibi- 
lità , che fi refiringe a render folamente la perce- 
zione più efatta.La ripetizione fola rende le im- 
preffioni durevoli, e fiabilifce per tal modo i fon- 
damenti della memoria ; poiché le impreffioni 
femplici non fi ritengono, chp per un certo fpa- 
** I zio 


304 N 0 T E D E L 

zio di tempo , e fono ben predo obbliate . Egli 
è perciò , che una perfona , òhe «pnofce poco at- 
tualmente la qualità delle doffe, acquiderà ma- 
Heggiandole la ccnofcenza propria a didinguerle, 
ciocché ad altri parrà quali imponibile . Moiri 
credono, che ciò confida in una fenfibilità più 
fquifita ; ma eglino s’ingannano infinitamente ; 
poiché per una legge univerfale la ripetizione del- 
le impredìoni ce ne rende meno fufcettibili . L’ o- 
perazione dei rimedi rende ciò molto evidente; 
poiché tutti i rimedi, che agifcono fugli organi 
dei l'enfi , hanno bifogno a capo di qualche tem- 
po d’ edere aumentati di dofe per produrre degli 
effètti ugualmente marcati, che quelli, ch’eglino 
manifedavano nei primi giorni , che fi fono im- 
piegati . Quedo ci offre adunque una regola nella 
pratica riguardo ai rimedi . Egli conviene dopo 
un certo tempo cangiare un rimedio eziandio in 
uno più debole della medefima natura . In oltre ì 
rimedj , che non hanno alcun’apparenza di aver 
una grand’energia, fi trovano con un lungo ufo 
didruggere nel fidema la fenfibilità riguardo alle 
altre impredìoni : vi fono però alcune eccezioni a 
queda regola generale ; cioè che la ripetizione di- 
minuifce tempre più la forza dell’ impredìone . Io 
ho conofciute alcune perfone, che, coll’ aver pre- 
fo una forte dofe d’emetico, avevano refo il loro 
domaco così irritabile , che la ventefima parte 
della dofe primiera badava in feguito per produr- 
re il medefimo effetto. Ciò accade più fpefib , fe- 
condo io penfo , allorché fi ha ripetuto quedo 
vomitorio ogni giorno, o più fpeffo , ficcome io 
ho avuto occafione di vedere alcune volte ; poi- 
ché fe il medefimo vomitorio fi dà ad intervalli 
fufficientemente didanti , effo produce de’ buoni 
effetti fecondo la regola generale; oltracciò fi de- 
vono rimarcare due effetti contrarj dell’abitudine, 
e convien odervare , che la più grande irritabilità 
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è piu prontamente prodotta allorché la prima im 
preflìone è grande. Ugualmente che nel primo 
cafo, eh io ho citato relativamente ad una forte 
dole d emetico , fi può eziandio illuftrare quello 
punto offervando gli effetti della paura, che di- 
minuirono comunemente colla ripetizione cioc 
chè non fi può attribuire, che al coflume; men- 
tre all incontro vi fono efempj di perfone , che 
avendo una volta provato un grande fpavento 
hanno per lungo tempo dopo continuato ad effe- 
re fchiave della paura , fpezialmente quando effa 
era eccitata da impreffioni della medefima fpezie, 
per quanto leggiere effe foffero, ciocché fi deve 
interamente attribuire all’ eccello della prima im- 
presone , ficcome noi abbiamo di già offervato . 
£gli e neceffario di procurar di conofcere in que- 
sto luogo la determinazione della forza dell’im- 
preffioni dalla relazione, ch’effe hanno tra loro 
in quella maniera . Il difetto di qualche fenfazio- 
ne particolare diviene incomodo ; le fenfazioni 
deboli che fi approffimano a quello difetto, fono 
in confeguenza fpiacevoli ; le fenfazioni fortiffìme 
d’altra parte fono altresì fpiacevoli , perché le 
fenfazioni piacevoli fono in generale prodotte da 
impreffioni d’ una forza mezzana, benché effe di- 
pendano fenza dubbio qualche volta dalla natura 
dell impresone ; le lenfazioni rifleffe di piacere, 
e di pena poffono fcambievolmente cangiarli colla 
ripetizione in ragione dell’aumento, o della di- 
minuzione di forza: così il tabacco difgulìofiffimo 
certamente da principio, diviene ben prello pia- 
cevole coll tifarla. Le impreffioni mezzane ben- 
ché piacevoli , divengono alfine infipide colla ri- 
petizione : quindi proviene 1’ amore della novità ; 
le noitre fenfazioni fono in quello modo variate ^ 
ma eziandio elle dipendono in qualche maniera 
dal confronto • Cosi la medefima cofa apparifee 
fredda in un tempo, e calda in un altro, fecon- 
Tom. II. y (Jq 
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do lo fiato, nel quale un corpo fi trova. Gli og- 
getti piacevoli variano eziandio nello ileffo mo- 
do. Si ha molto impiegato in Filìca il caldo, ed 
il freddo, e fi fon fatti molti sforzi per affegnare 
una natura pofitiva all’uno, ed all’altro. Cioc- 
ché io ne dico attualmente contribuifce unitamen- 
te ad altre ragioni a provare, che il caldo, ed 
il freddo fono puramente relativi . Ciò mi condu- 
ce ad un’oflervazione, ch’io ho fatto altre vol- 
te, cioè, che l’aumento di denfirà , e di rigidità 
delle nolìre fibre diminuifce la fenfibiiirà, la qua- 
le, ceteris pnrtbus , fi può oflervare in tutti i pe- 
riodi della vita per modo che in quella villa i! 
freddo agifce fui nolìro fillema , non folamente 
colla ripetizione, ma eziandio contraendo i foli- 
di, e rendendoli più rigidi, mentre il calore ha 
un effetto contrario , poiché efTo aumenta la fen- 
fibilità per mezzo di un rilafTamento da effo pro- 
dotto . L alfotiazione delle idee appartiene altre- 
sì a quello articolo; ella è il fondamento della 
memoria , e di tutte le facoltà intellettuali , ed è 
interamente l’ effetto della confuetudine ; la fua 
influenza anche fui morale è grandiffima ; ma 
quello non è punto il luogo , in cui convien con- 
liderarlo • Quelle aflfociazioni accadono altresì re- 
Jativamente ai corpi. Per efempio allorché un ri- 
medio fpiacevole ad un ammalato gli ha occafio- 
nate naufee, o vomito, effo non manca di pro- 
durre fempre i medefimi effetti ogn’ altra volta , 
che quel malato fi accorga d’aver prefo il rime- 
dio nello. Noi non faremo , che un’applicazione 
di ciò nella guarigione delle malattie. Si tratta 
di evitare 1 irritazione. Egli è confeguentemente 
necelfario evitare in tal calo non fedo la caufa , 
che irrita od eccita l’irritazione, ma eziandio 
tutte le altre caufe , che hanno avuto la più pic- 
ciola conneflione con quella. Così quando i ma- 
niaci fono fortemente molli dalla villa di alcune 
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perfone, convien non folo allontanare quelle per- 
fone dalia loro prefenza , ma ancora quelle, che 
quelli maniaci avellerò frequentemente vedure con 
effe, e che ne potrebbero loro richiamar la me- 
moria . Inoltre perchè ii corpo provi degli effet- 
ti , egli fi forma delle alfociazioni in apparenza 
oppolte , che divengono alfolutamente neceffarie 
colla confuetudine . Per efempio una perfona ac- 
collumata da lungo tempo a dormire in mezzo 
d’ un grande llrepito , è tanto lontana d’ elfere in- 
' comodata da quello llrepito, che nel feguito ella 
non potrebbe dormir nella calma avendo contratta 
quella neceffità per dormire . Egli farà utile d’ aver 
riguardo a ciò nella pratica , poiché noi dovreflì- 
mo, per quanto contrario ciò potelfe parere, ac- 
cordare da principio al malato tutto quello , che 
ordinariamente accompagnava il fuo Tonno , il 
quale noi in quel momento ci proponiamo di pro- 
curargli . Così riguardo al Tonno noi non dobbia- 
mo efcludere Io llrepito, o qualunque altra cofa 
che poiTa parer contraria a fimile effetto, allorché 
noi vogliamo procurare del ripofo al malato, ogni 
qual volta il collume renda tali cole neceffarie . 

111 . 

Degli effetti del cojlumer fullt fibra 
motrici , 

Il moto ha bifogno d’un certo grado di ten- 
done , che deve effer determinato dal coflume . 
Per eiempio un maelìro di fcherma accollumato 
ad un certo- paffetto, non può avere nè la mede- 
lima fermezza , né la medefima attività allorché 
ii ferve d’ un paffetto più grave , o più leggero ^ 
Egli è altresì neceffario che ogni moto Xia fatto 
nella medefima Umazione , o politura del corpo , 
sella quale la perfona è (lata accollumata a fare 


Digitized by Coogle 


5 o8 N O T E D £ L 

j fuoi movimenti . Così in ogni operazione chi- 
rurgica fi raccomanda una certa politura, ma fe 
I’ operatore è accofiumato ad un’ altra , la pofi- 
zione , ch’egli prende benché differente, gli di- 
viene neceffaria nel feguito , s’ egli vuole ben efe- 
guire la fua operazione . Il coftume determina 
eziandio il grado d’ ofcilla^ione , di cui le fibre 
motrici foq fufcettibili . Una perfona accofiumata 
ad efercizj confiderabili di mufcoli è affolutamen- 
te incapace ad efercizj più delicati . Così per fcri- 
vere fon neceffarie picciole contrazioni mufcolari ; 
onde fe una perfona è accofiumata a far fare dei 
moti più forti a’ fuoi mufcoli , effa fcriverà con 
minor fermezza . Si è attribuito altre volte alle 
fibre femplici quefio foggetto di tenfione, il qua- 
le più rigorofamente è probabilmente dovuto alle 
fibre motrici j mentre oltre una tenfione di flef- 
fione , vi è eziandio una tenfione proveniente da 
fimpatia , e da irritazione . Per efempio la tenfio- 
ne dello ftomaco , che proviene dagli alimenti, 
produce eziandio tenfione in tutto il corpo . Il 
vino ed i liquori fpiritofi occafionano la tenfione. 
Per efempio, una perfona , che è affetta di tremo- 
re a fegno di poter appena portar un bicchiere 
d’ uno di quelli liquori alla fua bocca , fubito 
che l’ha bevuto, il fuo corpo diviene più fermo ; 
e dopo che il fifiema è fiato affuefatto a tali {li- 
molanti , fe non fe ne fa ufo a’ tempi foliti , tutto 
il corpo diviene flofcio, e per confeguenza irre- 
golare ne’ fuoi movimenti. La confuetudine dà 
eziandio facilità nei movimenti. Ciò fembra pro- 
venire dalla difienfione , che il poter nervofo prò- 
duce nelle fibre motrici : ma in qualunque modo 
il moto fia occafionato, l’effetto n’ è evidente, 
poiché ogni movimento novello, od a cui non fi 
c punto accofiumato , fi fa con grande difficoltà . 
Noi qbbiamo fatto vedere , che le fen fazioni di- 
pendono da una comunicazione col fenforio co- 
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flnune per il mezzo degli organi fufficientemente • 
dirteli dall’ influenza hervófa . Noi abbiamo al- 
tresì trovato , che la fenlibilità è diminuita colla 
ripetizione : noi offerveremo intanto, che in certi 
cali ella può ertere aumentata colla ripetizione , 
ciocché fi deve attribuire al poter nervofo , che 
penetra piò facilmente nella parte ih virtù della 
confuetudine. L’attenzione, che fi porta ad un 
oggetto particolare , può determinare eziandio un 
maggiore influffo verfo una certa parte, ed è per- • 
ciò, che. la fenlibilità, e l’irritabilità di quelli 
parte polìbno ertere aumentate. Ma riguardo alla 
facilità del moto , il poter nervofo corre fenza 
dubbio più facilmente nelle parti , nelle quali 
egli è flato folito dirtribuirfi . In tanto la facilità 
dei moto non dipende interamente da ciò , ma 
erta dipende altresì ih parte dal concorfo delle 
azioni di più mufcoli. Per efempio IVinslow ha 
òffervato , che per fare un moto conviene , che 
parecchi mufcoli concorrano a dare un punto Af- 
fo a quelli che devono principalmente agire egual- 
mente che a quelli , che non fervono , che a va- 
riare od a modificare l’ azione dei primi . Un’ in- 
fluenza più libera , e la ripetizione ajutano intan- 
to nelle azioni l’attitudine propria a dare un 
punto determinato per efeguirle con facilità e fer- 
mezza j ciocché conofciamo molto bene per l’e- 
fperienza. Il coftume dà altresì un moto fponta- 
neo, che fembra ritornare a certi determinati pe- 
riodi , anche quando le caufe eccitanti fono allon- 
tanate. Così fe lo rtomaco è flato afluefatto a 
vomitare con un particolar rimedio , in feguito 
ballerà a tal effetto una dofe più picciola che da 
principio; v’ è di più, la villa fola, o la rimem- 
branza di quello rimediò farà molte volte fuffi- 
ciente a produrre l’ effetto ; e non mancano efem- 
pj di vomiti abituali provenienti dalla poco giu- 
diziofa amminirtrazione degli emetici . Egli è per- 
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.ciò 3 , che tutte le affezioni fpafmodiche diventano 
così facilmente abituali , e fono così diffìcili a gua- 
rire • poiché convien evitare non folo tutte le 
caufe eccitanti anche a più piccioli gradi , ma 
eziandio la loro affociazione . Il coftume dà ezian- 
dio forza nel moto : la forza dipende da forti o- 
fcillazioni , da un libero, e copiofo affluffo del po- 
ter nervofo, e da una denfità nei folidi ; ma fi è 
di già veduto in qual maniera tutte quefìe circo- 
. ffanze fono accrefciute colla ripetizione. Per tal 
modo fi può far conofcere 1’ effetto del coftume 
per produrre la forza . Si narra , che uno fi refe 
capace di portare un toro di ordinaria grandezza 
colf efferfi affuefatto a portarlo ogni giorno fin da 
quando non era che un picciolo , e poco pefante 
vitellino . Tutto ciò è d’ una grande importanza 
nella pratica della Medicina, ma fi fuole però 
farvi poca attenzione. Il rifìabilimento delle per- 
fone deboli dipende in gran parte dall’ufo dell’ 
efercizio adattato alla loro forza , o piuttofto fre- 
quentemente ripetuto , o gradatamente aumenta- 
to . Egli è ancora più neceffario d’ offervare , che 
il coftume regola la celerità particolare , colla 
quale efeguir fi deve ciafcun movimento ; poiché 
una perfona accoftumata da lungo tempo ad un 
certo grado di celerità diviene incapace d’ un gra- 
do maggiore . Per efempio un uomo accoftumaro 
a marciar lentamente diverrà anfante prima d* 
aver corfo venti palli . L’ ordine , nel quale noi 
dobbiamo fare i noftri movimenti, è altresì ftabi- 
Iito dal coftume ; poiché fe un uomo ha ripetuti 
dei movimenti per un certo tempo con un ordine 
particolare , egli non può in feguito più farli con 
un ordine diverto . Il coftume affocia frequentiffì- • 
inamente i moti alle fenfazioni . Così fe una per- 
fona fu folita d’affociare certe idee collo ftimolo 
ordinario, che in iftato di fanità eccita ad orina- 
re , l’ inclinazione ufuale avrà pena ad eccitare 
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quella efcrpzione fenza tali idee; e tutte le vol- 
te, che quelle idee fi preferiranno, effe deter- 
mineranno quell’ effetto, anche in abfenza della 
prima caula eccitante. Per efempio fe una perfo- 
na fi fia per lungo tempo accoffumata ad orinare 
nell’ andar a letto , ella orinerà Tempre in feguito 
in tal’ occafione , benché effa per altro conto non 
vi fia determinata da un naturale bifogno r vi fon 
dunque alcune fecrezioni , che diventano per que- 
llo mezzo quafi dipendenti dalia volontà : fi può 
dire Io fteffo riguardo allo fcaricar il ventre ; e 
quello ci offre una buona regola da feguire nei cali 
di collipazione ; poiché fe fi é accoftumato a que- 
lla evacuazione in un dato tempo , effa nel fegui- 
to farà piò facilmente eccitata in quel tempo 
lleffo, che in qualunque altro. Convien eziandio 
notare, che i moti fono affociati in una maniera 
infeparabile con altri moti : ciò fpe/fiffìmo forfè 
proviene dal grado neceffario di tenfione ; ma fo- 
vente può anche dipendere foltanto dal collume : 
noi ne abbiamo un efempio nel movimento unifor- 
me dei nollri occhi . La forza , e la coflanza forfè 
di tutte le interne funzioni dipendono dalcollume , 
come , per efempio , il moto del cuore , che pro- 
babilmente fui principio è fotto il poter della vo- 
lontà ( quefla opinione però é flato baflantemente 
dimofirata infujflflente dall' Multerò ). E quello 
balli riguardo al poter del collume fulle fibre mo- 


trici . 
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Degli effetti del coflume fui poter ri'ervofo . 


Noi abbiamo offervato , che fi poteva determi- 
nare col collume l’ infìuffo nervofo più facilmen- 
te verfo una parte, che verfo un’altra parte, 
e che in confeguenza ficcome tutte le parti del" 
• fiftema fono fra loro ftrettamente legate, la fen- 

V 4 fi. 


1 


$12 . t i N O T E DEL 

Abilità, l’irritabilità, e la forza di certe piarti 
polfono elfere quindi aumentate . il collume ha 
inoltre il potere d’ alterare il temperamento na- 
turale, e di follituirne un nuovo . Elfo può ezian- 
dio rendere i moti periodici , e fpontaneamente 
periodici . Il fonno ce n’ offre un efempio , poi- 
ché fi dice comunemente , eh’ effo dipende ne- 
celfariamente da un efaurimento, o fpoflamen- 
to del poter nervofo . Si dice, per efempio , 
che la ceffazione dei moti volontari favorifee 
la riparazione di quello potere ; ma fe ciò 
folle , il fonno ritornerebbe a differenti tem- 
pi , fecondo che le caufe , che diminuirono l’ in- 
fluirò nervofo , operaflero più o meno potente- 
mente ; ed in ranto accade tutto il contrario, 
poiché il ritorno del fonno è regolariflìmo . Ciò 
non è meno olfervabile riguardo all’appetito, 
che ritorna a certi periodi particolari indipenden- 
ti da ogni caufa , eccettuato il coflume . La fame, 
per efempio, è una fenfazione eftremamente pe- 
nda j ma li foddisfa da fe flelfa, purché fi cangi 
1 ora ordinaria del palio. L’ eferezioni fommini- 
firano fu quello propofito le più grandi prove . Per 
efempio il bifogno di fcaricare il ventre Accede- 
rebbe in intervalli irregolari, fecondo la natura 
degli alimenti, che fi folTero prefi, s’ effo dipea- 
delìe effettivamente da qualche irritazione parti- 
colaré . Vi fono molti altri efempj dì quella dif- 
pofizione dell’ influlTo nervofo fu’ movimenti pe- 
riodici. Come lo prova la lloria dello llupido di 
Stafford , di cui parla il Dottor Plot nel fu© 
Spettatore n. 447* C 73 abbiamo gtà di J opra 
accennato quejìo cafo ) . Egli era così accoiluma- v 
to a numerar le ore d’un orologio di Chiefa 
quando battevano, ch’egli le annunciava colia 
medefima precifione, quando all’occafione, che 
quell orologio era guallo , efle non battevano 
piu. Montagna ci racconta un cafo Angolare di • 
à al- 
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alcuni bovi , i quali erano impiegati in una mac- 
china per tirar dell’ acqua r Quéfti dopo avet fat- 
to trecento giri , numero ordinariamente loro Af- 
fato, non potevano efler corretti a fare un fole 
palio di più , quand’ anche fi folle impiegata lar 
più grande violenza per determinarveli . I bam- 
bini piangono eziandio per domandare il latte, e 
principalmente alle ore, alle quali le loro nutri- 
ci fon lolite prefentar loro il feno. Sembra quin- 
di , che la nollra economia fia foggetta a rivolu- 
zioni periodiche, le quali fe non arrivano più 
frequentemente di quello che fi offerva , fi deve 
attribuirlo alla varietà-: Ciò par indicare la ra- 
gione , per la quale quelle rivoluzioni accadono 
più fpello nel corpo j che neilo fpirito , perchè 
quello é fufcettibile d’ una maggiore varietà. Noi 
offerviamo frequenti efempj di ciò nelle malat- 
tie , e nelle loro crifi. Le febbri intermittenti, 
le epileflìe , gli afmi ec., offrono efempj d’affe- 
zioni periodiche j e fe i giorni critici non fono_ 
punto così ben marcati appretto di noi come nel- 
la Grecia, ed in alcuni altri paefi , fi può attri- 
buire quello difetto alla varietà, ed all’ inabilità 
del noftro clima , e fors’ anche alla minor lenfi- 
bilità , ed irritabilità del noftro fiftema ; poiché 
l’ impiego dei medicamenti è poco atto a turbare 
l’ ordine delle erifi , febbene fi attribuifca comu- 
nemente ad una tal caufa la loro alterazione . 
Noi fiamo eziandio foggetti a parecchie abitudini 
indipendenti da noi medefimi , ficcome a quelle 
delle rivoluzioni dei corpi celefti , e fpezialmente 
del Sole , che determina forfè i corpi ad altre 
rivoluzioni giornaliere , indipendentemente dal 
fonno , e dalla veglia : vi fono eziandio certe 
abitudini dipendenti dalla ftagione . Le connemo- 
ni, che rifultano dal commercio tra gli «w® 1 " 1 .» 
fono parimenti mezzi atti ad introdurre delle abi- 
tudini . Così anche la regolarità del commercio 
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della focietà introduce abitudini regolari , e nel 
corpo , e nello fpirito . Vi fono parecchie malar- ' 
tie , che febbene da principio derivino da caufe 
particolari , continuano però in feguito per folo 
motivo del coftume, o dell’abitudine. Tali fono 
principalmente quelle, che riguardano il Mema 
nervolo : e noi dovremmo in confeguenza fchi- 
var di contraer quei’ abitudine ; ed in conformità 
di quello Ippocrate ordina fra le altre cofe per 
la guarigione dell’ epilelfia un intero cangiamento 
nel metodo di vita. Noi imitiamo parimenri i 
fuoi precetti nalla tolfe convulfiva , che relitte 
fpeflTo a tutti i rimedi finché lì abbia cambiato 
aria, nutrimento, e finalmente la maniera ordi- 
naria di vita. 

j . - • ■ , 

V. 

. . ; . . t v . . » 

'i- &tgli effetti del co flume Ju i vafi 
,■ •-! Sanguigni . 

• «%*, O.j» , , f i''« *1 * k ' • • ’ • • • « 

Dopo ciò, che noi abbiamo detto riguardo al 
poter nervofo, la diflribuzione dei fluidi deve 
necelfari amente effettnarfi in una maniera variata 
dal coftume , e dalla proporzione delle differenti 
efcreziom poiché febbene noi ftimiamo' /a pro- 
porzione dell* efcrezioni fecondo i climi, e le 
(ragioni, effa però deve certamente vafiar molto 
in vift«(de[ coftume. lo pollo offervare fu que- 
llo prppofito , che il falaffo ha una tendenza ma- 
• aun,entare 1 * quantità dei fangue , e 
che fe fi ripeta quella evacuazione in certi deter- 
minati tempi , i fintomi di replezione, ed i mo- 
vimenti , che quelli fintomi hanno coftume d* ec- 
citare , .ricompariranno alle medefime epoche, che 
^ lalaffo, neceffario . Si è offervata la 
medenma cola in alcune emorragie fpontanee . 
tile fono :pér verità eccitate da principio da 
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qualche caufa particolare , ma fembra che in fe- 
guito effe dipendano principalmente dal coftume,- 
i’ evacuazioni mefirue ci offrono la miglior prova 
fu quello punto. V’è certamente qualche cofa 
nelle femmine , che da principio determina quella 
evacuazione a periodi menfuali . La collante ri- 
petizione di quelle periodiche evacuazioni contri- 
buifce a Affarne 1 ’ epoche indipendentemente dal- 
le energiche caufe, che favorifcóno, o prevengo- 
no la replezione . Per efempio il falaffo non po- 
trà più impedir una tale periodica evacuazione, 
nè la replezione del corpo potrà punto accelerar- 
la ( ciò però fi deve prendere con qualche reflri- 
ùme ) . Quella evacuazione ha realmente una co- 
sì grande conneffìone con i moti periodici, che 
non è in nollro arbitrio di produrre per mezzo 
dei rimed; qualche effetto fopra tali evacuazioni , 
fé non allor quando quelli rimedj fi danno all’ 
avvicinamento di quell’ epoche . Così fé noi vo- 
leffìmo rallentare il fillema uterino, e richiamar 
quella evacuazione , quando ella è foppreffaji no. 
Uri tentativi farebbero vani, ed infruttuofi, quan- 
do fatti non foffero nel momento , nel quale le 
regole avrebbero dovuto naturalmente ricompa- 
ri re, 

( Sp) V. Not. 6 . 7. 

( 90 ) Come , ed in qual parte efercirino la 
loro azione i rimedj, che fi prendono per bocca, 
è una difeuffìone , che noi riferviamo ad altro 
luogo di quell’ Opera . 

( 91 ) Nello fiato di fanità la prefenza d’ un 
acido nello flomaco non è fe non accidentale. 

v. n. 83. 

(92) V. Tom. 1. N. 3. 4. 5. 6 . 

(93) Quando cominciarono a .riforger in Eu- 
ropa le lettere, la Materia Medica non mediocre 
miglioramento andò di giorno in giorno traendo 
da’ fucceffìvi travagli de 1 Chimici, fpecialmente in 
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ciò, che rifguàtda i minerali. Non di meno elfi 
non furono i foli , che in que’ tempi abbiano 
ampliata quella dottrina . La Botanica fu alia rae- 
defima epoca fommamente coltivata, e fommini- 
ftrò uiia moltitudine d’ intereffanti , e prima fco- 
nofciuti rimedj . Le piante dell’Europa fi comin- 
ciarono a conofcere meglio che per 1’ addietro , e 
la fcoperta d’ un nuovo mondo prefentò all’ olfer- 
vatore un gran numero di produzioni per lui af- 
fatto nuove , che mentre promoflero i limiti di 
quella parte della Storia Naturale , non mancaro- 
no nella lielfo tempo di arricchire di molti im- 
portanti ajuti la Medicina. 

(94) I Chimici giudicando, che le facoltà de* 
divertì rimedi fofiero relative à quelle de’ loro 
var;" principi prolfimi cònfìderati tanto per rap- 
porto alla loro qualità, quanto per rapporto alla 
loro proporzione , hanno rivolto il loro fludio 
alla conofcenza di quelli principi > ed a tal effet- 
to illituirono una lunga ferie di analifi . Ma que- 
lle analili furono da principio per la maggior 
parte imperfettilfime, ed i tentativi di que’ Chi- 
mici ebbero un effetto molto lontano dall’ ogget- 
to , eh’ eglino fi erano - per tal rtiezzo pròpoflo . 
Le loro invelligazioni fopra i corpi minerali fpef- 
fo ebbero, a dir il vero, un efito bafian temente 
felice, perchè la femplicità di quelli elferi ne 
rendeva la decompofìzione piò facile , e meno 
equivoca , onde a quegli olfervatori riufeiffe qual- 
che volta di riprodurre il corpo , che avevano - 
analizzato , combinando infieme i principi » che 
1 ’ analifi aveva loro indicati . Non tutti però i 
corpi minerali prefentarono loro la medefima fa- 
cilità , e molto meno poi furono fortunati i loro 
travagli nelle analifi da loro illituitè fopra ì cor- 
pi organici . Avendo fottopolli quelli corpi alla' 
dillillazione , fenza addizione di altra materia , i 
tifultati, che quindi ottenevano, erano produ- 
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7Ìoni delle loro operazioni , e non collituivano 
punto i veri principi proffimi della follanza per 
tal modp analizzata . Non di meno que’ Chimi-; 
ci giudicando, che que’ rifultati follerò i veri 
principi , che ricercavano , deducendo da alcune 
qualità di quelli un’ analogia con alcune l'ollanzp 
minerali fra le più da loro ofi'ervate , s’ immagi- 
ginarono quindi una medefima analogia riguardo 
-Ile virtù del corpo analizzato. Avendo però nel 
feguito ofiervato, che le confeguenze, che quin- 
di tiravano, non erano d’accqrdo cogli effetti 
provenienti dall’ordinaria applicazione di quelle 
follante al corpo umano, e che fpefie volte ma- 
terie, che con tali analifi fpmminiflravano riful- 
tati molto fomiglianti, avevano virtù confidera- 
hilmente diverfe; conciarono ad accorgerli del 
propriq errore} tanto più che le medefime mate- 
rie efaminate per altri modi , non prefentarono 
il minimo indizio di vari principi ottenuti col 
precedente genere d’ invelligaziom . Tentarono 
per tan-o alcuni altri mezzi per venire a capo del 
loro intento ; ed avendo fpezialmente ofiervato , 
che mettendo dentro a vari liquori in infulione 
foftanze. vegetabili , quelli liquori fi caricavano 
di alcune parti del vegetabile eiaminato , le qua- 
li lì potevano prendere come fuoi veri princip/ 
proffimi , e che erano diverfe fecondo la diverlì- 
tà de’ liquori per ciò impiegati } iltituiropo un 
nuovo genere di ricerche , le quali riunirono 
per più conti molto opportune , ed intereflanti . 
Per altro, conobbero , che i principj con tal mez- 
ottenuti fi potevano ridurre a due dalli prin- 
cipali . La prima di quelle elafi! femminilità 
quelle parti , che fono perfettamente folubili nell 
acqua, e non nello fpirito di vino; e la feconda 
quelle, che fono perfettamente folubili nello lpi- 
rito di vino , e non nell’ acqua ; le prime però 
di qqelle parti fi fono chiamate eftrat;i acquofi , e 
* le 
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le feconde eflratti fpiritofi : ed avuto riguardo ad 
altre loro proprietà , gli eflratri acquofi fi fono 
eziandio chiamati ellratti gommofi , e falini ; e 
gli ellratti fpiritofi fi fono chiamati anche col 
nome d’ ellratti refinofi . Or ficcome le diverfe 
virtù de’ vegetabili rifiedono fpeirifTimo nell’ una , 
o nell’ altra delle indicate parti , così tali analifi 
riufeirono oltre modo utili per 1’ amminiflrazione 
fpezialmente de’ rimedj. Così fi può apprettare in 
uno fiato di maggior purità, e concentrazione 
quella virtù del vegetabile, di cui fi ha bifogno 
al momento . Se , per efempio , convenga ufare 

J [uel vegetabile a titolo di purgante , e fi cono- 
ca, che quella qualità efitte nella fua parte refi- 
nofa , fi potrà amminittrare quella parte folamen- 
te , la quale non elfendo milta a ftraniere fottan- 
ze, la fua efficacia non farà punto alterata, e la 
dofe , che fe ne deve prendere , anderà meno fog- 
getta a variazioni. Oltracciò qualora fi conofca, 
che la virtù , di cui fi ha bifogno , efitte nella 
parte gommofa , fi faprà eziandio , che , volendo 
adoperare qualche preparazione liquida del vege- 
tabile , quella dovrà elfere un’infufione, o deco- 
zione acquofa ; e che all’ incontro converrà ufare 
una tintura , od infufione fpiritofa , qualora la 
predetta virtù elìda nella parte refinofa. Final- 
mente avendo feparate , ed in uno flato più fem- 
plice le parti , in cui rifiedono le varie virtù del 
vegetabile , 1’ efame fe ne renderà più facile , e 
meno foggetro ad errore . Molti Chimici però 
fono andati più lungi, ed hanno fuppofto, che 
per mezzo di tali analifi fi potettero realmente 
fcuoprire le vere virtù nel vegetabile efiftenti . 
Eglino hanno , per efempio , oflervato , che moiri 
ellratti refinofi erano dorati d’una virtù purgan- 
te , {limolante, ed antifettica ; hanno conclufo , 
che tutti gli ellratti refinofi fono dotati di tali qua- 
lità , e efie perciò que’ vegetabili , che abbondano 
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ii parte refinofa, fono forniti delhe predette vir^ 
tù . Lo fletto fi dica riguardo alle varie altre 
materie ottenute nella parte eftrattiva acquofa , 
celle quali fupponendo una generai raflòmiglian- 
za di virtù , hanno quindi dedotto delle con- 
dufioni rifpetto alle qualità medicamentofe de’ 
vegetabili interi . Quelli loro giudizi hanno 
però incontrato nella pratica un grandittimo nu- 
mero d’ eccezioni . In ogni modo però fi po- 
tranno prendere come altrettanti indizi, i quali 
dirigano pei* il fentiero più certo gli altri generi 
di noflTe ricerche fopra le virtù mediche di tali 
materie • Riguardo all’ utilità della Chimica nella 
Materia Medica, noi foggiungeremo due pezzi, 
che (ebbene fieno fufcettibili di qualche leggiera 
reflazione , pure pottono riufcire di non mediocre 
utilità . Quelli appartengono al Signor Fourcro/, 
e fi trovano nel primo Tomo della parte di Ma- 
teria Medica da lui finora pubblicata. Il primo 
di quelli pezzi coflituifce l’articolo fecondo dei 
capitolo fecondo della prima fezione della predet- 
ta Opera, eccolo. 

„La Chimica è la parte delle fcienze naturali, 
o fifiche, che ha refo il maggior fervigìo 'alla 
Materia Medica. Senza parlar dei rimedj eroici, 
eh’ ella ha fornito alla Medicina , nè della fna 
utilità riguardo alla preferizione delle forinole j 
effa ha molto rifehiarata l’ ifloria delle proprie* 
tà de’ medicamenti i e qualunque rimprovero cre- 
dano poterle fare parecchi Mediai , che non la 
confederano , che nel tempo, in cui era coperta di 
Tenebre, e riempita d’ipotefi, egli è dimoftrato 
al prefente , ch’efla può fpandere molti lumi 
full’ azione , e l’ amminiftrazione de’ rimedj . Que- 
lla verità è (lata così conofciuta da tutti gli Au- 
tori di Materia Medica, che la maggior parte di 
eflì hanno cominciate le loro Opere dall’efporre 
1 ’ idee fparfe in quelle dei Chimici fulla natura 
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dei principi , e fulla loro maniera d’ agire nell' 
gcònomia animale . Ceoffroy , Cartkcufer , Nev- 
■piann , Lewis hanno feguito quello metodo , e 
tutti convengono, che le virtù de’ rimedi dipen- 
dono dalla loro parte codituente. Si è dunque 
procurato di conofcere le proprietà delle follanze 
naturali per mezzo della loro analifi; ma in que- 
llo travaglio , fìccome in tutte le umane ricer- 
che , fi è cominciato dal produrre un gran nume- 
ro d’errori avanti d’arrivare ad una fola verità. 
L’ efperienze moltiplicate , che i Membri dell’ 
Accademia Reale delle Scienze hanno fatte di- 
ffidando un gran numero di piante nella llorta, 
hanno fervito da principio a fpiegare quelle pro- 
prietà . Dalla quantità differente di flemma , d’ 
olio , e di fai volatile , che fi erano ottenuti in 
tul procelfo, fi giudicava dell’ energia, o della 
debolezza di tali follanze . Si è conofciuto a po- 
co a poco, che quella fpezie d’ analifi era molto 
infedele , e poteva far commettere degli errori 
groflòlani , perchè fomminiflrava prodotti alterati 
dal fuoco , e che non elìdevano punto tali nei 
vegetabili : fi cominciò dal non dilungarli più 
tanto nell’ efame dell’ analifi per mezzo del fuo- 
co, e dal non ifpiegat più l’azione de’ rimedj dai 
principi ottenuti nella loro didiJlazione . Noi fu- 
mo obbligati di queflo a Ntvmann , ed a Car- 
theufer . Quefli due gran Chimici hanno fatto can- 
giar faccia alla Materia Medica, dopo eh’ eglino 
hanno impiegata un’ altra fpezie d’ analifi pro- 
pria ad indicare la natura dei differenti principj 
contenuti nei vegetabili, e negli animali, fenza 
che abbiano provata alterazione . Egli è per mez- 
zo di più mefiti , o dilfolventi , come I’ acqua , 
il vino, l’aceto, e lo fpirito ardente, egli è, 
dico, per tai mezzi, che fi ritirano quelli princi- 
pi tali quali elidono nei compodi , e che di que- 
fli compodi fi fa un’ analifi più efatta , e molto 
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più ficura, che non fi faceva innanzi il travaglio 
de’ dac Medici accennati. A mifura, che quella 
fcjenza nuova ha fatti dei progredì nell’analifi 
dei corpi dei tre regni , ella ha molto rifchiarata 
la Materia Medica , ed ha diltrutto un gran nu- 
mero d’ errori , che alteravano quella parte della 
Medicina . Effa è quella , che ha fatto conofcere 
1’ infolubilità delle pietre preziofe, del crillallo 
di rocca, e delle terre argillofe nei nollri umo- 
ri . Effa ha dimoftrata l’identità di tutte le ma- 
terie calcari , e la neceflìtà di non fervicene , 
che della più pura . Per mezzo fuo fi fono me- 
glio conofciute le fofianze faline, e foprattutto 
la magnefia , ed i fali neutri , di eoi la magnefia 
coftituifce la bafe; non fi è più impiegato il 
medefimo fale fotto più denominazioni, ed attri- 
buendogli proprietà differenti. Effa ha foprattut- 
to infegnato in quelli ultimi tempi , che le offa 
follili dei quadrupedi , e dei pefci , come 1’ uni- 
corno , le gloffopetre , non erano punto afforben- 
ti ,.ficcome fi credeva altre volte, poiché fono 
compolle d’acido fosforico, e di calce, e quella 
fpezie di fai neutro fosforico calcare non può 
cffer decompofto dagli acidi delle prime vie . 
Effa ha dimollrato, che i veri afforbenti calcarei 
del regno minerale formano cogli acidi, che in- 
contrano nello flomaco , un fai neutro amaro , 
che diviene purgarne. L’ufo degli alcali, e de- 
gli acidi in Medicina è divenuto più ficuro, e 
più chiaro, dopo che efperienze chimiche ripetute 
hanno fatta conofcere la maniera, con cui quelli 
fali agifcono fopra i nollri umori, e fpezialmente 
fui fangue, luffa linfa, e fulla bile. Là pro- 
prietà antifettica degli acidi ben dimoftrata da 
P ringl e , e da Mac bride , è divenuta più autenti- 
ca, e ne ha fatto moltiplicar l’ ufo con molto 
fucceffo. Si è molto meglio conofciuta l’azione 
degli alcali concentrati, e nello flato di pietra 
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caufiica, dopo che fi è fcoperto ch’efifi agivano 
Sciogliendo la follanza medefima della pelle , e 
formando con elSa una combinazione chimica par- 
xicolare. Si fa dopo aver conofciuta la natura 

f aflofa , e cauftica dell’alcali volatile puro, o 
uore , quante precauzioni efige la Sua ammini- 
flrazione , e quanto è viva, e penetrante l’azio- 
ne , eh’ elfo efercita Sopra i nofiri organi , La na- 
tura dei veleni minerali eflendo fiata bene (labi- 
lità per. mezzo delle efatte ricerche della Chimi- 
ca, fi è ben prefio avuto i veri mezzi di oppor- 
li a’ loro dannofi effetti, Snaturandoli, e facendo 
loro perder la loro caufiicità : della qual cofa la 
Medicina è debitrice ai fu Signor Navier . La 
Chimica moderna parimenti ha trovata I’ arte di 
purificar l’aria viziata, e d’ ottenerne una più 
respirabile , e molto più pura di quella , che co- 
fiituifee la noftra atmosfera. Alla medefima fi 
de’ve 1’ ufo dell’ aria fifia .degl’ Inglefi , o gas aci- 
do carbonico dei Francefi nelle malattie putride . 
In fine efla ha moltiplicati i foccorfi, che la 
Medicina può trarre dalle materie metalliche; e 
dopo aver iftrutto i Medici Sopra la natura dei 
principi contenuti nelle acque minerali , efia loro 
ha fornito dei mezzi di prepararne delle artificia- 
li , e di dar loro il grado d’ attiviti neceflario 
per adempiere le diverfe intenzioni, eh’ eglino fi 
propongono nel trattamento delle malattie. Égli 
è perciò dimofiraro con efemp; Scelti fra un 
molto più gran numero, che fi potrebbero riferi- 
re , che la Chimica ha refo dei grandifiìmi Ser- 
vigi a' la Materia Medica relativamente ai medi- 
camenti , che fornifee il regno minerale , e che 
proseguendo quelle ricerche i Medici Chimici 
difiruggeranno parecchi altri errori ,' che fufiìfiono 
ancora in quella parte della lloria dei rimed; , e 
Scopriranno parecchie altre verità importanti . Per 
formarfi un’ idea ancor più grande dell’ importan- 
za' 
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dolori' i fnttF gli olj effenziali al contrario fono 
tonici * ribaldanti , (limolanti , ed occafionana 
eziandio infiammazione ; le refine fono inoltre 
purganti , ed alcune anche corrofive ; effe hanno 
nello lleffo tempo la. qualità antifettica in, un 
grado marcatiflìmo.. Se 1’ uno di quelli principi 
è più abbondante dell’ altro in una pianta , od 
in una parte qualunque d’ un vegetabile , fi ha 
un mezzo, ufando d’ una tale anaiifi, per indovi- 
nare qual fia ia fua virtù , fpezialmente riunendo . 
a quello travaglio le altre conofcenze , di cui noi 
parleremo neffeguito. Si è oppollo per verità, 
che un’ anaiifi per quanto efatta ella fia , non puì> 
far conofcere perchè la chinachina guarifca le febr 
bri , perchè l’oppio faccia dormire, perchè il 
• loglio, il giufquiamo, la bella-donna occafioninp 
de’ turbamenti più o meno forti nel fifteaja ner-r 
vofor ma a quella obbiezione noi po$amo in 
molte maniere rispondere. r . - 

i.° Benché non fi abbia ancora trovato un rap- 
porto immediato tra i principi dei vegetabili , e 
le loro virtù , non è qpindi decifo , che non fi 
polla trovarlo un qualche giorno; quella non è 
una ragione per fcoraggiare gli ftudiofi , e per 
arrellarli nella carriera , eh’ eglino voleffero per- 
correre. Se Tempre bifognaffe, che vi fotte un’ 
utilità immediata nei travagli dei Dotti , fi dovreb- 
be cominciare dall’obbiiare , e riguardar come 
nulli almeno i due terzi delle loro ricerche : e 
dal non aver ancora fcoperto il legame tra le va- 
rietà delle Cagioni , le influenze delle meteore , e 
le malattie eh’ effe occafionana , fi avrebbe fièura- 
mente gran torto di concludere, che i Medici 
debbano trafeurar 1’ ufo del termometro , i’ ufo 
del barometro , e di tutti gli altri llrumenti pror 
prj ad indicare le continue rivoluzioni dell’atmo- 
sfera. a * r^ip| 

2. 0 I Medici pratici noq hanno maggior diritto 

di 
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tìl rimproverare ai Chimici la poca analogia, che 
vi è tra le loro analifi , e le virtù dei rimed; , 
poiché bifognerebbe avanti , eh’ eglino ftefll co- 
nofceffero la caufa dei fenomeni , che accadono 
nelle malattie, perché fi poteffe conofcere quel- 
la, che dirige gli effetti dei rimed;, e fi fa che 
riguardo a ciò eglino hanno fovente dato il ger- 
go delle fcuole , o l’ abbeveraggio teorico per 
verità dimofttate . 

3. 0 Quello rimprovero noù può farli , che ri- 
guardo ad alcuni vegetabili, quali appunto fonò 
quelli) che abbiamo citati per prefentar l’ obbie- 
zione in tutta la fua forza ; poiché i Pratici an- 
ch’ elfi hanno profittato e profittano tutti i giorni 
delle conofcenze chimiche, per giudicare delle pro- 
prietà d’ un gran numero di follanze vegetabili . 
Eglino fanno dopo i travagli chimici , cne tutte 
le piante amare fono ribaldanti , e flomachiche ; 
che le aromatiche fono toniche, e nervine; che 
i fali vegetabili amari fono purganti , che tutte 
le piante feipite , e naufeofe fono larfative ; che 
quelle, che hanno un odor virofo , agifeono fui 
nervi. Eglino temono con ragione le materie ve- 
getabili, di cui l’odore è forte, e come tenace, 
quelle , che contengono molta refina , ed impie- 
gano eziandio de’ mezzi chimici per correggerle 5 

J [uali fono appunto gli alcali, che formano delle 
pezie di faponi con i fughi refinofi , e che ne 
moderano molto L’ attività . 

4. 0 L’efperienze relative all’ analifi delle mate- 
rie vegetabili fono tutte fiate fatte in un tempo, 
nel quale quefia feienza non avea fatti i progreffi , 
eh’ ella ha fatto nel feguito , e ci vuol molto àn- 
cora, perchè effe abbiano tutta la defiderabile efat- 
tezza . Non è egli dunque punto permeffo di fpe- 
rare , che un travaglio intrapfefo fotto aufpicj 
piò favorevoli getterà una maggior luce fopra le 
proprietà medicamentofe delle fofianze vegetabili è 

X 3 Egli 
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Egli è ancora un altro oggetto di chimiche ri- 
cerche più nuove che le precedenti fui principio 
dell’ odor delle piante . Si prelume con fomma 
verifimiglianza , che efperienze fatte , dietro le 
vifte della Chimica moderna fui fluidi elaftici , ed 
aeriformi, aggiùngeranno molto a’ travagli del cè- 
lebre Boerhaave , riguardo a ciò , che egli ha chia- 
mato fpirtto réttore de’ vegetabili , ed alle Coper- 
te di Venel , e di Roux fu quella medefima follati- 
la . Quanto ai medicamenti tratti dal regno ani- 
male , la loro ftoria , e la loro amminillrazione 
fono molto più illufìrate , dopo che la Chimica fi 
è occupata a fvilupparne il carattere. Ella ha pa- 
ragonato la gelatina delle parti bianche alle muci- 
laggini ,‘ la follanzà fibrofa dei mufcoli alla parte 
gelatinofa , il graffo e la bile agli olj graffi , ed 
ai fa poni vegetabili : Egli è dietro i travagli ana- 
litici moderni , che fi ‘ha ravvicinato il callorio, 
il mufchio , ed il 1 zibetto alle refinc vegetàbili . 
La Chimica ha ancóra infegnato' a non confidar 
più nelle parti offofe degli animali, di cui fi fa- 
ceva il più gran cafo , dimoflrando, che la loro 
materia fotida è un fai fosforico calcareo , che 
ftòn fi fcioglie punto nei ' nollri umori , e che 
non hà alcun’azione full’ economia animale. EfTa 
ha riabilito che il corallo non è che una mate- 
ria calcarea, che non può aver virtù differenti da 
quelle 1 della creta ,' e che non agifce , che come 
afforbente . I bezoar hanno ben pretto perduta 
l’alta riputazione, che avevano così ingiufiamen- 
te da' lunghiffimo tempo goduta, quando i trava- 
gli chimici non vi hanno trovato, che la mate- 
ria , che fa la bafe delle offa . Finalmente dal 
laboratorio di più Chimici , è derivata 1’ arte 
d’eflrarre differenti principe medicamentofi , come 
fono appunto le gelatine, gli oli, ed i fall vola- 
tili ani ifpafmo dici , 1’ eflratto di bile, i brodi me- 
dicamentofi, le calci di icorza d’oflrica , e di 
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fcorza d’uovo, e parecchi altri chimici medica- 
menti. Si deve concepire ancora molta fperanza 
dai travagli , che fi poffono • intraprendere fu 
quell’oggetto-, la carriera è aperra a tutti i Chi- 
mici , ed ella deve foprattutto effer percorfa dai 
Medici , che fono appunto queiii ,‘i quali vi han- 
no un particolar intereffe. Di già il Signor Thou- 
venel eccitato dal programma importante' propollo 
nel 1778 dall’Accademia di Bordeaux ha comin- 
ciata l’ analifi di molte follanze medicamentofe ; 
ciocché ha fatto in quello genere deve avvertire i 
Chimici, che il fenderò delle fcoperte è prepara- 
to , e che quella è una miniera , onde poffono ca- 
vare ricchezze immenfe per la Medicina. Se fi 
aggiunga a quelli dettagli l’utilità delle conofcfn- 
ze chimiche, per quelle, che fono relative alla 
fifica dell’ uomo , all’ alterazione dei fuoi umori , 
e foprattutto pet apprezzare la reazione delle di- 
vede ’ materie ; che i Medici mefcoiano infieme 
nelle loro ricette, per la quale polTono rifultare 
o rimedi fenza azione, 0 rimedj tròppo attivi,* 
qualche volta veri ' veleni , fi converrà , che non 
fi pub far di meno delio fludio della Chimica 
moderna, allorché fi vuole dedicarfi alla pratica 
della Medicina , e che fi correrebbe pericolo fen- 
za quello fludio di commétter continuamente de- 

t li errori, i quali qualche volta eziandio potrebb- 
ero effer foneifi . Gli Speziali fono fpeffo tedi- 
monj di quello difetto di cognizioni chimiche , 
allorché efeguifcono le ricette di parecchi Medici , 
anche fra i più llimabili , i quali hanno creduto 
poter negligere quella parte delia loro arte. Egli^ 
no vedono prefcrivere ogni giorno materie , che 
non poffono mefcolarfi infieme , altre che fi de- 
compongono fcatnbievolcnente, altre che colla lo- 
ro combinazione danno origine a nuovi compolli, 
i quali il Medico non ha forfè punto immagina- 
ti , nè fuppolti . Eglino offervano nelle prepara- 
. • X 4 zio- 
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2Ìoni dei medicamenti magiftrali , alterazioni 
precipitazioni, cangiamenti di colore, di odore, 
di confidenza, che i Pratici non prevedono Tem- 
pre , e di cui eglino medefimi fono forprefi 
quando vedono efeguite le loro ricette. Cib baila 
lenza dubbio per far comprendere la necefiìtà di 
dudiare la Chimica, anche in dettaglio, qualora 
lì voglia dedicarli all’ arte importante di follevar 
gli uomini nelle malattie, che li affliggono 

Il fecondo degl’ indicati pezzi coflituifce il fe- 
condo paragrafo del fello capitolo della medefima 
fezione. Eccone la traduzione. 

» Egli è fiato bafiantemente provato da parec- 
chi articoli dei capitoli precedenti, che le cono- 
fcenze chimiche fono importanti, e neceflarie per 
guidare il Medico nell’ ufo de’ rimedj . Non fi po- 
trebbe dunque troppo applicarfi ad eflender quelle 
conofcenze ; e tale è fiato lo fcopo dei Geoffroy , 
dei Nevmann , dei Vogel , degli Spiccanti, dei 
Cartbeuferi. Se i loro travagli hanno promofla 
quella parte dell’ arte del guarire , egli è indifpen- 
fabile di feguire la firada, ch’eglino hanno mar- 
cata, e nella quale non fi fono ancora fatti, che 
1 primi palli. Per verità la Natura delle foflanze 
minerali medicamentofe è molto ben conofciura 
■ J? 10r "°- ^ °§§* ». v * rt ^ delle ricerche di rutti 
i Chimici moderni ; ma la certezza della loro ana- 
lifi non è dovuta, che all’ avanzamento generale 
della Chimica , di cui i progrefli erano neceflaria- 
mente legati alla cognizione efatta dei minerali . 
Non è lo fielTo delle materie vegetabili, ed ani- 
mali ; ficcome effe interelfano più la Medicina , 
che la Scienza chimica, la quale non fe n’ è an- 
cora occupata che poco , tocca ai Medici di fare 
fu quello óggetto i travagli, di cui la loro arre 
ha bifogno per la fua perfezione. Lo filmabile 
Autore dei comentar; fulla Farmacopea di Londra 
ha fatta l’anaiifi di molte materie vegeta bili die- •' 
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tfo il piano di Ceoffroy , e di Ntvmann ; non fi 
può dunque dubitare, che nuove ricerche conti- 
nuate fui medefimo piano non fieno capaci' di 
fomminillrar nuovi lumi . L’ analifi dei vegetabili 
non confifte più al prefente in una feitiplice di- 
flillazione nella Aorta; fi fa che il fuoco necefla- 
rio per quefia decompofizione altera , ed abbru- 
cia tutti i principi ; fi giunfe a fepararli per mez- 
zo di mefirui differenti fenza far loro fubire al- 
cun’ alterazione * Egli farà dunque per quelli ulti- 
mi mezzi , che fi fcopriranno la natura , e le 
proprietà delle fofianze vegetabili , ed animali . Io 
credo poter avanzare , che l’ arte chimica non ha 
ancora impiegato, che appena una picciola parte 
delle riforfe , eh’ ella polfede , per analizzare i 
vegetabili-, e che la radice la più femplice , il le- 
gume il più comune, di cui i veri principi fono 
ignoti , può efler 1’ oggetto d’ un travaglio inte- 
reflante, che non è fiato ancora intraprefo da al- 
cuno . Per provare quella afferzione > io mi accin- 
go a proporre un piano d’ analifi vegetabile , eh’ 
io fpero feguire , quando il tempo , e le circo- 
flanze me lo permetteranno , e che farà applica- 
bile a tutte le piante medicinali , od a qualunque 
< delle loro parti . I Botanici hanno dimofirato , 
che le diverfe parti della pianta, cioè la radice, ii 
tronco, la foglia, il fiore, jil frutto, la Temenza, 
la feorza , ec. , non presentano nè il medefimo 
colore , né il medefimo odore , nè il medefimo 
fapore . Quella prima oflervazione c’ infegna , che 
per aver un’ analifi efatta d’un vegetabile, bifo- 
gna efaminar feparatamente le fue parti differenti . 
Ciafcuna di effe deve eziandio efler efaminata , e 
nel fuo fiato di verdura , e dopo eflere fiata a do- 
ver dileccata 5 quello efame deve efler fatto fopra 
ciafcuna parte a differenti età della pianta, in ila* 
gioni differenti. Quella maniera di procedere , che 
prefenta di già un travaglio immenfo, appartiene 
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in -proprietà alla fetenza chimica confiderata in 
tutta la fua ellenfione; ma la carriera relativa al- 
la Materia Medica è più limitata ; non fi deve 
analizzare un vegetabile intero , o le fue parti, 
che hello (tato, e nella circollanza, in cui s’ im- 
piegano in Medicina . Se quella materia è verde , 
e fucculenta , fi deve cominciare dall’ aprire i va- 
li, e le cavità, che contengono il fevo , ed i fu- 
ghi propri . La differenza di quelli ultimi dal li- 
quore primiero deve impegnare a confiderarli a 
parte . Per la qual cofa egli è neceffario procu- 
rarli una confiderabile quantità di quello vegera- 
bile per poter, lacerando, o tagliando il fuo tef- 
futo, ottener a parte il fucco proprio latticinofo , 
rofficcio , o giallognolo , (premendolo , come fanno 
tutti' quelli , che hanno tagliate radici con qual- 
che attenzione, dalle aperture* fatte ai canali fi- 
ttati ordinariamente verfo la circonferenza di que- 
lle parti . Dopo aver così ottenuto una quantità 
fufficiente di quello fucco proprio, che fi alfog- 
getta in feguito all’. evaporazione, ai réattivi, ec., 
fi pella il vegetabile in un mortajo di marmo , 
fe ne (preme , e fi lafcia ripofare il fucco , fe ne 
raccoglie con diligenza la fecùla per efaminarla a 
parte ; fi divide il fucco chiaro in quattro parti. 
Si affoggetta la prima parte all’ azione degli aci- 
di , degli alcali , dello fpirito di vino , delle dif- 
foluzioni metalliche ; ed a fine di conofcere la fua 
natura, fi efaminano i precipitati , che quelli reat- 
tivi fomminilìrano . Si condenfa la feconda parte 
di quello fucco, finch’effa dia il fuo fai elfenzia- 
Ie per mezzo del raffreddamento , e del ripofo ; fi 
purifica quello fale, e fe ne' efamina la natura 
con differenti procelfi adoperati comunemente per 
le materie Ialine. Si efpone la terza parte di que- 
llo fucco a differenti gradi di calor temperato 
per conofcere il moto fermentativo , di cui elfo 
fufeettibile, ed è raro che non fe ne tragga qual- 
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che tóme più , o meno utile dall*' offervàzicme 
tratta di quefta fermentazione. Al fine fi fvapora 
a bagno-maria in un lambico di vetro la quarti 
parte di quefto fucco , e fi profegue ail’efame 
del prodotto volatile, e dell’ efiratto ottenuto con 
«jtfefto proceffo per i mezzi cònofciuti da tutti i 
Chimici . Quando fi fono efaminati con quelle pri- 
itne operazioni tutti i fughi che il vegetabile fre- 
fcó conteneva , e le foltanze , eh’ erano tenute iti 
diffoiuzione nell’ acqua di vegetazione , che cofti- 
tuifee quefti fughi 1 , egli non reità , che la mate- 
ria • parenchimatofa , e fecca dei vegetabile , la 
iju-ale divi-fa' in più parti fi efamina in quefta ma- 
niera-, i.° coll’azione del calor' dolce' di bagno- 
piana in un lambico; 2. 0 con ìm calor più for- 
fè, e nella {torta ; 3. 0 con la lozione nell’acqua 
fredda; 4 0 colla macerazione a freddo fatta iti 
più volte differenti fino a lanciarla putrefare coll’ 
ultima porzióne d’acqua; 5.® «oli’ acqùa : boli en- 
te ; 6.° la'fi fa'difeccare ad un calor dolce, la fi 
riduce in polvere , la'fi mefcola nell’acqua per 
lafciarne precipitare la parte feculenta; 7. 0 la fi 
lafcià macerare a freddo nei liquori acidi , alcali- 
ni,' oleofi, fpiritofi; ec. al fine fe effa è colorita, 
ciocché è ordinario nella maggior parte delle fo- 
ffànze vegetabili; fi cerca con i faggi fatttj'die- 
tro' il metodo igtà preferitto , quale fia il meffroó 
fufeettibile di fciÒglierè fenza alterazione la parte 
colorante, e fi applicano fucceffivamente per que- 
f:o ‘'effetto io fpitltó di vino ,‘ l’ etere , gli ol; 
graffi, ed effen'ziail ; Offervando con diligenza 
tutto ciò, che avviene in quelle manipolazioni, 
pefando con 'tfattezza cìafcun prodotto"; che quin- 
di fi ottiene , e 'fpingèndo eziandio le ricerche fi- 
no aU’efamè in apparenza * minùziofo dèi carbo- 
ni-, 'delle teneri , eè.^V : ! |Wa veniènti’ dàlie * dlltilla- 
ziòni , fi Comprènde ,' ch’egli ^èimpoff bile di non 
apprendere una moltitudine: di fenomeni , che 

T 


332 N 0 T E\ D E L 

fcappano nelle fperienze groffoIanc,e fuperficiali, 
che fi fanno ordinariamente fopra le piante , e 
fopra le loro parti. Tale è il metodo, ch’io cre- 
do , che fia neceffario adoperare per analizzar i 
vegetabili , ed io ofo ripetere , che non v’ è una 
anche fra l’ erbe le più comuni de’ notlri femplici 
orti , che non prefenti parecchie fcoperte impor- 
tanti . Non fa d’ uopo d’ avvertire , che fe non fi 
ha , che una materia fecca ad efaminare , come 
avviene nei vegetabili efotiei , la firada , che fe- 
guir fi deve , deve effere poco differente , ed in 
quello cafo convien impiegare 1’ acqua fredda , 
1’ acqua un po’ calda , l’acqua bollente, la lunga 
macerazione , la decozione comparata , le diff illa- 
zioni a differenti gradi di calore, la fermentazio- 
ne pròmoffa fino alla putrefazione, ed al/a de- 
compofizion totale , 1’ azione degli acidi , degli al- 
cali, degli olj , dello fpirito di vino , dell’etere, 
ee. Al fine io aggiungerò , che ciafcun principio 
immediato, tratto dal vegetabile o frefco, o fecco 
cogli accennati differenti procelfi , deve egli fteffo 
effere affoggettato a ciafcun di quefii efami parti- 
colari . Se limili travagli promettono fcoperte fui 
vegetabili i più femplici , e i meno importanti , 
cofa non fi deve attenderne nell’ efame delle ma- 
terie vegetabili medicinali? Cofa eglino non ci 
infegneranno fulla natura dell’oppio, della china- 
china , dell’ ipecacuana , della canfora , ec. i lo ne 
dirò altrettanto riguardo alle materie animali , che 
fono impiegate in Medicina. Effe fono fiate an- 
che meno efaminate delle foftanze vegetabili. Il 
mufchio, l’ambra grigia , le vipere, la tefiugine, 
le cantarelle , i gamberi , di cui 1’ azione é cosi 
energica full’ economia animale , meritano certa- 
mente , che fe ne faccia l’oggetto d’un travaglio 
immediato , e che s’ illuminino i Pratici fopra le 
loro fingolari proprietà, le quali finora fon fono 
fiate, che travedute n . 
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( 95 ) Le diffrazioni immaginate dai Dotti ri- 
guardo ai vegetabili furono molte, e molto fra 
loro differenti. Le raffomiglianze, che fervirono 
di fondamento à’ loro metodi , effendo di genere 
molto diverto, ed effendo or cortami, or vaghe „ 
or reali , or fittizie , diedero oceafione alla più 
grande varietà , ecf imperfezione nella maggior 
parte delle prodotte diftribu2Ìoni . Altri in fatti 
fondarono le loro divifioni fopra il vario genere 
*di virtù, che credetterò in quelle piante trovarli, 
« fopra i vari ufi, acquali erano adoperate? al- 
tri fopra la diverfità della qualità del terreno, in 
cui nafcevano , e della coltura loro appartata : al- 
tri fopra le varie rtagioni , in cui fiorirono : al- 
tri fopra la varia durata loro propria: altri fopra 
un’apparenza fimile in tutta la pianta: altri fi- 
nalmente fopra la raffomiglianza di certe parti 
'della pianta ffeffa. Quelli ultimi variarono molto 
fra di loro ; poiché altri una parte prefcielfero , 
ed altri ufi 1 altra . Egli è neceffario, che le parti 
che fervono di fondamento alla dirtnbuzione , non 
fieno foggette ad accidentali varietà j che fieno 
atte a fomminirtrar un metodo , che comprenda 
tutte le piante efillenti alla fuperficie dei nortro 
globo ; e che quello metodo fia il più adattato 
a facilitarne la conofcenza . Egli è perciò , che a 
mifura, che fi accrebbe il numero delie cognizio- 
ni botaniche, i metodi fin allora immaginari ap- 
parvero od erronei , od imperfetti , od almeno 
foggetti a qualche modificazione. Fra i fillemi 
conosciuti in botanica, quello del Linneo fembra 
meritare la preferenza . Egli divife tutte le piante 
in venti quattro primarie parti, che chiamò claf- 
fi : divife ognuna di quelle darti in varie altre 
minori parti , che chiamò ordini : ogni ordine io 
più generi : ogni genere in più fpezie . Vi fono 
delle piante , le quali non prelentano indizio di 
fiore, e quelle fono affai poche in confronto del 
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retto ; e perciò furono collocate in una fola claf- 
fe, che cottitufce la vigefima quarta; e furono 
chiamate criptogame. Nel fiore delle piante, che 
cottituifcono le altre ventitré claflì , fono rimarca- 
bili due differenti parti . L’ una di quelle parti è 
chiamata pittillo, e nafcendo con un’ampia bafe 
nominata germe dalla parte media del fiore fi ele- 
va diritta a guifa d’ un tenue filo chiamato ftilo , 
e termina fuperiormente a in un . apice chiamato 
fiigma , il quale rapprefeota varie forme , mo- * 
Arando ora una fola punta o diruta, o curva, 
ora due, ora più, ed ora una fpezie d’imbuto. 
Quelli piftilli non fono fempre nell’ifteffò nume- 
ro nei varj fiorii nè fempre fi trovano in uno 
fiato completo . Vi fono de’ fiori , in cui a’ piftilli 
mancano gli Itili , e dove gli fiigmi .fi appoggiano 
immediatamente fopra i germi . Vi fono de’ fiori , 
in cui non v’ha che un folo piftillo , ve ne fono 
di quelli, in cui i pillilli fono in maggior nu- 
mero, e finalmente ve ne fono di quelli, in cui 
elfi mancano del tutto. L’altra parte del fiore 
accennata di fopra è chiamata fiamigna , e giace 
dentro il fiore attorno i piftilli , ovvero in una 
Attuazione più prolfima alla circonferenza. Nafco- 
no effe dalla bafe del fiore dirette a guifa di pic- 
cioli fili,' che fi chiamano filamenti , e terminano 
in una picciola tetta chiamata antera . Anche ri- 
guardo alle ftamigne v’ha molta , varietà : poiché 
vi fono de’ fiori , in cui le ftamigne fono più , ve 
ne fono degli altri , che non hanno che una fo- 
la ftamigna ; e ve ne fono finalmente di quelli , 
che ne. mancano affatto. Oltracciò le ftamigne 
non fempre traggono la loro origine dalla bafe 
del fiore,' ma altre volte dai Iati , altre volte dai 
piftilli medefimi , Finalmente i filamenti alcune 
volte mancano , e le antere fi appoggiano imme- 
diatamente alle loro corrifpondenti bali . I fiori , i 
quali fono provveduti di ftamigne ,e di piftilli, fi 
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chiamano androgeni : quelli , che non hanno fe 
non ffamigne, fi chiamano mafchi, e’ quelli che 
non hanno fe non pittali , fi chiamano femmine . 
Le. piante, di coi i fiori tutti fono androgeni, co- 
flnuifcono venti differenti claffi ; e tre quelle le 
quali o non hanno fiori androgeni , oppure, fe’ ne 
hanno, hanno parimenti de’ fiori mafchi, o ferri- 
mine. Le piante fornire di foli fiori androgeni, 
ne quali le ffamigne fono rurre d’ ugual grandez- 
Z f ’ a ir 0 ” r ° no P unf0 attaccate nè fra loro, nè 
a. piftilli , coftituifcono le tredici prime claffi : la 
prima delle quali fi chiama Monandra, dove nel 
fiore non v ha che una fola ffamigna; la feconda 
Dtandr.a, dove le ffamigne fono due ; la terza 
Trimdru , dove la ffamigne fono tre; la quarta 
Tetandna, dove le ffamigne fono quattro; e nelle 
ffeffo modo feguitando fi hanno le claffi Pentan- 
dria , Exandrta , Eptandri a , Ottonària , Ennean- 
.'** e . Eiecandrta . Quando fi abbiano piò di die- 
ci ffamigne , ma meno però di venti, la claffe fi 
chiamerà Dodecavdria . Quando poi fi abbiano ven- 
t 1 , e_pm ffamigne , o quelle ffamigne forgono dal- 
, °. a ^ e r . ^ ore » o dai lati; nel primo cafo la 
claffe IT chiama Poliandria , e nel' fecondo Icofan- 
H*. Che fe le ffamigne non fieno tutte ugua- 
li 1 * aI |° ra 3 fe queffe fono al numero di quattro , 
que piò grandi dell’ altre, la pianta apparterrà al- 
la ciane decima quarta , chiamata Didinamia-, e fe 
le ltamigne fieno fei, quattro maggiori del reffo , 
Ja pianta apparterrà alla decimaquinta claffe , chia- 
mata Tetradmamia . Se poi le ffamigne unendoli 
iniieme ne loro filamenti formino altrettanti cor- 
pi feparati , fi avranno le tre feguenti claffi dette 
genera mente Adelfie : delle quali una è detta in 
particolare Monade/fia , nella quale quel corpo è 
unico ; la feconda Diadelfìa , dove que’ corpi fono 
due; la terza Poliadelfia , dov’è maggiore il nu- 
mero de corpi accennati • Le piante poi, nelle 
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quali le.ttamigne fi unifcono infierne per mezza 
delle loro 'antere, collituifcono la decima nona 
dalle, chiamata Singenefia : e quelle, nelle quali 
le ftamigne fono attaccate, o forgono da qualche 
parte de’ pittilli ; collituifcono la clalfe vigefima, 
chiamata Ginandria. Riguardo alle altre tre c /af- 
fi, la prima è chiamata Monecia , la feconda 
Diecia , e la terza Poligamia. Nella poligamia , 
v’ha fiore androgeno; e quello manca nelle altre 
due . La differenza fra la Monecia , e la Diecia 
confitte in ciò , che nella monecia i fiori ma- 
fchio, e femmina fi trovano in luoghi diverfi 
d’ una medefima pianta ; e nella diecia quelli fi 
trovano in piante differenti. Riguardo agli ordi- 
ni, che appartengono alle tredici prime claffi, ef- 
fi fono dedotti dal numero de’ pittilli , e fono no- 
minati in una maniera molto limile a quelle del- 
le claffi predette. Così l’ordine, in cui v’ha un 
folo pittillOj, fi chiama Monoginio ; dove i fiori 
hanno due pittilli fi chiama Diginio p Trigìnio> 
dove i pittilli fono tre : e così feguitando fi han- 
no gli ordini Tetraginio , Pentoginio , Ejfaginio , 
Ept agiato , Ottoginio , Enneaginio , Decaginio , Do- 
decaginio , Poliginie , Non v’è però claifle, in cui 
tutti i predetti ordini fi trovino ; ma dove gli 
uni mancano , e dove gli altri . Cosi i fiori com- 
prefi nella claffe Monandria , o d’un pittillo fono 
forniti, o di due; e perciò in quella clalfe non 
vi fono, che due foli ordini , il Monoginio , ed il 
Diginio : i fiori comprefi nella clalfe Enneandria , 
od hanno un pittillo folo, o ne hanno tre, o ne 
Stanno fei,onde quella clalfe ha tre foli ordini, il 
Monoginio , il Triginio , e l’ Ejfaginio: ed un li- 
mile difcorfo fi può ettendere al retto delle tre- 
dici accennate ciotti. In generale nelfuna di que- 
lle claffi ha 1’ ordine Enneaginio , e neffuna man- 
ca dell’ ordine Monoginio . Le claffi Didinamia , e 
Tetradinamia comprendono due ordini ognuna , e 
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di quelli quelli , che riguardano la prima delle 
accennate clalfi, fono chiamati uno Angiofper - 
mio , e l’altro Gimnofpermio j e quelli, che ap- 
partengono alla feconda , fono detti uno Siliculo- 
fo , e l’altro Siliquofo. Nell’ordine Gimnofper- 
mio i femi apparirono nudi dentro il calice , 
che è la parte citeriore , dentro cui fono com- 
prefe od attaccate le foglie del fiore , chiamate 
Petali. Nell’ordine Angiofpermio i femi fono 
comprefi dentro un comune involucro , chiamato 
Pericarpio . 1 due ordini della clafie tetradinamia 
differifcono per la grandezza de’ loro frutti , poi- 
ché , fe quelli fono grandi appartengono all’ ordi- 
ne Siliquofo , e fe fono piccioli all’ordine Silicu- 
lofo . Nelle tre clalfi Adelfie , e nella Ginandria 
gli ordini fono dedotti dal numero delle fiami- 
gne, ed i loro nomi fono que’ medefimi , con 
cui fono chiamate quelle fra le tredici prime 
clalfi , delle quali i fiori hanno lo fielTo numero 
di fiamigne . In un non molto differente modo 
gli ordini delle due clalfi Monccia , e Diecia fo- 
no dedotte dal numero delle fiamigne , dalla va- 
ria unione fra loro , e co’ pili illi ; e quelli ordi- 
ni hanno perciò i nomi medelimi delle clalfi , 
che da fomiglianti affezioni fono fiabilite . Ri- 
guardo alla claffe Singenefia , elTa nel fiftema del 
Linneo comprende fei ordini ; la Monogamia ; la 
Poligamia fegregata ; la Poligamia uguale ; la 
Poligamia fupcrfl.ua \ la Poligamia frujlranea ; e 
la Poligamia neceffaria. Nell’ordine Monogamia • 

i fiori fono femplici ; nella Poligamia fegregata 
. elfi fono compolli ciafcuno di molti piccioli fio- 
retti , ognuno de’ quali è fornito d’un calice par- 
ticolare fuo proprio , e tutti poi fono comprefi 
dentro un calice comune . Negli altri quattro or- 
dini i fiori fono parimenti compolli ; ma i fio- 
retti componenti non hanno calice proprio , e 
fono folamente comprefi dentro un calice comu- 
Tom. II. Y nc. 
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ne. In oltre nella Poligamia uguale i fioretti 

componenti fono tutti androgeni ; ma negli altri 
tre ordini , di quelli fioretti componenti folamen- 
te quelli al centro fono androgeni, e fono fem- 
mine quelli alla circonferenza . Nella Poligamia 
fuperflua però i pillilli di tutti quelli fioret- 
ti fono provveduti di lligmi ; i quali fligmi al 
contrario mancano a’ fioretti femmine nella Poli- 
gamia fruflranea \ e nella Poligamia neceffaria. 
effi mancano ne’ fioretti androgeni fìtuati , come 
abbiamo detto , al centro . La claffe Poligamia 
comprende tre ordini , 1 ’ ordine Monecia , 1 ’ ordi- 
ne Diecia , e l’ordine Triecia. Nell’ordine Trie- 
cia fono tre forte di fiori in ogni fpecie , cioè 
mafchio , femmina, ed androgeno, e quelli efi- 
flono in tre piante diverfe. Nell’ ordine Diecia 
all’ incontro i fiori di diverfa forta appartenenti 
ad ogni fpezie , efiflono in due piante differenti ; 
e finalmente efìllono in una fola pianta tutti i 
diverfi fiori appartenenti a ciafcheduna fpezie dell’ 
ordine Monecia. Finalmente la claffe Criptogamia è 
divifa in quattro ordini, cioè le felci , le alghe , 
i mufci , ed i funghi . La divifione degli ordini 
in generi è dedotta dalla forma e llruttura del 
fiore , e del frutto , e delle loro parti non confì- 
derate nella claffe, e nell’ ordine corrifpondenri . 
Alcune altre parti della pianta, non con/iderate 
nello llabilimento del genere, fervono a diftingue- 
re la fpecie . Ella è comune opinione di molti 
Botanici, che le piante, che hanno uni qualche 
raffomiglianza o nell’intero di efTe, o nelle parti 
infervienti alla loro divifion naturale , hanno 
eziandio fomiglianti mediche facoltà . Linneo 
nel fuo Trattato intitolato Eundamenta Botanica 
( afor. 337., e feg. ) dice, che le piante com- 
prefe nella flelfa clafTe naturale hanno qualche 
ralTomiglianza nelle virtù ; che però maggiore 
ne hanno quelle comprefe in uno fteffo ordine 
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e molto maggiore quelle dello Iteflo genere . Che 
i Temi maggiori ' delle gramigne fono atti a fer- 
yir d’ alimento agli uomini . Che le Jlellate di 
Rajo ( cioè quelle piante, che hanno le foglie 
fimili, e difpofte per modo, onde più di fei 
circondino il tronco , e formino una fpezie di 
(Iella ) fono diuretiche. Che le A/perifolie di 
RajO ( cioè quelle piante, di cui le foglie fono 
ruvide , ed afpre ) fono aftringenti , t vulnera- 
rie . Che le Pentandrie monoginie , di cui il fiore 
è dotato d’ un folo petalo , e di cui il frutro è 
una bacca ( cioè un frutto pieno d’ una follanza 
polpofa, in cui fono impiantati i femi nudi ) 
fono per l’ordinario velenole. Che le Ombel - 
late ( cioè quelle piante , di cui il feme matu- 
randoli fi divide in due , che fi attaccano a due 
particolari pedicelli, i quali fi unifcono in un 
pedicello comune, onde venga rapprefentata una 
fpecie d’ombrella), che nafcono in luoghi afciut- 
ti , fono aromatiche , ribaldanti , rifolventi , car- 
minative ; e quelle, che nafcono in luoghi umi- 
di , fono velenole . Che le radici delle Ejfandrie 
fono in corrifpondenza al loro fapore, ed odore 
od alimentari, o nocive. Che le piante, in cui 
le antere delle flamigne rapprefentano quafi due 
corna, fono aftringenti ; che fe poi per frutto 
hanno una bacca , fono alimentari . Che il frutto 
polpofo dell ' Icofandrie è alimentare. Che le Po- 
liandrie fono per 1’ ordinario velenole . Che le 
foglie delle Dìdinamie Gimnofpermie odorofe fono 
cefaliche , e rifolventi . Che le Tetradinamie fo- 
no acri ed antifcorbutiche ; ma che quelle loro 
qualità fi diminuifcono difeccandole . Che le Aio- 
nadelfie Poliandrie fono mucilagginofe , ed emol- 
lienti . Che i femi delle Diadelfie fono farino- 
fi , e flatulenti . Che le Singenefie hanno diverfe 
virtù lpecifiche . Che le Ginandrie Diandrie fono 
afrodifiache . Che le Ammentacte ( ovvero quelle 
piante, di cui il fiore è fatto a forma di coda 
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ài gatto) fono refinofé(e fecondo altri aftringen» 
ti , nutrienti , baifamiche ) . Che fra le Criptogame 
fi contengono molte piante fofpette (in partico- 
lare però le felci fono ida altri Autori ripurate 
corroboranti , ed attenuanti). Che le piante, che 
hanno de’ Nettar j feparati da’ petali ( col nome 
di Nettar j fono chiamate alcune parti , che fi tro- 
vano dentro parecchi fiori , e che fono differenti 
da* petali , dalle ffamigne , e dai piftilii ) fono 
per’ l’ ordinario velenofe . Che per l’ordinario 
fono parimenti velenofe le piante latte/centi 
( cioè quelle, che tagliate mandano un liquore 
bianco, che ha la fembianza di latte ); meno 
però lo fono le Semiflofculofe del Turnefort, 
( piante fem flofculofe fi chiamano quelle , i di 
cui fiori fono compoffi di tanti piccioli fioretti 
d’ un folo petalo , il quale è anche tagliato- da 
una parte ). Che le piante acquatiche fono fpef- 
fo corrofive. Queffe cofe fofffono moltiffime ec- 
cezioni , non di meno fi poffono molte volte ufa- 
re utilmente, come indizi atri a dirigere le altre 
noftre ricerche falle virtù de’ vegetabili non an- 
cora fperimenrati . 

(96) Ciò s’intenda riguardo alle fofianze ve- 
getabili . 

(97) Galeno medefimo, e tutti i fuoi fegua- 
ci hanno fatto molto cafo fpecialmente dei fa- 
por delle piante per la conofcenza delia loro 
virtù . 

(98} Noi abbiamo detto di fopra ( n. 80. ) 
quanto le divifioni da’ dotti immaginate riguardo 
n^fapori , e più quelle riguardo agli odori, fieno 
imperfette , e pocoelatte. Malgrado però la loro 
imperfezione , e malgrado le grandi eccezioni , che 
foffrono le qualità generali , che alle varie quindi 
rifultanti dalli fi attribuifcono , non di meno effe 
poffono riufcire foveme di non mediocre ajuto 
per l’ inveffigazione delle virtù d&’ varj rimedi , 
e fpecialmente qualora fe pe faccia ufo riguarda 
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a* vegetabili , e con una conveniente circofpezio- 
ae . Non farà però affatto inutile il darne qual- 
che faggio riportando una di tali divifioni, cioè 
quella del celebre Linneo. Noi in quella nota 
parleremo folamente de’ fapori , e degli odori noi 
tratteremo nella nota feguente . Linneo penfa 4 
che dieci fieno le diverfe fpecie di fapori fempli- 
ci , cioè il dolce , 1’ acre , il pingue , 1’ ajlring en- 
te , 1 ’ acido , P amaro , il vifchiofo , il /alfa , P 
acquofo , ed il f ecco . I dolci fi reputano rilavare 
i folidi, temperar P acrimonia de’ flu'di , fervire 
alla nutrizione, rallentare i progreffì della vec- 
chiaia , mitigare i dolori provenienti da linfatica 
acrimonia J aiutar P efpettorazione , procurar fol- 
lavo in molti cafi di toffe, fpecialmente fecca; 6 
G credono convenire a quelli, di cui l’abito è 
fecco , e le fibre rigide , ed all’ incontro effer no- 
civi ai deboli , e fìofcj . Gli acri , ovvero irri- 
tanti , o brucianti , fono atti ad accrefeere il 
moto degli umori , ed infiammare i folidi , ed a 
corroderli , fono perciò giovevoli ai temperamen- 
ti pituitofi , e nelle affezioni fredde , ed in tutti 
f cafi , dove la natura ha bifogno di flimolo , 
fono nocivi ne’ «a fi oppolli . I pingui, untuofi, 
oleofi , quando fieno fani , e frefchi, ammollilco- 
no le fibre, e le rendono piò fleffibiii , e quindi 
mitigano, e caimano i dolori provenienti da terf- 
fione, e fpafmo. Sono parimenti utili Contro le 
irritazioni delle materie acri} e perciò vengono 
ufati per occorrete ai cauftici internamente pré- 
fi; per efpellere i vermi dal canale alimentare} 
per mitigar la toffe fecca, e P afprezza della go- 
la } per rendere più fopportabili i dolori prove- 
nienti da’ calcoli, e per facilitante l’ufcita. So- 
no naufeofi , e perciò riefcono molte volte eme- 
• iici . Altre volte purgano , ed altre promovono 
P efpettorazione , ed eccitano il fudore , ma ciò 
foglioso fare fpecialmente quando abbiano dege- 
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nerato, ed acquiftato un qualche grado di ranci- 
dità. Effi già fono molto foggetti a tal degene- 
razione , ed in tal cafo diventano acri , /limolan- 
ti , e favorifcono la putredine nelle prime vie.. 
Non è però cofa prudente 1’ adoprarli ne’ ca fi 
fpecialmente di febbre gaftrica; ed anche nelle 
febbri infiammatorie , e reumatiche il loro ufo ci 
deve edere fofpetto . L’ abufo di tali ifoftaoze 
produce ofiruzioni nelle prime vie, nuoce alia 
digefiione , debilita il fifiema , e dilpone all’ er- 
nie. Gli afiringenti coftringono i folidt , e con- 
denfano i fluidi , Gli acidi diluti rallentano il 
moto del fangue , refiftono alla corruzione putri- 
da , fono diuretici , e fono molto utili nelle feb- 
bri gaflriche , e nelle putride venofe ; concentra- 
ti condenfano , ed abbruciano si i folidi , che i 
fluidi : il loro abufo apporta molti malori , poi- 
ché producano dolori di ftomaco , convulsioni , 
ofiruzioni , debolezza , ec. Gli amari fono efic- 
canti , ribaldanti , tonici, antacidi , antisettici . 
Accrefcono il moto del fangue, ajutano le dige- 
stioni , fortificano il» ventricolo , occorrono alle 
ofiruzioni dipendenti da debolezza ne’ iolidi , foBb 
utiliflìmi nella cacheffia , e fpe/i* nelle febbri in- 
termittenti . Sono nocivi foprattutto n die febbri 
infiammatorie. Il fapor vifchiofo del Linneo è 
limile a quello, che fi prova daile mucilaggmi . 
Quefte foftanze ri 1 affano , e lubricano i Solidi; 
» diminuifceno il moto de’ fluidi , e ne rintuzzano 
1’ acrimonia ; e fono utili nelle infiammazioni , 
pe’ dolori , nell’ occafione di tofli Secche prove- 
nienti da acrimonia nelle linfe, e così pure ne 
cafi di troppo acri materie prefe per bocca . Il 
loro abofo però sfibra lo ftomaco , turba le di- 
geftioni, e diminuisce l’irritabilità di tutto il fi- 
fiema. I falfi fono eficcanti. afiringenti, ftimo- 
lanti , ribaldanti , infiammanti , afrodifiaci ; pro- 
movono le fecrezioni i e la loro efterna applica- 
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zinne apporta l'peffo utilità nelle contufioni , e 
nelle ulceri vecchie cachoete . Convengono alle 
perfone d’ abito pingue , o di temperamento flem- 
matico ; non convengono a quei di abito fecco , 
e di temperamento collerico , o fanguigno . Il lo- 
ro abufo produce lo fcorbuto , turba la trafpira- 
zione , ed occafìona delle malattie cutanee , ed 
'eziandio delle febbri maligne . Gli acquofl dilui- 
scono gli umori , rilavano i folidi , e diminuifco- 
no le forze. I fecchi afciugano 1’ umidità, e fo- 
no atti a generare oftruzioni ; efternamente ven- 
gono qualche volta adoperati in alcune fpecie d’ 
ulceri, dove vi ha foverchio affluffo di umori. 

(99) Secondo il Linneo tutti gli odori fem- 
plici fi riducono a fette diverfi generi , i quali 
fono l’ ambrofiaco , il fragrante , 1* aromatico , 1’ 
alliaceo , 1 ’ hircino , il tetro , ed il naufeofo . L’ 
ambrofiaco è Amile a quelli , che provengono 
dall’ ambra grigia , e dal mufchio . Del fragrante 
fi ha* un efempio nel giglio . Il timo . ed il rof- 
marino prefentano degli efempj dell’ odore aroma* 
tico. L’alliacéo è un odore Amile. a quello dell’ 
aglio. L’ hircino è un odore fetido Amile a quel- 
lo , che A fente dagli effluvi , che trafpira il bct- 
co . Il tetro afloraigiia a quello della cicuta , e 
dell’ oppio. Il naufeofo è quello, che fuole ecci- 
tare la naufea. Gii ambrofiaci lono ftimolanti , 
ed eccitano la fenflbilità, *na colla loro eccefliva 
azione fono atti ad indebolirla e diflruggerla . 
Non fono perciò adattati alle perfone dotate d’ 
una grande fenflbilità , e mobilità , nè a quelle-, 
che abbondano di fangue , nè in cafo d’ infiam- 
mazione , o di gagliarda febbre . Quando però 
uno a poco a p.oco vi fi avvezza , fono atti a 
fortificare il fifiema nervofo . I fragranti produ- 
cono effetti Amili a quelli degli ambrofiaci t ma 
meno forti , e meno durevoli . Gli aromatici fo-- 
no llimolanti , rifcaldanti , eficcanti , difcuzienti . 
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Eccitano 1 * irritabilità , fortificano il fiftema mtH 
(colare, ‘aiutano le digeflioni , fono atti ad accre- 
fcere molte volte l’ azione de’ purganti , aumentano 
il moto del fangue , favorifcono le fecrezioni, 
eccitano alla venere. Gli alliacei fono antelmin- 
tici , difcuzienti , diaforetici , diuretici, (limolanti . 
Si reputano valevoli contro I 1 epidemie peftilen- 
ziali . Sono utili nei temperamenti flemmatici , 
fono nocivi ai collerici , ai pletorici , ed a quei r 
le cui linfe fono infette di certe particolari acri- 
monie . Gl* hircini fono afrodifiaci , e fpeflò ve- 
lenofi . I tetri diminuifcono la fenfibilità’, e la 
mobilità, a (Topi (cono i fenfi , mitigano i dolori, 
tolgono gli fpafmi . I naufeofi fono per l’ ordi- 
nario od emetici , 0 purganti . Il Lorri all’ in- 
contro (labilifce cinque generi di fapori (empiici , 
il canforate , V etereo f il narcotico , 1 ’ acido , e 1 ’ 
alcalino od urìnofo. Però quanta fia l’efattezTa 
di quelle divifioni, e qual partito fe ne polla, 
trarre per l’ invefiigazione delie virtù de’ riraedj , 
abbiamo già detto nelle note 8o, e 98. 

(100} Haen non moftra la ftefla efattezza in 
tutte le fue olfervazioni . Egli molte volte è por- 
tato a tirar delle condufioni generali da fatti par- 
ticolari , e non baftantemente ripetuti , o rfimo- 
llrati ; ed era molto attaccato alle fue vecchie 
opinioni . Non di meno confeflar fi deve , che in 
molte cofe egli apparifce un oflervatore abbaftan- 
za giudiziofo , ed accurato . 

( 101 ) Io non fo comprendere perchè le frago- 
le ufate in copia a guifa d’ alimento nen portano 
elfere molto utili per correggere un'acrimonia' 
ne’ noftri umori . In tal cafo egli bifognerebbe 
efcludere dagli ajuti medici quelli , che proven- 
gono dal vario genere di dieta . 

(102) Gli Scrittori di Materia Medica hanno 
fpeflo affettata più erudizione , che criterio . Egli- 
no hanno avuta maggior premura di riempiere le 
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loto Opere di citazioni , che di verità , e fi fona 
prefa maggior briga a riferire ciocché hanno 
detto gli Autori, di quello che ad efaminarne il 
valore . Egli è perciò, che la maggior parte di 
tali compilazioni fono oltre modo difettofe , ed 
atte a perpetuare gli errori nella pratica della 
Medicina. 

( 103) Si hanno de’ frequenti efempj di foflan- 
ze, le quali in una fpecie d’animali producono 
un effetto differente da quello, che producono io 
un’altra fpecie. Non di meno il vantaggio, che 
fi può trarre da tal genere d’ offervazioni nella 
ricerca delle qualità delle varie foftanze, è, a 
mio credere, grandiffimo. Che nell’uomo una 
fofianza poffa produrre un effetto totalmente di- 
verta da quello , eh’ effa produce in un’ altra fpe- 
eie d’ animali, per efesio o nel cane, o nel 
gatto , ciò fi potrà facilmrate ammettere . Ma egli 
è ben difficile , che una materia , la quale in 
molte fpecie d’ animali , a cui fu tamminiftrata , 
ha prodotto un effetto collantemente fimile , ne 
produca uno molto differente nell’uomo. I dotti 
di tutti i tempi non hanno ricufato il loro alfen- 
fo a tal metodo d’ invefligationi , il quale però 
perché Zìa concludente, conviene, che le offer- 
vazioni fieno fatte in molte differenti . fpecie d’ 
animali , avanti di farne faggio nell’ uomo , e che 
in ognuna di tali fpecie quelle offervazioni fieno 
tìumerofe , notandone diligentemente tutti gli ac- 
cidenti, e paragonando gli effetti quindi rifultan- 
ti a quelli , che provengono in fienili circoflanze 
fenza tali applicazioni. Tal metodo è flato fe- 
guito dal celebre Fontana nel fuo Trattato fo- 
pra i veleni, il quale mollra la llrada, che deve 
tenere l’ efperimentatore per ben riufeire in così 
delicate ricerche, ed il quale perciò, anche per 
quello conto, fi rende fommamente pregiabile, ed 
in aggiunta all’ importa ntiffime verità nuove, che 
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contiene, attrarrà in ogni tempo 1’ ammirazione 
degli offervatori , e de’ dotti . 

( 104 ) O fi efamina una fofianza per ifeoprirne 
le virtù , o fi cerca , fe le offervazioni altrui fo- 
pra le qualità d’ un dato rimedio fieno giufte e 
veritiere . Quelle due forte d’ invefiigazioni fono 
ben differenti , e hilogna dillinguere l’ una dall’ 
altra . Quando fi tratta di efa'minare una foftan- 
za per ifeoprime le qualità; per ben riufeire in 
così difficile ricerca , gioverà attendere alle feguen- 
ti avvertenze . i.° Sopra ogni punto di tal difa- 
mina l’efpetienze, e le offervazioni fieno molti- 
plicate , ed ognuna fia nuovamente ripetuta fotto 
diverfe circolìanze. 2. 0 Si rifletta al" regno, alia 
claffe, all’ordine, ed alla famiglia, a cui nel fi- 
flema naturale appartiene la fofianza in queffio- 
ne , e fi abbia riguudo alla fua fomiglianza 
con altre di qualità fplPmentate , e note. 3. 0 Se 
vi fieno più fpecie differenti di tali fofianze, co- 
me farebbero per efempio i varj caftorj , i varj 
mufchj , i varj rabarbari , fi ripetano fopra ognu- 
na di quelle le medefìme efperienze ; e fe , fic- 
come ne’ riferiti cali , le fofianze da efaminarfi 
formano parte d’ una produzione naturale , fi 
porti l’attenzione ad una tale diverfità . 4. 0 Si 
notino le diverfità del clima , e della coltura , e 
tutte le vicende, che la predetta fofianza è foli- 
ta foffrire prima di fervire all’ufo medicinale. 
5!° Si faccia attenzione alle qualità fifiche della 
fofianza fieffa , cioè alla fua gravità fpecifica , al 
fuo grado’di confidenza, al fuo colore, fapore , 
odore . 6.° La fi offervi in varie fiagioni , a varie 
epoche della fua età , ed in varj tempi da che 
fu fvelta dal feno della Natura. 7. 0 Si confideri 
qual’ azione abbiano fopra d’effa l’aria , l’ac- 
qua, il fuoco, gli acidi, gli alcali , e varj altri 
corpi. 8.° Se ne faccia la chimica analifi e per 
mezzo del fuoco, e per mezzo de’ reattivi op- 
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por tuoi, onde conofcere, per quanto è pombile , 
i veri principi proflìmi . 9.° - Sopra ognuno di 
quelli principi s’ iftituifcano le medefime fperien- 
ze, ed olTervazioni , che fopra tutta la comporta 
ibfìanza. io.° Quelle fteffe operazioni fieno ripe- 
tute fopra ciò , che rifuita , combinando a due a 
due, a tre a tre, ec. i predetti principj. ii.° Si * 

efamini qual cangiamento foffrano tali materie 
riguardo al loro calore , ed alle altre loro quali- 
tà, mefcolandole boi fangue appena eftratto da’ 
vali di var; animali fotto varie circoftanze di fa- 
nità , e di malattia ; e così pure qual cangia- 
mento erte a tal fangue apportino. 12. 0 Lo fteffo 
fi deve operarq riguardo al fangue rteflo prefo in 
varj tempi , da che fu eftratto da’ vafi ; e così 
pure riguardo alle varie fne parti alzate a var; 
gradi di temperatura . 13.° Simili operazioni fi 
devono efeguire colla linfa , co’ fughi gaftrici, 
colla faliva , colla bile , col graffo , e col vario 
genere di foiide foftanze offofe , membranofe , cel- 
lulari, mulcolari, nervofe fiaccate dall’animale. 

14. 0 Quelle materie in feguito fi applichino a 
varie parti di molte diverle fpecie d’ animali vi- 
venti in varie circoftanze e condizioni fané, e 
morhofe. 15. 0 Se ne efperimenti l’azione appli- 
candole fopra una parte nuda del loro fiftema 
mufcolare, e neryofo. 1 6.° S’ iniettino ne’ loro 
vafi . 17. 0 Si riducano o fole , od unite ad altre 
conofciuteefoftanze in forma gafofa , o vaporofa , 
e fi facciano refpirare dagli animali predetti. 

18. 0 Si facciano prendere internamente agli ani- 
mali rtefli a varie dofi , ed in varie circoftanze. 

19. 0 Gli effetti di tali applicazioni fi paragonino 
con quelli , che rifultano da limili applicazioni 
di altre piò conofeiute foftanze , oppure con quel- 
li che in limili circoftanze fogliono naturalmente 
fuccedere . 20. 0 Dopo tutti quelli efami fe ne 
tenti l’ ufo nell’ uomo fteffo ne’ cali , che fembra 
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ihdicaré il confronto delle moltiplici accettnatè 
ofiervazioni . 2t.° Si cominci da una picciola do* 
fe, che fi andrà crefcendo . 22. 0 Si* guardi dal 
confondere la dofe d’abitudine dalla dofe natura* 
le : mentre una dofe , febbene fia per fe fterta fio* 
verchià, può non oliarne eflere tollerata da uno, 
che vi fi fia per gradi avvezzato. 23. 0 Si diftitr- 
guano bene tutte le circoftanze, che precedono, 
accompagnano, e feguitano la, malattia, e 1’ am* 
miniftrazione di tali foftanze . 24. 0 Si diftinguand 
bene le Cagioni , la condizione dell’ arb , e del 
luogo, il temperamento del malato, l’ idiofincra-* 
fia, il feflò, l’età, le confuetudini . 25. 0 Si mol- 
tiplichino, e fi diverfifichino l' elperienze , e fi 
paragonino i rifultati con quelli , che fi oflerva- 
no in limili circoftanze , quando l’ammalato fia 
medicato con altri rimed j , o quando elfo é abban- 
donato alle fole forze della Natura. Con quelli 
mezzi fi arriverà ad avere fopra i varj rimed jf 
Cognizioni le piò fondate, e le piò certe* che 
portano averli nell’ attuale fiato delle naturali 
fcienze . Appena forfè ballerà tutta la vita d’ un 
ortervatore diligente per iftituire un limile efame 
fopra una fola foftanza. Ma ognuna di quelle 
ricerche comprenderà un gran numero di fo/u- 
zioni di altre particolari , e molto interefiàntt 
queftioni , che ferviranno a dilatare grandemente i 
limiti della Storia Naturale , e della Chimica . 
Che fe i Medici averterò iti tutti i trtnpi attefo 
ad una fola porzione di tali inveftigazioni , le 
Fi fiche avrebbero a quell’ ora fatti molto mag- 
giori progreflì , e la Materia Medica non fi tro- 
verebbe avvolta ancora iti tenebre così denfe , 
ma formerebbe ima dottrina abbaftanza certa , e? 
dimoflrata . 

y altro genere di ricerche riguardo alle virtò 
de medicamenti, è allora quando fi vuol fapere 
qual conto lì deva fare delle varie virtù dagli 

al- 
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"tri in una data foftanza fcoperte , ovvero co- 
munemente attribuite ai var; già ufati rimedi . 
Per determinare il grado di Confidenza , che fi 
può prefiare alle vulgate, o decantate virtù d’ 
un rimedio , egli bifogna ben efaminare le fiorie 
prodotte per autenticare quefie virtù . Convien 
far differenza fra 1’ efattezza della fioria , e la 
verità delle conclufioni. La ftoria fieffa fervirà a 
dimofirare piu , o meno quanto fieno ben fonda- 
te tali conclufioni , onde fe ancor quefie fodero 
falfe , 1’ accuratezza delle florie , fu cui fi appog- 
giano , non potrebbe fovente non riufcire oltre- 
modo utile, ed interefiante . Egli è chiaro, che 
le conclufioni tanto più faranno giufie , quanto 
più dalia fioria apparirà , che l’Autore abbia 
fatte tutte le offervazioni , che abbiamo di fopra 
indicate . Per la qual cofa quanto più faranno 
circofianziate le fiorie predette , tanto più potre- 
mo efler in cafo di decidere fopra la certezza 
delle conclufioni, che fe ne tirano. Oltracciò 
converrà, che l’Autore, il quale efpone quelle 
fiorie , fi mofiri nell’ altre fue Opere fomma- 
mente accurato , e vero . Quefie fiorie faranno 
più ancora convincenti , fe 1’ Autore non abbia 
avuto troppo interefle per la riufcita dei fatti , 
che accenna ; fe fimili ofiervazioni vengano da 
altri Autori prodotte, i quali e per luogo, e 
per tempo fieno lontani dal primo, che tali fio- 
rie produffe ; onde non fofpetrare od una cofpi- 
razion d’ intereffi , od un inganno per parte d’ 
una celebre autorità ; fe le fiefie Accademie 
avendo ripetute le medefime efperienze , abbiano 
avuto de’ rifultati conformi; fe per qualche tem- 
po fi fia quefiionato fopra tali virtù , e che in 
feguito fiafene generalmenxè convenuto; e fe fi- 
nalmente quelli rifultati convengano con quelle 
dottrine, ed oflervazioni , che fono note altron- 
de. Che fe s’ efaminaflero i fondamenti, fu cui 
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fi appoggiano le decantate virtù dei differenti fW 
medj , io «redo , che non fi troverebbero molti 
cafi , nei quali quefti fondamenti foffero atri a 
fomminiftrare una conveniente probabilità •Ile 
conclufioni , che le ne fono tirate . La Materia 
Medica fi troverà Tempre nell’ infanzia , finché di - 
ftruggendo 1’ antico edifizio non fe n’ intraprenda 
un nuovo fopra bali ferme, ed inconcafife.il 
primo palio, che farebbe a fare, farebbe quello 
di radunare tutte le iiorie riguardanti i rimedj , 
le quali fi trovano efpofte nei varj libri di Sto- 
ria Naturale, e di Medicina. Quello farebbe un 
travaglio immenfo , e che ricercherebbe 1’ opera 
di più uomini pazienti, ed accurati . Il fecondo 
palio farebbe di efaminare ogni foggetto di que- 
lla collezione, e feparandone quelli, che non 
meritano alcuna credenza , divider gli altri in 
tante differenti elafi! fecondo il vario grado del- 
la loro probabilità, ed accennar i palli, che ri- 
guardo ad ognuno ancora rollano da farli, onde 
conofcere pienamente ciò che v’ ha' di utile, e 
di vero . Egli è fopra tali bafi , che inerendo al- 
le cofe di fopra accennate fi potrebbe tentare di 
ergere il maellofe edifizio di quella intereffante 
dottrina , e di dilatarne grandemente i limiti . 
Noi termineremo quella nota col riferire tradotto 
un pezzo della prima fezione della Materia Me- 
dica di Fourcroy accennata di fopra, il quale ha 
qualche Snalogia a quanto finora abbiamo ef- 
pofto . ’ « - 

„ Noi non fiamo più in quei tempi d’igno- 
ranza , in cui fi era obbligato di attendere dall* 
azzardo le feoperte dei rimedi atti a follevar i 
noltri mali; il ragionamento , e -]* analogia c’ il- 
luminano colla loro face, ed i fenrieri , che i 
travagli dei Filici ci hanno aperti , fono più fi- 
curi , di quello che lo fieno mai fiato per I* ad- 
dietro. Si vedrà in tanto, che non fi è ancora 
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tratto il profitto , che conviene dalle riforfe pre* 
parate dalle ricerche dei moderni » e che li è 
parimenti reilato in una fpezie d’ indifferenza, e 
d’ inazione-, che hanno meritato alta Medicina 
i giuili rimproveri , che le fi fono fatti del fuo 
poco avanzamento. Siccome le foilanze narurali 
non agifcono , che per mezzo delle loro pro- 
prietà tìfiche , e chimiche , e fecondo la ma- 
niera, con cui la loro impresone full’ economia 
animale è ricevuta , e modificata dagli organi do- 
tati d’ una irritabilità , e di una fenfibilità varia- 
biliffime , fi comprende facilmente , che il mezzo 
di aflìcurarfi delle proprietà medicinali di quelle 
fra quelle foilanze , che non fono Hate ancora 
impiegate , confilte nell’ efame delle loro differen- 
ti qualità. Supponiamo dunque, che fi voglia 
riconofcere gli effetti , che fi può attendere da 
una materia minerale, vegetabile, od animale, fi 
comincierà dal determinare la natura delie lue 
proprietà tìfiche . Si efaminerà con diligenza la 
fu a gravità fpecitìca , la fua confillenza , il fuo 
' fapore , il fuo odore . Egli è raro , che quelli 
primi faggi non gettino qualche luce fulla natu- 
ra medicinale d’una materia qualunque, in tal 
cafo fi potrà decidere , fe quella materia fia un ali- 
mento , un medicamento , od un veleno. Si può 
eziandio coll’aiuto di quello efame fuperficiale 
determinar qualche volta a qual claffe di medi- 
camenti fi debba riferire la foltanza efaminata . Se 
fi richiami alla memoria quello , che è fiato det- 
to del rapporto, che «fifte fra le proprietà tìfiche 
dei corpi , e la loro maniera d’ agire fu i loro 
organi, fi comprenderà bene l’evidenza, e la 
certezza àif quell’ afferzione . A quello efame 
preliminare deve fucceder quello delie proprietà 
chimiche. Convien trattar la follanza , . che fi 
vuol conofcere col fuoco, e coi reattivi*. Cioc- 
ché 1’ anali fi chimica prefenta deve effer parago- 
nato 



I 


,52 NOTE DEL . 

nato a ciò , che già fi fa riguardo agli altri me- 
Lamenti. Quando quella fia una foftanza mine- 
rale , oltre i caratteri edemi , che 1 arte minero- 
logica fomminidra per determinare, fe quella fo- 
ftanza fia una terra vetrificàbile, od argillofa, s 
ella fia Una materia falina , oppure appartenga alla 
clafie dai corpi fulfurei , metallici, bituminofi; 1 
azione del calore, degli acidi, e degli altri me- 
drui idruiranno ben predo fulla fpecie particola- 
re di quedo follile . Quando la materia da efa- 
minarfi è un vegetabile, i prodotti della fua di- 
dillazione, l’azione dell’acqua, e dello fpirito 
di vino impiegati fecondo 1 procedi di Ceoffroy _, di 
Ntvmann , di Cartheufer , indicheranno quale fia il 
principio, che vi domina, fe quedo fia un edrat- 
fo, un fai effenziale, una refina, ovvero in qual 
quantità ciafcuno di quedi principi vi nleda . 
Al fine fe la materia, che fi vuol conofcere, ap- 
partiene al regno animale , i medefimi mezzi , 
impiegati fecondo le regole prefcrme dall arte , 
indicheranno la natura linfatica, gelatinosa , oleo- 
fa , o refinofa di queda fodanza. Egli non e 
punto necedario 1’ odervare di quanta importan- 
za fia quedo efame chimico per ifcoprire la na- 
tura, e le proprietà delle acque minerali, per 
didinguer il veleno dal medicamento , per levar 
Ja mafchera al ciarlatanifmo , che riproduce 
un rimedio già conofciuto, ed impiegato , lotto 
una nuova forma, e folto nomi pompon. E ap- 
punto con quedo mezzo Gaubio ha riconolciu- 
to, che il rimedio venduto a Leiden da Ltide- 
mann fotto il nome di luna fida , altro non era, 
che i fiori di Zinco ; ed il Signor de Home 
ha fcoperta la natura di varie preparazioni mer- 
curiali, le quali non differirono dalle compoli- 
zioni conofciute , che per il nome. Allor che fi 
ricorre a quelle due fpecie di efami , le cogni- 
zioni, che quindi fi traggono, indicano per mez- 
zo 
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zo d’ un’ analogia in quali malattie fi p’olfano 
amminittrare le fottanze a tali efami affoggetta- 
te. Effe infegnano egualmente , quale fia la dofe, 
jn cui le fi debba apprettare ai malati , ed in 
qual maniera, o Cotto qua! forma, onde mitratile 
j promeffi avvantaggi . Dopo c<ò più non retta , 
che ad offervare i loro effetti full’ economia ani- 
male , e quetto ultimo faggio doman'ia tutta la 
poffìbile prudenza, e diligenza . Se la fòttanza', 
di cui fi vuol conofcere i’ effetto medicinale, è 
acre e molto ribaldante , è neceffario farfie i 
primi faggi Copra gli animali, e di non atffmi- 
nittrarla da principio agli uomini , che a piccio- 
liffime dofi ; fi può in feguito , dopo d’ aver of- 
fervato ì loro primi effetti, aumentare a poco a 
poco la quantità di quelle ioftanze , finché lì ar- 
rivi alla dofe neceffaria per ottener 1 * azione la 
piu forte, di cui effe fono fufcettibili . Con tali 
procefft appunto fi arrivò a Affare il traodo d’ 
ammini'ftrare l’antimonio, il mercurio, e tutte 
le loro preparazioni , da cui la Medicina al pre- 
lente trae i piu importannToccorfi , e fenza le 
quali ella non avrebbe avuto tutti i fucceffì , che 
la onorano in varie croniche malattie . Quell’ è 
il metodo generale , che i più celebri Medici 
hanno feguito per arrivar a conofcere , e ad am- 
miniltrare come conviene un gran numero di 
fottanze incognite agli antichi . Ma perchè la 
forte della più parte dei rimedj nuovi, feoperti 
nell’ultimo fecolo , e dopo il principio del no- 
li ro , è ella fiata così variabile; e perchè mal- 
grado tante ricchezze apparenti i Medici fono co- 
sì fpeffo imbarazzati in più malattie ; perchè final- 
mente le riforfe così moltiplicate dell* arte del 
guarire fono ette così impotenti in un gran nu- 
mero di circottanze? Mi fi permetta, che per 
rifpondere a quella queltione io afficuri , che 
malgrado alcune fcoperte brillanti , ed onorevoli 
Tom. II. Z per 


554 . . N P T E DEL 

per la Medicina , quella fcienza non ha parteci- 
pato dell’ avanzamento della Fifica , com’ ella 
avrebbe dovuto. Se fi vuol conofcere la caufa di 
quello fiatò quali Jìazionario dell’arte del guari- 
re, convien oflervàre, che dopo il rinnovamento 
della Fifica i Medici fono realmente divifi in 
due clalfi . Gli uni unicamente occupati nella 
teoria fi fono lafciati llrafcinare allo ftudio di 
più fcienze accertoHe , cioè 1’ Anatomia, la Bo- 
tanica , la Chimica , la Storia Naturale , e non 
hanno contribuito che poco ai progreffi della 
Pratica ; gli altri interamente dedicati alla cura 
degli ammalati, ed obbligati a rinunziare alla 
cultura delle altre parti della loro arte , hanno 
feguito quali tutti i fentieri conofciùti , ed han- 
no impiegati i rimedj ammiriirtrati dai loro pre- 
deccrtori , e prerto a poco coi medefimi metodi. 
Siccome pochi fono fiati i Medici , che abbiano 
prefcfitri medicamenti foli 5 e fenza qualche affo- 
ciazione , tome fi può beri convincercene leggendo 
le Opere di tutti gli Offervarori , percorrendo 
tutte le còllézioni di Pratica , feguendo le prati- 
che degli Ofpèdali , ec.; egli è quindi avvenuto, 
che là difficolti di difiinguere efattamente le vir- 
tù di ciafcun medicatnetno in particolare è forti- 
fica fempre , e che i Trattati di Materia Medici 
fotìo fiati così imbarazzanti j ed incerti ài giova- 
ni. Per verità la polifarmacia introdotta dagli 
Arabi è fiàra molto diminuita nel noftro feco- 
lo , e molti dotti fi fono con forza folievati con- 
tro quello abufó; ma n’è refiata una parte j ed 
ognuno fa j che forto il pretefio di riempire nel 
medefirao tempo più indicazioni, di correggere, 
di Raddolcire $ di malcherare alcune proprietà dei 
rimedj , fi perfilte nell’ufo di p'refcrivere molte 
fofianze ad uri tratto infieme nelle più picciole 
ricette di pozioni , purganti j di pillole 4 di oppia- 
ti, ec. Quindi è provenuta l’arte di ricettare, 
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fche fi riguarda come importantiffima, Copra la 
Qua Ie erandiflìmi Medici hanno ferino , e eh’ io 
don poffo trattenermi dal collocare fra le caufe 
del poco avanzamento della Medicina . Io cono- 
feo molti Medici, altronde pieni di cognizioni, 
e di merito , che non hanno potuto evitare que- 
lla maniera di amminillrare i rimedj mefcolati , 
e confuti : ed io fonò perfuafiffimo , che fe fi 
uniffero parecchi Pratici della Capitale, 1 quali 
con i fervigj refi alla focietà fi fono procurata 
una celebrità giufta,e fe s’ interrogartelo Copra le 
virtù dei rimedj , eglino farebbero molto più im- 
barazzati per indicare le proprietà di ciafcheduno 
in particolare', che per. deferì vere i fintomi delle 
malattie , il loro progrerto , i loro cangiamenti . Si 
' eonofeono dunque molto meglio i procerti curati- 
vi della natura t che quei dell’ arte , ed allor che 
un rimedio comporto pare produrre un buon ef- 
fetto egli è fempre d tficilirtimo , ed ofo dire , 
fovente impoflìbile di decidere a quale fortanza 
fra quelle , eh’ entrano nella fua compofizione , lia 
veramente dovuto queft’ effetto • Io confetto , che 
quefta mi pare ertere la principal caufa della po- 
ca efattezza, che regna nei Trattati di Materia 
Medica, e del poco rapporto, che efifte tra ciò, 
che vi fi legge, e ciocché fi offerva al letto de- 
gli ammalati . Se fi aggiungano a quella prima 
caufa gli errori dovuti all’ignoranza, ai pregiu- 
dizi alla cattiva fede , al ciarlatanifmo ,ed a tut- 
ti el’ intereffi, che hanno fatto vantare una gran- 
de quantità di foftanze , alle quali la mancanza 
di fucceffo ha ben prefto obbligato di rinunzia- 
re , fi conofcerà tutto ciò, che ha potuto ritar- 
dare i progrerti di quefta parte dell arte di gua- 
rire, la quale, febbene la più importante, è lenza 
contraddizione là meno certa . Intanto vi fono 
dei mezzi di diflipare quella incertezza, e di di- 
ftruggere gli errori, che vi hanno data occanone. „ 
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luogo di quella fezione ( Cap. $ h 
j. ) il medefimo Autore parlando della mar 
pierà di promovere la Materia Medica fi eljprime 
in quello modo . ' J 

* I rimedj devono effere amminiflrati foli fenza 
mefcolarli infieme , ed i loro effetti devono effe- 
re olìlervati con fortuna diligenza , ed efattezza . 
XJn Qfpedale , desinato unicamente a quelle offer- 
vazioni,'è il ?ò!o mezzo per farle colla dovuta 
pretifione . Per ben diltinguere ciò, che appartie- 
ne alla natura, da ciò, che è dovuto all’arte, 
farebbe neceffario di riunire io quell’Ofpedale per* 
fone attaccate da medefime malartie , e in circo- 
{lanz,e quanto piò fi potettero uguali , e metà di 
quelli ’ ammalati confidarli a’ femplici sforzi della 
natura, e l’altra metà curarli per mezzo dei 
convenienti rimedj . Moltiplicando giuditiofamen- 
te quelle efperienze , fi arriverebbe ad acquillare le 
fole cognizioni pontive, che fi poflòno poffedere 
full* arte di guarire. - > 

(105) Lo fcopo principale, che aver fi deve 
nella diilribuzione de’ vari foggetti propri d’ una 
qualche dottrina, è che gli lludiofi pollano ap- 
prendere più facilmente là dottrina fielfa, e rite- 
nere più lungamente nella memDria i divertì pun- 
ti , che la riguardano. Quella diilribuzione per 
tanto deve elfere dedptta da raffomiglianze re- 
lativa alla dottrina flefTa . Se vi folle una feten- 
za , che yerfalfe fopra le gomme , la difiri- 
buzione,di quelle non -''dovrebbe prenderli dall’- 
ordine naturale delle 'varie piante , a cui appar- 
tengono , ma dalle varie rMomiglianze delle gom- 
me medefime , o riguardo alla loro forma , ù ri- 
guardo a’ lóro principi , ó riguardo alle loro qua- 
nta; anzi in tal diilribuzione fi dovrebbe predi- 
ligere, quando ciò fi p'cceffe fare con efattezza, 
quello frà’ predetti tte articoli , il quale avelie 
maggior 'relazione coll’ oggetto principalmente 
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bfòpoftófi-, e perciò quella farebbe la forma, fe il 
principale oggetto foffe la lofpconofcenza e d- 
{finzione-, i principe fe quell oggetto folTe la 
loro analifi ; e finalmente la qualità , qualora » 
avefle fpecialmente in villa il loro ufo . Nello 
flelfo modo nella Materia Medica il primario og^ 
getto elfendo quello della conofcenza deire virtù 
mediche de’ varj foggetfi , che le appartengono ■ ; 
il fecondo elTendo quello della conofcenza e dl- 
flinzione l’uno dall’ altro de’ foggetti medefimi ; 
td il terzo quello della loro ammimltraziorte-j 
perciò le diflribuzioni , che non confluifconci dà 
uno de’ tre accennati oggetti , faranno a tale dot- 
trina affatto flranieri . Or la diflribuzione de ri- 
medi , dietro a’fitlemi di Storia Naturale in gene- 
rale , o di Botanica in particolare , non fono di 
alcun vantaggio nè per l’amminiflrazione de ri- 
medi fleflfi, nè per la loro Minzione, nè final- 
mente per la conofcenza delle loro v jrm ; quin- 
di non dovrà punto trovar luogo nella Maretta 
Medica. Egli è chiaro in fatti , che quelli inte- 
rni effendo principalmente tratti dal fiore, e dal 
frutto delle diverte piante, non fono atti a farci 
conofcere, nè difiinguere l’ uno dall altro i varj 
rimedi’ vegetabili ufati in Medicina , 1 quali per 
l’ ordinario , o fono feechi , in cui molte voltò 
non fi fcorge piò orma di fiore) o fono o a- 
mente parti di Cecca te di qualche pianta ; differen 
dal fiore) e dal frutto. Riguardo poi al lUmi , 
che da’ fiftemi naturali fi poffono trarre pel I* 
virtù delle follante adoperate , egli bifo|nà ri- 
flettere i.°, che le conci elioni , che quindi li de- 
ducono , foffrono grandiflìme eccezioni , e che 
perciò una tal diflribuzione, confiderata come re- 
lativa alle mediche facoltà de’ varj (oggetti , po- 
trebbe dar occafione a confiderabili errori : 2. 0 
che moltiflìme volte accade, che d’ una medefi- 
ma pianta fieno adoperate più parti differenti ; per 
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efempio le radici , i femi , le foglie: e che que- 
lle parti abbiano virtù differentiflì ne . Si aggiun- 
ga finalmente che vi fono de’ rimedj vegetabili, 
come, per efempio , il gommammoniaco, il quale 
non fi fa da qual pianta fia tratto. Da tutto ciò 
apparifce , che in Materia Medica la didribuzio- 
ne prefa da’ fittemi di ' Storia Naturale è affatto 
impropria . Riguardo, alla didribuzione dedotta 
da una fomiglianza prefa dall’abito delle piante 
comprefe nello detto ordine naturale , anche que- 
lla è fufcettibile in gran parte delle obbiezioni 
fatte alla diflribuzione ricavata da’ fidenti di Bo- 
tanica . La didribuzione prefa dall’ abito è anco- 
ra più imperfetta , in quanto che moltiffime fono 
le piante, le quali non nè fono fufcettibili ; e 
{ebbene in quelle , che poffono foggiacere a que- 
da didribuzione , le virtù fieno più fpe/fo cor- 
rifpondenti a tali botaniche affinità, di quello 
che alle fomiglianze dedotte dalle generali claflì- 
ficazioni ne’ fidemi di Botanica ; non di meno, fic- 
come anche in quede fi hanno molte eccezioni, 
così queda didribuzione potrebbe riufcire perico- 
lofa . Lo, detto fia detto delle didribuzioni dedot- 
te dagli odori, e da’ fapori ; mentre le regole ge- 
nerali, che da tali qualità fi ricavajo , e/fendo 
fottopode a molte redrizioni , ed eccezioni , le 
didribuzioni alle quali ferviranno di fondamento, 
confiderate' come corrifpondenti alle mediche fa- 
coltà de’ comprefi foggetti , faranno molto atte ad 
indurre in errore: e fe tali didribuzioni fi ufino, 
come atte a didinguere l’uno dall’altro i varj 
rimedj , quedo metodo farà oltre modo imperfet- 
to , e perchè ne’ rimedj detti la diverta età altera 
alcune volte le qualità fuddette, e perchè, fic- 
come abbiamo detto di fopra , le divifioni im- 
maginate riguardo a tali qualità, fono grande- 
mente vaghe, e mancanti. Alcuni hanno imma- ' 
ginato delle didribuzioni dedotte dalla diverfa 
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Ragione, in cui fiori l'conó , e fi raccolgono le 
piante adoperate; quefto metodo potrebbe fervire 
di qualche utilità per l l amminiftrazióne de” risiè- 
di, mentre è atto, ad avvertire fui tempo, in 
cui tali foftanze poffono effete ufate frefche: effd 
però è imperfettiffimo , perchè non comprende 
che i foli vegetabili ptoprj d’ ogni particolare 
paefe, e varia oltracciò fecondo la varietà delle 
circottanze, che contribuifcono alla vegetazione 
di tali piante . La diftribuzione dedotta dall’ ordi- 
ne alfabetico de’ nomi officinali de’ rimedj è inet- 
ta per un Trattato di Materia Medica , perchè 
non corrifpònde a nefTuno de’tre oggetti accennati 
di fopra; però può efTere molto adattata in un 
Codice farmaceutico , dove 1 ’ oggetto dejla diftri- 
buzione de’ rimedi deve efiere quello , che lo Spe- 
ziale trovi più facilmente, al momento la dofe ed 
i caratteri, del prèfcrittó rimedio . Similmente la 
diftribuzione de’ vegetabili , fecondo le varie lòto 
parti adoperate in Medicina feguita da molti Au- 
tori di Materia Medica , comprende molte imper- 
fezrodi , e mancanze ; non di meno può trovar 
luogo in una Spezieria, dove giova e per meglio 
fituare i medicamenti , e per trovarli piò, facil- 
mente quando occorre, ch’effi fieno diftribuiti 
fecondo una fomigiianza di forma , di confiften- x 
za, di titolo, e di volume. Migliore di tutte le 
diftribuzioni è quella cHfdtìtta'' dalle virtù de’ varj 
rimedj; ma anche quefta diftwbuzione ha i. fe- 
guenti inconvenienti : tS Vi fono de’ rimedj che 
polfedono naturalmente piò virtù differenti, ed 
altri , che fono foggetti a produrre effetti diverfi 
fecondo la varia idiofìncrafia , ed accidentale difpo- 
fizione della perfona, a cui fi danno, fecondo ia 
fua diverfa confuetudine, e fecondo la maniera, 
e dofe in cui fi apprettano ; ciò. obbliga a ripro- 
durre i medefimi rimedj in più luoghi, ed oltre 
che occafiona qualche confusone a’ giovani ftu- 

Z 4 diofi , 
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diofi , è qualche volta molto atta ad indurli iri 
errore: 2. 0 Le virtù de’ rimedj non fono ancora* 
bene flabjlite , e le cognizioni , che abbiamo fu 
quello propoli to , fono fommamente imperfette; 
una tal diftribuzione per tanto radicando negli 
animi de’ principianti le comuni opinioni fopra 
le virtù de’ rimedj , ed il vario loro grado, fa- 
rà atta a perpetuarne in loro i pregiudizi , od 
almeno a ritardare i progrelfi delle verità. Con- 
vien per tanto, anche riguardo ad un tal meto- 
do , ufare molta circofpezione . 

(106) Parecchie riflelfioni , che far fi dovreb- 
bero fopra alcuni articoli di quello Dizionario, 
le riferviamo ad altro luogo . 

( 107 ) Si troverà in quella Tavola qualche ef- 
pteflìone, la quale non fembra accordarli con 
ciò , che Cullen ha detto di fopra riguardo ali' 
azion de’ rimedj ; io in feguito indicherò in qual 
fenfo efTa fi debba intendere . , v , 

( 108 ) Alcuni articoli di quello Catalogo han- 
no bifogno di rifchiaramento ; ma io mi rifervo 
a far ciò in apprelfo ne’ luoghi appartenenti a 
ciafcuno in particolare. 

% .il 
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APPENDICE 

» . '* * ’» 

DEL T R A D U, T T ,p R-E 

■" ' ' “ ' . < 

S OPRA LA MANIERA DI RICETTARE. 

PROEMIO. 

-* • • >■ ■. • t 

1 0 non penfo , che Zìa doverofo il trattenermi a 
dimoftrare la necettità,. che hanno i Pratici, 
d’ effere informati della dottrina riguardante la 
maniera del ricettare; mentre quell’ è una verità, 
che tutti i dotti , e culti Medici perfettamente co- 
nofcono . Gli fletti giovani appena iniziati alla 
pratica della Medicina fentono il bifogno d’ una 
tale iflruzione, fenza della quale etti fono neceflì- 
tati ad apprendere a memoria una quantità di for- 
inole ufate da’ loro maelìri o trovate ne’ libri , che 
loro capitano fra le mani ; formole , che non Tem- 
pre fono le più giudiziofe , e rare volte conven- 
gono perfettamente a’ diverfi cafi particolari , ne’,, 
quali può occorrere d’ adoperarle - I più attenuati 
tentano per una fpezie d’ analogia , e d’induzione 
di modificare fecondo il bifogno le formole pre- 
dette , o d’ inventarne delle nuove; ma privi de’ 
lumi , a tal uopo convenienti , fono continuamente 
foggetti ad infantare degli ammattì informi , e 
fcorretti , piuttoftochè prefentare delle prefcrizioni 
accurate, e fenfate . Perciò Emetto Antonio Ni- 
colai nel fuo Opufcolo intitolato Methodus con- 
cinnandi formulai Medicamentorum ec. faggiamen- 
te avverte: „ Ex formula a Medico prsefcripta qui- 
» libet medicina: perfette gnarus ejufdem eruditio- 



3 6i AP PENDICE 
nis magnitudinem facile metiri potei! . Nam levi 
yl ipfi patet negotio, num eas omnes,quae metho- 
„ do pratlcribendi formulas principia fuppediranr , 
difciplinas calleat, ipiafque ieges in coneinnanda 
„ formula oblcrvandas probe inrelligat. Qum peri- 
„ tiffìmus quifque ex Medici formula arris reguJis 
„ confentanea facile perlpicere potei! , quemnam fi- 
„ nem remedio attqui imendar , &, fi qua ex for- 
„ mula hoc eognofci nequit , jure exinde confìcitur 
„ JVledicum , qui formulam prseicripfir , vel nuli uni 
„ piane, quem remedio intenderit, fibi prasfixifle 
„ Icopum , vel eo. excidifTe , veldenique artis prat- 
fcribendi formulas fuiife ignarum „. Sono Itati 
prodotti molti Trattati fu quello, intereffante argo- 
mento ; ma quefli Trattati logliona per la maggior 
parte elfere trafcurati , o per la lorq ofcurità e po- 
co conveniente ordine , o per la. loro proliflirà , 
ed imperfezione nel tener dietro a dettagli o trop- 
po attratti, o poco al foggetto appartenenti, e 
nel negligere all’incontro degli altri, più interef- 
fanti articoli. Io perciò ho creduto proprio di 
prefentar qui colla maggior brevità , e chiarezza 
poffibile i principi , che ho giudicati i più con- 
venienti per. ben dirigerli in una tale pratica . 
Per la qual cofa in quello Trattato, non è mio 
v penderò d’entrar ne’ pìb minuti, dettagli , e fatti- 
gliene ; e prefcinderò dall’ ammaliò delle forino- 
le , e così pure dalla confiderazione di molte altre 
cofe eftranee ali’ oggetto principalmente contem- 
plato j articoli però che formano una confiderabile 
parte dell’ Opere prodotte fu tal argomento . All’ 
incontro io non mancherò di accennare alcune al- 
tre cofe, ch’io credo utili al propoli to , e le qua- 
li io trovo eflere Hate comunemente ommefle da- 
gli Scrittori di tal materia . Io dillribuifco tutto 
quello foggetto in fette capitoli . Nel primo di 
quelli io parlerò fuccintamente delle mifure ufate 
in Medicina appretto di noi; nel fecondo io pre- 

fen- 
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( enterò in forma di Dizionario la fpiegazione de*' 
termini adoperati nella compofizione delle diffe- 
renti ricette; nel terzo io ‘ indicherò, il valore di 
varie cifre, o fegni riguardanti un tal foggetto; 
nel quarto io tratterò della natura delle ricette in 
generale ; nel quinto della natura loro in partico- 
lare; nel fello della loro formazione ; nel fettimo 
io darò alcuni avvertimenti riguardanti le cofe 
precedentemente efpoffe . Quando occorrerà pro- 
durre degli efempj per maggior illufiramento del- 
le materie , io cercherò che quelli fieno tratti 
da’ fonti migliori. 

CAPITOLO I. 

« • » * • i • 

Delle mifure ufate in Medicina apfreffo 
di noi. 

. . 

Si chiama mifura un mezzo convenuto e fiffo , 
a cui fi rapportano i di verfi foggetti, onde deter- 
minare la proporzione delle loro quantità . ' Le, 
mifure fono di genere differentiffimo. . Primiera- 
mente altre fono ideali , ed altre' corporee : delle, 
prime fi. può avere un efempio ne* gradi , e varie 
fpezie di minuti, in' cui yieu divifa la qirconfe- 
renza del cerchio; delle feconde gli efemp; fono 
molto più comuni ì tali fono varie fpezie di pe- 
fi , di' va» , ec. In fecondo: ' ‘ luogo ,' altre mifure, 
riguardano l’eftenfione fuperficiale , altre il vo- 
lume, altre il pefo dei diverfi ' foggetti : delle pri- 
me fi poffono, citare per efempj le braccia ^ i pie- 
di , le pertiche , i pollici, ec. ; delle fecónde la 
pinta; imboccale, la cucchiaiata', il manipolo, il* 
pugillo,ec. ; delle terze la libbra \ l’oncia, il ca- 
rato, il grano , ec. Finalmente fecondo, la' diver- 
fità de’fecoli , delle nazioni , e - de’ generi , le mi- 
fure fono fiate , e fono grandemente diverfe; 
quindi non foio appreffo differenti popoli, ma in 

un 
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pn popolo medefimo , anzi in un medefimo paefò 
fi fuole molte volte fino anche con uno fletto 
nome chiamare mifure, che realmente molto fra 
' loro differifcono . Così, per efempio* apprettò di 
noi la quantità del pelo chiamato libbra non è per 
tutto la medefima, eflfendo differente da un paefe 
all’ altro, o fecondò 1’ uno o 1’ altro genere, per 
la mifura del quale vien adoperata ; e perciò fi 
hanho la libbra di Padova, la libbra di Venezia, 
la libbra grotta , la libbra fiottile ec. Noi però qui 
confidereremo fittamente le mifure , che a’ giorni 
nofiri fi adoperano nella Medicina apprettò di noi j 
cioè in tutto lo Stato Veneto , effendo ette le me- 
defime per tutti i luoghi , che vi fono foggetti . 
Quette mifure fono principalmente la libbra , 1’ on- 
cia > la dramma , lo fcropolo , il grano. Quette 1 
mifuré riguardano il pefo delle fottanze mifun- 
te ; ed il grano , che fra le predette mifure è la 
più picciola , equivale al grano degli orefici , lo 
lcropolò equivale a- venti grani, la dramma a tre 
fcropoli , 1’ oncia ad otto dramme , la libbra a do- 
dici onde . Oltre le predette mifure fi ufano 
eziandio per le materie folide il fafcicoìo , il ma- 
nipolo , il pagi Ilo ,e per le liquide la cucchiajata , 
e la goccia. Il fafcicoìo, ed il manipolo, o mana- 
ta fi ufaho alcune volte per mifurare la quantità 
di foglie, erbe, o frondi adoperate. Per tinto if 
fafcicoìo efori me quella quantità , che il braccio 
piegato può contenere ; ed il manipolo quella 
quantità , che fi può prendere con un pugno . Il 
pugillo poi o pizzico efprime quella quantità di 
lottanza , che fi può prendere colle tre prime di- 
ta della mano. Ognuno vede , che quette tre fpe- 
zie di mifure fono molto inefatte , e che perciò 
non fi dovrebbero giammai ufare . La cucchiaiata 
è quella quantità di liquido , che viene comprefa 
in un cucchiajo ordinario da tavola . In quette 
fenfo quella mifura non è punto efatta ; effa fa 

reb- 
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tebbe non di meno ballantemente giulla , fe pe$ 
tal effetto fi adoperale un cucchiaio di determinar 
ta forma , ed ampiezza . La goccia è la quantità 
di liquore, che cade da un, vafo,, che lo contie- 
ne , quando inclinando ! eggermente il vafo fi pro- 
cura , che gè Torta la più piccioja copia poffibi- 
le. Quella quantità farà diverfa fecondo la vari;| 
forma del vafo, ed il vario grado d’ indi nazione? 
ufata. Per la qual cofa quella mifurà pon fi . do- 
vrebbe preferivere giammai, fic^ome la più in- 
certa , e fallace. Si deve poi avvertire , efie ne- 
gli eileri paefi i grani ufati nella Medicina non 
■^èfana précifamente lo Hello de’ nollri , e che per- 
ciò polle uguali le divifioni de'varj peli , cioè 
della libbra in dodici onde, dell’ oncia, .in otto 
dramme, della dramma in tre fcropt^i*, 
fcropolo in venti grani , quelle libbre , onde i 
dramme, e fcropoli differiranno ne’ vàrj IuqghiJ 
e così pure dagli omologhi peli nollrali . In oltre 
non per tutto le divifioni de’ predetti peli medici- 
nali fono le medefime. Còsi in Bologna Io fcró- 
polo è'divifo non in venti", ma in venti quattro 
grani. Nella Farmacopea ultima di Londra là lib- 
bra medica per i folidi è divifa in dodici onde ^ 
„ ma peri fluid? effa è divifa in òncie fedici . gioi- 
te varietà fi ofTervano fu qqello^ proDafitÒ'l^dht 
divifione de’pefi medici àdomtf r d| 
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Spiegazióne di alcuni tèrmini ’ decorrenti nella :it 
compófizione dèlie Ricette. ' , 


Agitare^ Dimenare. 


itt.r.a n 

9 


Con' quella ' paròla s’ intendi .ì^qcial^èntp/ipdi 
care quel procéffo , p« U va" con 'uh ]Se2zo 

, di 


$66 4 P P E- AT D. I C E 

di legno , od altro Aromento mefcolando conti- 
nuamenre un fluido, a cui è congiunto &d un al- 
tro fluido, o più fpeflo una Manza To/ida* 
AtfcòtioL . Alcool . 

Spirito di vino rettificato. 

ALKo>iot. Alkool . . 

Pólvere finiflìma . Si ‘chiama èziàijdio polka • * 
polli*. } . * 

Y Amuletum 7 Amuleto . 

Medicamento che fi tiene appefo ài collo . 
Apozema . Ved. Decotto . 


Aspergo. Afpergine . 

. Polvere da applicarli efternamente fopra Suàlctie 
parte del corpo. ^ 

Balneum . Bagnò . 

Liquido * o Vapore , in cui viene ìmneiCó o 
tutto, od una parte del corpo; nel primo cafò fi 
chiama Balneum univerjale , ( Bagno universale ) 
é nel fecondo Balntum particulare ( Bagno parti- 
colare ) . Y 7 . 

Balneum Àren/e . Èagno di Rena. 

.. si prenda un recipiente qualunque aperto fupe- 
normente ? Io fi i riempia od in tutto ? od ip par. 
te di fabbia ; s’ immerga in quello un vafo defli- 
nattì a contenete un dato fluido; che £ vuol ri- 
baldare ; e fi porti quefló apparato fui fuòco. Quell’ 
apparato fi chiama Bagno d' Arenai e fi chiama 
panthenti Bagno $ Arena , o ealor di Bagna 
« Arena il calore ; che con q ueftò próceffo viene 
comunicato al fluido contenuto nel vafo itnmerfo. 
BalneùM Maria: . Bagnò Màfia . 

vece di bel recipiente predetto fla- 

vi dell acqua * e thè gli fi comunichi tal grado 
di calóre , onde bolla; quello apparato in tal cafo 
li chiama Bagnò Maria ,* e fi chiama parimenti 
Bagno Maria , o ealor di Bagno Maria il grado 

i a-I e Va per t , aI mezzo viene comunicato 
al fluido e fidente nel vafo immerfp. 

. Bo- 
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Bochetum . Decotto Secondario. 

Liquore rifultante dall’ aver fatto bollire dell’ 
acqua novella Copra una foftanzaj thè ha feryito 
per fare innanzi un’altra decozione. 

, , Bolus . Bolo t Boccone . , , 

Medicamento più confitente del imele , e dell’ 
elettuario , e di tal grandezza, bade fi pofla tran- 
gugiare in un Colo boccone, dal che appunto 
t rafie il nome. Quindi è rara cola , che un bolo 
fìa maggiore d’ una dramma di pefoi 
Calor lenis. Caler doìce. 

Con quello titolo il Collegio di Londra inten- 
de dinotate un grado di calore tra il 90 e 100 
al termometro di Fahrenheit, cioè fra i gradi 40 
e 45 in circa al termometro di Reaumur. , 

» Cataplasma, Puls, Malagma * Cataplafma . 

, E un rimedio, . che fi applica èfiernamente , 
che i rtìblle , coerente i di una cpnfifienza non 
molto differente dà quella dell’ elettuario , e che 
non fi liquefi per mezzo del calore . 

Cataìpotìum ; Ved. Pillala . 

Ceratum. Cerotti. n t&>'h 

Quello nome fu da principiò attribuito ad alcu- 
ni medicamenti tiferai , nella cui compofiziode 
entrava là cera. Nel fpguito prefeindendo dalla 
tondiziòne d’ un tal ingrediente j fi chiamò icerot- 
ro un medicamento efierno d’ una confidenza tae- 
cJia tra ]’ empiafiro , e V upgbebtó . Piente 
non regge più neppure una tal differenza, Inentré 
vi fono de Cerotti ugualmente incili, che gli un- 
guenti . Perciò il nome di cerotto ; non fervendo , 
più a definire una difiinta biade di umed; , fi po- 
trebbe affatto omettere. V **»,#**?/' 

Gl are tu ai. r 

Vino addolcito con molta copia di zucchero , 
éd in cui fieno fiate polle in infufienc delie fo» 
ilanze aromatiche . 

ClA- 
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CLARiFtCARÉ , Depurare. Chiarificare \ pu- 
rificare. 

I: Separare per qualche mezzo da un fluido le 
parti, che Io rendono impuro, e torbido. Quin- 
ci fi (piega eziandio la parola Clarificatìo ( Chia- 
rificazione ) . 

u r Clyster, Clysma , Enema . Crifieo, Cr fie- 
re t Cnfiero , l Lavativo . 

Medicamento liquido , che per mezzo d’un 
adattato iftrumento fi getta per l’ano ne’cralfi in- 
teftipi . 

Còhobare . Coobare . 

Tornar a diftillare un medefimo fluido fopra la 
medefima , o limile foftanza . Quindi Cohobatìo 
( Coobazìone ) . 

Colare. Colare. 

PafTare per uno ftaccio , fatto di panno/ino , di 
panno, o di altra più rara natura. Quindi il no- 
me Colum ’ • 

Colatura . Colatura. '' J '" 3 i 

S’intende con quello nome d’ indifckfe il liquo- 
re , che rifulta , dopo averlo fatto paflare per uno 
fiaccio. 

COLLUTORIUM . 

Medicamento liquido per fciacquarfi la bocca. 

Collyrium . Collirio . 

Medicamento che fi applica efternamente agli 
Occhi. S’intende però principalmente con quello 
nome un medicamento liquido, con cui fi bagna- 
no gli occhi per un qualche oggetto . 

® Colum. Staccio. Ved. Colare. 

:5; ; Concider i. . Pagliare . 

Concutere . Scuotere . 

Si ufa da alcuni quando fi vuole , che un flui- 
do venga bène (collo, perchè Un altro fluido, o 
folido in quello efiflente vi lì meicoli bene infie- 
me. - - ' • 

Conserva. Confèrva. 

Com- 
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Compofizione formata di fodanze vegetasi ii 
frefche , e di zucchero per modo , onde rifui ti 
una malfa uniforme dotata d’ un certo grado di 
mollezza limile a quella dell’ elettuario. 

CoNTERERE , TeRERE . 

Ridurre in polvere. Con quello termine s’ in- 
tende anche alcune volte indicare quel procelTo f 
per cui una materia elìdente in un mortajo fi 
comprime conducendo il pedello circolarmente . 

Contundere , Tuwoer* . P e fiate , , 

Crystallizare . QriflalUzzare . 

Ridurre per mezzo dell’ evaporazione , © del 
raffreddamento le parti di un Tale, che erano di- 
fciolte in un liquido, ad avvicinarli per tnodo, on- 
de formare de’ folidi vifibili , e regolati • Quindi 
Cryjìallizatio ( Criflallizzazione . „ 1; 

Decantare Decantare . 

Separare un liquore dalla materia , che v' è de- 
pofitata al fondo, inclinando gentilmente il recipi- 
ente, che lo accoglie, e velandolo per tal mo- 
do in un altro recipiente a tal effetto fottopodo . 
Quindi s’ intende pure la derivata parola Decan- 
tati o ( Decantazione ). 

Decoctio, Decoctum, Apozema, Deco- 
zione , Decotto , Bollitura . 

Un fluido, in cui s’è fatta bollire qualche fo- 
fianza atta ad impartirgli per tal mezzo qualche 
qualità. Con quello nome li Tuoi indicare anche 
F operazione della . 

Decrepitare . Decrepitare . 

Separarli con prontezza, e con drepito le par- 
ti d’ un corpo per 1’ azione d’ un forte , ed im- 
provvidi calore . Quindi la privata parola Decre- 
pitatio ( Decrepit azione ) . 

Dephlegrxatio » Deflemmazione . 

Operazione , in cui o per mezzo dell’ evapòra- 
zione , o per mezzo della didillazione fi toglie da 
un liquido l’ acqua fovrahbondante,, che gli è unita . 

Tom. 11. A a De- 
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Depurare « Purificare'. Ved. Glorificare. 

Detonare . Detonare. 

Giò fi dice d’ un corpo combuftibile che fubi- 
tamente infiammandoli produce una rumor ola ef- 
piofione. Quindi Detonatio ( Detonazione \ 

-i- Detur ad Gartham , od Cartha , aò 

SCATULAM, AD PVXlDEMj eC. ' ' 

Queft’ è 1 una maniera * per cui nelle Ricette 
alcune volte fi preferi ve la qualità del recipiente , 
dentro cui fi deve portare daUo Speziale all’ am- 
malato P ordinato rimedio j e lignifica fi dìa den- 
tro àd avvòlto bella carta , dentro una fcatola , 
dentro un vafo tC; 

Digerire. Digerire. t . ■ 

Efporre un corpo per un qualche tempo all’ 
azione d’ un blando calore in un vafò convenien- 
te . Quindi Digeflio ( Digefiione . ) 

Dissolvere. Difc togliere ;■ 

Separare le parti integranti d* un corpo per 
mezzo dell’ ifiterpofìlione delle parti integranti 
«l’un altro Corpo o liquido j o ridotto allo fiato 
di liquido; onde ne rifiliti un nuovo comporto . 
Quindi la parola Dijjolutio ( Dijfoluzione ). 

Disf ut are . Difiiliare ì 
Separare , e raccogliete per mezzo d’ un gradò 
conveniente di calore le parti fluide, e volatili 
d’un corpo. Quindi Difiillatio ( Diflillazione ). 

Dosts. Do/e. . 

Là quantità del rimedio da prenderli in una 
volta.- . - *• . 

Dropax. Dropace . . • 

Medicamento efiernojche fi attacca fortemente 
alla pelle e di cui la pece forma la bafe . 

Eclègma, LinCtus , Looch. Lot. 
Medicamento internò di una confidenza limile 
a quella uno feiroppò dentò , e che in bocca fi 
va feiogliendo prima che s’ inghiotta. 

Edulcorar* -, Duicorare . Edulcorare . 

Que- 
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Oaefto termine fi prende in due fenfi; x.° fi*, 
'on^ca dilavare una foftanza pregna di fall,, onde 
if foramela 1 2.° Significa mefcolare >o j un .qualche 
liauoré un’po’di zucchero, o di fciroppo , onde 
S-Ìo pii» P S ra,o .1 pala» ..Quindi 

( Edulcorazione, ; *;>; i 

Eljeosaccharum. Eleojaccaro . . . 

Olio ettenziale naifto; collo zucchero . 

Electuariom . Elettuarto , Lattovaro . - ■ 

Medicamento interno d' una contieni. pili mol- 
le “ quella .del bolo, è di non determinata fot- 
ma, o volume. • 

• EmbrochA , StiLlicidium . • . 

Òueft’ è unà fpecie di bagnatura parziale , dove 
fi foprà unà qdalcfie parte del corpo ^eader da 
una certà altezza un, liquore od »• goccia a goc- 
cia: od a forma. di gronda. , .. .t «j 

•t Medicamento efterno «k ; confidenza , folida , ma 
ammollite , e fi liquefa per mezzo del ca- 

éSsJr&ii « *7 . É# 

principalmente da mandorle, od altri femi , 
terie Sleofe pedate nell’ acqua , od in un liquore 

jtcquofd . . «*''•. ; 

Enema. Ved. Cly/ier. > 

tpispASTicuM . EptfpaJUco . . ( f , n- i 

Medi Immio eliemo /che fi (oppone cagionare 
ò„ mangiorafflulTo d’umori. all. parte, .fa 
nooS Un tal genere di timed, fi fuole.drvr- 

dereio^quattro (p«i«, ciod tf 

Ved fopra al fuo pròprio, luogo : z. Smgpijmt 

C 1$fai ) , cioè que’ fra tali, r.med, d. cm 

la bafe è il feiape: }•". < JWg. 

crebri ), quando tali nmedj fenza la baie del 
la pece , o del fenape producono alla parte, fu 
Ani fonò applicati , della rettezza : 4-° Veficaton* 

A a 2 v 
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( Vef ci canti ), quando vi eccitano delle vesci- 
che . 

Epithema . Epitema . 

Termine generale , che lignifica qualunque efter- 
no rimedio non tepdce, ó.d attaccaticcio,, quale 
s’applica fopra qualche parte del corpo. 

Evaporare Svaporare . , „ 

Obbligare o tutto , ad una porzione di liquido 
ad abbandonare infenfibilraente un dato, foggetto . 
Ciò fi ottierte per mezzo d’ un qualche grado, di 
calóre. Quindi- Evaporatio ( Evaporazione ). 

Exprimehe . Efprimere . 

Trarre una materia efitlerue in una data Caftan- 
za per mezzo della p re filone. Quindi ExpreJJio 
( Efpre ffione ). ■ > - ■ 

Extinctio. Eflinzione . 

Quello termine fi ufa per lignificare quel pro- 
ceflò, per cui il mercurio vivo viene così merco- 
lato ad altre pingui , o mucilagginofe foftanze per 
mezzo delia triturazione , onde celli di molìrare 
alcuna fua fluida particella . Quindi la parola Ex- 
tingucrc ( Ejlingucre ) . 

Extractum .' Efiratto . 

Quello nome fi dà generalmente ai fughi depu- 
rati, alle infu fieni , alle decozioni delle ra dici', 
foglie , feorze , frutta, ec. ; i quai liquidi fieno 
per mezzo dell’ evaporazione ridotti alla confiften- 
za d’ una palla . Si comprende, bene , che quello 
fermine è troppo generico,. Il grado di confiften- 
za non è ben determinato: ed il proceffo, in cui 
adoperiamo i fughi efprefli, ó ben differente da 
quelli» , in cui ufiàfflo le: infufioni , o le decozio- 
ni j ed oltracciò riguardo a quelli ultimi eftratti 
fecóndo il vario genere di liquore adoperato, cioè 
od acqnofo o fpiruofo , fi avranno eziandio , eftrat- 
ti di gènere molto differente. Alcuni molto con- 
venientemente- danno il .nome d’ eftratti a quelle 
di dette ftjftwzc che it cftxaggonp. per mq«;zo di 
ff A qual- 
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'qualche liquido, o coll’ infusione, o colla deco- 
zione , e danno il nome di rob a quelle che pro- 
vengono da’ fughi efprpfli fpefiiti. E molti ezian- 
dio dirtinguobó i così particolarmente nominati 
ertratti in acquofi , e fpiritofi , e chiamano e firat- 
ti acquofi quelli , che fi ottengono per mezzo dell* 
'evirazione coli’ Acqua , e fpiritofi quei, che fi ot- 
tengono per mezzo dell’ evirazione collo fpirito di 
vino, o d’altro liquore fpiritofot Io crederei, 
che una tale diftinzione dovette ettere generalmen- 
te feguita. Ma oltracciò lì dovrebbe meglio de- 
terminare il grado di confidenza , che convenitte 
dare ad una tal cfatte di rimed; , onde poter pro- 
cedere colla conveniente efattezza nei preferiver- 
ne la proporzione nella compofizione de’ roagi- 
ttrali medicamenti . 

Extraùere . JE firatre à «t •, 

S’intende un ptoceffo, per cui rhettendo in un 
qualche liquido una foftanza folida, di cui qual- 
che pritacipio è folubile in quel liquido » quello 
principio viene per ral modo levato , od in altro 
termine efiratto da detta foftanza . Si dice anche* 
ettrarrè il lévar via cón un procedo meccanico 
dalla feorza, in cui viene racchiufa , la polpa 
d* un dato frutto . 

Fecula. Fecola. 

Parte parenchimarofa de’ vegetabili , la quale fi 
ottiene pelando varie partì di vegetabili , foglie , 
radici, Temi ec. nell’acqua, onde ridurle in una 
parta, da cui fprémendo il liquore, quello col ri- 
pofo depófita una materia polverofa, o farinofa 
indilfolubile nell’acqua fredda, che è appunto la 
fecola in quertione . 

Filtrare. Feltrate. 

Pattare per tino Staccio , o Feltro . 

FiltrUm. Staccio , Feltro. » / 

Fotus , Fomenthìw . Fomento. \ 
Medicamento erterno , che fi applica caldo a 
A a 3 qual- 
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qualche parte del corpo fono forma od umida, o 
fata; ' • 

Fundere. Fondere,: 

Liquefare una foltanza fblida per mezzo del 

(calore. - '■ ‘ ‘ ' 

Oarcarisma . Gargart/mo . 

Medicamento liquido per («acquarli le fauci gor- 
gogliando " ‘ - ' 

^Gelatina. Gelatina, : 

Softànza animale confluente , tremola , qualche 
poco trafparente , folubiliffiraa nell’ acqua, ed in- 
folubile nello fpirito di vino, che fi ottiene facen- 
do bollire nell’ acqua una certa copia ' di/ Jolido 
/emplice animale , e facendo (vaporare , t pofcia 
raffreddando una tal decozione, onde acquifti la 
confluènza (opra indicata . Si dà impropriamente 
ir nome di gelatina anche a de’ fughi di alcune 
frutta 'rhifti ad 'una certa copia di zucchero, e 
pofcia fatti ‘ bollire finché acquiftino una cqnfiften- 
za Amile all’ accennata’.' L’ultima fpecie di gela-i 
jtina fi chiama anche Miva ,' 

' - 1 Haustus. Pozione. 

Medicamento liquido interno, che fi prende 
tutto'in una ‘fola volt* • ‘ ’ ' < 

Hermetice’ claudere . Chiudere efattijji- 
’ r m amente ." 

Ignis nudus. Fuoco nudo. 

Con ciò molte volte s’ intende dinotare quel 
grado di calore, che viene applicato alle foflan- 
ze, quando fono polle fenza alcun intermedio 
dentro un vafo , fui quale il fuoco immediatamen- 
te agifce . ' ' < * 

Includere Nodulo , o Sacculo . 

Chiude^ od involgere dentro per l’ ordinario 
un pannolinp in forma di Cappietto , o di Sac- 
chetto. ' , 

Infundere ; e T . 

Mettere qualche foil^ za ^ liquido arto ad 

' > etlrar- 
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girarne alcuni de’ principi, od a freddo, o coll 1, 
aiuto d’ un certo grado di calore , minore però di 
quello, che a tal liquore è neceffario , perchè 
bolla . Un tal proceffo fi chiama Infufio ( Infuso- 
ne ) ; col qual nome fteffo fi fuole indicare nella 
Farmacia anche il liquore da tal’operazione rifui» 
tante, il quale però, fi chiama col nome partieo- 
lare di Tintura ( Tintura ),fe fi abbia a tal ef- 
fetto adoperato un fluido, fpiritofo . 

Injicere . Injettare . 

Gettare dentro, qualche cavità del corpo per 
mezzo di un fifone un qualche liquore . Quella 
operazione fi chiama InjeEìio ( Iniezione ), coi 
qual termine medefimo, alcune volte fi fuol indi- 
care il liquore fleffo a tal uopo adoperato. 

JuiAfiUM. Giulebbe . 

Una miiftura. molto fluida, e diluta, che ha 
una or maggiore , or minore trafparenza , e di 
cui P odore , U colore , ed il fapore fono grati.. 

Jus. Brodo.. 

Liquore in cui fi abbia fatta bollire la carne di 
qualche animale. 

Linctus . Ved. Eclegma . 

Linimentum . Linimento . 

Medicamento efierno untuofo, e d’ una confi- 
denza mezzana fra quella dell’olio, e deli’ un- 
guento,. ‘ ~:- 

. r . Looch . Ved. Eclegma . 

• Macerare . Macerare 

Mettere una fofianza dentro, un liquore , che fi 
trova aUa temperatura comune dell’ atmosfera , a 
fine di ammollirla, e fpeffo cifrarne anche alcuni 
principi. . La macerazione per tanto, differifce 
dalla digeilione in ciò , che non vi s’ impiega 
altro, calore , che il naturale, e comune. Si chia- 
ma anche, impropriamente macerare il Iafciare 
qualche particolar Portanza divenir molle da fé. 
medefima . 

A a 4 • Ma- 
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'Malagma. Ved. Cataplafma . 'zs. ■ 
Manica Hippocratis . Manica tT Ippocrate . 
Specie di facco di forma conica per l’ ordinario 
di pannò groffo, e che fi adopera a titolo di 
feltro. 

Men&truUm . Meflruo . . • * 

Liquore; atro a fciogliere una data foftanza in 
elfo immerfa, od al meno a Scioglierne alcuno 
de’ principi j e quindi feparario dal refto. 

Miva. Ved. Gelatina . 

'Mix-tura . Miflura . 

Medicamento interno folto forma liquida com- 
porto dal mdfcuglio di più fortanze diverfe. Par- 
ticolarmente poi col nome di miflura fi chiama- 
no que’fra tal genere di rimedi, i quali fono 
più denfi de’ giulebbi, e che non fono tanto atti- 
vi , onde le loro doli devano determinar/? per 
goccie. > - 

Morsdlus , Tabelia . Morfel/o, Tavoletta * 
Medicamento interno, fecco, d’ una figura va- 
m, formato di varia materia, e ridotto ad una 
forma folida, e fragile per mezzo dello zucchero 
fciòJto , o cotto . 

Miro lago . Mucilaggine . :j t, < 

Liquore denfo , tenace, trafparente, d’un fa- 
por fatuo, e quali affatto privo d’odore. Quello 
liquore per mezzo d’ una continuata evaporazio- 

, a ^° ^ ato fotido > ed in tal cafo non 
ainerifce da una gomma. 

Munbare . Mondare. 

Separare da una fortanza per un mòzzo mec- 
canico Je parti od inutili, o nocive * o non con- 
venienti al contemplato oggetto. 

Pastiilus . Ved. Trochifcus • 

PediluviUm . Pediluvio . - . . 

Bagno de’ piedi. 

Ph^NIGMA; 

Sinapifmo mite . 

Pit- 


/ 


Digitized by Googl< 



J) ì I TRADUTTORE. 
Pillula , Catapotium. Pìllola . 
Medicamento internò , che ha la forma d’ una 
sfera , più confiftente del bolo , e piò pictiola 
Potiò. Pozione ) Bevanda . - sii f j - ' 

Pr^cifitaBe . Precipitare . * 

Si chiama così un proceffo , per cui gettando 
una qualche foftanzà dentro Un liquóre , che tie- 
ne irt dìffoluzione Un qualche altro corpo o fem- 
plice,o compòrto, fe he fepara una materia, che 
va al fondo , e quefto procerto fi chiama pneci'pi- 
iatio ( precipitazione ) ; la materia , che va al 
/ondo fi chiartia pracipitatum ( precipitato ) ; e 
la fortanza , che gettata dentro al predetto liquo- 
re ha dato occafione a tài preci pitalione , fi chia- 
ma precipitane ( precipitante ) . Il precipitato poi 
può effer di vario genere, mentrè quefto può ef- 
fere od il corpo tenuto in diffoluzione , od un 
principio di erto; e quello corpo, o quefto Tuo 
principio o poffono effere foli , od effere uniti od 
al precipitante , o ad un principio del precipi- 
tante , o ad un principio del tneftruo , o ad un 
principio del meftruo unitamehte od a tutto, o 
ad un principio del precipitante è 

Puls. Véd. Cataplasma . ‘ . 

, Putvis. Ved. Species . 

Radehe . Rafchìare. 

Si fuol indicare in Farmacia il pròceffo mecca- 
nico , per Jcui per mezzo d’ uno linimento ta- 
gliente fi dividono in piccioli frammenti alcune 
foftanze. j 

REtTiEiCARE . Rettificare . 

Dirtillare di nuovo un liquore per renderlo piò 
puro . 

Rob. Rob . 

Sugo non fermentato, ottenuto Coll’ efpreflì One 
da qualche frutto, e che, dopo d’ averlo depura- 
to , fi addenfa per mezzo del calore alla confili en« 
za non molto maggiore di quella del mele. 

Ro- 
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‘ Rotula * Rateila . % • 

Una fpecje di morfello piano-rotondo , ma 
comporto, d’ una materia più tenue, o più folu- 
bile unita allo zqcchero . 

* Rubefacientia . Ved. Epifpafticum . 

_ r •*• i ai < . • 

,5WA • '* m,: f s ' 

Morto cotto alla confidenza di rob . 

Scobs , Rasura . Limatura , Rafchieturo . 

Sedimentum , Sepimen , Sedimento , Po/a tura. 

Materia i che trovandoli "prima fofpefa, o ali- 
da in nt» liquore, fe n ’ è pofcia (eparata, ed 
andò ad occupare il fondo , od in virtù d’ una 
maggiore, fpecifica gravità, od in virtù d’ una 
fpontanea decomposizione d’ alcune . foftanze in 
quel liquore difciolte. 

' , Semicupivm . Semicupio t 

Bagno della metà inferiore del corpo. 

Sin api smi . Ved. Epifpejìicum . 

Species . Specie . 

Polvere comporta di mediocre finezza. Quando^ 
la polvere dj finezza medioere è femplice, fi chia-' 
ma particolarmente Pulyis ( Pavere ) . 

Sublimatio . Sublimazione . 

Procedo , in cui per. mezzo del calore fi vola- 
tilizzano ‘delle, fortànz? fecche,M* .quali perciò, 
folle vandofi o vanno ad t nttaccar/I alia parte fu- 
periore dell’- apparato per tal. effetto ufato, o fi 
portano in qualche comunicante recipiente < Qjnn- 
& lì voce Sublimare { Sublimare ) . , • 

Subxgere . Mef colare , Incorporare . 

Suffit.us , SuFriMENTuM . Suffumigio . 

Fumo proveniente dall’ ahbruciamento d’ una 
fortanza fecca , ufato a titolo di rimedio . 

Syrupus .'Sciroppo. 

Medicamento liquido, di mediocre fpelfezza 
fatto o con foluzioni "acquale , o con infufioni 
nell’acqua, o ncJ vino, o co’ fughi efpreffi , ne’ 

-*■>. isU r > j c r~ - qua- - 


» 


Digitized by Google 



£ ! L TRADUTTORE. afa 
quali' fluidi s’ è fciolta un’abbondante copia di 
zucche?* “ : V ' 

* •'“'Tabeli^. Ved. Mor/ulus . . , 

Tincturà . Ved. Infufto. . f , 
Tragea •f t • 

Polvere grofla, ovvero materia iolida groffa- 
mente pedata "* 

■ •‘ Trqchiscws , Pastillus» Troeiiseo , Pajli- 

1 glia, 'y . ' * " ' y* ' ' 

Malfa deila confidenza apprelfo a poco delie 
pillole , che fi fcioglie in bocca a guifa degli 
{degnai. ' ' " . * . " • • * •• 'T- 1 

' '‘ Ungoemtum . Unguento . \ . 

Medicamento efterno untuofo, più molle dell’ 
empiaftro , e del cerotto , e più denfo del lini- 
mento. Elfo fi rende più molle per mezzo del 
calore . ; “ 

v ’ Yaforatio* Vaporazione. 

•Applicazione de’- vapori rifiatanti da’ liquidi 
affoggettatl ad un conveniente grado di calore t 1 
* V as i ca T ori u M s • VefcicaMt. Ved. Epjfpajlicum. 
Oltre a’ predetti termini fé ne adoperano varj 
altri , i quali parte ho tralafciati per edere pref- 
‘ fochi obfoleti, parte furono definiti 'nel prece- 
dente capitolo, e parte lo faranno nel feguito* 

• • ■ • • ' - T. 

• : I [-* O fÓ, III. 

I t 

Spiegazione à\ alcune Cifre , e Segni, thè fiufano 
nella compofizionc delle Ricette . 

r • ' v • '* 

Caratteri . Significano 
fo. . . . Libra (Libbra) ?) 

; t • • • • Uncia l Oncia ) ,, 

3* • • • Drachma ( Dramma ) 

9» . . • Scrupulus ( Seropolo ) 

ìf. • . . Recipe ( Prendi ) (l.*ì f ' 

aa . . . jLng ( Ama ) { z.*0 ■ » 

N.° 


$8s 
N.° . 

w . 

Bt. . 
a. . 
D. ; 
fT. 

f. . 
M;- . 
m. . 

r 

0 \0 «.« . 

, Ni . 
P. . 

q. . 
s. t 

'V. . 

i B.A. 

B. M. 

C. C. 
pi a è. 
q. i« • 

. q. m. 

q. f. . 

- q. v. 

f. a. i 

f. p.. 

t fi qi 

q. p. 

I. a. * 

add. . 
Cochl. 

Cyath. 

gut.. 


* 

* 
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« ; Numerò ( Numiro ) 

i Prteparatus ( Preparato ) 

. Recipe ( Prandi ) ( j.* ) 

; ilw/r: Sv 2* 

. .Dfrwr ( fi dia ) 

. Taf cicaliti ( Tafcicolo ) 

. Fiat ( fi faccia ) i 
. Manipu/us ( Manipolo )' - 
» Mane ( alla mattina ) 
c ovvero Mifce ( mtfcola ) 

; Numera ( Numero ) ( 4.* ) 

. Pugilius ( Pagi Ilo ) 

. Quotidìe ( ogni dì ) 
i Signetur ( [i fegni ) ( 5.*) 

. Vefpere ( alta fera ) 

• Balneum Arena ( Bagrto di Rena ) 

• Balneum Marta ( Bagno Maria ) 

. CornU Cervi ( Corno di Cèrvo ) 

. Partes aquale! ( Parti eguali ) • 

. Quantum libet ( quanto piace ) ' s 
. Quotidìe mane ( ogni mattina ) 

. Quantum fufficit ( quanto bafià ) 

. Quantum vis ( quanto vuoi ) 

ovvero Quotidìe vefpere ( ogni fera ) 

• Secundum artem ( fecondo le re- 
gole delT arte ) 

. Subti/iter pulveriiatUs ( fottilmert - 
te polverizzato ) 

Sufficienti quantitate ( quantitei 
fufficiente ) 

Quantum placet ( quanto piace ) 
Lege arti? ( fecondo le regole dèli 1 
arte ) 

Adde ( aggiugni ) 

C ochleare ( cucchiaiata ) 
ovvero Cochleatim ( a cucchiaiate ) 
Cyathus ( bicchiere ) 

Gutta ( Goccia ) » 

Fafc.' 
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- Fafc. * >: . Fafciculus ( .Fascicolo ) 

Man. . . Marùpulus £ Manipolo J ' ] 

Png.r, • • Xugtllus ( Pugillo ) l ' 

. Dr. . . Draehma ( Dramma') u i- v —< 
gr. . > Granum {Grano c, 

. Scr. •; r> ì. . Scrupulus\{ f crepolo ) , t’rrsr au 
Unc. . ,■ Uncta .( Oncia ) ■ \ • ;i ^ 

?.«c.>:q.i:ac ( prendi ). ( ó.* ) j u?5 

> % w 1 > 

Riguardo a’ numeri nelle Ricette lì ufano i nu- 
meri Romani. Si avverra.'peròj; k° che dove oc- 
corra la cifra -diari mente L’ unità, vi fi nota di 
fopra il punto» come nell’/ ordinario; j.° che 
dove s’ incontri quella cifra foli tana , lenza che 
•ppràfiq di quella Cena altre fimili, elfa l’indica 
coir j lungo; j.° che fe vi fieno più d’ una di 
tali cifre efori menti i’ unità , contigue 1 ’ una do- 
po 1 ’ altra , 1 ’ ultima di elle s’indica coll’ / lun- 
go , le altre coll’ i femplice ; 4. 0 che là metà s* 
ìndica con doppio / fo quello modo Jf. Così pex 
efempio j lignifica uno, ij Cgnifica due, iij li- 
gnifica tre , jv Cgnifica quattro , vj Cgnifica fei ,, 
vi i Cgnifica fette, j. IT. Cgnifica uno e mezzo, 
ij. IT. Cgnifica due e mezzo, viij. 1 T. Cgnifica ot- 
to e mezzo , ec. ■ - **■ ‘ 


(*) Le parole in corfivo efprimono i varj fr. 
gnificati del carattere ; quelli prepolli alla paren- 
tefi fonq i lignificati latini , e. quelli dentro la 
parente!! fono gl’ italiani . Égli è poi d’ avver- 
tirli , che per abbreviazione s’ efprime il folo no- 
minativo ringoiare de’ varj nomi co’ predetti fe- 
gm indicati, anzi negli aggettivi il folo nomina- 
tivo del mafcolino ; ma che però i medefimi fe- 
gni fi devono intendere efprimer fecondo 1’ occa- 
sione qualunque cafo , numero, e genere de’ no- 

mi indicati . 

(1.*) 


jt» 2 . A ubici 

( i.* ) Si pone in principio della Ricetta , è 
perciò fi chiama prepofiriont» • ; 

( 2.* ) Significa , che ognuna delle fofianze pre» 
polte ad un tal fegnò ili devono ugualmente pren- • 
dere bella quantità , indicata dopò un tal legno. 

Le dette poi follarne , fi fcrivonò una fotto V’ al- 
tra , ed il fegnò >v predetto , od ritiro fuò eq Biva- 
lente fi mette fitti petto all’ ultima) così per èfom- 

PÌO •* r.,.. : ; 

Gummi Ammoniaci 
Saponis Veneti 

, » Afe Factidm ai 9 ; ; 

Significa, che fi deve prendere uno fcropolò di 
Gommammoniaco ; un altro di Sapóne , ed , un 
altro di Alfa fetida. In vece del fegnò ai fi può 
ufare uno di quelli altri; cioè a , an , ed an- 
che fi può fcrivere rutta la parola and . Qualun- 
que di quelli fegni fi adoperi , fi deve fcriverlo TÌm- 
petto T ultima delle preferitte follarne ; per efem» 
pio nella preferitone precedente fi dovrà fcrivcrè 

in quello modo : . . 

- ** ■ ’ - ■ ■ • 1 . 

Gummi Ammoniaci 

Saponis Veneti 

Afe Faridac a £ > , • • 

(3.*) Equivale al fegno 2 /T. 

(4/) Equivale a N.° ... , f , 

(5.*) Alla fegnatura fi prefigge il fegnò S. 
come a tutta la Ricetta il fegno ]£. Nella legna- 
tura poi fi fcrive la maniera , con cui fi deve 
prendere il rimedio , e qualche volta anche l* in- 
tenzione dei Medico nel prefcrivèrlo. 

( 6 * ) Equivale a Tf. - , .L*i 
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CAPITOL O IV. 

Della natura delle Ricette . 

, La Formola o Ricetta è un’ ordinazione fatta 
in ifcritto per mezzo di lettere , e di cifre , col- 
la quale s’indica allo Spe2iàle la qualità , e quan- 
tità di materia; e ia varia preparazione , e mo- 
dificazione; ch’egli Iè deve far fubire, onde rà 
fulti un rimediò; il quale e per le fue virtù, e 
per la fua., forma. fià quale viene contemplato dai 
Medico, che ite fece la ptèfcrizióne , per gli og- 
getti da lui propeftifi nella fua applicazione. 

La Formola è comporta di tre , parti ; cioè 
indicazione 'della materia le fùttofcrmiòne ; e la 
fognatura. V indicazione della matèria è fcritta 
in primo luogo; e Vi fi prefigge la prepofizione 
% , o fit , o Ree. In querta parte fi deferiva là 
qualità , e proporzióne degl’ ingredienti » eh* bel- 
la ricetta fi deVòno impiegare. Nella foùofcìrìzìi- 
ne s’indica allo Spèsale la forma, dtè deve da- 
re a tat rimedio , il. proceffo per otteùer qùéftà 
forma ; ed alcune volte alerai acceffor; .riguardo 
al modo ; con cui lo deve apprettare all’ amma- 
lato. Finalmente là fognatura fi fcrive in ultimo 
luogo ; ed in querta s’ infegna all’ ammalato , od 
i quelli; che nanno la cura d’ aflìrterlo , e di 
fervirlo ; la maniera colla quale Un tal rimedio^ 
deve èfferè apprettato , o prefo . Alcune volte fi 
dice eziandio a qual oggetto viene dato quel ri- 
medio. Alla legnatura fi premette il legno S. 
Finalmente nel fide della Ricetta alia parte di- 
ritta deve eflere fcritto il nome del Medico Òr- 
din ante. Sia per tanto la feguente Formula: 
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if. Malfa Pillularum de Hermoda&ylis 3 ì 
. Refinse Jalappte gr. Jj. 
m. & f. pillulae N.° viij. D. folio argenteo 
obvolutae. ...... 

S. Pillulae purgantes prò una doli . 

- ,y — -, ■; ,.;N. N, . ; 

' it| .quella Ricetta la parte # 

. . ]jt. Malfa; Pillularum de Hermodaftylis 3 j 
, Refina; Jalappae gr. ij . <■; 

i 1’ in<Ùc?ziope; della materia: 

; ; «i. & f* pillulae N.° viij. D. folio argenteo 

c*'.!. : Pl»fW ,ta ? ». : i 

è la fottofcrizione : , 

S. Pillulae purgantes prò una doli 
è la fognatura .". 

} Dove Ila foritto N. N. fi deve mettere il no- 
me dell’ ordinante . 

La fegnatura però fi fuole ommettere , oppure 
fe fi fcrive, giova in ciò fervirlì della lingua 
volgare, attefochè quella parte deve elfere efe r 
guita dagli affilienti, ne’ quali non fi deve fup- 
porre cognizione di lingua latina. t 

Alle volte manca e la fegnatura * e la fotto- 
fcrizione . Per efempio : 

J&. Liquoris Anodini Mineralis Hoffrnanni gut. XX. 

! .. ’ ; I . . ; , yj “ 7*. p N« ’N, 

Quella ricetta fi può render completa aggiungen- 
dovi la fottofcrhione , e la fegnatura., in quello 
modo : 

$t. Liquoris Anodini Mineralis Hoffmanni gut. XX. 

D. in vafculo vitreo diligenter obturato . 

H S. Si prenda dentro un mezzo bicchiere d’ 
acqua comune . 

Alle volte il procelfo , che deve ufarlì nella 
preparazione del rimedio, è o totalmente , od in 
parte frammifchiato all 'indicazione della materia. 
Per efempio: 
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ìjt. china: China: f. p. % jv 
Radicis Gentiana: f. p. 

Corticum Aurantiorum a a f ij 

• Infunde in Aqua: Vita: 1B. jv. Calore 
B. M. per dies vj , Deinde Filtra li- 
quoreria , & colatura add. 

Spiritus Lavandula: § jv 
D, In vafe vitreo bene obturato . 

S. Se ne prenda una cucchiaiata alla 
mattina , ed una alla fera dentro un 
mezzo bicchiere d’ acqua . - 

N. N. 

Alle volte fi rimette una parte della fottofcri- 
zione all’abilità dello Speziale; per efempio: 

5*. Magnefiae Urta: f ij 
Sacchari puriffimi f j 
Zinziberis in pulverem triti tt. 

m. & cuoi f. q. muciiaginis Guaimi Arabici 
f. Trochifci . 

In quella Ricetta fi rimette alla cognizione del- 
lo Speziale 1’ adoperare quella quantità di muci- 
laggine , e di quella fpeffezza , eh 1 egli crede con- 
venirli , perchè il medicamento rifulti d’nnacon- 
fifienza propria de’ Trochilci . Il Medico però 
deve aver attenzione di non lafciare in balia del- 
lo Speziale anche quelle cole , che o non fono 
della fuà ifpraiene , oppure che fono tali , che 
non fono fempre a cognizione di tutti quelli, a 
cui nelle Spezierie tocca d’ efeguire le Ricette , e 
ciò a fcanfo degl’ inconvenienti . 

Alle volte nella fletta Ricetta fi notano delle 
materie, che devono effere portate feparatamente 
all’ ammalato ; per efempio : 

Succi Recentis Citrei ff. 

Vini Rhenani f j. 
m. 

Bt. Salis Abfynthii Z L 
D. Seorfim. 

Tot». IL Bb S. V 

» 


l^ed by Google 


A 


A P l P E N 2> 1 C £ 

S. L’ammalato mefcoli il fale col liquore , e 
Io prenda nell’atto dell’ effervefceaza Quindi ri- 
fultante. . 

Molte volte fi ordinano varie cofe ad un am- 
malato, e perciò fe ne fanno molte feparàte Ri- 
cette , le quali fi diftinguono con var; fegni po- 
lii loro in fronte, od ai baffo; e ciò fi chiama 
Ifcrizione . Tali fegni, o fono i numeri naturali 
i , 2 , 3 , ec. , oppure le lettere dell’ Alfabeto , 
od altri a piacere. Riguardo allarmateria delle 
Ricette fi devono diflinguere quattro pani , la ba- 
fe , 1 ’ a uft lì ari o y il correttivo , ed il cofiituente . 
La bafe é la parte , che fopra tutte corrifponde 
all’ oggetto primario contemplato dal Medico in 
tale fua prefcrizione . Effa perciò cofiiruifce la 
parte principale della Ricetta ; e vi fi deve fempre 
neceffariamente trovare : mentre all’ incontro le 
altre parti , cioè l’ auftliario , il correttivo , ed il 
coflituente poffono ed effervi , e mancarvi . La 
bafe è o fempliee, o comporta; e. ciò riguar- 
do alla materia, od alle virtù . Riguardo alla 
materia, la bafe fi' chiama fempliee, quando é 
formata d’ un folo ingrediente , e* comporta , 
quando è formata di più ingredienti ; riguardo 
poi all# virtù effa è o fempliee , o comporta , 
fecondo che Soggetto per mezzo di effe con- 
templato è o fempliee , o comporto . Si deve 
però avvertire , che riguardo alla materia, in pa* 
rità di* altre circortanze , fi deve preferire la ba- 
fe fempliee alla comporta ; e quando occórre 
far ufo d’ una bafe comporta riguardo allef virtù, 
q*erta fi deve cercare, che fia riguardo alla ma- 
teria piuttoflo fempliee, che comporta . L’ anfi- 
liario è tutto •' Quello , che ajuta, e favorifee la 
contemplata azione della bafe. L’aufiliario dun- 
que fuppone , che la bafe impiegata non fia per 
fe fola atta a foddisfare pienamente all’ intenzio- 
ne! Medico . Or la ragione di quello difetto del-" 
4 ♦*• cJ - ,U la 
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la bafe può effere od intrinfeca , od eftrinfe- 
ca ; cioè può trovarli o nella bafe fletta, o fuo- 
ri della bafe. La ragione intrinfeca del difetto 
della bafe è di due fpecie, cioè x.° quando la 
bafe, febbenfc produca la qualità dell’ effetto con- 
templato , non lo produce però al grado deside- 
rato ; 1 ° quando la bafe effendo quali indifferen- 
temente atta a produrre od uno , od un altro ef- 
fetto, ha bifogno d’ effere per qualche opportuno 
mezzo determinata a produrre I’ effetto contem- 
plato « Nel primo di quelli due cali , fi può ac- 
crefcere la forza della bafe fino al grado op- 
portuno accrefcendo la copia della bafe fletta . 
Siccome però fpeffe volte accade, che la bafe fi- 
no a tal fegno accrefciuta, riefee troppo volumi- 
noia, e perciò incomoda al paziente , così in tal 
cafo in vece d’ accrefcere la quantità della bafe , 
vi fi aggiunge un qualche altro rimedio , che in 
minor copia produca io fletto effetto* Così in 
uno degli efempj accennati di fopra alle pillole 
d’ Ermodattili fi fono aggiunti due grani di refinà 
di gialappa , e quelli due grani di refina di gia- 
iappa fono in tal Ricetta 1* aufiliario delle pillole 
d’ Ermodattili , le quali l'ebbene alla quantità di 
Una dramma fieno atte a purgare il ventre , non 
lo purgano però così efficacemente , come alcune 
Voko li potrebbe defide«j^ ( ^ percj^ .hanno bi- 
fogno d effere in ciò aiutate dalla gialappa , tì dà 
altra foflanZà di limile natura* Nella feconda fpe- 
cie degli acceppati difetti, intrinfeci della bafe l* 
àufiliarió farà tutto ciò, che determina là bafe i 
produrre l’ effetto contemplato . Così volendo ado- 
perare il mercurio dolce à titolo di purgante, Io. 
fi affbcia con alcune pillole purganti , come per 
efempio le pillole cochie ,■ ó quelle d’ Ermodatti- 
li ; volendolo adoperare come diuretico, lo fi af- 
focia da alcuni coll* oppio ; volendolo adoperare 
Cortie fudorifero, lo fi affocia colla canfora , o col 
Bb z ker- 
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kermes minerale: e per tal modo le predette 
pillole , l’ oppio , la canfora , e il kermes mine- 
rale divengono nelle varie circoftanze gli aufilia- 
rj del mercurio dolce . Riguardo però a tale fpe- 
cie d’ aufiliarj fi devono avere le feguenti avver- 
tenze . i.° Quella facoltà dell’ aufiliario di deter- 
minare l’ azione della bafe piuttofio ad una par- 
te , che ad un’ altra , è per 1’ ordinario incerta , e 
fpeflo anche mal fondata . z.° La varia quantità 
della bafe adoperata, od il vario tempo impiega- 
to nel prenderla potrà fpeflo produrre 1’ effetto 
di tale fpecie d’ aufiliarj ; così per efempio un’ 
oncia di cremor di tartaro procurerà l’ evacuazio- 
ne per feceflo ; una dramma , oppure un’ oncia 
prefa nello fpazio d’un giorno a mezza dram- 
ma, od una dramma per volta favorirà 1’ efcre- 
zione dell’ urina. Riguardo a quelle bafi , di cui 
1* inefficacia dipende da una ragione elìrinfeca ; 
cioè dove la bafe è per fe fteffa atta a produrre il 
bramata effetto, ma in ciò viene refa o total- 
mente , od in parte inerte per una contraria dif- 
pofizione , nella quale fi trova l’individuo, a citi 
tal rimedio deve applicarli ; l* aufiliario farà quel- 
lo , che occorre a tali refiftenze , e leva quella 
contrarietà di difpofizione. Si può eziandio fra 
gli aufiliarj collocar tutte quelle cole, che (eb- 
bene appartate , ed ellranee alla Ricetta, pure ne 
favorifcono l’azione. Tali fpecie di aufiliarj o 
fi danno innanzi il rimedio , o quafi contempo- 
raneamente col rimedio , o dopo il rimedio . Per 
efempio, per ajutare l’azione d’un emetico fi cer- 
ca, che il paziente Aia quieto, e quando gli.fi 
comincia a rifvegliare qualche principio di nau- 
fea, gli fi appretta dell’acqua tepida. Per ajuta- 
re l’azione d’un fudorifero fi premette il bagno 
tepido, e dopo quello fi fa, che il paziente Ili» 
in letto quieto , in un’ aria non frelca , nè venti- 
lata , e ben coperto, e ciò finché dura l’azione 
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dell’ apprettato rimedio , e contemporaneamente 
eli fi fa prendere dell’acqua calda, de’ Te , delle 
decozioni fudorifere. Volendo promovere Turine 
fi fa che il paziente fi efponga all’ aria ventila- 
ta e frefca , faccia un difcreto moto , e beva od 
acqua frefca, o qualche liquore fubacido, e fre- 
fco . Il correttivo è quella parte della materia 
nella Ricetta impiegata, la quale ferve ad occor- 
rere alle qualità nocive, o difguftofe degli altri 
ingredienti, fenza però fnervare le loro contem- 
plate virtù . Così per efempio , quando fi teme , 
che T applicazione delle cantarelle producano de’ 
mali effetti fulle vie urinarie, per correggerne 
una tal qualità t fi affociano con un po’ di canfo- 
ra: così pure quando l’odore, il fapore , il co- 
lore d* un rimedio riefcono difguftofi ad un am- 
malato, fi cerca di correggere un tale inconvenien- 
te coll’ aggiunta di qualche foftanza , la quale o 
non debiliti le virtù del rimedio , oppure ne fa- 
vorita la bramata azione ; ed in quett’ ultimo 
cafo il correttivo è nello fletto tempo anche au- 
filiario . Del retto la varia forma del rimedio , e 
la varia maniera d’ apprettarlo poffono alle volte 
riufcire opportuniffimi correttivi - Il coftituente è 
quella materia, che viene impiegata per dare la 
contemplata forma al rimedio . Quetta materia 
deve e fiere talq , onde non opporli punto all ef- 
fetto bramato, ma piuttofto favorirlo; ed m 
quett’ ultimo cafo effa riufcirà oltracciò od utt 
aufiliario, od un correttivo, fecondo le circoftan- 
ze . Del retto ficcome il correttivo, ed il cotti- 
tuente pottono alle volte fupplire le veci anche 
di aufiliario , così viceverfa T aufiliario può alcu- 
ne volte fervire anche di correttivo, o di cofti- 
tuente . Finalmente riguardo alla proporzione * 
che deve dàrfì a tali parti nella compofizione 
delle Ricette, noi generalmente avvertiremo i.° 
che la quantità della bafe deve effere tale , onda 
Bb 3 prs- 
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prevalga Culle altre parti , fe non riguardo ali* 
malia , almeno riguardo alla virtù nel contemplato 
oggetto : 2. 0 che la quantità del correttivo non ” 
deve mai effere tale , onde vada a debilitate J’ ef- 
fetto , che con tal medicamento fi vuol produrre , o 
ne induca qualche altra qualità non conveniente al 
propofito: 5. 0 che il costituente deve effere nella 
quantità neceffaria a dare la bramata forma al ri- 
medio; la qual cofa fovente dipendendo dalla va- 
ria , e non ballantemente determinata condizione e 
di effo coftituente , e degli altri ingredienti , perciò 
quando il collituente non fia tale da alterare 1’ 
effetto bramato del rimedio, per qualche varietà 
della fua proporzione, fi lafcia all’arbitrio dello 
Speziale di metterne quella quantità , che troverà 
convenire alla bramata forma, e confidenza del 
prefcritto rimedio . 

CAPITOLO V. 

Della natura delle Ricette in particolare . 

Non effendomi in quella Appendice propofio 
di dare un completo Trattato Culla maniera di 
ben ricettare, ma Colamente di efporre in Cuc- 
cinto i principali fondamenti di quella dottrina, 
così io, riguardo Cpecialmente alla compofizione 
delle varie Cpecie di Formole , non entrerò in 
lunghi , e minuti dettagli , ma prefentandone fo- 
lamente alcuni cenni, io rimetto quelli , i quali 
fi voleffero internar maggiormente in quell’ argo- 
mento , alle Opere, che fu quello propofito han- 
no pubblicate Gaubio , Nicolai , Etmullero , e 
molti altri celebri Scrittori. Per dar però qualche 
conveniente faggio fu quell’ articolo ho creduto 
a propofito d’ eltendermi un po’ Copra qualche 
forma di rimedio , come per efempio Copra le 
polveri interne , e Copra le pillole . 

"1 . 1. Le 
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r. Le fóQattZ # » ie quali fono atte a fomminir 
firare le polveri interne , fono principalmente le 
materie lolide > fecche, e fragili. Le materie 
molli o liquide , febbene non fono polverizzabi- 
li, poffono però congiungerfi con delle fofianze 
polverizzabili , e formar quindi una parte di tali 
polveri ; in tal cafo la loro quantità non deve 
-afferei tanta , onde ciò che ne rifulta non fi a di 
quella liceità atta a fomminittrare la forma poi- 
verofa ricercata . Le gomme , e le foflanze pin- 
gui , oieofe, deliquefcenti non fono per fe fole 
atte a fomminittrare delle polveri. Aggiungendo 
alle mucilaggini, provenienti dalla foluzione delle 
gomme nell’ acqua , ia conveniente quantità di 
fecca , e friabile materia , fi poffono anche le 
gomme ridurre a formare parte di una polvere. 
Il cattivo fapore delie polveri fi può correggere 
con dello zucchero. Alcune goccie di 0 qualche 
olio effenziale ne correggeranno l’ ingrato odore , 
quando però quell’ olio non fia di tal natura , nè 
in tanta copia , onde variare 1’ effetto contempla- 
to nella preferizione di quella polvere. Qualche 
follanza aromatica, o qualche eleo/ accoro , colle 
reftrizioni tgttè -accennate , potranno correggere 
alle volte nello lleffo tempo ed il cattivo odore , 
ed il cattivo fapor del rimedio . Nella fottoferi- 
zione fi rotte* J^rtfWWPae, delìa/jplvere , la 
fua divisone , ed alcune volte anche il recipien- 
te , in cui lo Spaziale la deve apprettare . La 


preparazione della polvere rifguarda il vario gra- 
do di polverizzazione’ delle foftanze preferitte , 
i mezzi, che fi devono perciò adoperare, il me- 
fcuglio piò o meno efatto delie medefime polve- 
ri . Riguardo alla divifione , quatta confitte in 
ordinare in quante parti la polvere deve, effer 
divifa : e riguardo al recipiente alcune volte etto 
pure viene preferitto dal Medico, onde fi fcrive. 
D. in vitro, in chartajed oltracciò qualche vol- 
. B b 4 ‘ ta 
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ta volendo , che l’ ammalato prenda la polvere 
dentro i’ oftia , fi ordina allo Speziale di portar- 
gliene il numero (ufficiente, foggiungendo cum 
nebula , o cum nebulis ; per efempio : 

IJt. Radicis Gentianae 3 

f. pulvis divide in ij partes atquales,- 

D. in charta cum nebulis N.° ij. 

2 . Riguardo alle pillole fi difiinguono due par- 
ti nella materia , che s’ impiega per la loro com- 
pofizione : una di quelle fi chiama il comprenfi- 
bile , e l’altra il compren/ore . La prima di que- 
lle parti contiene tutta , od al meno la principa- 
le porzione medicamentofa del prefcritto rime- 
dio : e la feconda corrifponde a ciò , che abbia- 
mo detto chiamarli generalmente il collituente 
della Formola; cioè queU’è la parte, che ferve a 
dare al rimedio la confillenza conveniente per 
una malfa pillolare . Il comprenfore per tanto fa- 
rà differente fecondo la diverfa natura, e confi* 
flenza del comprenfibile : ma elfo, o non deve ave- 
re alcuna efficacia ; o fe ne ha , quella deve ef- 
fere poco confiderabile ; o fe effa è di qualche- 
momento, ella o deve favorire l’effetto contem- 
plato del rimedio , od almeno non dilìurbarlo 
fenlìbilmente . Quando 1’ efficacia dei comprenfore 
o fia nulla, o non fia confiderabiie, in tal ca/b 
fi può iafciare all’ arbitrio dello «Speziale d’ im- 
piegarne quella quantità, ch’egli troverà effere 
opportuna per avere una malfa della bramata 
confillenza j ma non fi dovrà ciò fare quando 
quell’efficacia pòffa effere di qualche momento. 
*11 comprenfibìle poi o farà liquido , come per 
efempio la trementina , un qualche balfamo , un 
qualche olio effenziale: o farà folido, ed in tal 
cafo la fua confillenza o farà minore , o farà 
uguale , o farà maggiore della confillenza pro- 
pria delle maffe pillolari. Quando il comprenfi - 
bile fia o liquido, o d’ una confidenza folida , 

ma 
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’ma però minore di quella propria delle pillole , 
allora converrà impiegare per còmpren/ore delle 
materie fecchè , cioè l’ àmido ; la radice di rego- 
lila polverizzata ; Io zucchero , e limili . Quan- 
do il comprenftbìlc abbia là confidenza conve- 
niente alle pillole, come per efempió .quando s’ 
impiegano degli edratti officinali ; a cui il tempo 
abbia impartita la confidenza pillolare , ovvero 
quando. fi impiegano delle mafie pillola» officina- 
li , cioè elidenti già preparate nelle Spezierie , 
allora non. fi avrà bi fogno di compren/ore . Ma fé 
quede mafie . pillola» officinali , o quelli edratti 
fi fieno pCf il tempo difeccati più del dovere , fi 
dovrà aggiungervi la conveniente quantità di 
qualche liquido opportuno; e ie quedi edratti 
fieno dati prodotti per l’ infufione di qualche ma- 
tèria in qualche- mefiruò ; e per là fufieguente 
evaporazione del liquóre quindi riluttante, dopò 
là Teltraziòne allora il liquidò da aggiungerli per 
mollificare il dato edràttò dovrà edere là della 
fp’eciè del liquore impiegato a titolo ili inedruó 
nei prepararlo . Negli altri cali ; in cui il irow- 
prenfibUe ha una confidenza maggiore delia pil- 
iolaré, converrà impiegare a titolo di comprenfo- 
ri od un folidò più molle , per efempio un jrob , 
uri latravano, uh édratto ; una conferva ec. , bd 
bri liquido , per efempio il mele; uri^ qualche 
fcìròppò , Una tnuciiaggirie ; ec. ; cercando leni* 
pre ; che uri «fi, compreriforé fia il più adattato 
éd alìà forma richieda ; ed al contemplato effètto 
del rithediò. Lé pillole pòi devono effere d’.bn 
picciolo volume , e perciò il . pelò d’ ognuna fi 
liriiitèrà fra uri granò, ed ì dieci,: Nella fotto- 
fcrizione; o fi preferi ve il, numerò delle pillole , 
che da tai mafia fi deve formare, ò fi ordina il 
pefò ; che ognuni di quede pillole deve avere : 
Còsi , 
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ijt; Rhabarhari pulverizati 3 ì - . 

Syrupi de Cicboreo q. f. 
f. pillulse N.° xij 

farà un efempio della prima fpecie. 

IJt. Terebinthin* vplgaris f j 
•. Rhabarbari pulverizati j. IT. 

« w . Glycirrhizae palverizatae q, f, 

m. f. pilluls lìngula? gr. jv. 

. avvero 

-< m. f. pillula» ex quovis fcrupulo N.° v. 
farà un efempio della feconda fpecie# 

• r Nella fottolcrizione fi ordina molte volte la 
materia , con cui le pillole devono eflfere avvol- 
te , perchè riefcano o più grate, o più como- 
de, come per elempio le foglie d’argento, la 
polvere di radice di regoiizia ec. Molte a Irre 
volte però fi lafcia quella parte. all’ arbitrio dello 
Speziale . 

3. Ciò , che abbiamo detto riguardo alle pil- 
lole , fi può applicare ai boli, attefoché quelle 
due maniere di rimedj non differifcono , fe non 
per la .confiltenza , ed il volume . 

4. Un’ altra forma di rimedio è la pozione . 
Quella può eflfere di varie fpecie, ma meritano 
^articolar’ attenzione l’ infufione , la decozione, 1’ 
emulfione, e la millura . Nella materia , che s’ 
impiega per le infufioni, fi dillinguono tre par- 
ti , i.° la materia infufa , che è la parte dove 
fifiede o tutta, o quali tutta l’azione medica- 
tnentofa contemplata , e la quale potrà eflfere una 
qualunque folida follanza : 2. 0 il mefìrua, il quale 
farà un liquido div/erfo fecondo la circòllanza, 
cioè od acquqfo, come per efempio l’acqua, il 
•latte , il fiero , qualche decozione acquofa ; o 
vinofo , come il vino , la birra , il mollo ; o fpi- 
ritofo v come lo fpirito di vino, l’acqua vite ec. ; 
ma dovrà avere le due feguenti condizioni , cioè 
eflfer atto ad impregnarli dentro un certo tempo, 
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e ad un certo grado di calore delle parti medi- 
camenrofe contemplate nella foftgnza infufa , e 
di non alterare 1’ effetto , che in tale prefcrizione 
ci proponiamo., ma piuttofto di favorirlo : 3. 0 1* 
accefforio , il quale è di due fpecie ; il primo di 
queiti favonfce l’ effrazione della parte medica- 
mentofa , e perciò deve effer impiegato nel pro- 
cedo dell’operazione; il fecondo è una materia, 
che fi aggiunge ail’infufione dopo averla già pre- 
parata , a fine o di renderla più grata , o di cor- 
reggerne qualche qualità nociva ,0 di accrefcerne 
l’efficicia. Un limile difcorfo fi può iflituire ri- 
guardo alle decozioni. Anche l’emulfioni fono 
fpeffo dotate d’ un accedorio , il quale è pure di 
due fpecie: i.° entra nel prooedo per favorire la 
diflribuzione , e fofpenfione della parte emulfiva 
nel liquore acquofo defiinato ad accoglierla, ed 
a tal propofito fi ufano ora una mucilaggine , 
ora lo zucchero , ora il tuorlo d’uovo, ec. 2. 0 
non entra nel procedo, ma fi aggiunge all’ emul- 
iìone già preparata, come un correttivo, od un 
aufiliario . La mittura è un liquore rifultante 
dalla mefcolanza di una follanza o liquida, o 
folida dentro un qualche opportuno liquore . La 
materia , che fi deve mefcolare , è quella , che co- 
dituifce la porzione medicamentofa contemplata . 
Quella alle volte può edere una polvere , che 
non fi fcioglie nel liquore adoperato come cotti- 
tuente , ma vi retta didufa,e fofpefa almeno per 
qualche tempo, ed è perciò alcune volte necef- 
fario di fcuotere il liquore al momento di pren- 
derlo . Altre volte però la materia predetta $ 
perfettamente folubile nel liquore cottituente , co- 
me per efempio la madìma parte de’ fiali nell’ 
acqua. Quindi le fottanze , che non fono folubi- 
li nel liquore cottituente , o non vi podono Te- 
ttare fofpefe nella maniera poc’anzi indicata, non 
fono atte 9 (pmminittrare delle mitture . Cosi pet 
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efempio le refine ; lo fpermaceti , ec. potranno 
per mezzo del tuorlo d’ uovo effere diffufe , e 
fofpefe nell’acqua-, ma in tal cafo prefebterannò 
dell’ énitilfióni piuttortòchè delle mifture. Quelle 
cofe fi devónò avvertire nella fottofcrizione, on- 
de non lafciàrè luogo à qualche rifleffibilè in- 
conveniente nella preparazione del rimedio ; Quan- 
do là pozione dovrà effere prefà tutta in una 
volta, fi cercherà j che non ecceda le oncie fei di 
pefo ; Si dovrà parimenti avvertire di non me- 
fcolaré infieme delie cofe tali , onde produrre 
delle decompofizioni ; o novelle compófizioni noti 
Contemplate nella proporti prefcrhtione ; 

, o 

CAPITOLO VI. f -2 

i • • l ' S * 

Dellt regole che fi devono ejfervare nell • 
fcriver le Ricette ; 

« „ . , . • 

In primo luogo fi deve fcrivere là materia ; in 
fecondo luogo la fottofcrizione , ed ih terzo luo- 
go la fegnatura : fotto la Formoli alla parte di- 
ritta fi deve fcrivere il hotrié dell’ordinatore ; 
ficcome abbiamo indicato di foprà . In fronte al- 
la Ricetta; ò fotto di quella; fi feti ve alcune 
volte uh fegno , che fi chiama .ifcrizione ; la 
qual’ ifcrizione però non fi ufa ; fe non quando 
fi ordinano più Ricette nello fteffO tempo , onde 
difiinguerne 1’ una dall’altra; Anche la fegnatura 
fi fuole oramettere da molti ; ma quando accada 
d’ adoperarla , vi fi prefiggerà il fegno S; In prin- 
cipio, della materia fi prepone la prepofizione Rt; 
Tf ; Ree . , a lato del primo ingrediènte : Tutti 
poi gl’ ingrediènti fi fcrivono l’ tino fotto l’ al- 
tro ; mettendo vicini quelli ; che àvèlfetò dehomi- 
fiazioni omologhe, per efempio le ràdici; i fe- 
mi ; le foglie , ec. prefiggendo folo al primo di 
tiUerti il nome comune j e feri vendo' i homi par- 

tic* 
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Scolari 1 * uoo fotto 1 ’ altro , onde invece di 
fcriverc per efempio: 

Radicis China! v- .. 

Radicis Sarfe parili® 

Radicis Scorzonera 

. Seminimi Abfynthii : , ^ 

Seminum Tanaceti 

fi fcriverà: 

Jjjt. Radicum Chin® 

Sarf® parili® 

Scorzoner® 

» Seminum Abfynthii 

Tanaceti 

Oltracciò fi devono fcrivere vicini quegl’ in- 
gredienti , che febbene non abbiano omologa la 
loco generale denominazione, pure fono impie- 
gati in ugual quantità, e fenza ripetere quella 
quantità rifpetto ad ognuno, la fi fcrive a diritta 
dell’ ultimo , col mettervi innanzi uno dei fegni 
a , aà , an , ana , come fi vede nel feguente 
efempio : 

Mercurii purificati 5 v i 
Refin® Guajaci 
Saponis Veneti 
Kermes mineralis a a f . ff. 

Teratuf mercurius cum fapone,& refina Gtìa« 
jaci in mortario vhreo, donec penitus ex- 
tinguatur; deinde add. Kermes minerale, 
opti me m. & cum f. > 5 . Syrupi de cichoreo 
f. pillnl® fingul® gr. jv. 

D. 

N. N, 

La quantità arbitraria affetta di uno de* fegni 
q. f. , q. p. , f. q. , q. I. , q. v. , deve eflere 
feritta in ultimo luogo . Finalmente dopo la ma- 
teria fi colloca la fottofcrizione cominciando un 
po’ più in fuori della colonna, che limita il 
principio degl’ ingredienti , ficcome s’ è veduto 
ne’ precedenti efempj • Quella fottofcrizione fi 
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fcrive tutta feguentemente - Alle volte la folto- 
fcrizione fi mefcola colla parte , che contiene gl’ 
ingredienti, fecondo il proceffo, che deve feguire 
io Speziale nella preparazione del medicamento; 
e ciò potrà alterare le altre regole Copra indicate 
per la difpofizione degl’ ingredienti . Così la Ri- 
cetta, che ha fornito 1^ ultimo efempio, fi po- 
trebbe fcrivere nel modo feguente : 

Et. Mercurii purificati 3 vj 
Refina: Guajaci ^ _ ' 

Saponis Veneti a a IT. 

Terantur fimul in mórtario vitreo donec 
mercurius penitus extinguatur , deinde add. 
Kermes mineralis ff. 

Optime m, & cuna f. q. Syrupi de ci- 
choreo f- pillola: fingula: gr. jv. 

• P* . . 

: n. n. 

Eccettuati i cafi indicati , nella difpofiziope 
della materia fi deve cercare di metter in primo 
luogo la bafe, in fecondo luogo 1’ aufiliario , in 
terzo luogo il correttivo, ed in ultimo luogo il 
coftituente , il quale molto f petto è od in tutto , 
od in parte confufo colla fottolcrizione . Oltracciò 
fi fuole nella Ricetta non fcrivere tutte le parole 
interamente , ma indicarle fittamente có’ loro prin- 
cipi • Per efempio in vece di fcrivere : 

Et. China: China: f. p. ij- 
Radicis Gentiana: f. p. 3 0 

m. & divide in vii; partes atquales 
fi fuole fcrivere: 

Et. Chili. Chin. f. p. | ij- 
, Radic. Geotian, f. p. 3 l ) 
m. & div. in vii j part. aequal. 

Quella pratica però può dar alcune volte luo- 
go all’errore, e perciò farebbe meglio, che le 
parole fi fcrivelfero tutte intere . 

CA- 


Digitized by Google 



DEL TRADUTTORE. S99 
CAPITOLO VII. 

4 leuni Avvertimenti generali nella compofi- 
nione delle Ricette . 

i.° Non bifogna unir cofe, le quali colla loro 
fcambievole azione vadano o ad accrefcere , o a 
diminuire, od a variare l’ effetto contemplato. 

z.° Non bifogna metter infieme cofe , per le 
quali non fi polla avere la forma contemplata 
nella Ricetta . 

3. 0 Convien perciò conofcere bene i Chimici 
rapporti , e , quanto pili è poflìbile , il vario gra- 
do di denfità delle foftanze, che s’ impiegano. 

4. 0 La Formola deve effere fcritta colla mag- 
giore chiarezza , e fi cercherà d’ indicare minuta- 
mente il procelfo , ed i mezzi , che nella fua 
compofizione deve feguire lo Speziale . 

5. 0 Sarebbe utile , che folle fempre fcritta an- 
che la fegnatura , perchè in tal modo , ed il fag- 
gio Medico è meglio garantito nelle fue predi- 
zioni ; e io Speziale, conofcendo meglio l’inten- 
zione del Medico, viene maggiormente illuminato 
nella fua efecuzione $ e finalmente fi occorre mag- 
giormente agl’inconvenienti, che poffono deriva- 
re per parte di quelli , che devono amminiltrare 
il rimedio. 

6.° *La Formola deve effere più femplice , che 
è poflìbile ; e perciò deve contenere pochi ingre- 
dienti , e richiedere un proceffo il piò facile nel- 
la fua compofizione . 

7° Si devono perciò bandire tutte te cofe 
inerti , fe non in quanto poffono fervire come • 
cofliuienti ; e fi fcanferà pure d’ accrefcere il nu- 
mero degl’ ingredienti di ugual natura , e qua- 
lità . 

8,° Si cercherà , che il medicamento riefca e 

me- 
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meno ingrato , e meno incomodo , eh’ è po/fi- 
bile , all’ ammalato; e quindi fi confulterà alle 
volte e la fua particolare idiofincrafia, e la Tua 
volontà riguardo ed alla qualità , ed alla forma 
del rimedio, quando però ciò non porti una fen- 
Abile differenza nell’ effetto contemplato . 

9. 0 La forma del rimedio deve effere tale, che 
piò corrifponda primieramente all’ effetto propo- 
ilofi , ed in fecondo luogo al comodo , e piacere 
dell’ ammalato . 

10. 0 Non fi devono mettere piò ingredienti 
della medefima natura , febbene aveffero nomi 
officinali differenti , come per efempio il fai po- 
licrejìo , ed il tartaro vit riolato. 

ii.° Non fi devono ufare cofe di maggior 
prezzo , fubito che altre materie di minor prez- 
zo fieno atte a produrre il medefimo effetto . 

12. 0 Convien eziandio conofcere bene il tem- 
po , in cui fi poffono avere certe foftanze fotte 
una certa condizione, onde non prefcriverle ne’ 
tempi, che mancano, o ne’ tempi, in cui non 
fono (otto quella condizione contemplata nella 
Ricetta. 

I 3*° patita di circofianze fi preferiranno 
quegl’ ingredienti , di cui la condizione è meno 
Soggetta ad alterazioni , o adulterazioni i 

14. 0 Nella dofe bifognerà confultare 1 ’ indi- 
cazione del male, la natura dell’ammalato, la 
fua età, ed il fuo comodo, e piacere: quando 
fi teme l’ energia del rimedio , gioverà darlo a 
picciole e replicate doli , o pure cominciare da 
dofi leggieriffime , che fi andranno in feguito au- 
mentando . 

15. 0 Non convien preferivere rimedj, quando 
fi polla fanare il male per raezzlo del retto ufo 
delle lei cofe non-naturaii : fuorché quando par- 
ticolari circolìanze obbligano a fare il contrario , 
fpecialmente per occorrere i mali effetti della 

fan- 
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fantafia ; ma in tal cafo fi tiferanno cofe inerti 
ed affatto innocenti'. 

16. 0 Finalmente convien , che il Medico ab- 
bia attenzione , che in tutte le parti della fua Ri- 
cetta fi fcorga una ragion fufficiente . 


Si avverta che alla linea 11 della pagina 159 
fi deve leggere fiori del melagrano , in vece di 
forze della melagrana ; e che alla pagina 145 la 
prima lettera della parola Afparagus deve cor- 
rifpondere fotto la prima lettera della parola Ca- 
pitata . 


fine del Tomo Seconde . 
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DELLO STUDIO DI PADOVA . 

A vendo veduto per la Fede di Revifione , ed 
Approvazione del P. F. Gio> Tomtnafo Ma - * « 
fcheroni Inguifitor General del Santo Offizio di 
Venezia , nel Libro 1 intitolato : Trattato di Ma - 
teria Medica del S tg. Guglielmo Culle» ec» tra - 
dotto dall' idioma lngìefe nell' Italiano , e cor- 
redato di copiò fé Note del Sig. Coi Angelo dal- 
la Decima MS. non vi efler cofa alcuna con- 
tro la Santa Fede Cattolica , e parimente per 
Affettato del Segretario Nottro i niente con- 
tro Principi , e buoni Coftumi ; concediamo Li- 
cenza a Niccolb Bettinelli Stampator di Venezia 
per tl Seminario di Padova , che polli efTerfl 
Campato , o/Iervando gli ordini in materia di 
Stampe, e prefentando le lolite Copie alle Pub- 
bliche Librerie di Venezia, e di Padova. 

Dat. li 4. A gotto 1791. 

*€ Andrea Querini Rif. 

“C Zaccaria Vallaresso Rif. 

■£ Francesco Pesaro Cav. Proc. Rif. 

Regillrato in Libro a Carte i. al Num. 5. 

Marcantonio Sanfermo Segr. 

Adi 8. A gotto 1791. 

Regittrato a Carte 163. nel Libro del Magi- 
ttrato degl’ Illuftris. ed Eccell. Sigg. Efecutori con- 
tro la Beftemmia . 

Antonio Perazzo Segr # 
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